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Il Paese dinanzi a una difficile scelta politica ed economica I Calma in tutto il Portogallo dopo il fallito tentativo controrivoluzionario 
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DELLA CRISI A Lisbona ha vinto l'unità 


è nella finea dela DC tra popolo e Forze armate 


Un discorso del compagno Bufalini a Catania - Il rientro in Italia del Presidente 
Leone - Il ministro Moro lia anticipato il proprio ritorno a Roma - Il travaglio del 
centro-sinistra nei discorsi e nelle dichiarazioni di Mancini, Giolitti e Donat-Cattin 


Operai, ‘ studenti, giovani e donne collaborano con i militari in una ferma e scrupolosa azione di vigilanza 
Un comunicato del Partito comunista: «Dal nord al sud del Paese le masse popolari hanno sbarrato il cam¬ 
mino alla reazione » - Riunito il Consiglio di Stato - Non si escludono mutamenti nella Giunta e nel governo 


ROMA, 29 settembre 
■ Le pesanti difficoltà economiche, le inerzie e gli errori 
del governo di fronte a una situazione che richiede ra¬ 
dicali mutamenti di orientamento, e le ripercussioni 
della visita di Leone e Moro negli Stati Uniti, caratte¬ 
rizzano una fase cruciale della vita politica e sociale ita¬ 
liana. L’asprezza delle polemiche tra le forze della mag¬ 
gioranza segnala uno stato di malessere che è ammesso 
dagli stessi esponenti del quadripartito. A questo stato 

di cose, si contrappone nel 
Paese la crescita di un mo¬ 
vimento di massa, che, par¬ 
tendo -da esigenze imme¬ 
diate e concrete, investe que¬ 
stioni che toccano gli indiriz¬ 
zi generali, il bisogno di una 
nuova politica economica. 

In questa cornice dovrebbe 
svolgersi, stando ai program¬ 
mi di cui si parla da tempo, 
la cosiddetta « verifica » go¬ 
vernativa. Un « vertice » qua¬ 
dripartito? Una serie di in¬ 
contri bilaterali? A questo 
punto, si può dire solo che 
nulla è certo. I contrasti al- 
l’mtemo della maggioranza e‘ 
del governo hanno già avuto 
manifestazioni pubbliche tali 
da non fare escludere svilup¬ 
pi imprevisti. Il nodo princi¬ 
pale, come emerge dalla stes¬ 
sa polemica politica, è quel¬ 
lo degli orientamenti e delle 
scelte della segreteria demo¬ 
cristiana. La DC fa gravare 
sulla situazione il peso di una 
propria crisi non risolta, men¬ 
tre nel suo seno alcune forze 
stanno manovrando per spin¬ 
gere nuovamente il partito 
sulla via di uno scontro esa¬ 
sperato condro le forze pro¬ 
gressiste (sulla, scorta di una 
linea, però, che il 12 maggio 
è stata duramente sconfitta 
nel referendum ). • 

DaU'intemo della medesima 
Democrazia cristiana è vivace 
la denuncia di questi tentati¬ 
vi. L’on. Donat Cattin è tor¬ 
nato anche oggi a polemizza¬ 
re duramente con il sen. Pan¬ 
tani. «La crisi — ha detto 
Donat Cattin — è nelle cose 
e sarebbe perciò un errore 
non prenderne atto nelle se¬ 
di politiche ». Secondo l’espo¬ 
nente della sinistra de, « la 
crisi si può già dire implici¬ 
tamente aperta: il problema, 
è di come gestirla e verso 
quali obiettivi». E il proble¬ 
ma è ancora ima volta quel¬ 
lo della linea democristiana. 
«Dove si punta? — si chiede 
Donat Cattin. — Alle elezio¬ 
ni anticipate? Anticomunismo, 
antisocialismo, politica di de¬ 
flazione feroce con indeboli¬ 
mento dei sindacati, piaudita 
da una larga opinione desi¬ 
derosa di "autorità” restaura¬ 
ta: ecco saltar fuori nuova¬ 
mente i temi della campagna 
del rejetendum, della tenta¬ 
zione fanfaniana ». Il leader 
forzanovista si chiede se si 
vuole rispondere con le ele¬ 
zioni alla grave crisi dell’eco¬ 
nomia, ed afferma di non cre¬ 
dere «che questa possa esse¬ 
re la scelta della DC». Sboc¬ 
co della crisi, secondo Donat 
Cattin, deve essere invece una 
nuova linea dello scudo cro¬ 
ciato «da confrontare con la 
maggioranza, con le forze so- 


f comizi del PCI 

Le responsabilità 
della segreteria 
democristiana 

Grandi folle di lavoratori e 
di cittadini hanno partecipato 
anche ieri alle numerose ma¬ 
nifestazioni del nostro Parti¬ 
to, indette nel quadro delle 
feste dell’« Unità » e a soste¬ 
gno dell’azione per un profon¬ 
do mutamento negli indirizzi 
economici e nel metodo di 
governo. 

Comizi si sono tenuti a Ca¬ 
tania, dove ha parlato il com¬ 
pagno Paolo Bufalini; a Lec¬ 
ce dove è intervenuto il com- 
, pagno Reichlin; a Ramni con 
Barca, a Salerno con Chiaro- 
monte, a Trapani con Cossut- 
ta, a Roma-Parco Nemorense 
con Di Giulio, a Bologna con 
Gaietti, a Roma-Cinecittà con 
Galluzzi, a Teramo con Ma¬ 
caiuso, a Novara con Minue¬ 
tti, a Fiano Romano con Na¬ 
politano, ad Augusta con Cic¬ 
chetto, a Torino con Pajetta, 
a Roma-Torre Maura con Per- 
na, a Caserta con N. Colajan- 
ni. 

Concludendo ieri a Catania 
il Festival provinciale dell’uU- 
nità », il compagno Bufalini 
ha detto: « L'entusiasmo dei 
compagni; l’elevato grado di 
capacità organizzativa ed il 
livello culturale e politico di 
questo Festival realizzato gra¬ 
zie all'iniziativa e al contri¬ 
buto generoso di tante com¬ 
pagne e compagni; la parte¬ 
cipazione di migliaia di cit¬ 
tadini, anche lontani dal no¬ 
stro Partito: tutto questo sta 
a dimostrare i progressi che 
il PCI ha compiuto anche a 
Catania. Non si tratta però 
di progressi solo del nostro 
partito; la vittoria del refe- 
redum è stata una grande 
vittoria democratica e di li¬ 
bertà anche a Catania, ed è 
stata, nel suo significato più 
profondo, una vittoria anti¬ 
fascista cui hanno contribui¬ 
to le forze più diverse ». 

Il compagno Bufalini ha ri¬ 
cordato a questo punto che 
quando nel "fi e nel "72 si 
verificò il fatto grave di una 
avanzata del partito neofa¬ 
scista — la principale forza 
politica cui fanno capo e si 
collegano i barbari e sangui¬ 
nosi attentati, la violenza e 
il disordine, le « trame ne¬ 
re». ma che, con spudorata 
demagogia, si mascherava da 
forza di « ordine » — anche 
allora ì comunisti non consi¬ 
derarono mai Catania città 
« nera »; al contrario, affer¬ 
marono che una grande par¬ 
te di coloro che avevano vo¬ 
tato per il MSI-DN non era¬ 
no affatto fascisti; erano in¬ 
vece lavoratori che, inganna¬ 
ti, sbagliando, con quel vo¬ 
to avevano creduto di espri¬ 
mere una protesta, una rivol¬ 
ta contro il sistema di po¬ 
tere, contro l’incapacità dei 
governi e delle Giunte diret¬ 
ti e dominati dalla DC, di 
risolvere i problemi della Si¬ 
cilia e di tutta la nazione. 

« La responsabilità princi¬ 
pale di quello smarrimento 
e sbandamento fu della DC ». 
ha rilevato Bufalini: « Tutti 
ricordiamo qui a Catania, lo 
indirizzo politico dato dalla 
DC e, in particolare, dall’on. 
Fanfani, a quelle campagne 
elettorali fino all’ultima del 
referendum: un indirizzo di 
destra, una politica volta a 
fare concorrenza al MSI. DI 
qui la contraddizione di fon¬ 
do. Da una parte una DC che 
conservava in vita governi di 
centro-sinistra ispirati a sche¬ 
mi ormai superati; dall’altra 
parte la stessa DC, che con¬ 
sapevole del discredito dei 
governi di centro-sinistra, li 
attaccava da destra, accen¬ 
tuando le punte e i toni anti¬ 
sindacali, antisocialisti, anti¬ 
comunisti, atlantici ». 

Se oggi ci riferiamo a tut¬ 
to questo, ciò è perchè la 
DC, nonostante le sconfitte 
subite e i danni provocati 
al Paese, di fronte alla gra¬ 
vità della crisi economica e 
politica attuale, non ha cam¬ 
biato linea. Noi comunisti — 
ha aggiunto Bufalini a que¬ 
sto punto — proprio perchè 
siamo consapevoli che la cri- 

I ». S. 

SEGUE IN ULTIMA 


Oggi fermi i portuali 

Domani iniziano gli scioperi in Lom¬ 
bardia - A Torino l’incontro FLM-FIAT 


La settimana di lotte inizia oggi con uno sciopero gene¬ 
rale di tutti i lavoratori portuali che cominciano così la bat¬ 
taglia per il rinnovo del contratto. Numerose manifestazioni 
sono previste nei maggiori centri portuali del Paese. A Vene¬ 
zia e Trieste anche i marittimi e i metalmeccanici parteci¬ 
peranno alla giornata di lotta. L’azione proseguirà poi nel 
prossimi giorni con una serie di agitazioni articolate a livel¬ 
lo regionale. 

Domani invece scatta la settimana di scioperi in Lombardia 
secondo un complesso programma che è stato messo a pun¬ 
to sabato dalle organizzazioni sindacali della regione. Al cen¬ 
tro della giornata di protesta sta la richiesta, indirizzata al 
Comune di Milano e alla Regione, di bloccare l’aumento delle 
tariffe dei trasporti pubblici. 

A Torino, intanto, riprendono oggi gli incontri fra la Fe¬ 
derazione dei metalmeccanici e la direzione della FIAT. Il 
monopolio dell'auto è intenzionato a ridurre la produzione 
di 200 mila autovetture entro il prossimo febbraio, il che 
causerebbe una diminuzione di 30 giornate lavorative. Prose¬ 
gue, sempre a Torino, la lotta nelle aziende di accessori per 
auto, prime vittime della crisi che ha investito il settore: do¬ 
mani avrà luogo uno sciopero provinciale. 

(A PAGINA 4) 








LISBONA — Gruppi di civili si ricino a presidiare gli accessi alia città, insieme con le Forze armate, per sventare la manovra fa¬ 
scista che sì celava dietro la «maggioranza silenziosa». Sul camion sventolano la ' bandiera , nazionale e quella del PC portoghese. 


Si terrà giovedì in seguito alla consegna del dossier SID alla Procura di Roma 
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Vertice di magistrati di tutta Italia 
per le indagini sulle trame eversive 

• ^ •• r * ‘ 

Il fascicolo del ministero della Difesa aprirebbe nuovi spiragli sul « cemento » che lega stragi, tentativi golpisti, aggressioni fasciste - Le prime inda¬ 
gini della squadra politica -1 carabinieri si starebbero occupando anche di una nuova formazione di destra - L’esigenza di fare immediata chiarezza 


c. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Napoli: distrutto 
da un incendio lo 
stabilimento Ignis 

Un violentissimo incendio, sviluppatosi per cause 
ancora ignote nella notte tra sabato e domenica, ha qua¬ 
si completamente distrutto lo stabilimento di Napoli della 
IRE-Ignis (elettrodomestici). Sei capannoni su otto sono 
stati resi inutilizzabili, 10 mila lavatrici messe fuori 
uso; i danni ammontano a più di 3 miliardi di iire. 

Prima conseguenza drammatica del sinistro è lo spet¬ 
tro della disoccupazione per ì 940 lavoratori dello sta¬ 
bilimento. Per il momento sarà fatto ricorso alla Cassa 
integrazione. Ma il Consiglio di fabbrica, riunito in per¬ 
manenza ha deciso di vigilare affinchè l’attività produt¬ 
tiva sia ripresa con urgenza, in modo da impedire che 
nella già difficilissima situazione economica e di occu¬ 
pazione della città si abbatta il peso di altri mille di¬ 
soccupati. (A PAGINA G) 


ROMA, 29 settembre 

Giovedì prossimo, probabil¬ 
mente, a Roma si terrà un 
vertice al quale parteciperan¬ 
no tutti i* magistrati, sostituti 
procuratori e giudici istrutto¬ 
ri che da un capo all’altro 
del Paese si occupano attual¬ 
mente di « trame nere » e di 
episodi sanguinosi legati alla 
attività di gruppi eversivi di 
destra. L’invito per questa riu¬ 
nione è stato diramato dal 
procuratore della Repubblica 
di Roma Siotto dopo un pri¬ 
mo esame del materiale che 
il ministro della Difesa gii 
ha trasmesso nei giorni scor¬ 
si. L'iniziativa fa dunque pre¬ 
supporre che in effetti nel 
dossier vi siano nomi e ci si 
riferisca a fatti ed episodi 
già noti ad altri inquirenti. 

Secondo quanto è stato pre¬ 
cisato, anche autorevolmente, 
la riunione è stata dettata da 
due esigenze: primo, quella di 
coordinare l’attività dei magi¬ 
strati che in tutto il Paese 
si occupano delle trame ever- 


Segrete le decisioni dei cinque maggiori Paesi industrializzati 


Per il 
di un 


petrolio una minaccia USA 
«cartello» dei consuaratori 


L'incontro dei ministri degli Esteri e delle Finanze preluderebbe ad un « vertice » di Capi 
di Stato? - Pressioni americane sui Paesi del Terzo Mondo per opporsi ai produttori di pe¬ 
trolio - Si apre domani a New York la conferenza del Fondo monetario sui « petrodollari » 


WASHINGTON, 29 settembre 

Alla nuniune dei ministri 
degli Esteri e delle Finanze 
di cinque Paesi altamente in¬ 
dustrializzati (USA, Giappo¬ 
ne, RFT, Francia e Gran Bre¬ 
tagna), gli Stati Uniti hanno 
confermato m sostanza il lo¬ 
ro atteggiamento di ricatto 
verso i Paesi produttori di 
petrolio, minacciando di for¬ 
mare un «cartello» dei mag¬ 
giori Paesi consumatori da 
opporre all’OPEC. Lo hanno 
affermato fonti americane al¬ 
la fine della riunione che do¬ 
po quattro ore di colloqui 
si è conclusa senza alcun co¬ 
municato pubDlico. 

Secondo tali fonti alla riu¬ 
nione di Washington sì è par¬ 
lato soprattutto di tre temi 
principali: la riduzione, da 
parte dei cinque, dei consumi 
di petrolio in modo da co¬ 
stringere i Paesi produttori 
ad abbassare il prezzo del 
greggio; il problema dei capi¬ 


tali che vengono investiti dai ) po si è tenuta a Washington, 


Paesi arabi in questi Paesi 
e la possibilità dei « cinque » 
di ridurre le forniture di vi¬ 
veri ai Paesi arabi produttori 
di petrolio, indirizzando le 
risorse alimentari verso i 
Paesi in via di sviluppo, in 
modo da opporli ai primi e 
spezzare quindi un eventuale 
fronte del Terzo Mondo. 

Si ricalca in pratica il tono 
delle minacce rivolte sia da 
Ford che da Kissinger negli 
ultimi giorni. Proprio il se¬ 
gretario di Stato americano, 
che ha presieduto la riunio¬ 
ne insieme al segretario al 
Tesoro William Simon, sem¬ 
bra abbia fatto capire, sem¬ 
pre secondo le stesse fonti, 
che questa conferenza ristret¬ 
ta è la dimostrazione eloquen¬ 
te - dell’unità delle maggiori 

K tenze industriali contro i 
est produttori di petrolio. 
Appena terminata la riunio¬ 
ne, che a causa del maltem- 


nella sede del Dipartimento 
di Stato e non piu a Camp 
David, nel Maryland, come 
era stato previsto, i rappre¬ 
sentanti delle cinque nazioni 
più industrializzate si sono 
allontanati in fretta, rifiutan¬ 
do qualsiasi commento. Essi 
si sono poi incontrati con i 
rispettivi direttori delle ban¬ 
che centrali, per mettere - a 
punto il tono del loro inter¬ 
vento alla conferenza del Fon¬ 
do Monetario Internazionale, 
che si apre domani e che do¬ 
vrà affrontare, sotto una di¬ 
versa angolazione, gli scon¬ 
volgimenti provocati dall’af¬ 
flusso di capitali di «petro¬ 
dollari », 

Mentre al Dipartimento di 
Stato Kissinger e i suoi in¬ 
terlocutori esaminavano le 
proposte americane per un 
« fronte unito » delle maggio¬ 
ri potenze industriali da op¬ 
porre soprattutto al Paesi 


arabi, il Presidente Ford af¬ 
frontava i problemi dell’in- 
nazione e dei mezzi per com¬ 
batterla, insieme ad un cen¬ 
tinaio di esponenti di tutti i 
settori produttivi deH’mdu- 
stna americana, compresi i 
responsabili a livello di go¬ 
verno e gli esperti economi¬ 
ci, in presenza di oltre 700 
osservatori di vari Paesi del* 
mondo. In un clima surriscal¬ 
dato da aspre polemiche, 
Ford ha annunciato la crea¬ 
zione di un nuovo organismo 
di consultazione economica. 


FMH Castri fctmcia 
il ricatti A Fml 
reni il Terzi Hm4ì 

(IN ULTIMA) , 


sive; secondo, quella di unire 
gli sforzi per arrivare alla 
precisazione delle responsabi¬ 
lità. 

Si fa notare che nel dossier 
SID vi sono appunto molti 
nomi e una lunga serie di fat¬ 
ti ed episodi; ma per quanto 
riguarda le prove, ai magi¬ 
strati inquirenti si prospetta¬ 
no non poche difficoltà. Man¬ 
cano alcuni riscontri obietti¬ 
vi e soprattutto i nomi dei 
testimoni che sanno. Spesso, 
infatti, gli agenti del servizio 
di controspionaggio concludo¬ 
no le loro note con l'affer¬ 
mazione di aver ricevuto le 
notizie da « fonte confiden¬ 
ziale » che non possono 1 ri¬ 
velare. ■ * - 

Per superare queste obietti¬ 
ve difficoltà il procuratore ca¬ 
po di Roma Elio Siotto e il 
sostituto procuratore Vitalo- 
ne hanno già dato alcuni pre¬ 
cisi incarichi ai funzionari del¬ 
la Squadra politica di Roma, 
diretta dal dottor Improta. 

Già ieri sera ci sono state 
delle "perquisizioni. Alla «Po¬ 
litica», inoltre, è stato conse- 
, gnato un elenco di « civili » 
per i quali (si precisa in am¬ 
bienti vicini alla Questura ro¬ 
mana) è stato sollecitato un 
rapporto dettagliato con tutti 
i precedenti «specifici». 

Si tratta, lo ha ammesso an¬ 
che Improta, di nomi in gran 
parte già - noti alla polizia 
per la loro attività legata a 
formazioni fasciste. E’ stato 
quindi relativamente semplice 
nei riguardi di costoro pre¬ 
parare il rapporto. Per altre 
persone, invece, il buio è 
completo. Si tratta di uomini 
«al di sopra di ogni sospet¬ 
to » che ricoprono in alcuni 
casi posti ■ di responsabilità 
nell’apparato statale. 

Nell’elenco • consegnato ai 
funzionari di polizia dalla ma 
gistratura mancano i nomi 
dei militari che sarebbero 
coinvolti nelle vicende e nei 
tentativi eversisi oggetto della 
nota informativa di Andreoi- 
tt ai giudici. A chi è stato 
affidato il compito di svol¬ 
gere accertamenti sui milita¬ 
ri? E’ probabile che se ne 
occupino i carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria, ai 
quali sarebbero state anche 
sollecitate indagini su una for¬ 
mazione di destra — il cosid¬ 
detto « Fronte nazionale po¬ 
pulista» — che dovrebbe rac¬ 
cogliere nuclei di destra, mis¬ 
sini scontenti e personaggi le¬ 
gati agli ambienti militari. Al¬ 
cuni di questi personaggi ri¬ 
corrono nell’indagine in corso 
a Roma. 

L’obiettivo che gli inquirenti 
si prefiggono per ora a 
quanto è dato di sapere — è 
quello di stabilire senza pos- 

Paolo Gambascia 

SEGUE IN ULTIMA 


A REGIONI, PROVINCE E COMUNI 

( « 

Appello ANCI per la 
manifestazione di Roma 

V 

VIAREGGIO, 29 settembre 

Il convegno sulle autonomie locali promosso dalTANCI 
si è chiuso ieri sera a Viareggio con il lancio di un ap : 
pello a tutti i Consigli regionali, provinciali e comunali 
d’Italia perchè partecipino alla manifestazione pubblica 
di protesta che si terrà a Roma in piazza del Campi- 

- doglio il 18 ottobre prossimo. 

- Nell’appello viene anche confermata la necessità di 
una nuova politica nei confronti del sistema delle auto¬ 
nomie; politica che deve essere avviata già da ora con 
atti e scelte concrete che affrontino alcune delle que- “ 
stioni più drammatiche dell’attuale condizione degli 
Enti locali. 

Il * documento approvato al termine del convegno 
esprime l’adesione completa alla piattaforma elaborata 
dal comitato d'intesa fra Regioni, Comuni e Province, 
che era stata già ampiamente ripresa ed illustrata nella 
relazione introduttiva tenuta dal presidente della Giunta 
regionale toscana, il socialista Lagorio. In questa piat¬ 
taforma si avanzano una serie di richieste immediate 
dirette a far fronte alla disastrosa situazione finanziaria 

- degli Enti locali; si dà un giudizio nettamente negativo 
sulle misure recessive adottate questa estate dal go¬ 
verno; si chiede un nuovo indirizzo politico generale 

• che, nella difesa e nella valorizzazione del ruolo delle 
autonomie, trovi un elemento di rafforzamento e di 
salvaguardia delle istituzioni democratiche repubblicane. . 


DALL'INVIATO 

LISBONA, 29 settembre 

Lisbona è tranquilla, i capi 
della reazione sono in galera. 
Il giovane che ci conferma che 
il complotto controrivoluzio¬ 
nario della destra militare e 
dei vecchi arnesi fascisti è 
fallito, è appena salito sul- 
l’« Espresso lusitano », che 
viaggia tutta la notte da Ma¬ 
drid verso la capitale porto¬ 
ghese. Lo dice scusandosi di 
dover mettere le mani nelle 
nostre valige per controllare 
che non vi siano armi. Al 
braccio porta una fascia bian¬ 
ca con sopra scritto « Vigi¬ 
lanza ». Sono le prime ore dei 
mattino: siamo ad im centina¬ 
io di chilometri da Lisbona, 
a Entroncamento. Il treno è 
fermo nella grossa stazione di 
smistamento dove si trovano 
le più importanti officine di 
riparazione delle Ferrovie del¬ 
lo Stato. E’ uno dei tanti po¬ 
sti di blocco istituiti dai fer¬ 
rovieri e dai montatori dì 
quelle officine per impedire 
che ogni sorta di provocazio¬ 
ne possa giungere nella capi¬ 
tale per creare disordini. 

Sulla facciata della stazione 
campeggia in rosso la parola 
d’ordine: « Compagni ferrovie¬ 
ri, la reazione di qui non pas¬ 
serà ». Fanno il loro lavoro 
con garbo ma con altrettan¬ 
ta fermezza e sollecitudine. Al¬ 
tri operai, studenti, lavorato¬ 
ri del luogo stanno facendo 
la stessa operazione in ogni 
scompartimento. Conversano 
con i viaggiatori, danno le ul¬ 
time notizie ' sulla situazione. 
E’ il nostra primo incontro 
con la forza che ha fatto fal¬ 
lire la controrivoluzione fasci¬ 
sta: la calma, la decisione, la 
responsabile e cosciente mo¬ 
bilitazione delle masse popo¬ 
lari, dei partiti antifascisti, dei 
vari sindacati, accanto ai re¬ 
parti militari che hanno se¬ 
guito con la‘stessa maturità 
e coscienza politica le diret¬ 
tive del movimento delle For¬ 
ze annate. 

- A Lisbona sotto le pensiline 
della stazione di Santa Apol¬ 
lonia altri operai, giovani, don¬ 
ne, qualche militare, fanno 
cordone all’uscita dei viaggia¬ 
tori: nuove scuse, ma la me¬ 
desima fermezza nei control¬ 
li. La stesse scene nei vari 
punti nevralgici della città: gli 
accessi alla capitale, le stazio¬ 
ni degli autobus, gli edifici 
pubblici, le sedi dei partiti, i 
luoghi di lavoro. 

In questo modo è stata bloc¬ 
cata pacificamente la manife¬ 
stazione fascista di sabato, so¬ 
no state sequestrate centinaia 
di armi e pugni di ferro, è 
stata evitata una tragedia. I 
militari che ancora stanotte 
facevano servizio di vigilanza 
per le vie sono scomparsi, 
hanno lasciato il posto a que¬ 
sti gruppi di lavoratori e cit¬ 
tadini che incarnano in que¬ 
sto momento la più salda uni¬ 
tà antifascista. 

I muri sono tappezzati di 
scritte e manifesti: a quelli 
del 25 aprile che esprimevano, 
a volte anche in maniera pit¬ 
toresca, l’entusiasmo per il ro¬ 
vesciamento della dittatura fa¬ 
scista dopo 48 anni, si sono 
aggiunti quelli di questi ulti¬ 
mi tre giorni, che potrebbero 
essere decisivi per il futuro 
sviluppo democratico del Por¬ 
togallo. Parole d’ordine con¬ 
sapevoli della posta in gioco, 
che airentusiasmo di cinque 
mesi fa aggiungono oggi la ri¬ 
gorosità di un giudizio politi¬ 
co e l’indicazione di una pro- 

Franco Fabiani 

SEGUE IN ULTIMA 


LOTTERIA DI MERANO 


A Milano il biglietto vincente 

Gli altri grossi premi a Pistoia, Frosinone, Catanzaro e Pavia 


MERANO, 29 settembre 
Chivas Regai, abbinato al biglietto serie O. •> 
numero 81518, venduto in un bar di corso 
Buenos Aires a Milano, ha vinto il Gran 
Premio di Merano. Al possessore del bi¬ 
glietto spettano 200 milioni di lire. 

Al secondo posto è giunto King Tady, ab¬ 
binato al biglietto sene Q, numero 55833, 
venduto m provincia di Pistoia e al cui pos¬ 
sessore sarà assegnato il premio di 90 mi- ' 
boni. Al terzo posto Mile Zero (biglietto se- *' 
rie R, numero 15553, venduto in provincia di 
Frosinone: 50 milioni). Al quarto posto Co¬ 
gne (serie B, numero 01689, venduto in pro¬ 
vincia di Catanzaro: 10 milioni». AI * quinto 
posto Don Nastase (biglietto sene I, nume¬ 
ro 87522, venduto in provincia di Pavia: 10 
milioni). * ... 

Ed ecco l’elenco degli altri biglietti vincenti: ’ 
Sene P numero 07403 venduto nella prò- ■ 
vincia di Roma; serie B numero 40034 a Ge¬ 
nova; serie L 06630 a Roma; serie R 77073 
a Milano; serie I 81691 a Genova; serie B 


26561 a Milano; serie I 71099 a Milano; serie 
O 33566 a Milano; serie L 18396 a Milano; 
serie B 22874 a Milano; serie L 98316 a Udi¬ 
ne; serie M 97474 a Pisa; sene N 34984 a 
Roma; serie D 17438 a Roma; serie B 36482 
a Firenze; serie T 00829 a Roma; serie O 
59307 a Siena; serie Q 50094 a Palermo; se¬ 
rie O 91310 a Genova; serie P 43812 a Bari; 
serie D 73997 a Roma; serie C 07779 a Bolo¬ 
gna; serie E 14713 a Bologna; serie A 27516 
a Roma; serie L 54211 a Vicenza; serie I 
66902 a Roma; serie I 69001 a Roma; serie O 
68874 a Verona. 

11 monte premi è di 527 milioni di lire co¬ 
si ripartiti: primo premio 200 milioni; se¬ 
condo premio 90 milioni; terzo premio 50 
milioni; dieci premi di seconda categoria da 
' 10 milioni; 20 premi di terza categoria da 4 
' milioni. Premi ai venditon: primo premio 
1 milione e mezzo; secondo 1 milione; terzo 
■ 750 mila lire. Ai dieci venditori dei premi di 
seconda categoria 300 mila lire; ai 20 ven¬ 
ditori di terza categoria 112503 lire. 
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rag. 2 / vita Italiana 


lunedì 30 settembre 1974 /l’Unità' 


Aperte le manifestazioni per il trentennale della Resistenza organizzate dalla Regione Veneto 


Convegno nazionale ad Alessandria 


T 


A Cima Grappa un monumento ricorda Consigli di quartiere: 

. . . . ■■ ; ' ' ■ ■ , i esperienze a confronto 


Nazisti e repubblichini rastrellarono la montagna: 171 partigiani impiccati , 603 fucilati e uccisi in 
combattimento - La commemorazione in un profondo spirito unitario antifascista - Rumor a Russano 


Il superamento dei vecchi schemi di delego • Le scelte per il tipo di eledone 
Quali ì reali poteri di gestione? - «Una base per la ripresa democratica ì 


DALL'INVIATO * • 

CIMA GRAPPA, 29 settembre 

« ... La mia sorte sembra ormai decisa. Le ore che forse 
ancora mi rimangono sono poche. Esortate tutti i miei 
compagni affinchè mai abbandonino la giusta via »; così 
scriveva il partigiano Marco Citton, di 19 anni, fucilato 
il 19 agosto 1944. Queste sue parole sono incise su una 
lastra di marmo, nel basamento di granito del monu¬ 
mento al partigiano inaugurato oggi a Cima Grappa. 

Il monumento sorge di fronte al sacrario che accoglie 
i resti di 60 mila caduti i- 
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della grande guerra: un 
ampio cocuzzolo ventoso, 
spoglio d’alberi, che domi¬ 
na a perdita d’occhio il susse¬ 
guirsi delle cime minori, giù 
giù fino alla pianura. Sul 
Grappa si combatterono alcu¬ 
ne delle più dure e sangui¬ 
nose battaglie del primo con¬ 
flitto mondiale, tanto da far¬ 
ne imo dei nomi — simbolo 
della guerra antitedesca, del 
sacrificio oscuro di tanti fi¬ 
gli del popolo in armi. 

Collocato al punto di con¬ 
fluenza delle province di Vi¬ 
cenza, Treviso e Belluno, a 
ridosso di decisive vie di co¬ 
municazione verso il nord, il 
massiccio del Grappa tutto 
poteva essere, fuorché un ter¬ 
reno idoneo alla guerra par- 
tigiana. Esso venne tuttavia 
scelto, nel 1944, soprattutto 
per il significato patriottico e 
simbolico, per l’insediamen¬ 
to di due brigate di Giustizia 
e Libertà (la «Campocroce» 
e la « Archeson ») ed una bri¬ 
gata Matteotti, cui si collega¬ 
va sul fianco una brigata Ga¬ 
ribaldina, la Gramsci, operan¬ 
te ai margini del massiccio. 

Contro il Grappa, a partire 
dal 19 settembre 1944, venne 
scatenato imo dei più podero¬ 
si e feroci rastrellamenti anti¬ 
partigiani, condotto da 20 mi¬ 
la fra tedeschi (SS e Alpenja- 
ger) e fascisti delle brigate ne¬ 
re e della X Mas. L'eroica 
resistenza delle formazioni 
partigiane, venti volte infe¬ 
riori per numero e male ar¬ 
mate, si protrasse a lungo, 
ma costò inauditi sacrifici di 
vite umane mentre decine di 
paesi venivano messi a ferro 
e fuoco. Nella loro furia san¬ 
guinaria, tedeschi e fascisti 
giunsero, il 26 settembre, a 
impiccare 31 partigiani ai ti¬ 
gli di un viale di Bussano. 

Questa è la pagina, tremen¬ 
da ed esaltante insieme, che 
la Regione Veneta ha scelto 
per aprire le celebrazioni uni¬ 
tarie del trentennale della Re¬ 
sistenza che si protrarranno 
fmo alla primavera prossima. 
Giovedì una prima manifesta¬ 
zione di omaggio ai martiri si 
era svolta a tassano. Stama¬ 
ne, centinaia e centinaia di ex 
partigiani ed ex combattenti, 
di giovani, di democratici e di 
antifascisti, si sono raccolti 
a Cima Grappa per la inaugu¬ 
razione del monumento: una 
opera scarna e sentita dello 
scultore compagno Augusto 
Murer, concepita in collabora¬ 
zione con l’architetto Davan¬ 
zo ed il poeta Andrea Zan- 
zotto. 

Come ci ha spiegato lo stes¬ 
so Murer, il monumento ha 
voluto coinvolgere l’intero col¬ 
le su cui sorge: quello nel 
quale, durante il rastrella¬ 
mento del 1944, 7 giovanissi¬ 
mi partigiani rifugiati in una 
caverna vennero bruciati vivi 
con i lanciafiamme. A ridos¬ 
so di questa caverna, la cima 
del colle è stata tagliata da 
una fenditura: uno stretto 
camminamento attraversando 
il quale si prova un senso 
quasi di angoscia e di oppres¬ 
sione. Lo stesso di quei gior¬ 
ni durissimi di lotta. All’usci¬ 
ta. si leva una gigantesca fi¬ 
gura in bronzo, una forma u- 
mana dilaniata di cui spic¬ 
cano le mani protese in un a- 
nelito di libertà. 

La cerimonia a Cima Grap¬ 
pa è stata preceduta, a Bas- 
sano, da una visita di omaggio 
del presidente del Consiglio 
Rumor, che ha deposto coro¬ 
ne di alloro alla lapide di via¬ 
le dei Martiri. Quando il cor¬ 
teo delle autorità ha raggiun¬ 
to i 1700 metri del sacrario, 
tutta la cima era come infio¬ 
rata per le bandiere delle as¬ 
sociazioni partigiane e d’ar¬ 
ma, dei labari dei Comuni del 
Veneto, delle bandiere rosse 
del partiti operai giunte fin 
quassù, ad onta di assurdi ten¬ 
tativi di veto messi in atto da 
alcuni comandi di polizia. Co¬ 
me se fosse possibile ricorda¬ 
re la Resistenza staccandola 
da quelle forze popolari che 
ne assicurano la continuità. 

Dopo gli onori militari resi 
da un picchetto del 5* alpini 
e la messa all’aperto concele¬ 
brata da monsignor Cugnal, 
vescovo di Vittorio Veneto, e 
da don Ottone Niccolini, cap¬ 
pellano partigiano, medaglia 
d’argento, si sono tenuti i di¬ 
scorsi ufficiali. Ha parlato 
per primo il sindaco di Cre¬ 
spano, Zebellin. L’assessore 
regionale Sartor ha ricordato 
le radici contadine della Re¬ 
sistenza veneta, ed ha affer¬ 
mato che la Regione non vuo. 
le solo commemorare l’eroi¬ 
smo di 30 anni fa, ma espri¬ 
mere l’impegno di oggi a lot¬ 
tare contro le trame eversive 
e le minacce fasciste alle 1- 
stituzioni democratiche. 

' Emozione profonda hanno 
suscitato, poi, le parole di 
Livio Morello, comandante 
della brigata Matteotti del 
Grappa. Morello ha fatto rivi¬ 
vere il cupo clima di terrore 
della tremenda settimana di 
sangue del rastrellamento na¬ 
zifascista, durante la quale 
171 partigiani vennero impic¬ 
cati, 603 fucilati ed uccisi in 
combattimento, molti altri de¬ 


portati. « A 30 anni da quei 
giorni — ha proseguito l’ex 
comandante della Matteotti — 
non si può tollerare che il vol¬ 
to brutale del fascismo si af¬ 
facci a minacciare la nostra 
libertà. Cosa avete fatto — ha 
chiesto rivolto al governo — 
per stroncare il terrorismo fa¬ 
scista, per individuare e colpi¬ 
re i mandanti? ». 1 
Purtroppo, nel suo discorso 
ufficiale, pur ricco di parole 
di esaltazione della Resistenza 
« non come pagina chiusa, 
ma come punto fermo della 
vita nazionale», l’on. Rumor 
non ha risposto a questi in¬ 
terrogativi. Un discorso gene¬ 
rico, il suo, che riflette l'im¬ 
potenza e le debolezze di una 
azione di governo non certo 
all’altezza degli ideali della 
Resistenza, dei problemi della 
Italia di oggi. 

ITI. p. 
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Un dittaccamanto dalla Brigala « Capatimi », fotografata nall'aitata dal 1944, che partacipò alla 
cottltuxion» dalla Repubblica partigiana dall'Oltrepò pavata. 


Con un'imponente manifestazione partigiana e di massa 

CELEBRATA IERI A VARZI 

LA REPUBBLICA D'OLTREPÒ 

» ** » r 

Chiesto un riconoscimento ufficiale - Per due mesi e mezzo 18 Comuni della montagna pa¬ 
vese amministrati democraticamente - / discorsi di Brusasca (DC), Banfi (PSI), Natta (PCI) 


DAL CORRISPONDENTE 

VARZI (Pavia), 29 settembre 

La Resistenza oggi, a tren- 
t’anni da eventi eroici quali 
la costituzione della Repub¬ 
blica partigiana dell'Oltrepò 
pavese, non è solo un ricordo 
ma un monito ed un insegna¬ 
mento la cui validità rimane 
attuale. Questo il senso delle 
celebrazioni di sabato e oggi 
a Varzi, nella valle Staffora, 
in occasione del trentennale 
della battaglia di Varzi e del¬ 
la costituzione della Repub¬ 
blica partigiana, non ancora 
ufficialmente riconosciuta. 

I dati storici sono presto 
ricostruiti: il 17 settembre 
1944 (pochi giorni dopo un fe¬ 
roce rastrellamento nazifasci¬ 
sta) i partigiani attaccano Pon¬ 
te Nizza. E’ una manovra di¬ 
versiva che prelude al dise¬ 
gno di liberare Varzi (centro 
della valle Saffora) e gran 
parte dell’Oltrepò pavese. In¬ 
gannati dalla manovra, gli al¬ 
pini della « Monterosa » che 
presidiavano Varzi scendono 
a Ponte Nizza, lasciando las¬ 
sù pochi uomini. Contempora¬ 
neamente ì partigiani attacca¬ 
no da più punti: gli alpini 
vengono ritirati per tentave 
di difendere Varzi, asserraglia¬ 
ti nelle scuole. Ma è una re¬ 
sistenza obbligata: dopo tre 
giorni si ribellano al coman¬ 
dante, e 140 dei 160 alpini del¬ 
la «Monterosa» si uniscono 
ai partigiani. E’ la vittoria; 
Varzi è libera, ma dalla pia¬ 
nura sale una colonna di te¬ 
deschi. 

I « ribelli » mantengono uno 
sporadico contatto a fuoco 
con gli invasori e si ritirano 
sui monti. I tedeschi sono 
convinti di avere in pugno 
la situazione: all’alba del 24 
settembre lasciano Varzi e 
tornano a Casteggio lasciando 
campo libero ai resistenti. Na¬ 
sce. da quel momento, la Re¬ 
pubblica partigiana dell’Oltre¬ 
pò pavese che per la sua va¬ 
stità (comprendeva diciotto 
Comuni) fu una delle più 
grosse Repubbliche partigia¬ 
ne. Durò due mesi e mezzo 
soltanto, ma in quel poco tem¬ 
po si riuscì ad organizzare 
una vera e propria vita de¬ 
mocratica: furono eletti i sin- 
daci e le Giunte; si riapriro¬ 
no le scuole con testi di sto¬ 
ria improvvisati, ma democra¬ 
tici; si organizzarono i tra¬ 
sporti per assicurare i colle¬ 
gamenti fra i vari • distacca¬ 
menti, ma anche per aiutare 
le popolazioni, distribuire i 
cibi, che venivano requisiti 
ai profittatori fascisti, e il 
pane che i contadini cuoce¬ 
vano nei forni delle cascine, 
garantire l’assistenza sanita¬ 
ria. In quel breve periodo si 
riuscì persino a stampare e 
diffondere un giornale e ad 
organizzare una mostra di pit¬ 
tura a Zavattarello. 

Proprio per il loro valore 
e l’alto spirito unitario, i par- 


Dibattito in TV 
sui dritti civili 


ROMA, 29 settembre 
Domani' sera sul secondo 
calale TV, alle ore 21, al po¬ 
sto di «Speciali del Premio 
Italia», andrà in onda un di¬ 
battito sui diritti civili con 
la partecipazione degli onore¬ 
voli Napolitano (PCI), Vitto- 
relli (PSI), Dell’Andro (DC), 
Orsello (PS DI), Pannella 
(partito radicale) e del gior¬ 
nalista Ronchey. Moderatore 
Giuseppe Giacovazzo. 


tigiani dell'Oltrepò pavese, fu¬ 
rono chiamati a liberare, pri¬ 
mi tra le formazioni di mon¬ 
tagna, Milano dopo aver li¬ 
berato Pavia e che, subito do¬ 
po, furono mandati a Dongo 
per giustiziare i massimi re¬ 
sponsabili del fascismo. 

II convegno di sabato, attra¬ 
verso le relazioni di coloro 
che vissero direttamente quel¬ 
le pagine di storia, ha fatto 
rivivere l’importanza e il si¬ 
gnificato profondamente, de¬ 
mocratico della Repubblica 
dell’Oltrepò, di cui è stato 
chiesto il riconoscimento uffi¬ 
ciale. « I partigiani — è scrit¬ 
to nel documento conclusivo 

— ritengono sia giusto e do¬ 
veroso oggi, per i nostri mor¬ 
ti, per i civili, gli abitanti dei 
comuni della nostra comunità 
montana, per coloro, uomi¬ 
ni e donne, vecchi e giovani, 
che ci sostennero e mai ci tra¬ 
dirono, anche se la presenza 
dei combattenti poteva susci¬ 
tare fuciliazioni, deportazioni 
o donne violentate, richiedere 
il riconoscimento ufficiale del¬ 
la Repubblica partigiana del¬ 
l’Oltrepò ». 

Questo spirito unitario si è 
rispecchiato nella grande ma¬ 
nifestazione di questa mattina. 
Migliaia di partigiani di tutta 
la Lombardia, centinaia di 
bandiere, i gonfaloni dei vari 
comuni della provincia di Pa¬ 
via, delegazioni lombarde, pie¬ 
montesi, liguri, emiliane, quel¬ 
la del Comitato antifascista 
di Brescia, sono sfilati per 
le vie della città dietro alla 
gloriosa bandiera partigiana 
dei combattenti dell’Oltrepò. 
Questo spirito lo si è ritro-, 
vato nelle parole degli orato¬ 
ri ufficiali. 

Giuseppe Brusasca (DC) al 
termine del suo discorso ha 
infatti affermato che « la Re¬ 
sistenza non è finita perchè 
molti degli ideali per i quali 
fu combattuta non sono stati 
ancora realizzati. Perchè ciò 
avvenga va ricomposta l’unità 
di allora». Quello dell’unità 
popolare antifascista è stato 
anche il concetto sul quale 
si è principalmente sofferma¬ 
to Arialdo Banfi (PSI) il (pia¬ 
le ha sostenuto che « l’uni¬ 
tà popolare antifascista è in¬ 
dispensabile per battere i di¬ 
segni eversivi ». Dal canto suo 
Alessandro Natta (PCI) ha 
sottolineato come, purtroppo, 
il fascismo — sotto vari a- 
spetti — non sia ancora sta¬ 
to definitivamente debellato. 
« Bisogna finirla — ha (tetto 
Natta —; il fascismo non ha 
e non può avere diritto di cit¬ 
tadinanza: lo hanno detto gli 
antifascisti, il popolo tutto, a 
Brescia, a Bologna, a Milano 
e in tutta Italia ». Ma per¬ 
chè il fascismo non abbia più 
spazio, occorre realizzare que¬ 
gli ideali di giustizia socia¬ 
le, di libertà, di uguaglianza 
che ispirarono la Resistenza. 

« Occorre realizzare subito 

— ha sostenuto Natta — uno 
degli ideali della Resistenza: 
correttezza, pulizia, onestà 
nella direzione della nazio¬ 
ne. Occorre fare pulizia delle 
connivenze, colpire le pigrizie, 
l’inefficienza e te responsa¬ 
bilità a tutti i livelli che han¬ 
no permesso il manifestarsi di 
forme aberranti, criminali di 
fascismo. Soprattutto occorre 
dare un nuovo e diverso indi¬ 
rizzo politico al Paese se si 
vogliono realizzare compiuta¬ 
mente gli ideali della Resi¬ 
stenza e dò si può fare solo 
con una pluralità di contribu¬ 
ti che non escluda nessuna 
forza sinceramente democra¬ 
tica, ma soprattutto con il 
contributo delle forze popola¬ 
ri e operaie ». 

Claudio Greppi 


Presenti esponenti della Cil e dell'ONU 
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Convegno a Rimini 
sull’ambiente di lavoro 

Cinquemila ospiti stranieri - Drammatico bi¬ 
lancio sugli infortuni e le malattie professio¬ 
nali nella relazione del ministro della Sanità 


RIMINI. 29 settembre 

Cinquantamila casi di ma¬ 
lattie professionali ogni an¬ 
ni. ottomila con inabilità la¬ 
vorativa permanente, parzia¬ 
le o totale, trentamila casi 
di asbestosi. due milioni di 
casi di infortunio sul lavo¬ 
ro con quattromila morti. 
All’insegna di queste scarne 
cifre, riportate dal ministro 
alla Sanità Vittorino Colom¬ 
bo, esponente della sinistra 
de, si è aperto oggi a Rimini 
un convegno suU’ambiente di 
lavoro, con la partecipazio¬ 
ne di una folla di dirigenti 
sindacali, dirigenti industria¬ 
li, studiosi, architetti, proget¬ 
tisti, esponenti della CEE e 
delle Nazioni Unite. Il tutto 
sotto la regia di un centro 
che va sotto il nome di 
« Pio Manzù ». collegato alla 
Fiat, e presieduto dall’ono¬ 
revole Luigi Preti. 

Quest'ultimo ha aperto i 
lavori (cinquemila ospiti pro¬ 
venienti da Francia. Germa¬ 
nia. Inghilterra, Italia, Nor¬ 
vegia, Svezia) al teatro «No¬ 
velli». dando poi la parola 
a Colombo, Heric Hellen (Na¬ 


zioni Unite). Caio Plinio O- 
descalchi (Società Italiana di 
ergonomia), Silvio Ceccato 
(Università di Milano), Um¬ 
berto Vidali (CEE). 

Lo scopo del convegno ci 
pare, nel sottofondo,>quello di 
ispirare una specie di avve¬ 
niristica « cogestione » tra in¬ 
dustriali e lavoratori per 
« fabbriche più sane », pas¬ 
sando sopra al nodo di fon¬ 
do: il rapporto difficile a 
superarsi tra meccanismo di 
sviluppo capitalistico (sfrut¬ 
tamento) e l’impressionante 
ascesa degli infortuni sul la¬ 
voro. 

Questo non significa igno¬ 
rare lo spazio autonomo che 
spetta al movimento operaio, 
al sindacato, nella battaglia 
per la modifica, anche pre¬ 
ventiva, degli ambienti e del¬ 
l’organizzazione del lavoro. 
Ma è. appunto, uno spazio 
autonomo, ai fini di una con¬ 
trattazione con i padroni e 
sostenuto dalla lotta. In tal 
senso, anche da questo con¬ 
vegno un po’ faraonico, può 
giungere un contributo di ela¬ 
borazione. 


Manifestadoge antifascista per le Quattro giornate 

Napoli: solidarietà 
(on il popolo (ileno 


NAPOLI, 29 settembre 

Con una forte, unitaria ma¬ 
nifestazione antifascista, Na¬ 
poli ha celebrato oggi il 31* 
anniversario della insurrezio¬ 
ne popolare delle Quattro gior¬ 
nate. La manifestazione, pro¬ 
mossa dalla Consulta perma¬ 
nente antifascista, si è svolta 
nel cinema Fiorentini gremito 
di cittadini, ed è stata carat¬ 
terizzata da una ferma riaf- 
fermazione di solidarietà con 
il popolo cileno in lotta con¬ 
tro la dittatura. Erano pre¬ 
senti rappresentanti dei partiti 
antifascisti (PCI, PSI, PRI, 
PSDI e DC) della Federazio¬ 
ne sindacale CGIL-CISL-UIL, 
delle associazioni partigiane, 
esponenti dell’Amministrazio¬ 
ne comunale. 

Numerosi comuni della pro¬ 
vincia hanno inviato i loro 
gonfaloni. Dopo una breve in¬ 
troduzione del sen. Mario Pa¬ 
lermo, presidente della Con¬ 
sulta, ha parlato il prof. Giu¬ 
seppe Galasso, preside della 
facoltà di Lettere dell’Univer¬ 
sità, che ha efficacemente sot¬ 
tolineato il valore delle Quat¬ 
tro giornate nel quadro della 


lotta popolare contro il nazi¬ 
fascismo. Galasso ha anche ri¬ 
chiamato la necessità della 
lotta unitaria contro i peri¬ 
coli reazionari, ricordando co¬ 
me all 'escalation del terrori¬ 
smo fascista e delle trame e- 
versive corrisponda una sem¬ 
pre più ampia convergenza 
delle forze impegnate nella di¬ 
fesa della democrazia. 

Ha poi preso la parola — 
salutato da una interminabile 
commossa ovazione della as¬ 
semblea in piedi — Jorge Ar¬ 
iate, ministro delle Miniere 
del governo Allende, il quale 
ha esaltato l'importanza della 
solidarietà del popolo italiano 
con le forze democratiche ci¬ 
lene che stanno portando a 
vanti la lotta contro la ditta¬ 
tura fascista. 

Al termine del comizio si 
è formato un corteo che ha 
raggiunto l'Università, dove 
sono state deposte corone di 
alloro davanti alle lapidi che 
ricordano le vittime dei nazi¬ 
fascisti. Manifestazioni cele¬ 
brative delle Quattro giornate 
si erano svolte anche ieri e 
oggi a Napoli e in altre loca¬ 
lità della provincia. 


. DALL'INVIATO 

ALESSANDRIA, 29 settembre 

Tante città, tante esperien¬ 
ze. Non è stata trovata, e forse 
non esiste, un’unica forma di 
decentramento che sia valida 
ed applicabile ovunque. Le di¬ 
verse realtà esigono soluzioni 
poco o molto diverse. Ad Ales¬ 
sandria il decentramento ha 
già vissuto due fasi: dalla pri¬ 
ma, quella dei comitati pro¬ 
motori, si è passati, un anno 
fa, all’elezione diretta dei Con¬ 
sigli di quartiere (finora ne 
sono stati eletti dodici, le vo¬ 
tazioni per gli altri dieci sono 
.previste in ottobre). Ora ci si 
accinge alla terza fase, la piu 
delicata e importante: il tra¬ 
sferimento dei poteri. E gli 
amministratori alessandrini 
hanno avvertito la necessità di 
confrontare le proprie scelte 
con quelle fatte altrove in un 
convegno che hu avuto carat¬ 
tere nazionale per la presenza 
eli sindaci, assessori e consi¬ 
glieri di numerose città del 
Nord, del Centro e del Mez¬ 
zogiorno. 

Nessuno ormai contesta, fat¬ 
ta eccezione per la destra fa¬ 
scista, l’esigenza del decentra¬ 
mento. II superamento dei vec¬ 
chi schemi di delega è una con¬ 
dizione essenziale per lo svi¬ 
luppo stesso della democrazia. 
Uno dei fatti più significativi 
che si sono riscontrati col sor¬ 
gere dei Consigli di quartiere 
è la partecipazione alla vita 
pubblica di cittadini senza eti¬ 
chetta di partito che, in pre¬ 
cedenza, non svolgevano alcu¬ 
na attività sociale e che ora 
hanno trovato un loro spazio 
nell’impegno comune ad af¬ 
frontare i problemi concreti 
del rione e della comunità 
cittadina. Ci si confronta sui 
problemi, si scoprono e si 
verificano larghe possibilità di 
intesa. In altre città, la que¬ 
stione del superamento degli 
steccati politici ed ideologici 
si pone come obiettivo per : 
gruppi partitici di ogni singo¬ 
lo Consiglio di quartiere. 
« Da noi — ha detto l’asses¬ 
sore al decentramento, com¬ 
pagno Ezio Notti, rimarcan¬ 
do un connotato peculiare del¬ 
l'esperienza alessandrina — le 
forze politiche dell’arco costi¬ 
tuzionale hanno concordemen¬ 
te stabilito, affermandolo a li¬ 
vello di - impostazione e di 
regolamento, di porre i pro¬ 
blemi del quartiere e della 
'Citta come punto di partenza 
della creazione e dell’attività 
dei nuovi organismi ». 

Le elezioni dirette sono ri¬ 
tenute le più coerenti con 
questa scelta. Il modo di or¬ 
ganizzarle presenta qualche ca¬ 
rattere di originalità. La lista 
può essere presentata solo nel 
corso di im’assemblea popola¬ 
re dove è, quindi, necessario 
sottoporla ad un primo vaglio 
dei cittadini. Nelle esperienze 
fin qui compiute, la lista dei 
candidati, unica, è risultata 
frutto delle proposte dei Con¬ 
sigli di quartiere provvisori, 
integrate dalle proposte dei 
cittadini e da quelle di pre¬ 
assemblee di associazioni e 
gruppi: a La rispondenza alla 
composita realtà del quartiere 
la si è vista nello spoglio del¬ 
le schede dove tra le cinque 
preferenze ammesse si trova¬ 
vano l’esponente di partito, il 
parroco, il cittadino indipen¬ 
dente ». 

Anche al quesito dei poteri 
occorrerà dare risposte che 
non inaridiscano il processo 
in corso, che stimolino lo svi¬ 
luppo della partecipazione. E 
perciò si pensa a pareri pre¬ 
ventivi obbligatori (magari 
vincolanti, come propone lo 
assessore), ma anche a «po¬ 
teri di gestione» su tutta una 
serie di materie, in modo da 
dare il significato il più possi¬ 
bile concreto all’# autogover¬ 
no ». 

Il che, naturalmente, non si¬ 
gnifica che la questione dei 
poteri reali sia tutta risolvi¬ 
bile in termini di regolamen¬ 
to e di delibere. Mario Ben¬ 
venuti, assessore al decentra¬ 
mento di Temi, ha anzi rac¬ 
comandato che si adotti «una 
normativa il più possibile ela¬ 
stica per non soffocare l’e¬ 
spressione della volontà dei 
quartieri». Nella città umbra 
si sta preparando una delibe- 
ra-quadro sul trasferimento 
delle competenze, si vuole che 
i nuovi organismi di base 
possano pronunciarsi sull'ar¬ 
co più ampio dei problemi: 
«ed è ovvio che i pareri sa¬ 
ranno vincolanti se ci sarà la 
volontà politica di renderli 
tali ». 

Il rafforzamento della parte¬ 
cipazione si presenta coma 
una « linea obbligata » per da¬ 
re risposte efficaci alla cnsi 
degli Ehi ti locali, ma anche 
per contribuire — come ha 
affermato Silvano Biagioli. as¬ 
sessore a Grosseto — alla so¬ 
luzione della crisi sociale, po¬ 
litica ed economica del Paese. 
L'esperienza grossetana tende 
a valorizzare come organismo 
fondamentale di decentramen¬ 
to l'assemblea di quartiere, 
che esprime il Consiglio e 
può revocarlo. Si vota a 16 
anni, si può essere eletti a 
18. Il meccanismo elettorale 
cerca di evitare che si preco¬ 
stituiscano maggioranze parti¬ 
tiche, ma questo non vuol 
certo dire rinuncia all’impe¬ 
gno politico perchè i proble¬ 
mi della città possono trovare 
soluzione solo in stretto col- 
legamento coi problemi e con 
le lotte dei lavoratori. 

L’assessore al decentramen¬ 
to di Milano, dottor Torto- 
reto, ha detto che ì Consigli 
di zona (è la definizione usa¬ 
ta nel capoluogo lombardo) 
hanno fatto emergere molti 
conflitti latenti e « pongono 


alle forze politiche il proble¬ 
ma di maturarsi, di superare 
certi sbarramenti ». E’ assur¬ 
do e inconsistente il dilemma 
se i Consigli siano destùiati 
ad occuparsi di piccole o J: 
grandi cose: sono anch'esci 
organi di amministrazione, 
chiamati a operare « per scel¬ 
te di sviluppo ordinato contro 
le manovre della speculazio¬ 
ne ». Anche a Latina — lo ha 
riferito il consigliere comuna¬ 
le Settimio Avalle — avanza 
la richiesta di dare ampi po¬ 
teri ai Consigli di quartiere 
considerati « una base per la 
ripresa democratica ». 

Non sono mancate le nota¬ 
zioni critiche contro ritardi e 
difetti nel lavoro, ma il giudi¬ 
zio sull’operato dell'Ammini- 
strazione alessandrina, espres¬ 
so anche attraverso gli intei - 
venti dei rappresentanti dei 
Consigli di quartiere, è stato 
positivo. « La polemica — è 
l‘opinione di don Giorgio Gita¬ 
la, presidente del Consiglio 
del quartiere Europa — è ri 
Slittata sempre costruttiva ». li 
capo gruppo della DC nell’as¬ 
semblea municipale, professor 
Venturelli, hu detto che l’e¬ 
sperienza è « estremamente va¬ 
lida » perchè i Consigli si so¬ 


no rivelati « strumenti aperti 
ai problemi veri ». 

Il compagno Mario Brucia- 
macehie, consigliere comunale 
a Tortona, aveva già rilevato 
che « le convei gonze maniL*- 
statesi su questioni precise, 
su nodi reali, nell’attività de¬ 
gli organi di decentramento, 
costituiscono una indicazione 
importante sul come andare u 
risolvere la crisi che trava¬ 
glia il Paese ». Su questa con¬ 
siderazione ha insistito anche 
l’avvocato Gianfranco • Zino, 
dell’esecutivo provinciale dei 
PSI: «L'esperienza dei Con¬ 
sigli di quartiere è un utilis¬ 
simo presupposto per prepa¬ 
rare, nelle elezioni del ‘75, un 
confronto programmatico, a 1 ! - 
vello di amministrazione co¬ 
munale, tra le forze di Ispi¬ 
razione comunista, socialista o 
cattolica presenti nel Con-.i- 
glio comunale di Alessandria». 

Accogliendo un suggenmon- 
to deH’asses.sore Torturato, il 
convegno ha approvato un do¬ 
cumento col quale invita l’AN 
CI a farsi promotrice di con¬ 
vegni annuali sul processo di 
partecipazione popolare alla 
gestione dei poteri locali. 

Pier Giorgio Betti 


Concluso l'incontro di studio di Riccione 

DIBATTITO APERTO 
HELLE ACLI 
PER IL CONGRESSO 

La discussione attorno alle diverse ipotesi politiche 
I rapporti con la’ DC - Necessità di un rilancio del¬ 
l'organizzazione e delia sua iniziativa - Il saluto 
delle rappresentanti dell'UDI e della CGIL 


DALL'INVIATO 

RICCIONE, 29 settembre 

Nelle ACLI — questa l’indi¬ 
cazione scaturita dal 21" In¬ 
contro di studio di Riccione 
concluso oggi — è aperto' un 
confronto, in vista del! pros¬ 
simo congresso nazionale, pre¬ 
visto entro il prossimo an¬ 
no, attorno alle diverse ipo¬ 
tesi politiche sul tappeto. Es¬ 
se vanno, con i loro specifici 
contenuti, da un « compromes¬ 
so storico» tra le grandi for- 
'ze del Paese (PCI, DC, PSI) 
a una alternativa di sinistra, 
a un centro-sinistra aggiorna¬ 
to. Una scelta, su una di que¬ 
ste ipotesi, si collega al possi¬ 
bile ruolo politico per le 
ACLI, superato il collaterali¬ 
smo con la DC, come orga¬ 
nizzazione di lavoratori cri¬ 
stiani, anche in riferimento 
allo scontro sociale in atto 
nel Paese e al processo di 
unità sindacale. 

La preparazione del con¬ 
gresso potrebbe essere gesti¬ 
ta da una presidenza unitaria. 
Questa esigenza è stata e- 
spressa, pur con sfumature 
diverse, da tutte le compo¬ 
nenti: quella capeggiata dal 
presidente Carboni; quella, in¬ 
terna alla maggioranza, sorta 
attorno al de Pozzar; quel¬ 
la all’opposizione del gruppo 
vicino all'ex presidente Gaba- 
glio; quella, interna all’oppo¬ 
sizione, vicina a Geo Brenna. 
Certo le condizioni poste per 
questa gestione unitaria del¬ 
l'organizzazione, sono diverse. 
Gabaglio, ad esempio — e con 
lui Tesini, delegato di «Gio¬ 
ventù aclista » — ha sostenu¬ 
to la necessità di assumere, 
con la presidenza unitaria, il 
segno politico di una svolta. 

Dal convegno di Riccione — 
quattro giorni di intenso di¬ 
battito fra oltre cinquecento 
dirigenti provinciali e nazio¬ 
nali attorno al tema «Quale 
via di uscita per il movimen¬ 
to operaio di fronte alla cri¬ 
si economica e politica?» — 
è emersa, comunque, l’esigen¬ 
za di ridare alle ACLI, nella 
ritrovata unità, un ruolo più 
incisivo, superando quello che 
è stato definito uno « stato 
di convalescenza». 

La risposta precisa e comu¬ 
ne al tema specifico del con¬ 
vegno — ben presente in in¬ 
terventi come quelli di Gaba¬ 
glio e Tesini — non è venu¬ 
ta: ma tutta la tematica pro¬ 
posta dai numerosi interven¬ 
ti. ad esempio sulla necessi¬ 
tà di una « svolta democrati¬ 
ca », è stata assunta dalle con¬ 
clusioni svolte dal vice presi¬ 
dente nazionale Domenico Ro¬ 
sati e dal discorso del presi¬ 
dente Marino Carboni, come 
terreno di confronto e anche 
di impegno. E questo è im¬ 
portante. E’ un contributo, 
pur nelle sue contraddizioni 
e problematicità, al lavoro di 
ricerca che oggi compie l’in¬ 
tero movimento operaio, nel¬ 
le sue diverse espressioni. 

Uno dei punti sui quali si 
è concentrato il dibattito è 
stato quello della DC, anche 
in riferimento al progetto di 
« compromesso storico ». Es¬ 
sa, ha detto Rosati, è una in¬ 



terlocutrice indispensabile, ma 
per ora non disponibile. Oc¬ 
corre perciò dall’interno e dal¬ 
l’esterno, incalzare tutte )e 
energie utili del partito di 
maggioranza, per una diversa 
dislocazione del partito stesso, 
rifuggendo dall’attacco fron¬ 
tale. E questo punto sarebbe 
da chiarire, secondo Rosati, 
con Gabaglio: se la svolta au¬ 
spicata passa cioè, come pen¬ 
sa Rosati, attraverso anche la 
DC oppure « sul cadavere del¬ 
la DC ». 

Il vice presidenti* delle 
ACLI ha comunque aggiun¬ 
to che non è per ora possibi¬ 
le assumere in pieno il ruo¬ 
lo indicato da Gabaglio, cioè 
un impegno nella costruzione 
del « compromesso storico », 
così come si fece, ma senza 
ripetere gli errori di allora, 
con il centro-sinistra, per 
« non imballare il motore sen¬ 
za far muovere la macchina ». 
Questo non significa che le 
ACLI non debbano lavorare 
per una costruzione di una di¬ 
versa direzione politica del 
Paese, dando uno sbocco po¬ 
litico coerente alle lotte. Ma 
tutto ciò con gradualità, fa¬ 
cendo crescere nelle ACLI 
« tutti insieme », senza scolla¬ 
menti con la base reale del¬ 
l'organizzazione. senza trau¬ 
mi. Insomma. una replica, 
quella di Rosati, prudente, ma 
ajierta alle nuove istanza 
emerse dal dibattito. 

Lo stesso presidente nazio¬ 
nale, Marino Carboni, ha par¬ 
lato di « centralità » della pro¬ 
posta di svolta democratica, 
rifiutando il ricorso a elezio¬ 
ni anticipate, mirando ad una 
« rigenerazione democratica » 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa. Nessuna svolta è pos¬ 
sibile. ha detto, senza « pren¬ 
dere in considerazione la DC». 
A loro volta i socialisti deb¬ 
bono scegliere, ha aggiunto, 
fra nuovo rapporto con il 
PCI e alternativa di sinistra. 
Il PCI, sempre secondo Car¬ 
boni, deve chiarire la «piat¬ 
taforma politica sulla quale 
dovrebbero incontrarsi DC, 
PSI e PCI », per non anda¬ 
re incontro all’insuccesso e al- 
l'immobJlismo. 

Ma i nuovi compiti che 
aspettano le ACLI, la nuova 
problematica affrontata in 
questo impegnativo convegno, 
hanno bisogno — come ha 
sottolineato in particolare nel 
suo intervento il delegato di 
« Gioventù aclista » Tesini, co¬ 
me ha in certo modo am 
messo lo stesso Carboni, non¬ 
ché il presidente delle ACLI 
di Milano, Praderi — di un 
superamento dell’attuale de¬ 
bolezza di iniziativa e di linea 
politica. Tesini aveva parlato 
di « schizofrenia » fra la « ric¬ 
chezza e la potenzialità del¬ 
l’organizzazione » e la « grave 
insufficienza di direzione po¬ 
litica ». Ma il convegno di 
Riccione, le sue stesse con¬ 
clusioni, hanno dimostrato che 
è possibile riprendere il cam¬ 
mino — certo senza uscire di 
strada ma « camminando » — 
senza concessioni a prolunga¬ 
te soste facilitate dalle lace¬ 
razioni interne. 

E’ da sottolineare infine la 
partecipazione al dibattito del 
convegno, con interessanti e 
stimolanti contributi, di rap¬ 
presentanti di altre organiz¬ 
zazioni. E’ stato il caso di 
Margherita Repetto, della se¬ 
greteria nazionale dell'UDI e 
di Gisella Mei, del sindacato 
scuola CGIL, che hanno in¬ 
dicato il possibile impegno 
aclista su due specifici terre¬ 
ni: la scuola e l’emancipazio¬ 
ne femminile. 

Bruno Ugolini 


La scomparsa 
del compagno 
Stradato 


TORINO, 29 settembre 

E’ deceduto stanotte stron¬ 
cato dal male, a soli 46 anni, 
il compagno Giovanni Strulla- 
to (Tom), uno dei più stima¬ 
ti dirigenti della Camera del 
Lavoro di Torino. 

Partecipò giovanissimo alla 
Resistenza nel Veneto, sua 
regione d'origine. Negli anni 
successivi, trasferitosi a Tori¬ 
no, entrò come operaio alla 
« Lancia », dove in seguito al 
suo impegno sindacale, fu con¬ 
finato alla SAB1F (reparto 
confino), e nel ’58 fu licen¬ 
ziato per rappresaglia. 

Da allora entrò alla Came¬ 
ra del Lavoro facendo parte 
per lungo tempo della segre¬ 
teria provinciale dei tessili, di¬ 
retta da Anna Maria Bona- 
dies. Diresse la Lega FIOM 
di Ivrea ed in seguito quella 
di Collegno. Infine, con la 
costituzione delle zone inter¬ 
categoriali, fu, fino alla sua 
morte, tra i dirigenti reàpon- 
sabili della zona di Collegno 
e Valle Susa. 

L’improvvisa perdita del 
compagno Strullato ha desta¬ 
to tra i comunisti e i lavora¬ 
tori di Tonno profonda emo¬ 
zione e un grande cordoglio. 

Alla famiglia, il Comitato 
regionale piemontese del PCI, 
la Federazione comunista tori¬ 
nese, la redazione deH’l/nifà 
esprimono i sensi del più fra¬ 
terno cordoglio. 


E’ mancato ai buoi cari 

ITALO MONTAGNANI 

ili anni 85 

Lo annunciano Lon dolore la mo¬ 
glie e i buoi cari nove figli e pa¬ 
renti tutti. I Umerali avranno luo¬ 
go oggi 30 settembre ’74 alle ora 
18, partendo dalla chiesa parroc¬ 
chiale di Crespellano. 

Crespellano, 30 settembre 1974. 


Ieri è mancata 

LETIZIA CASTELLI 

\rd. TAGLIAVINI 

Ne danno il doloroso annuncio la 
figlia Venere. 1 generi Dante e 
Marcello e le nipoti Marisa e 
Laura. 

I funerali avranno luogo oggi, 
30 c.m., alle ore 14,30, partendo 
dall'ospedale Malpight, via Alber- 
tom n. 15. 

Bologna, 30 settembre 1974. 

Comune di Bologna - Onoranze fu¬ 
nebri, via della Certosa n. 18 - Te¬ 
lefono 436 523 - 436.524. 


Si è spento ieri alle 16,30 nel¬ 
l'Ospedale Maggiore di Bologna, al* 
l’età di 77 anni, colpito da collas¬ 
so cardiocircolatorio 

NINO ROMAGNOLI 

padre del compianto on. Luciano. 

Al momento del trapasso egli era 
assistito dalla moglie Lea. dal fi¬ 
glio Giuseppe e dalla vedova del* 
l’on. Luciano. Olga. 


Nell’ anniversari» della morie 
della 

MADRE 

Tino Casali e la moglie Anita la 
ricordano con affetto e sottoscri¬ 
vono ventimila lire per l’« Unità ». 

Milano. 30 settembre 1974. 


COMUNE DI 
VIGEVANO 


Avviso di licitazione priva¬ 
ta per la costruzione del 
secondo lotto della fogna¬ 
tura generale. 

Importo a base d’asta Lire 
572.909.109. 

Procedura prevista dalla let¬ 
tera C) dell'art. 1 della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 

Domande all'Ufficio Proto¬ 
collo di questo Comune entro 
dieci giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficialo della 
Regione Lombardia. 

Vigevano, 19 settembre 1974. 

IL SINDACO 
Franco Pozzi 


COMUNE DI 
VIGEVANO 


Avviso di licitazione priva¬ 
ta per lavori al Cimitero 
Urbano .Ampliamento 
Ovest. 

Importo a base d’asta Lira 
181.933.752. 

Procedura prevista dalla let¬ 
tera A) dell’alt. 1 della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 

Domande all'Ufficio Proto¬ 
collo di questo Comune entro 
dieci giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Vigevano. 20 settembre 1974. 

IL SINDACO 
Franco Pozzi 


al TEATRO URICO 

Vi» Lary, 1« . T«I. «74J» - «44.41» 

Da MARTEDÌ 1° ottobre 
alle ore 21,15 

Giorgio Gaber 

in 

ANCHE PER OGGI 
NON SI VOLA 

di GABER-LUPORINI 
Lira 2000 - Lire 1000 

APERTA LA VENDITA 


a * .* V •’T.vfS 
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Alla vigìlia delia riapertura 


I problemi emersi con le manovre per il controllo del monopolio 


IL DISAGIO 
DELLA SCUOLA 

Dal diritto allo studio alla situazione dell'edilizia, 
tutti I più gravi problemi restano sul tappeto 
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Sorto sulla base finanziaria costituita dagli indennizzi per la nazionalizzazione dell’energia elettrica, il gruppo esercita uno stretto controllo su settori vitali dell’econo¬ 
mia italiana - L’intreccio tra capitale di Stato e quello privato - La distribuzione del pacchetto azionario all’interno del «sindacalo di controllo» - La scalata alla stampa 


Per molte famiglie italiane 
e soprattutto per i loro ragaz¬ 
zi, l'inizio dell’anno scolastico 
significa il ripresentarsi, spes¬ 
so con pili accentuata gravità, 
del disagio causato dalle con¬ 
dizioni edilizie: mancanza di 
aule, doppi turni, uso di am¬ 
bienti di ripiego, di « fortuna » 
come locali scolastici, sovraf¬ 
follamento. L'edilizia scolasti¬ 
ca è pressoché ferma e, solo 
due mesi fa, una leggina ha 
stanziato qualche centinaio di 
miliardi per rifinanziare la 
legge del 1967, quella famosa, 
insufficiente già allora, dei 
mille miliardi spesi solo in 
parte per costruire edifici sco¬ 
lastici. 

Per le famiglie in condizio¬ 
ne economica disagiata, per 
tutte le famiglie dei lavorato¬ 
ri, quest’anno più che mai, 
l'inizio della scuola presenta i 
drammatici problemi del dirit¬ 
to allo studio non rispettato, 
della Costituzione non attuata, 
del costo della scuola che in¬ 
cide sull'aumento del costo 
della vita nonostante gl’inter¬ 
venti degli Enti locali e delle 
Regioni nel campo dell'« assi¬ 
stenza », che hanno creato si¬ 
tuazioni più sopportabili ma 
in misura insufficiente e spe¬ 
requata da regione a regione, 
da comune a comune. 

Per le famiglie la vera no¬ 
vità è costituita dall’entrata in 
vigore dello stato giuridico e 
dalla prospettiva di entrare 
nella scuola per partecipare 
alla sua gestione. 

Secondo II popolo del 13 set¬ 
tembre i genitori sarebbero 
« elemento di equilibrio, di re¬ 
sponsabilizzazione, di control¬ 
lo », e non c’è dubbio che sia 
questa la funzione della fami¬ 
glia alla quale pensa la DO. 
Si tratterà invece di lavorare 
perchè il controllo si eserciti 
sugli atti della burocrazia per 
toglierle quanto più possibile 
il potere, perchè l’equilibrio 
sia manifestazione della capa¬ 
cità di scegliere le forme più 
adatte a cambiare lo stato 
presente dei fatti, non per la¬ 
sciarlo inalterato: perchè i ge¬ 
nitori pongano nelle scuole i 
problemi del diritto allo stu¬ 
dio, dei contenuti, della demo¬ 
crazia da introdurre e da far 
avanzare. 

Il ministro Malfatti ha di¬ 
chiarato alla commissione 
Istruzione della Camera, il 18 
settembre, che lo stato giuri¬ 
dico porta agli insegnanti cer¬ 
tezza del diritto e tranquilli¬ 
tà. Porta certezza del diritto 
— e una regolamentazione di 
questo diritto che è lontana 
dall'essere soddisfacente e che 
dovrà essere cambiata — a 
quelli per i quali l’ingresso 
in ruolo si accompagna alla 
ripresa degli spostamenti da 
una città all’altra. Minor cer¬ 
tezza, soprattutto dì trovare 
un lavoro, e minor tranquillità 
per gli aspiranti professori al¬ 
le riprese col maxiconcorso e 
per gli aspiranti maestri che 
pare inaugureranno, col pros¬ 
simo concorso, il pesante mec¬ 
canismo previsto per l'immis¬ 
sione in ruolo del decreto sul¬ 
lo stato giuridico e per tutti 
quelli che, stando fuori dai 
ruoli, si trovano a fare i conti 
con l’ingranaggio, come dice¬ 
va il ministro in un’altra se¬ 
duta della commissione, « che, 
ciclicamente, quasi fatalmen¬ 
te, dà luogo al fenomeno del 
precariato ». 

Il ministro, è noto, ha chia¬ 
mato i decreti delegati sullo 
stato giuridico una rivoluzio¬ 
ne silenziosa e la DC gli ha 
dedicato un notevole sforzo 
propagandistico, (più cauti i 
maestri cattolici dell’AIMC, 
che hanno dichiarato di non 
concordare con tutto quanto è 
contenuto nei decreti e denun¬ 
ciano l’assenza di molte nor¬ 
me che avrebbero dovuto tro¬ 
varvi posto). Invitato, però, a 
esprimersi sulle prospettive 
della riforma, il ministro ha 
eluso la questione. 


Le proposte 
del Piano Gui 

D’altra parte la DC ha risco¬ 
perto la riforma della scuola 
secondaria superiore, la sola 
che sia da- tempo aU’ordine 
del giorno della politica sco¬ 
lastica ufficiale. L’ori. Cervo¬ 
ne, responsabile della com¬ 
missione scuola del partito de¬ 
mocristiano, ha sostenuto la 
necessità di essere puntuali al¬ 
l’appuntamento con la realtà 
scolastica e la commissione 
della DC per i problemi della 
secondari? superiore ha par¬ 
lato in un suo documento di 
metà settembre di «assoluta 
indilazionabilità della riforma, 
in considerazione della solu¬ 
zione di continuità determina¬ 
tasi dopo la riforma della 
scuola media». 

Per ripercorrere tutte le 
tappe attraverso cui è passato 
il dibattito sulla riforma del¬ 
la scuola successiva aU’obbli- 
go comincia a richiedersi uno 
sforzo non lieve, tanto que¬ 
sta storia è lunga. Chiuso in 
maniera incompleta il capito¬ 
lo della riforma nel settore ob¬ 
bligatorio con l’istituzione del¬ 
la scuola media nel 1962, do¬ 
po I lavori della commissione 
d'indagine nominata undici an¬ 
ni fa, venne il Piano Gui del 
1966, con la sua proposta di 
cinque licei, otto istituti tecni¬ 
ci e numerosi istituti profes¬ 
sionali. Tutto rimase allo sta¬ 
to di progetto e naturalmen¬ 
te non fecero nessun passo 
verso l’attuazione le proposte 
più «avanzate» e minoritarie 
che prevedevano un biennio 
unitario seguito da trienni dif¬ 
ferenziati. E' stata, quella del¬ 


le scuole separate cioè della 
non-riforma, la posizione del 
centro-sinistra anche dopo la 
contestazione studentesca, fi¬ 
no a quattro anni fa, quando 
la linea dei tre canali, coi 
quattro o cinque licei fu ab¬ 
bandonata. 

Misasi riconobbe allora, co¬ 
me torna a fare oggi il suo 
partito, che sì era perso trop¬ 
po tempo. Il centro-sinistra si 
converti alla linea della scuo¬ 
la unitaria opzionale che for¬ 
masse, come diceva Misasi, il 
tecnico specializzato e contem¬ 
poraneamente preparasse agli 
studi universitari. Vennero co¬ 
sì le proposte della commis¬ 
sione di Frascati, il « progetto 
80 », il Plano Giolitti, le pro¬ 
poste per 11 nuovo piano del¬ 
la scuola, la famosa commis¬ 
sione Biasini, e tutti in coro 
a proporre la scuola unitaria 
opzionale. Persino Scalfaro, 
dopo che ebbe fatto circolare 
anticipazioni e bozze di dise¬ 
gni di legge che facevano 
marcia indietro, si fermava 
sulla sponda della soluzione 
più o meno coerentemente 
unitaria nel disegno di legge 
presentato nell'aprile 1973. 

Quel disegno di legge è sta¬ 
to oggetto di discussione in 
una sola seduta di commissio¬ 
ne alla Camera, poi il nuovo 
ministro ha chiesto tempo, 
prima per acquistare dimesti¬ 
chezza coi problemi dell'istru¬ 
zione e, in un secondo mo¬ 
mento, per studiare iniziative 
di sperimentazione che evitas¬ 
sero gli errori dovuti alla fret¬ 
ta. E non si è più andati avan¬ 
ti, dato che nella politica sco¬ 
lastica italiana sperimentazio¬ 
ne significa per lo più rinvio 
delle soluzioni da tutti giudi¬ 
cate necessarie e non più 
« dilazionabili ». 


Fabbriche di 
sottoccupati 

Ora la DC scopre che nel 
1962 c’è stata soluzione di con¬ 
tinuità e che la riforma è ur¬ 
gente. Ci sarebbe da ridere se 
in questi dodici anni la poli¬ 
tica democristiana delle com¬ 
missioni di studio, dei pro¬ 
grammi, dei progetti, delle di¬ 
chiarazioni, dei rinvìi e degli 
insabbiamenti non fosse stata 
accompagnata dalla trasfor¬ 
mazione dei licei e degli isti¬ 
tuti in scuole di massa (con 
768.205 iscritti nel '61, 1.258.758 
nel '66. 1.718.548 nel 1972, qua¬ 
si due milioni quest’anno), 
dalla decadenza culturale, dal 
completo distacco dalla realtà 
produttiva, dai problemi della 
cultura come da quelli della 
prolessione, se la scuola se¬ 
condaria superiore e l’univer¬ 
sità non fossero diventate fab¬ 
briche di disoccupati, di sot¬ 
toccupati, di occupati in posti 
per i quali gli studi compiuti 
non servono. 

Se qua e là compaiono ti¬ 
midi accenni ad una autocri¬ 
tica democristiana, l’elemento 
prevalente è, come si accen¬ 
nava, la celebrazione del ruo¬ 
lo decisivo di quel partito 
nella vicenda dei decreti de¬ 
legati, della continuità politi¬ 
ca dal 1958 ad oggi (ne ha 
parlato Fanfani al recente con¬ 
vegno de sulla scuola), ac¬ 
canto alla difesa rabbiosa da 
ogni critica, e all’anticomuni¬ 
smo. Il Popolo ha scritto che 
le proposte del PCI sulla scuo¬ 
la secondaria superiore sono 
fumose, generiche, velleitarie, 
non fanno comprendere come 
dev’essere articolata la scuola, 
e, al massimo, ripetono le pro¬ 
poste della commissione Bia¬ 
sini. Chiedersi se si tratta di 
disinformazione o di mala fe¬ 
de non serve. Il fatto è che 
la scelta della scuola secon¬ 
daria unitaria, obbligatoria 
nel primo biennio, con opzio¬ 
ni interne nel triennio, è sta¬ 
ta fatta dal nostro partito nel 
1968, tre anni prima della com¬ 
missione Biasini, che sui con¬ 
tenuti della riforma si è di¬ 
scusso in due Conferenze na¬ 
zionali del PCI delle quali so* 
no stati pubblicati e abbon¬ 
dantemente diffusi gli atti. E 
c’è dal 1972 una proposta di 
legge comunista alla Camera, 
e c’è quella sola perché il di¬ 
segno di Scalfaro è conside¬ 
rato superato da Malfatti e 
né la DC né altri partiti della 
maggioranza né il centro-si¬ 
nistra nel suo insieme hanno 
prodotto nuovi disegni di leg- 
ge- 

D’altra parte c’è il pericolo 
che, con la creazione dei di¬ 
stretti scolastici — poiché al¬ 
l’interno di ogni distretto è 
previsto che si trovino scuo¬ 
le secondarie superiori suffi¬ 
cienti per tutti i giovani che 
vi risiedono — re il pericolo 
che senza la riforma, senza 
l'unificazione delle strutture 
scolastiche, sorgano altre deci¬ 
ne e decine di inutili istituti 
tecnici e di dannosi istituti 
magistrali. 

Certo, le riforme costano, e 
già oggi il bilancio della Pub¬ 
blica Istruzioni* tocca livelli 
elevati: quasi 4 mila miliardi 
per il 1975, di cui circa 1U7 
per cento da spendere per il 
personale in servizio o in 
quiescenza. Non c’è da mera¬ 
vigliarsi se si affacciano le 
proposte di blocco della spe¬ 
sa e se il ministro manda 
circolari che raccomandano di 
non istituire doposcuola sen¬ 
za la certezza che saranno 
frequentati in numero suffi¬ 
ciente. Ma, intanto, al dopo¬ 
scuola vanno pochi ragazzi e 
i bocciati della scuola media 
sono sempre in numero ele¬ 
vato anche per mancanza di 
elementari interrenti di recu¬ 
pero. 

Giorgio Bini 


I recenti avvenimenti rela¬ 
tivi all’assetto proprietario 
della Montedìson pongono in 
rilievo una serie di problemi 
economici di interesse nazio¬ 
nale e fanno emergere i nodi 
politici che si sono accumu¬ 
lati nel corso della storia tor¬ 
mentata di questo gruppo ne¬ 
gli ultimi vent’anni. te con¬ 
traddizioni attuali trovano in¬ 
fatti un preciso punto di ri¬ 
ferimento ed una logica nel 
modo stesso in cui è cresciu¬ 
to il potere politico ed econo¬ 
mico del gruppo e nelle frat¬ 
ture interne al capitalismo 
italiano. 

La costituzione della Edi¬ 
son risale al 1884 e fino al 
1962 essa produce e distribui¬ 
sce energia elettrica (circa il 
40* • della energìa elettrocom¬ 
merciale). Nel suo consiglio 
d’amministrazione sono sem¬ 
pre presenti le componenti 
fondamentali del grande capi¬ 
tale finanziario: dagli Agnelli 
ai Pirelli, dal rappresentante 
della Bastogi a quello della 
Centrale. All'inizio degli anni 


’50 figura tra' le quindici so¬ 
cietà per azioni che incidono 
sul capitale azionario nazio¬ 
nale per il 19,8°,o. Tra queste 
vi è anche la Montecatini. 

In questo stesso periodo si 
registra un elevato ritmo di 
accrescimento nello ammorta¬ 
mento degli impianti: la Edi¬ 
son passa in un decennio (’50- 
’60) dal 31,5 c /c al 40,9°,o: è evi¬ 
dente che si tende a determi¬ 
nare un elevato tasso di ac¬ 
cumulazione da impegnare iti 
modo massiccio in altre dire¬ 
zioni nel decennio successivo. 

A partire dal 1960 inizia una 
frenetica attività di impegni 
per partecipazioni incrociate 
tra i grandi gruppi e la Edi¬ 
son si viene a trovare al cen¬ 
tro di una serie di accordi 
(FIAT, Montecatini, SNIA Vi¬ 
scosa, Pirelli ecc.J, poiché, da¬ 
ta la possibilità della naziona¬ 
lizzazione dell’industria elettri¬ 
ca, essa potrà disporre di una 
massa enorme di mezzi finan¬ 
ziari come indennizzo ENEL, 
che si tende ad accrescere ul¬ 
teriormente attraverso l’assor¬ 


bimento del gruppi elettrici 
minori. 

La fase più rilevante che 
porta la Edison verso la co¬ 
struzione di un conglomerato 
produttivo capace di coprire 
fino al 70°/o del quadro mer¬ 
ceologico, è segnata dalla fu¬ 
sione con la Montecatini nel 
1966, che, già inserita nel set¬ 
tore della petrolchimica, at¬ 
traverso la fusione con la ex¬ 
elettrica SADE (1964), è venu¬ 
ta a disporre di 117 miliardi 
di indennizzo ENEL. 

La Montecatini, a sua volta, 
aveva già portato a termine 
un accordo con il gruppo an¬ 
glo-olandese della Shell per la 
cessione, al 50%, degli impian¬ 
ti di Ferrara e di Brindisi. A 
monte di quest’ultimo accor¬ 
do vi sarebbe una serie di 
errori nel programma di atti¬ 
vazione dell’impianto di Brin¬ 
disi e le difficoltà del merca¬ 
to finanziario; ma, qualunque 
ne sia la motivazione, la pre¬ 
senza incontrollata della Shell 
e la rilevanza del nuovo rag¬ 
gruppamento per l'intero set¬ 


tore chimico, minano alla ba¬ 
se la prospettiva di una pro¬ 
grammazione nazionale. Lo 
Stalo, attraverso VIRI, potreb¬ 
be intervenire, disponendo del 
12% della Montecatini, ma 
manca completamente la vo¬ 
lontà 1 politica di ■ contrastare 
l'alterazione del rapporto con 
l'ente pubblico premesso al 
settore: VENI. 

Il 1964 è Vanno in ' cui si 
realizza il più vasto e rapido 
processo di integrazione della 
storia del capitalismo nazio¬ 
nale: alla già ricordata incor¬ 
porazione della SADE, da par¬ 
te della Montecatini, segue la 
Edison che assorbe oltre quin¬ 
dici società. . 1 

A conclusione di questo pro¬ 
cesso di riorganizzazione e ri¬ 
strutturazione monopolistica 
la Edison viene a disporre di 
un capitale sociale di 438 mi¬ 
liardi e la Montecatini di -257 
miliardi, mentre il meccani¬ 
smo delle partecipazioni azio¬ 
narie assicura a questi due 
gruppi un controllo decisivo 
su molti altri settori vitali 


RI EMERSA DOPO OLTRE DUE MILLENNI 



NAPOLI — Sul fondo del fiume Seie è stata rinvenuta sabato scorso una testa bronzea, di origine greca. Se¬ 
condo il prof. Mario Napoli, sovraintendente alle Antichità di Salerno, la scultura risalirebbe al V secolo a.C. 


Aperta a Colonia la XIII edizione della mostra Internazionale di fotografia 


Le due anime di «Photokina» 

Vasto panorama della produzione di attrezzature nel settore commerciale a fronte 
di decine di mostre con migliaia di foto - Preoccupazioni per le ripercussioni che 
avranno sul settore la crisi economica e quella, anch’cssa assai seria, della stampa 


DALL'INVIATO 

COLONIA, 29 settembre 

Due sono i modi di guarda¬ 
re la fotografia e il mondo dei 
fotoreporter e degli appassio¬ 
nati: uno soltanto commercia¬ 
le (il fatturato mondiale della 
produzione è di 5.500 miliardi 
di lire) e l’altro che investe 
tutto il grosso discorso sulla 
immagine come potentissimo 
mezzo di ricerca, di informa¬ 
zione e di comunicazione. Alla 
Photokina. la fiera mondiale 
della fotografia che si tiene 
ogni due anni in Germania 
federale, a Colonia, e che si è 
inaugurata nei giorni scorsi, 
le due anime dell’immagine 
ottica sono ogni volta pre¬ 
senti. 

Da una parte decine di mo¬ 
stre con migliaia di foto, scat¬ 
tate in ogni angolo della terra 
dai migliori e più noti fotore¬ 
porter, dagli specialisti della 
moda e del costume; dall’al¬ 
tra l’enorme panorama della 
produzione di oltre settecento 
fabbriche grandi e piccole di 
ogni parte del mondo che of¬ 
frono nuovi attrezzi, obiettivi 
superluminosi dai costi proibi¬ 
tivi, intere apparecchiature per 
riprese all’infrarosso (usate in 
guerra, in archeologia, in me¬ 
dicina per scoprire precoce¬ 
mente le malattie), studi tele¬ 
visivi e fotografici con stru¬ 
menti di altissimo livello tec¬ 
nico. Sono presenti, appunto 
nella sezione commerciale, tut¬ 
ti i Paesi produttori di ma¬ 
teriale ottico, cfne, tv: dalla 
Germania occidentale alla Re¬ 
pubblica democratica tedesca; 
dal Giappone agli Stati Uniti; 
dall’Italia alla Francia; dalla 
Repubblica popolare cinese al 
principato di Monaco. - 

La grande fiera rimarrà a- 
perta per una settimana men¬ 
tre le mostre, trasferite que¬ 
st’anno nel centro della città, 
potranno essere visitate per al¬ 
meno venti giorni. In tempi 
di inflazione, supertasse, crisi 
dell’occupazione, il settore 
sembra tenere ancora abba¬ 


stanza bene. Certo, non man¬ 
cano le preoccupazioni: i mi¬ 
lioni di dilettanti che fotogra¬ 
fano il figlio e la moglie al 
mare o la gita della domenica, 
continueranno a comprare pel¬ 
licole e macchine fotografi¬ 
che? Oppure la spesa per que¬ 
sto hobby subirà drastici ridi¬ 
mensionamenti? In Italia so¬ 
no circa dodici milioni gli 
appassionati dello fotografia 
e una loro decisione in un 
senso o nell'altro potrebbe 
mettere in ginocchio più di un 
importatore o di un’azienda. 

Alla Photokina si svolge¬ 
ranno, in questi giorni, anche 
tavole rotonde, incontri, riu¬ 
nioni, proiezioni. Gli argo¬ 
menti in discussione saranno 
« la scuola e la comunicazio¬ 
ne visiva », la « tecnica cine¬ 
matografica e quella televisi¬ 
va », la « funzione delia foto¬ 
grafia sulla stampa quotidia¬ 
na» e cosi via. C’è però da 
dubitare che venga affrontato 
nel modo dovuto II grande di¬ 
scorso sul fotogiomalismo 
classico, quello per intenderci 
dei grandi settimanali che 
chiedevano ai fotografi di rac¬ 
contare con l’obiettivo le cose 
del mondo e che ora pare in 
crisi. 

Non è affatto, come si po¬ 
trebbe pensare, la televisione 
ad aver messo in difficoltà 
questo tipo di giornalismo che 
il grande pubblico ha cono¬ 
sciuto attraverso il lavoro di 
Carrier Bresson o di Robert 
Capa, ma la crisi mondiale 
della stampa mensile, setti¬ 
manale e quotidiana. Questa 
crisi, ora, ha investito un mo¬ 
do e uno stile di informare 
che, ai di là delle manipola¬ 
zioni e delle mistificazioni, 
potrebbe aiutare ancora mol¬ 
tissimo a «spezzare il pane 
della verità» (come scriveva¬ 
no i fotografi dell*800) sulle 
cose del mondo e dell’uomo. 
Sono morti l’americano Life 
e molti altri rotocalchi a livel¬ 
lo intemazionale; il francese 
Paris Macht usa sempre me¬ 
no fotografie e le grosse rivi¬ 
ste tedesche navigano sempre 


più nella banalità. Molti setti¬ 
manali di buon livello, infine, 
hanno deciso di ridurre consi¬ 
derevolmente i formati, a tut¬ 
to discapito delle fotografie. 
E’ invece cresciuto a dismi¬ 
sura l’uso deU'immagine nella 
pubblicità, ma si tratta di una 
fotografia ovviamente quasi 
sempre servile e di nessuna 
reale utilità. Di contro, si as¬ 
siste anche ad un’operazione 
di mercificazione banalmente 
scoperta, quando si fa della 
fotografia un « oggetto » da 
galleria da far pagare a caro 
prezzo. Ultimamente sono sta¬ 
te addirittura poste in vendi¬ 
ta delle « foto di autore » da 
appendere in salotto, al prez¬ 
zo di seicentomila lire l’una. 
In questa corsa al recupero 
di immagini quasi sempre in¬ 
nocue o comunque da isolare 
sotto vetro, si distinguono da 
qualche tempo anche molte 
gallerie italiane e « operatori 
culturali » che, fino a ieri, 
avevano respinto la fotografia 
come un prodotto che veniva 
definito « poco nobile », non 
« troppo artistico ». 

Basta comunque un’immagi¬ 
ne scattata da un operatore 
ignoto, quella per esempio che 
ritrae Allende col fucile in 
mano nel cortile della Mone- 
da, pochi minuti prima di es¬ 
sere ucciso, perchè la foto¬ 
grafia torni a rivelare, per la 
ennesima volta, il suo poten¬ 
ziale emotivo, la sua carica 
di verità e la sua capacità di 
fissare per sempre attimi ir¬ 
ripetibili della nostra vita quo¬ 
tidiana. 

Alla Photokina. giunta or¬ 
mai alla tredicesima edizio¬ 
ne, giornalisti, editori, foto¬ 
grafi sociologi, specialisti 
della comunicazione visiva e 
fabbricanti di attrezzature si 
occuperanno, non si sa con 
quanto impegno, anche di que¬ 
sti problemi che vanno davve¬ 
ro al di là delle preoccupazio¬ 
ni contingenti sul lancio di un 
nuovo apparecchio o sulla si¬ 
tuazione delle vendite. 

Wladimiro Settimelli 


I maestri . 

* 

organai 
di Cortona 

Una storia parallela a 
quella della musica ita¬ 
liana ed europea 

CORTONA, 29 settembre 
- Dagli inizi del ’500 fino 
ad oltre la metà del ’600 
il nome di Cortona fu lega¬ 
to ' alla difficile arte, da 
sempre tenuta in grande 
considerazióne, di costruire 
organi. Chiese e cappelle di 
mezz'Italia e d’Europa fe¬ 
cero a gara per assicurarsi 
il « servizio » dei maestri 
organavi cortonesi. . 

A questi maestri — tra i 
quali spiccano i nomi di O- 
nofrio Zeffirin:, nella cui 
bottega - l’arte organarla 
raggiunse il suo apice, di 
Giovan Battista Contini, di 
Gian Paolo e di Cesare Ro¬ 
mani, di Dioni di maestro 
Agostino, dei Boni, die fu¬ 
rono anche valenti ed ap¬ 
prezzati liutai — è stato de¬ 
dicato un sàggio approfon¬ 
dito e documentato, che a- 
pre il catalogo della «XII 
Mostra-Mercato Nazionale 
del mobile antico », svolta¬ 
si nel settecentesco Palaz¬ 
zo Vagnetti di Cortona. . 

Il saggio vuole essere 
un omaggio ai grandi mae¬ 
stri organali, ma allo stes¬ 
so tempo un contributo 
per un serio approfondi¬ 
mento di un’arte — quella 
appunto di costruire orga¬ 
ni — a torto considerata 
minore, il cui sviluppo ed 
il cui perfezionamento pro¬ 
cedettero di pari passo con 
le vicende della storia mu¬ 
sicale italiana ed europea. 


per l'economia. La Edison, at¬ 
traverso la finanziaria Italpi è 
presente nella Pirelli, nella 
Montecatini, nella Chàtlllon, 
nella Centrale, ed inoltre Ce- 
lene, Acsa, Ape, Sincat; la 
Montecatini comprende: * Ve- 
trocoke, Polymer, Rhodiatoce, 
Monteshell, Akragas. 

< Al momento della costituzio¬ 
ne del super-monopolio Mon- 
tedison i due gruppi dispon¬ 
gono rispettivamente di 117 e 
254 miliardi solo per quello 
che riguarda gli indennizzi al¬ 
le ex-elettriche che così costi¬ 
tuiscono la base finanziaria 
della nuova concentrazione 
monopolistica, che controllerà 
il mercato dei concimi azota¬ 
ti per il 59% quello delle ma¬ 
terie plastiche per il 62 % e 
quello delle fibre sintetiche 
per il 63%. 

Mentre il PCI chiede la so¬ 
spensione del pagamento de¬ 
gli indennizzi fino al varo di 
una organica legge anti-trust. 
La Stampa, un giornale che di 
concentrazioni se ne intende, 
scrive: a Data l’importanza del¬ 
l’affare era inutile procedere 
in trattative tanto complesse 
senza accertarsi prima se le 
autorità avrebbero approvato 
l'accordo. Risulta che le per¬ 
sonalità politiche e monetarie 
interpellate avrebbero già da¬ 
to il loro consenso, dopo una 
riunione non ufficiale». Così, 
dietro la giustificazione di una 
ricerca di dimensioni compe¬ 
titive a livello intemazionale, 
all’ombra di una legge per 
sgravi fiscali varata opportu¬ 
namente per facilitare le fu¬ 
sioni tra grandi componenti 
del capitale finanziario, la me¬ 
diazione benevola del presi¬ 
dente dell’IRI, ed il sostegno 
della Mediobanca, nasce la più 
grande concentrazione mono¬ 
polìstica italiana e si vanifica 
la prospettiva di una pro¬ 
grammazione democratica. 

Contro tutte le affermazioni 
di principio, fatte in sede co¬ 
munitaria, per una politica an¬ 
timonopolistica, il nuovo co¬ 
losso della chimica si assicu¬ 
ra il 60% della produzione na¬ 
zionale di fertilizzanti chimi¬ 
ci, delle materie plastiche e 
delle fibre sintetiche: i prezzi 
dei settori interessati non a- 
vranno più nessun rapporto 
con il meccanismo di merca¬ 
to, e le conseguenze, in mo¬ 
do particolare per l’agricoltu¬ 
ra, saranno gravissime, anche 
perchè si riduce la capacità 
di concorrenza dell’ENI e del- 
VANIC. che operano nello stes¬ 
so settore. 

La fusione Montecatini-Edi- 
son non rappresenta un fatto 
atipico e casuale dello svilup¬ 
po del capitale: essa confer¬ 
ma una precisa tendenza ed 
una logica che trovano a mon¬ 
te lo svuotamento della capa¬ 
cità di intervento del potere 
pubblico, e la scelta della DC 
di dare garanzie al grande pa¬ 
dronato (fusioni in reaime di 
forti esenzioni fiscali). La 
Montedìson infatti non viene 
a costituire soltanto un enor¬ 
me centro di potere economi¬ 
co ma l’inizio di una nuova, 
pericolosa fase del rapporto 
con l’industria di Stato, sotto 
il pretesto di una nuova di¬ 
mensione efficientistica. 

Proprio questa indicazione 
di efficienza si rivelerà a bre¬ 
vissima scadenza inconsisten¬ 
te: nel 1967, nel settore detta 
chimica, si registreranno risul¬ 
tati produttivi inferiori a 
quelli dell’industria nel suo 
complesso. Il gigante della 
chimica non è riuscito ad es¬ 
sere competitivo sul mercato 
intemazionale, ma a questo e- 
sito non è estranea una serie 
di errori strategici nella scelta 
delle linee di investimento nè 
il dirottamento di notevoli 
quantità di capitali nei setto¬ 
ri meno produttivi ma più re¬ 
munerativi della rendita im¬ 
mobiliare e della distribu¬ 
zione. 

Venuta meno l’aspettativa 
dell'intervento « dinamico » nel 
settore direttamente produtti¬ 
vo. in un momento di diffi¬ 
coltà del mercato fiianziario. 
nel 1968 VIRI e l’ENI acqui¬ 
siscono la maggioranza del 
« sindacalo di controllo » della 
Montedìson, non sema conte- 
stazione dei piccoli azionisti 
privati, che. legati a una bol¬ 
sa ideologia liberale, sono com¬ 
pletamente estranei alla pro¬ 
blematica dell’insorgente inte¬ 
grazione tra capitale privato e 
pubblico che assicura il soste¬ 
gno funzionale e permanente 
del secondo al mimo. La ele¬ 
zione alla presidenza del grup¬ 
po dell’ex senatore Merzago- 
ra, garante contro la statiz¬ 
zazione aziendale, acqueta il 
piccolo azionariato e consen¬ 
te di affidare a Raffaele Girot¬ 
ti (numero due déll’ENl) la 
ristrutturazione del settore a 
livello aziendale e quindi na¬ 
zionale. 

La vicenda, che da questo 
momento prende l'avvio, men¬ 
tre la Montedìson perde sem¬ 
pre più terreno nella produ¬ 
zione della chimica, fornisce 
il quadro di un capitalismo 
soggetto ad equilibri determi¬ 
nati da forze intemazionali e 
che. mentre ricerca una dire¬ 
zione privatistica, deve ricor¬ 
rere all’intervento statale per 
coprire i guasti di un’organica 
impotenza sul mercato inter¬ 
nazionale e di un’inefficienza 
toiale nella gestione comples¬ 
siva. 

Gli Agnelli e i Pirelli tenta¬ 
no allora di riassorbire la di¬ 
rezione di quella che avrebbe 
dovuto essere la prima corpo¬ 
ration conglomerate italiana, 
con possibilità reali di pre¬ 
senza sul mercato mondiale, 
ma ad essi si affiancano gli 
uomini della finanza Pubbli¬ 
ca. • 

Ce/is che ha compiti di sal¬ 
vataggio ma anche di mante¬ 
nimento delle leve del potere, 
senza grandi mutamenti nelle 
scelte ed indirizzi di fondo de¬ 
gli investimenti produttivi, ri¬ 
vela una tendenza a trasfor¬ 
mare il gruppo in manovrato¬ 
re di pacchetti azionari, com¬ 
plici istituti bancari di diritto 


pubblico e banche IRI. Il ca¬ 
rattere misto della Montedì¬ 
son non è infatti sufficiente 
ad aprire spazi per una po¬ 
litica riformatrice, poiché la 
gestione risponde pur sempre 
alla logica dalla massimizza¬ 
zione del profitto con vincoli 
intemazionali. 

L’integrazione nella Monte- 
dison ha determinato soltan¬ 
to l’apertura di sbocchi alla 
chimica dei prodotti seconda¬ 
ri e addossato alla colletti¬ 
vità i costi a monte che sono 
irrecuperabili nel breve pe¬ 
riodo: la successione di Com¬ 
piili a Mèrzagora non fa che 
confermare la gravità dei gua¬ 
sti che un atteggiamento equi¬ 
voco dello Stato può arrecare 
al sistema produttivo. Nel 
marzo 1971 il titolo Montedì¬ 
son scende al di sotto del suo 


L’ascesa 


L’ascesa, alla guida del grup¬ 
po, di Eugenio Cefis, come 
espressione dell’lRI e del- 
l’ENI, non risolleva la situa¬ 
zione finanziaria: la fusione 
della Italpi con la Bastogi 
rafforza la posizione persona¬ 
le del presidente ma lascia 
nella nebbia le prospettive 
del settore chimico: la perdi¬ 
ta di esercizio per il 1972 è 
di 458 miliardi (compensata 
con la svalutazione del capita¬ 
le e l’annullamento delle ri¬ 
serve). Soltanto all’inizio del 

1973 si avverte una leggera ri¬ 
presa congiunturale: gli in¬ 
vestimenti sono stati di 224 
miliardi, mentre quelli per il 

1974 dipendono dalle condizio¬ 
ni del mercato finanziario e 
dai finanziamenti, a fondo 
perduto, richiesti allo Stato. 

Il compito del capitalismo 
monopolistico di Stato con¬ 
tinua dunque ad essere quel¬ 
lo di chiudere le falle con¬ 
giunturali: mentre Cefis ricer¬ 
ca l’equilibrio finanziario del¬ 
la Montedìson, il futuro pro¬ 
duttivo del settore chimico 
rimane nel vago. L’accordo 
diretto Cefis-Pesenti per uno 
scambio tra venti milioni di a- 
zioni Montedìson e la parteci¬ 
pazione azionaria della Monte- 
dison, in condizioni minorita¬ 
rie, in alcune banche del ce¬ 
mentiere, ne è una conferma. 
L’accordo si aggiunge infatti ad 
un intreccio finanziario che ve¬ 
de Pesenti (Itdlcementi) eMon- 
tedison controllare, attraverso 
la Italmobiliare (Pesenti) e la 
F1NGEST (Montedìson), una 
serie di istituti ' di ' credito 
(Banca provinciale lombarda. 
Credito commerciale. Credito 


I «rami 


La recente tendenza ad af¬ 
fidare alle « cure » dello Sta¬ 
to i rami secchi (acque mi¬ 
nerali, marmi ecc.) ed a rin¬ 
forzare il settore dei ferti¬ 
lizzanti. dei componenti per 
l’edilizia, delle fusioni di le¬ 
ghe leggere, confermano in 
qualche modo quell’indirizzo. 

Ciò che comunque deciderà 
dell’influenza del gruppo sul¬ 
la economia del Paese dipen¬ 
derà, in ultima analisi, dai 
rapporti di forza che si svi¬ 
lupperanno all’ interno del 
« sindacato di controllo » co¬ 
stituito nel 1973 a partecipa¬ 
zione paritetica tra enti pub¬ 
blici e azionisti privati, per 
un totale di 280 milioni di 
azioni (37* * del capitale), e 
dal ruolo che vi assumeranno 
le Partecipazioni statali. In 
base all'accordo del ’73, al- 
l’IMI (istituto finanziario pub¬ 
blico) è stala affidata la pre¬ 
sidenza del «sindacato ». 

L’IRl e PENI possiedono, 
infatti, 137,9 milioni di azio¬ 
ni; Bastogi, Pesenti, Monti. 
Pirelli, SAI, Euromerlca. Ni- 
cofico. Fondiaria l’altra metà. 

Al di là del disegno di un 


valore nominale e Girotti si 
dimette. 

Le dimissioni anche di Com¬ 
piili rendono ancora più pre¬ 
cario l’equilibrio all’interno 
del gruppo e la sua posizio¬ 
ne finanziaria: il presidente 
dell’ENI, Cefis, a proposito 
del piano di investimenti de¬ 
cennale per 600 miliardi, par¬ 
la di « pura follia »; per l’in¬ 
dustria di componenti per la 
edilizia, per il settore tessile, 
per la farmaceutica e l’indu¬ 
stria del fertilizzanti, che so¬ 
no tutte collegate al settore 
chimico, si apre un periodo 
di estrema incertezza: la con¬ 
trapposizione paralizzante tra 
capitale pubblico e privato, 
in assenza di un piano orga¬ 
nico di intervento, genera ef¬ 
fetti deleteri sull’occupazione 
e lo sviluppo. 


di Cefis 


legnanese. Banca alto milane¬ 
se, Finterbank di Zurigo ed 
altre) una notevole quota di 
risparmio corrente. 

E’ infine cronaca più re¬ 
cente la ■ scalata ai mezzi 
di informazione (Messaggero. 
Corriere della Sera, ecc.) che 
svela un’operazione dietro la 
quale si vede la mano della 
segreteria de che sembra vo¬ 
ler affidare a Cefis il compito 
di elaborare un piano per un 
nuovo ruolo della chimica co¬ 
me settore trainante sotto il 
controllo diretto del partito 
di maggioranza. 

Un breve esame della vasti¬ 
tà dei settori entro i quali o- 
pera in modo decisivo il grup¬ 
po Montedìson può fornire 
un’idea abbastanza precisa 
delle possibilità reali di que¬ 
sto progetto. La Montedìson 
è presente nel settore chimi¬ 
co-minerario: SINCAT, Farmi- 
talia, ACNA (colori), SMI (So¬ 
cietà mercurifera italiana) cd 
altre società italiane. Sempre 
in questo settore possiede a- 
zioni della Compagnia olande¬ 
se dell’azoto, dell’Heliogas di 
San Paulo, della Madras allu- 
mìnium ecc. 

Nel settore delle fibre tes¬ 
sili e dell’abbigliamento (at¬ 
traverso la Chàtillon, la Rho¬ 
diatoce, la Polymer ecc.) con¬ 
trolla circa il 68° o della pro¬ 
duzione nazionale; opera nel 
settore metallurgico, siderur¬ 
gico. meccanico, elettronico, 
elettromeccanico (L1L, SIS¬ 
MA, Montedel ecc.); nel cam¬ 
po assicurativo con le Ita- 
Itassicurazioni (la Gemina ali 
assicura il collegamento dei 
titoli in borsa) e nel settore 
della distribuzione (Stando). 


secchi» 


settore chimico trainante si 
vanno già delineando infatti 
le persistenti e sempre più 
gravi contraddizioni del capi¬ 
talismo italiano. 

Una a mano sconosciuta » 
sembra ora che si s ; x impa¬ 
dronita di cento milioni di ti¬ 
zzoni Montedìson e quindi a- 
vanzi una seria ipoteca per d 
controllo delle leve di potere 
nel gruppo. Ma. mentre per 
Cefis si tratterebbe di infi¬ 
larsi il dito nell’occhio fino 
al gomito per non essere riu¬ 
scito a chiudere tutti qli ac¬ 
cessi alla guida della Monte- 
dison (ammesso che dietro ìc 
grida di misteriose scalate 
non si celi una rozza mano¬ 
vra allarmistica per giungere 
alla costituzione della Finan¬ 
ziaria chimica e riportare la 
Montedìson sotto il controllo 
privatistico), per la classe o- 
peraia si tratta di riprendere 
con vigore la battaglia anti- 
monovolistica e di riafferma¬ 
re che una trasformazione 
profonda dell’economia esiga 
vn mutamento nella direzione 
politica del Paese. 

Bruno Bruner 
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Storia del socialismo 


a cura di Jacques Droz 
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Dalle origini al 1875 



Prefazione all’edizione italiane di Enzo Santarelli. 

Per la prima volta una storia organica e documentatissime 
del movimento socialista nel mondo ad opera dei più qua¬ 
lificati specialisti internazionali, come Jacques Droz, Jean 
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inizia oggi la lotta per il rinnovo del contratto 

Fermi in tutta Italia 
i lavoratori portuali 

Numerose manifestazioni unitarie - A Venezia e Trieste anche marittimi e metalmeccanici parte¬ 
ciperanno alla giornata di lotta - Vazione proseguirà poi con agitazioni articolate a livello regionale 


I! « caro-scuola » aggravato dalla speculazione 

PIÙ PESANTE LA SPESA 

PER I LIBRI SCOLASTICI 

* \ 
t 

Le responsabilità del governo - Un mercato ambito: 150 miliardi annuì dì fatturato e circa 60 milioni di copie 
Troppi titoli e. specialmente, troppi testi superflui • lo funzione democratica delle biblioteche di classe e di Istituto 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 29 settembre 

Domani, per tutto il giorno, 
gli scali marittimi saranno 
bloccati da uno sciopero na¬ 
zionale di 24 ore, I lavora¬ 
tori dei porti, che si batto¬ 
no per il rinnovo del contrat¬ 
to collettivo di lavoro, da¬ 
ranno vita a manifestazioni 
pubbliche. A Venezia e Trie¬ 
ste al portuali si uniranno 
i marittimi ed i metalmecca¬ 
nici, cosi com'è accaduto a 
Genova martedì scorso, quan¬ 
do lavoratori delle tre catego¬ 
rie hanno presidiato, insieme, 
piazza De Ferrari. A Genova 
domattina i portuali del set¬ 
tore commerciale e di quello 
industriale si troveranno, al¬ 
le 8,30, in piazza Caricamen¬ 
to; da qui partirà un corteo 
che, dopo aver attraversato 
le vie del centro, raggiunge¬ 
rà largo XII Ottobre. 

La manifestazione sarà chiu¬ 
sa da Giovanni Bruzzone, se¬ 
gretario generale della FILP 


Riprendono 

oggi 

gli incontri 
fra la FLM 
e la FIAT 

Domani sciopero nelle 
fabbriche di accessori 


TORINO, 29 settembre 

Domani pomeriggio alle 
15, presso l'Unione Indu¬ 
striale torinese, torneran¬ 
no ad incontrarsi la FIAT 
e la FLM per continuare 
il confronto globale sulla 
situazione produttiva ed 
occupazionale del gruppo 
automobili del monopono 
(come è noto la FIAT vor¬ 
rebbe ridurre entro feb¬ 
braio la produzione di 200 
mila vetture, che corri¬ 
spondono a circa 30 gior¬ 
nate lavorative), sulla si¬ 
tuazione degli altri settori 
produttivi FIAT (autocar¬ 
ri, trattori, siderurgia, ma¬ 
teriale ferroviario, auto¬ 
bus, carrelli elevatori, mac¬ 
chine utensili, turbine, pro¬ 
duzioni elettrotecniche e 
nucleari ecc.) e sui nume¬ 
rosi problemi aperti nel¬ 
l'intero complesso. La trat¬ 
tativa, nel corso della qua¬ 
le si parlerà anche della 
situazione esistente alla 
LANCIA potrebbe prose¬ 
guire mercoledì e nei gior¬ 
ni successivi. 

Frattanto si stanno svi¬ 
luppando azioni di lotta 
nelle numerose industrie 
della provincia di Torino 
che producono particolari 
ed accessori per automo¬ 
bili FIAT, in alcune delle 
quali sono già stati adotta¬ 
ti pesanti provvedimenti. 

Domattina davanti ai 
cancelli della SAFE di 
Grugliasco, fabbrica di 
serrature per automobili 
che ha preannunciato la 
messa a Cassa integrazio¬ 
ne dei 250 operai a par¬ 
tire da giovedì, si svol¬ 
gerà un’assemblea aperta 
con la partecipazione del 
sindaco di Grugliasco e 
delle forze politiche e so¬ 
ciali. 

Martedì in tutta la pro¬ 
vincia di Torino effettue¬ 
ranno uno sciopero con¬ 
temporaneo di un’ora e 
mezzo (salvo diverse de¬ 
cisioni dei singoli Consi¬ 
gli di fabbrica) i lavorato¬ 
ri di tutte le industrie di 
autoaccessori, autocarroz- 
zene e particolari per la 
auto, che sono alcune de¬ 
cine di migliaia. L’iniziati¬ 
va di lotta è stata assun¬ 
ta dal Coordinamento dei 
delegati del settore. 

In una parte di queste 
industrie è stato ridotto 
l'orario con ricorso alla 
Cassa integrazione, come 
alla SOLEX (carburatori). 
Carello ed Altissimo ( fa¬ 
ri e fanali). Vitaioni (re¬ 
trovisori). In questi casi 
si rivendica la garanzia del 
mantenimento dei livelli 
occupazionali, il ritomo 
alle 40 ore settimanali in 
tempi brevi e certi, la ga¬ 
ranzia del salario. In al¬ 
tre industrie dello stesso 
gruppo c’è invece una si¬ 
tuazione contraddittoria; 
addirittura con richiesta 
di lavoro straordinario e 
tentativi di intensificare i 
ritmi produttivi. 

E’ il caso della Pininfa- 
rina (2.000 operai) e della 
Bertone (1.200 operai) do¬ 
ve si carrozzano automo¬ 
bili sportive della FIAT 
destinate prevalentemente 
al mercato americano 
(Xl/9, XI/20, 124 spyder), 
e di alcune industrie co¬ 
me la IFRA, la Viberti, la 
Savara, che lavorano mol¬ 
to per il settore degli au¬ 
tocarri e trattori. 

Nei tre stabilimenti del¬ 
la Gallino, la seconda in¬ 
dustria italiana in materie 
plastiche appartenente al¬ 
la mult inazionale america¬ 
na ITT, dove a partire da 
giovedì sarà ridotto Fora¬ 
rlo a 1.000 operai su 1.400 
in conseguenza del calo 
di commesse FIAT, i la¬ 
voratori hanno deciso di 
opporsi al grave provve¬ 
dimento, iniziando l’auto- 
limitazione del rendimen¬ 
to, facendo entrare In fab¬ 
brica i lavoratori sospesi. 


CGIL, il quale parlerà a no¬ 
me delle tre organizzazioni. 

Con lo sciopero di domani 
si chiude la prima fase del¬ 
la battaglia contrattuale dei 
portuali, una fase che s’era 
aperta il 20 settembre e che 
contemplava venti ore com¬ 
plessive di sciopero a carat¬ 
tere nazionale. Ora l'azione 
verrà portata avanti con scio¬ 
peri interregionali di otto 
ore per turno. Al primo par¬ 
teciperanno i lavoratori dei 
porti della Toscana, della Li¬ 
guria, del Lazio e della Sar¬ 
degna e si svolgerà venerdì 
prossimo, 4 ottobre; il 9 sarà 
la volta dei portuali della 
Campania, della Calabria, 
della Sicilia, della Puglia e 
dell’Abruzzo, mentre quelli 
delle Marche, del Veneto, del 
Friuli-Venezia Giulia e del 
l'Emilia-Romagna scenderan 
no in sciopero ITI ottobre 

La lotta che affrontano 
portuali è un aspetto dell'a 
zlone che punta ad una ri 
forma globale dell’intero si 
sterna dei trasporti e si in 
castra perfettamente nel più 
vasto quadro della battaglia 
rivendicativa del mondo del 
lavoro mobilitato a sostegno 
della « piattaforma » elabora¬ 
ta dalla Federazione delle Con¬ 
federazioni e sulla quale è sta¬ 
ta aperta una vertenza col 
governo e col padronato, pri¬ 
vato e pubblico. Punti di for¬ 
za della piattaforma contrat¬ 
tuale dei portuali sono i trat¬ 
tamenti economici e normati¬ 
vi, la riforma della gestione 
e della legislazione portuale, 
la erogazione di finanziamen¬ 
ti adeguati alle necessità de¬ 
gli scali marittimi e lo svi¬ 
luppo. Si tratta, come hanno 
sottolinato le federazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori dei por¬ 
ti, di un contributo impor¬ 
tante alla battaglia che il 
mondo del lavoro ha ingag¬ 
giato per imporre una linea 
alternativa agli orientamenti 
del padronato e del governo 
in campo economico, produt¬ 
tivo e sociale. Le stesse Fe¬ 
derazioni hanno fermamente 
denunciato « l'incapacità o la 
non volontà del governo di 
dare risposte positive ai pro¬ 
blemi posti dal movimento 
sindacale: riforme, prezzi, oc¬ 
cupazione, Mezzogiorno, agri¬ 
coltura e trasporti». Questo 
atteggiamento lo si riscontra 
anche nella vertenza dei por¬ 
tuali. Già alla vigilia del Fer¬ 
ragosto le quattro commissio¬ 
ni che erano state costitui¬ 
te dopo i primi incontri fra 
organizzazioni sindacali e mi¬ 
nistero della Marina Mercan¬ 
tile avevano compiuto un’ana¬ 
lisi particolareggiata della 
«piattaforma» e ne avevano 
valutato gli oneri. Quali gli 
argomenti sottoposti allo stu¬ 
dio delie commissioni? Ec¬ 
coli: finanziamento e svilup¬ 
po degli scali marittimi e per- 
disposizione del piano polien¬ 
nale dei porti; tutti i proble¬ 
mi connessi all’ordinamento 
del lavoro portuale e dell’as¬ 
setto gestionale; i problemi 
della regolamentazione del 
rapporto di lavoro dei lavo¬ 
ratori dipendenti dagli Enti 
e dalle aziende mezzi mecca¬ 
nici; i trattamenti economici 
e normativi dei lavoratori. 

Ebbene, nonostante il la¬ 
voro delle commissioni sia fi¬ 
nito a metà agosto, il mini¬ 
stero della Marina Mercan¬ 
tile non ha ancora trovato 
tempo e modo di convocare 
le federazioni sindacali per 
riprendere la negoziazione. La 
« vacanza » ministeriale — 
inframmezzata dal viaggio del 
ministro in Giappone, in Thai¬ 
landia e ad Hong Kong — 
è durata troppo. Tanto piu 
che le questioni da affron¬ 
tare sono urgenti, scottanti. 
Assieme alle rivendicazioni sa¬ 
lariali e normative dei lavora¬ 
tori sono sul tappeto proble¬ 
mi vitali per la nostra econo¬ 
mia; il potenziamento del si¬ 
stema portuale, il varo di un 
piano poliennale di sviluppo 
ed i finanziamenti che si ren¬ 
dono necessari rappresenta¬ 
no tre punti di fondamentale 
importanza se visti e inqua¬ 


drati (come devono essere) 
nel contesto della riforma dei 
trasporti e di un diverso ti¬ 
po di sviluppo. » 

Vale la pena di ripetere 
che nei porti passa l’80 per 
cento della merce d’importa¬ 
zione e d’esportazione per un 
totale che Fanno scorso è sta¬ 
to di circa 250 milioni di ton¬ 
nellate. Balza evidente il pe¬ 
so determinante che per il 
nostro Paese ha un efficien¬ 
te sistema portuale, anche in 
vista della prossima riapertu¬ 
ra alla navigazione del Cana¬ 
le di Suez ed al già prevedi¬ 
bile aumento del traffici ma¬ 
rittimi nel bacino Mediterra¬ 
neo. Perdere tempo significa 
tagliare fuori i nostri por¬ 
ti dalla crescita dei traffici 
mediterranei e a favore dei 
porti francesi e del Nord. 

Di qui, anche, la fermezza 
che i portuali mostrano nel¬ 
la battaglia per il rinnovo con¬ 
trattuale, la loro affermazio¬ 
ne che la « piattaforma » non 
è scindibile, che sono urgen¬ 
ti risposte precise alle richie¬ 
ste formulate e già analizza¬ 
te dalle commissioni di cui 
abbiamo detto. Per queste ra¬ 
gioni, da questa esigenza na¬ 
sce l’inasprimento della lot¬ 
ta, il passaggio dagli sciope¬ 
ri nazionali di quattro ore 
(8 domani) della prima fase 
a quelli articolati territorial¬ 
mente e che in tre riprese 
successive, a cominciare dal 
4 ottobre, paralizzeranno per 
24 ore tutte le attività degli 
scali marittimi. 

Giuseppe Tacconi 


IERI, A MILANO, IN OCCASIONE DEL180 0 DEL TCI 

Cicloraduno per seimila 



MILANO — Oltre seimila delitti hanno prato parta lari al cicloraduno organizzato dal Touring 
Club, in occasione dell'80etimo della fondazione dell'organismo. La partenza è stata data alle 14, 
dal velodromo Vigorelll; l'arrivo è avvenuto intorno alle 16 al Castello Sforzesco. Il percorso è 
stato misurato in 22 chilometri. Nella telefoto ANSA, un aspetto del raduno in una via cittadina. 


Tre giorni di dibattiti alla XXXI Conferenza di Stresa 

L’avvenire del traffico 
è nel trasporto pubblico 

Necessari Investimenti per superare la crisi energetica - I comunisti chiedono un fondo nazionale per il setto- 
Un documento unitario di comunisti, socialisti e democristiani per la definizione democratica delle tariffe 


re 


DALL'INVIATO 

STRESA, 29 settembre 

Quale sarà il futuro del¬ 
l’automobile nei prossimi an¬ 
ni? L’interrogativo è legitti¬ 
mo dopo un anno di «auste¬ 
rità » di targhe pari e di¬ 
spari, di proposte — peraltro 
rientrate, di circolazione a 
giorni alterni — venute da 
un governo che non ha sa¬ 
puto affrontare in termini de¬ 
cisi uno dei problemi più vivi, 
legati alla stessa vita delle 
nostre città. « Abbiamo un mi¬ 
nistro, ma non una politica 
dei trasporti», è stato detto 
in apertura della XXXI Confe¬ 
renza del traffico e della cir¬ 
colazione da parte del pre¬ 
sidente dell’ACI, l’aw. Filip¬ 
po Carpi de’ Resmini, e que¬ 
sta affermazione ha fatto da 
sottofondo a tutte e tre le 
giornate di dibattiti. Il go¬ 
verno, la sua inefficienza, le 
gravi lacune del codice della 
strada, l’improvvisazione con 
cui si è cercato di far fron¬ 
te alla crisi energetica sono 
stati, di volta in volta, mes¬ 
si sotto accusa. 

« L’automobile domani», 
certo, ma in quale prospetti¬ 
va? I comunisti, presenti con 
una delegazione ufficiale del 
partito, composti dagli on. 
Vittorio Korach, Alessandro 
Carri e Sergio Ceravolo, han- 
i no posto subito l’accento sul¬ 
le questioni prioritarie. Il 
compagno Korach ha sottoli¬ 
neato con forza come * la 
difesa settoriale dell’automobi¬ 
le sia illusoria alFintemo di 
una situazione economica di 
recessione e di crisi, fonte di 
crescenti tensfbni sociali » 
Nello stesso tempo si è indi- 


leri mattina a Roma 


Arrestata una donna 
dopo la misteriosa 
morte di sua figlia 

Sul corpo della piccola, che aveva un anno e mez¬ 
zo, sono state riscontrate numerose ecchimosi 


ROMA, 29 settembre 

Una ragazza madre, di 20 
anni, Mirella Iodi, è stata ar¬ 
restata stamane in seguito al¬ 
la misteriosa morte di sua fi¬ 
glia, Monica, di un anno e 
mezzo. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto ieri notte, in via Trion¬ 
fale 65, nell’appartamento di 
un amico della giovane donna. 
Anseimo Picchetti, che però 
non era presente al momento 
della disgrazia. 

Verso le 22 di ieri sere, la 
giovane donna ha telefonato al 
« 113 » per chiedere aiuto per 
sua figlia che si ere sentita 
male. Foco dopo è arrivata 
un’auto della polizia che ha 
trasportato la donna e la bim¬ 
ba all’ospedale S. Spirito. Qui, 
però, i sanitari non hanno 
potuto far altro che constata¬ 
re la morte della piccola. In 
bambina presentava ecchimo¬ 
si (da un primo esame pro¬ 
vocate da percosse) diffuse in 
tutto il corpo. 


Mirella Iodi, subito interro¬ 
gata al posto di polizia del¬ 
l’ospedale, ha affermato che 
sua figlia sarebbe caduta nel¬ 
la vasca da bagno, battendo 
violentemente la testa, mentre 
lei stessa le stava facendo il 
bagno. Dopo ]a caduta della 
bimba, la donna l’avrebbe la¬ 
sciata sola nella stanza da let¬ 
to, mentre lei (che non aveva 
dato troppa importanza alla 
caduta) sarebbe tornata in ba¬ 
gno per pulire le scarpette 
della bambina. 

Tornata in camera da letto, 
la giovane si sarebbe però ac¬ 
corta che la piccola Monica 
era svenuta ed aveva gli oc¬ 
chi girati in su. E’ stato a 
questo punto che — sempre 
secondo il racconto di Mirella 
Iodi — ella avrebbe telefona¬ 
to alla polizia per chiedere 
aiuto. Stamane, infine, dopo 
un lungo interrogatorio, dura¬ 
to fino a mezzogiorno, la don¬ 
na è stata arrestata per « ab¬ 
bandono di minore» e trasfe¬ 
rita alle carceri di Rebibbia. 


cata in tutta una serie di 
mancate scelte ultraventenna¬ 
li del governo l’origine delle 
odierne difficoltà. Perchè, è 
stato detto, più volte, l’ac¬ 
quisto dell’automobile, 11 suo 
uso, è stato determinato, nel¬ 
le grandi città come nei pic¬ 
coli centri, da « una necessi¬ 
tà, in sostituzione di un ser¬ 
vizio pubblico insufficiente e 
inefficiente ». Il problema og¬ 
gi quindi non è quello di una 
difesa ad oltranza dell’auto¬ 
mobile, quanto di arrivare ad 
una svolta che « tenga con¬ 
to dei nuovi problemi evi¬ 
denziati dall’aumento dei prez¬ 
zi a livello intemazionale del 
greggio ». Una svolta questa, 
come è stato osservato an¬ 
che dagli stessi relatori, il 
prof. Siro Lombardini e Sa¬ 
bino Cassese, da un poten¬ 
ziamento del trasporto pub¬ 
blico. 

Ed ecco emergere da que¬ 
ste tre giornate il tema di 
fondo. Regioni e Comuni de¬ 
vono essere messi in grado 
di sviluppare il sistema di 
trasporti pubblici. Non c’è al¬ 
tra via. Inutile quindi la pe¬ 
nosa difesa d’ufficio del mi¬ 
nistero dei Trasporti fatta dai 
ministro socialdemocratico on. 
Preti. « Tocca ora alle Re¬ 
gioni intervenire in questo set¬ 
tore » ha affermato Preti, di¬ 
menticando nello stesso tem¬ 
po che alle Regioni si dice 
di fare questo e quello, ma 
non si danno i fondi suffi¬ 
cienti. 

Il governo, è stato anche af¬ 
fermato autorevolmente dal 
presidente dell’ACI, non ha 
mai avuta una politica na¬ 
zionale per il trasporto pub¬ 
blico, anzi ha fatto di tut¬ 
to per non prendere qual¬ 
siasi impegno in questo sen¬ 
so. Di rincalzo all’aw. Filip¬ 
po de’ Resmini, s’è levata la 
voce di un deputato demo- 
cristiano, Fon. Antonio Mar- 
zotto, che ha detto chiara¬ 
mente che « privilegiare co¬ 
me è stato fatto per tutti 
questi anni il mezzo privato 
significa non voler tener con¬ 
to della funzione sociale del 
trasporto pubblico», significa 
non voler operare una scel¬ 
ta che sia di vantaggio a tut¬ 
ti, anche e soprattutto al¬ 
l’utente del mezzo privato. 

Come si fa, è stato affer¬ 
mato, a far coesistere nei no¬ 
stri centri storici, sulla mede¬ 
sima strada, il trasporto pub¬ 
blico e quello privato, senza 
giungere inevitabilmente alla 
paralisi del traffico, con spre¬ 
co di energia, di denaro, di 
tempo? 

Come ha reagito l’industria 
dell’auto alla richiesta di un 
impegno maggiore per il tra¬ 
sporto pubblico? Rodolfo Bi- 
scaretti, presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale fra indu¬ 
strie automobilistiche, ha par¬ 
lato della necessità di un u- 
so « più razionale dell’auto¬ 
vettura specialmente nei gran¬ 
di centri urbani; tuttavia, o- 
ve si vogliano istituire limi¬ 
tazioni, è indispensabile of¬ 
frire all’utente una alternativa 
valida col mezzo pubblico» 
per poi aggiungere che alla 
prospettiva di un potenzia¬ 
mento del mezzo pubblico 
« non si accompagnano risolu¬ 
zioni esecutive ed anzi la 
stretta creditizia induce sem¬ 
pre più gli enti pubblici a 
rinviare i pagamenti di quan¬ 
to acquistato». 

Ma cosa possono fare gli 
enti pubblici se come, ha os¬ 


servato il presidente della 
Giunta Toscana, il socialista 
avv. Lelio Lagorio, « il pro¬ 
getto dei 30 mila autobus fu 
proposto dalle Regioni nello 
scorso dicembre, ma ancora 
non è stato finanziato. Men¬ 
tre il fondo di 330 miliardi, 
assegnato per il *74 alle Re¬ 
gioni, deve coprire tutti gli 
investimenti regionali (agri¬ 
coltura, ospedali, acqua, edi¬ 
lizia scolastica, disinquina¬ 
mento e autobus ». « In ogni 
modo — ha aggiunto Lago- 
rio — molte Regioni, già da 
molti mesi, hanno preso l’ini¬ 
ziativa di prenotare autobus 
presso l'industria automobili¬ 
stica per mettere l’industria 
nazionale in condizione di pre¬ 
parare i suoi piani di ricon¬ 
versione ». 

Come allora « costringere » 
il governo a prendere atto che 
è necessaria una politica na¬ 
zionale? I comunisti, nell’in¬ 
tervento del compagno Ko¬ 
rach, hanno sollecitato come 
prima misura, da attuare su¬ 
bito, senza ritardo, la costi¬ 
tuzione di un fondo naziona¬ 
le. Sarà cosi possibile pro¬ 
grammare qualcosa che guar¬ 
di avanti, non, come Lombar¬ 
dini e Cassese hanno sotto- 
lineato è stato fatto finora: 
decisioni a breve termine 
(quando c’erano) mai pro¬ 
grammi di prospettiva. 

Al grosso problema del po¬ 
tenziamento del trasporto pub¬ 
blico, è legato, come d’altra 
parte è emerso nel corso del 
dibattito, anche quello delle 
tariffe pubbliche. « I comu¬ 
nisti — ha detto nel suo in¬ 
tervento ancora Korach — so¬ 
no contrari all’aumento delle 
tariffe pubbliche, perchè è 
del tutto illusorio ritenere che 
i bilanci degli enti locali pos¬ 
sano essere risanati addos¬ 
sando ai lavoratori in primo 


luogo, un deficit dovuto alle 
scelte sbagliate del governo ». 
Non serve dunque colpire an¬ 
cora una volta i salari dei la¬ 
voratori; è necessario, come 
osserva un documento pre¬ 
sentato unitariamente da am¬ 
ministratori pubblici comuni¬ 
sti, socialisti e democristiani, 
che regioni ed enti locali de¬ 
finiscano le tariffe dei tra¬ 
sporti pubblici con la parte¬ 
cipazione ed il confronto dia¬ 
lettico delle rappresentanze 
democratiche istituzionali del¬ 
le popolazioni locali e delle 
forze locali ». 

Il nuovo ruolo che l’ente 
locale (Regioni e Comuni) è 
chiamato ad assumere, dopo 
oltre vent’anni di assenza di 
ima politica governativa nel 
settore dei trasporti, è stato 
richiamato anche in sede di 
dibattito per quanto riguarda 
i centri storici. Se è giu¬ 
sta e necessaria ormai, la 
chiusura al traffico privato 
dei centri, è altrettanto in¬ 
dispensabile che l’ente loca¬ 
le sia responsabilizzato an¬ 
che giuridicamente in questa 
materia. 

A questo punto è lecito 
chiedersi quale sarà il futu¬ 
ro prossimo del mezzo pri¬ 
vato. Certo è che non è 
nell'intenzione di nessuno 
« pimire » l’automobilista, ma 
d’altra parte non si può più 
dimenticare che le nostre cit¬ 
tà scoppiano e che la crisi 
del petrolio è grave e non 
risolvibile in poco tempo. Ri¬ 
sorse, investimenti debbono 
tener conto di questo: il mez¬ 
zo pubblico è l'avvenire, e si 
deve quindi dotare gli enti 
locali dei mezzi finanziari i- 
donei, per non trovarsi di qui 
a poco in mezzo a guasti ben 
più gravi. 

Giuseppe Muslin 


Denunciata da 14 colleghe 


Discriminazione contro 
una giornalista RAI-TV 

Rifiutato un servizio sulF alluvione 
ad A versa prejtarato dalla redattrice 


ROMA, 29 settembre 

Con l'incredibile motivazio¬ 
ne secondo la quale «una 
donna non può trattare dal 
video a quell’ora di punta un 
argomento serio come l’allu¬ 
vione », la direzione della 
RAI-TV ha rifiutato la giorna¬ 
lista Carla Mosca, della re¬ 
dazione di Napoli, per la tra¬ 
smissione — nell’edizione del 
telegiornale delle 20 del 22 
settembre — di un servizio 
sul dramma del maltempo ad 
Aversa. 

La rievocazione e la denun¬ 
cia di questo grave comporta¬ 
mento discriminatorio sono 
contenute tn un documento 
inviato al presidente deU’As- 
sociazione dei giornalisti ra¬ 
dio-televisivi, Nuccio Fava, da 
un gruppo di quattordici col¬ 
leghe della Mosca. «Quest'e¬ 
pisodio — si legge nel docu¬ 
mento — riflette un inaccet¬ 


tabile atteggiamento di emar¬ 
ginazione nei riguardi della 
professionalità e del lavoro 
femminile nell’ambito della 
RAI-TV a tutti i livelli e in 
tutti i settori; e riflette un 
inaccettabile squilibrio tra il 
reale peso della donna nella 
società italiana e la sua effet¬ 
tiva presenza anche nell’infor¬ 
mazione radio-televisiva ». 

« Tale squilibrio — conclude 
la denuncia — lesivo del dirit¬ 
to alla parità di lavoro tra 
uomini e donne nell’azienda, 
offende la dignità femminile 
e frena la presa di coscienza 
e l'emancipazione della don¬ 
na nel Paese, contravvenendo 
ai dettami della Costituzione 
italiana ». Le 14 giomaliste 
hanno chiesto all’AGIRT ima 
immediata iniziativa « per 
porre fine ad uno stato di co¬ 
se indegno di un Paese demo¬ 
cratico ». 


La mazzata dei libri di te¬ 
sto anche quest’anno — do¬ 
mani ricominciano le scuole 
— è arrivata puntuale e tanto 
più sgradita, dato le amare 
vicissitudini che ha attraver¬ 
sato e attraversa il bilancio 
familiare in questi tempi. I 
conti sono facili e ormai noti 
a tutti: una prima media co¬ 
sta quest’anno 35 mila lire di 
soli libri (vocabolari e atlanti 
esclusi); un istituto tecnico, 
quasi 70 mila; una prima ma¬ 
gistrale 100 mila circa. Anco¬ 
ra uns. volta, la constatazio¬ 
ne che tutti possono toccare 
con mano: i libri sono troppi 
e costano troppo. 

Quest’anno i prezzi sono ul¬ 
teriormente aumentati, in ge¬ 
nere dal 15 al 20 per cento, 
ma sono livelli destinati a 
crescere: avrebbero dovuto ag¬ 
girarsi attorno al 30 per cen¬ 
to e solo mediante alcuni ac¬ 
corgimenti (brossure invece 
di rilegature, meno illustra¬ 
zioni, copertine più scadenti) 
gli aumenti hanno potuto es¬ 
sere contenuti. Ma in futuro? 
Intanto, sono state approntate 
dagli editori, sin troppo pre¬ 
occupati di guadagnare meno, 
tirature all’osso, che, se ri¬ 
schiano di lasciare scoperta 
più di qualche richiesta, sono 
sicuramente candidate ad au¬ 
menti in occasione della pri¬ 
ma ristampa. 

Aumenti vistosi della carta, 
e maggior costo del lavoro, 
dicono gli editori, sono al¬ 
l’origine degli aumenti e delle 
basse tirature; mentre ì li¬ 
brai, a loro volta, lamentano 
di dover sopportare un peso 
troppo grave, pagando antici¬ 
patamente, IVA compresa, 
una merce il cui costo verrà 
loro rimborsato dallo Stato, 
se tutto va bene, circa sei 
mesi più tardi. Se tutto va 
bene, perchè in alcune città 
(come Milano) molti librai, 
hanno denunciato di non es¬ 
sere stati affatto pagati e 
hanno minacciato quest’anno 
di non dare libri, se prima 

10 Stato non onorava le sue 
fatture. Naturalmente, a far 
le spese di tutto, costi mag¬ 
giori, caos e ricatti, restano 
al solito le famiglie. 

In realtà, quella del libro 
di testo è una specie di cac¬ 
cia grossa, che ogni anno si 
. apre soprattutto all’insegna 
della speculazione (eccezion 
fatta per qualche editore, ar¬ 
gomento sul quale ci propo¬ 
niamo di tornare) e i lamenti 
delle case editrici suonano 
piuttosto sospetti. 

Intanto, nonostante tutti i 
pianti sulle difficoltà del mer¬ 
cato scolastico, non è miste¬ 
ro per nessuno che la circo¬ 
lare Malfatti, la quale, sia 
pure tardivamente raccoman¬ 
dava di evitare, almeno per 
quest'anno, la rotazione dei 
testi, è caduta pressoché nel 
nulla; i libri, a tutti i liyelli, 
hanno continuato ad essere 
cambiati (almeno per un buon 
70 per cento): e ciò perchè 
proprio gli editori, insieme 
ai librai e agli autori, hanno 
fatto di tutto per sgomberare 

11 campo della circolare, pre¬ 
occupatissimi di scongiurare 
la lievitazione dei mercato 
dell’usato che, con il suo 25 
per cento di incidenza, livel¬ 
lo attuale, già fa paura. 

E’ chiaro, il mercato dei 
libri di testo — mercato di 
vacche grasse, qualunque sia¬ 
no i lamenti oggi in voga — 
con i suoi 150 miliardi Fan¬ 
no di fatturato e una tiratura 
assicurata, in totale, di 50-80 
milioni di copie, è una preda 
troppo ambita che, non solo 
nessuno vuol lasciarsi sfuggi¬ 
re, ma che anzi, a meri fini 
speculativi, si tenta con ogni 
mezzo di gonfiare in modo 
abnorme. 

Si tratta ormai di un mer¬ 
cato inflazionato in modo in¬ 
credibile. I titoli dei libri di 
testo in circolazione per le 
sole cinque classi elementari 
sono oltre 250; nell’insieme, 
per Farea scuola dell’obbligo- 
scuola media superiore, sono 
a disposizione qualcosa co¬ 
me 20 mila titoli e più, un 
catalogo fitto di oltre 183 
pagine. Quasi 400 case editri¬ 
ci sono nel ramo, un pulvi¬ 
scolo che è solo apparente, 
poiché, in realtà, il 95 per 
cento della produzione è nelle 
mani delle 115 case editrici 
associate all’AIE, mentre, al¬ 
l'interno di questo stesso 
gruppo, più del 60 per cento 
e fagocitato da una decina 
di nomi, come SEI, La Scuo¬ 
la, Catena, Fabbri, Marzocco, 
Signorelli, De Agostini, ecc. 
(editrici nelle quali peraltro 
sono presenti con forti inte¬ 
ressi potenti gruppi finanzia¬ 
ri quali Rat, Montedison, Iri, 
ecc.). 

Data questa struttura, l’uni¬ 
ca via libera è quella della 
speculazione. Il criterio è 
quello della espansione mas¬ 
sima del mercato e gli espe¬ 
dienti sono numerosi. Innu¬ 
merevoli sono i testi inutili, 
ripetuti all’infinito, ritoccati 
nella sola copertina o in un 
solo capitolo e presentati — 
naturalmente con un prezzo 
aggiornato — come nuovi, di- 
versificati per i vari ordini 
di studio anche quando i pro¬ 
grammi sono uguali; così co¬ 
me vecchi di dieci anni sono 
in gran parte i libri di testo 
delle elementari, anch’essi 
monopolizzati da poche case 
(La Scuola con una quaranti¬ 
na di titoli, la SEI con una 
decina, la Fabbri con una ven¬ 
tina, ecc.). 

In pratica, i questo il si¬ 
stema (assai vantaggioso per 
gli editori, naturalmente) per 
colpa del quale le famiglie 
pagano la pesante taglia an¬ 
nuale, fatta di alti prezzi e 
di quella moltiplicazione e di¬ 
versificazione infinita del pro¬ 
dotto-libro (esattamente co¬ 
me avviene nel campo dei 
dentifrici e dei detersivi) gra¬ 
zie alla quale, i nostri ragazzi, 
già a partire dalla prima me¬ 


dia, sono caricati di una ven¬ 
tina di testi. 

Ed è questo il sistema che, 
per ragioni di concorrenza e 
di predominio di mercato, ha 
bisogno di una pesante so¬ 
vrastruttura commerciale; il 
sistema che si avvale ancora 
oggi di percentuali sottoban¬ 
co e di omaggi più o meno 
consistenti, elargiti anche den¬ 
tro i recinti della scuola. Me¬ 
glio fare un esempio spie- 


Anziana donna 
ridotta in 
fin di vita da 
due cani mastini 

NAPOLI, 29 settembre 
Un'anziana donna, domesti¬ 
ca nella villa di uno dei più 
noti costruttori napoletani, è 
stata ridotta in fin di vita 
da due mastini ai quali ave¬ 
va aperto lei stessa la gabbia. 
La donna. Maria D’Acampo, 
di 57 anni, lavora alle dipen¬ 
denze dell'ing. Antonio Corsi- 
cato che abita in una grande 
villa a Marechiaro. 

Ieri sera, rimasta sola in 
casa, ha pensato di mettere 
in libertà nel giardino che cir¬ 
conda la villa i due cani, in 
modo da poter dormire più 
tranquilla. Ma ha fatto ap¬ 
pena in tempo ad aprire la 
gabbia in cui erano le bestie. 
I cani l’hanno infatti furio¬ 
samente azzannata riducendo¬ 
la prestissimo in gravi condi¬ 
zioni. 


ciolo. Sul prezzo di qualsiasi 
libro di testo, oltre al prezzo 
reale (costo più guadagno del 
l’editore) gravano i seguenti 
« pedaggi »: 25 per cento per 
il libralo, 10 per cento all’au¬ 
tore, 5 per cento al rappre¬ 
sentante, 10 per cento per 
saggi, omaggi e spese varie, 
vale a dire che oltre il CO 
per cpnto di ogni prezzo di 
copenina è rappresentato da 
tangenti speculative, di « pas¬ 
saggi » costosi. 

« Tutto ciò — dice Marco 
Rocchi degli Editori Riuniti 
— non ha nulla a che vedere 
con la pluralità degli indiriz¬ 
zi pedagogici, nè con la con¬ 
clamata libertà di scelta. Ba¬ 
sta fare una piccola indagine, 
e si scopre subito che, di tut¬ 
ti i libri di testo imposti dai 
programmi, i ragazzi ne uti¬ 
lizzano al massimo il 60 per 
cento, il resto è zavorra inu¬ 
tile. La pura e semplice strut¬ 
tura del mercato, così come 
sì configura oggi, con la spe¬ 
culazione commerciale che 
spinge senza scrupolo, è al¬ 
l’origine della gonfiatura la¬ 
mentata e pagata dalle fami¬ 
glie a cosi caro prezzo. Natu¬ 
ralmente, quello del libro di 
testo è un tema strettamente 
legato al tipo di scuola che 
abbiamo; perchè in una scuo¬ 
la strutturata in modo diver¬ 
so, un discorso nuovo, a no¬ 
stro parere, sarebbe quello 
dì puntare su pochi libri-gui¬ 
da, con l’ausilio assai più 
valido delle biblioteche di 
classe ». 

Maria R. Calderoni 


TORINO 


Cade dal balcone 
e muore per aiutare 
un vicino di casa 


TORINO, 29 settembre 

Una dimenticanza ha cau¬ 
sato oggi una sciagura mor¬ 
tale. E’ accaduto all'angolo 
tra via Borgaro 51 e via LÙi- 
ni 75. Nella casa abitano un 
falegname. Luigi Sartori di 
43 anni, e un operaio edile, 
Cnerrino Balzan di 58 anni. I 
due vicini si conoscono bene, 
gli appartamenti al terzo pia¬ 
no sono contigui, un balcone 
comune è diviso da una sem¬ 
plice vetrata. 

A Guerrino Balzan capita 
spesso di dimenticare in casa 
la chiave dell’alloggio. In que¬ 
sti casi va dal vicino e per 
la via del balcone, risolve il 
suo problema. Di solito, a 
scavalcare il divisorio del bal¬ 
cone, è il figlio del Sartori; 
oggi però il giovane non era 
in casa quando il Balzan ha 
chiesto aiuto: era di nuovo 
senza chiave. 

Luigi Sartori allora ha de¬ 
ciso di sostituirsi al figlio. 
Purtroppo, non si sa se per 
un malore o per altra causa, 
mentre l’uomo si sporgeva 
nel vuoto per aggirare il dia¬ 
framma di vetro, è precipi¬ 
tato al suolo. La morte è sta¬ 
ta istantanea. 


Raccogliendo notizie su que¬ 
sto tragico episodio, siamo 
stati pregati dai Vigili del fuo¬ 
co di ricordare che i loro in¬ 
terventi di questo tipo sono 
del tutto gratuiti da quando 
il Corpo è diventato statale. 


COMUNE DI 
LIMBIATE 

PROVINCIA DI MILANO 


Il Comune di Limbiate, vi¬ 
sta la delibera del C.C. n. 313 
del 28 giugno 1974 resa ese¬ 
cutiva dal C.R.C. in seduta 
1 agosto 1974, atti n. 81059, 
indice appalto concorso per 
la costruzione di un capan¬ 
none da adibire a magazzino 
comunale in Via Garibaldi 
(primo lotto), per un impor¬ 
to di Lire 32.000.000. 

Gli interessati, con doman¬ 
da in carta legale indirizzata 
al Comune di Limbiate, pos¬ 
sono chiedere di essere invi¬ 
tati all'appalto concorso, en¬ 
tro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. 

IL SINDACO 
Zaccaria geom. Francesco 




Oggi STANDA domani scuola 



Il ritorno a scuola S3rà molto più allegro se avrai STANDA come 
compagno di banco: grembiulini con ricami, cartelle di jeans, astucci 
* Kawasaki », quaderni, penne, tanti articoli di abbigliamento in ta¬ 
glie e modelli per bambini dai 3 ai 14 anni, sono in vendita nelle 
filiali di tutta Italia. NELLA FOTO: astuccio in espanso Nakord, com¬ 
pleto di accessori. 


per i vostri viaggi in treno, acquistate 

ORARIO GENERALE VELTRO 
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Sulle condizioni di vita nelle caserme 

Il governo risponda 
alle denunce 
di soldati e ufficiali 

Un'interrogazione di deputati comunisti • Assurdo divieto di un comandante 
dì stanza a Uomo, che impone ai militari dì non partecipare a manifestazioni 
Proposta dì legge comunista per la icvisione del regolamento di disciplina 


C CIUMDO DIVISIONE *.* GlUffATISRX DI S AB DE GUI 
- Quartiero deaerale - 

Hasaaeato «1 militari del Quartiere deaeralo «ha è proibito i» 
modo assoluto partsoipara « qualsiasi tipo di/JUnifeatasioos. 

Il militar* oh* dovesse par osso passera per un luogo ove ai 
svolga una manifastasloas dava immediatamente cambiare itinerario.* 
Qualsiasi trasflrssslotta a tal# aio #rdine sarà sancita oon savori 
provvedimenti 9 

Ricorderai che la aanoansa di uno ai riversa su tutto il Quartlers 
Generale'.* 







IL COIMUDANTE DEL QUAHTIEBE GEHEHAL2 
- ®an? Col.* Vittorio BOSUIIÓ « 




Il tetto della « circolare interna » diramata dal Un. col. Buasito. 


Alcuni preoccupanti episo¬ 
di, accaduti negli ultimi tem¬ 
pi in diverse caserme (puni¬ 
zioni ingiuste, limitazioni ar¬ 
bitrarie dei diritti civili e po¬ 
litici dei militari, denunce e 
persino arresti) hanno ripro¬ 
posto all'attenzione della opi¬ 
nione pubblica un problema 
attorno al quale si dibatte da 
tempo: quello della condizio¬ 
ne dei nostri soldati durante 
il servizio di leva. 

Nelle numerose lettere che 
giungono al nostro e ad altri 
giornali da ogni parte d'Italia, 
ogni giorno, la violazione dei 
diritti civili e politici —' airtche 
quelli riconosciuti dal Rego¬ 
lamento di disciplina milita¬ 
re che tutti riconoscono asso¬ 
lutamente inadeguato rispet¬ 
to ai principi di libertà san¬ 
citi nella Costituzione — è 
uno dei temi ricorrenti, insie¬ 
me a quello delle cattive con¬ 
dizioni igieniche e alimentari. 

Di fronte a questi gravi fe¬ 
nomeni i compagni on.li Aldo 
D’Alessio Isacco Nahoum, Ar¬ 
rigo Boldrini e Mario Lizzerò 
hanno chiamato in causa, di¬ 
rettamente, il ministro della 
Difesa, invitato, con una inter¬ 
rogazione. a far sapere « in 
quale considerazione vengono 
tenute le numerose denunce 
di soldati e graduati, periodi¬ 
camente pubblicate su quoti¬ 
diani e riviste <e segnatamen¬ 
te dall’Z/nifàJ ». Ad Andreotti 
i parlamentari del PCI chie¬ 
dono inoltre di sapere, « dato 
il carattere circostanziato e 
documentato dì tali lettere (e 
qui vengono indicati numero¬ 
si casi n.d.r.) se non ritenga, 
in merito ad esse, di disporre 
sia l’acquisizione di elementi 
di conoscenza, sia l’adozione 
di opportuni provvedimenti 
dandone tempestiva comuni¬ 
cazione ». 

A proposito delle denunce 
sulla limitazione delle liber- 


Seminario 
sul pensiero 
e sull’azione 
di Togliatti 

REGGIO EMILIA, 
29 settembre 

Presso l’Istituto interre¬ 
gionale di studi comunisti 
« Mario Alleata » di Albi- 
nea (Reggio Emilia) avrà 
luogo a partire da domani, 
un seminario sui pensiero 
e sull’azione di Paimiro 
Togliatti, di cui ricorre 
quest’anno il decennale 
della morte. 

Il corso, riservato ai di¬ 
rigenti provinciali del par¬ 
tito e della FGCI delle 
quattro regioni Emilia-Ro¬ 
magna, Toscana. Marche e 
Umbria, inizierà alle ore 
15 con una conferenza sul 
tema « Analisi del fasci¬ 
smo in Togliatti» (relato¬ 
re Gastone Gensini, re¬ 
sponsabile della sezione 
centrale delle scuole di 
partito). 

Martedì 1 ottobre alle 
ore 9 il compagno Lucia¬ 
no Antopelli terrà una re¬ 
lazione su « Togliatti e il 
movimento operaio e co¬ 
munista intemazionale », a 
cui farà seguito mercoledì 
2 la conferenza sul tema 
« Togliatti: rapporto tra 
democrazia e socialismo» 
tenuta da Luciano Gruppi 
del CC; giovedì 3 l’intera 
giornata sarà dedicata al 
lavoro di gruppo; venerdì 
4 alle ore 9 Alessandro 
Natta della Direzione del 
partito parlerà sul tema 
« Togliatti e il partito nuo¬ 
vo», mentre sabato alle 
ore 10 il compagno Giorgio 
Napolitano della Direzione 
del partito terrà una re¬ 
lazione su «Togliatti e la 
cultura italiaaa ». 


tà ai soldati, vogliamo cita¬ 
re un esempio fra i tanti: ima 
« circolare interna » diramata 
HI settembre scorso dal co¬ 
mandante del Quartiere gene¬ 
rale della divisione « Grana¬ 
tieri di Sardegna » di stanza a 
Roma, ten. col. Vittorio Bu- 
suito. Essa dice testualmente: 
« Rammento ai militari del 
Quartiere Generale che è proi¬ 
bito in modo assoluto parteci¬ 
pare a qualsiasi tipo di mani¬ 
festazione. Il militare che do¬ 
vesse per caso passare per un 
luogo dove sis volge una mani¬ 
festazione. deve immediata¬ 
mente cambiare itinerario. 
Qualsiasi trasgressione a tale 
mio ordine — tuona l’alto uf¬ 
ficiale — sarà sancita con se¬ 
veri provvedimenti. Ricordar¬ 
si che la mancanza di uno si 
riversa su tutto il Quartiere 
Generale ». 

Atteggiamenti di questo ge¬ 
nere debbono essere ferma¬ 
mente respinti. Si tratta, infat¬ 
ti, di un gravissimo arbitrio, 
di una patente violazione del¬ 
lo stesso Regolamento di di¬ 
sciplina militare in vigore, il 
quale afferma, (art. 47, com¬ 
ma 2) che il militare «nello 
asssitere a manifestazioni po¬ 
litiche (quindi vi può assi¬ 
stere n.d.r.) deve mantenersi ri¬ 
servato e corretto, astenendo¬ 
si da qualunque atto che sìa 
in contrasto con l’obbligo di 
restare al di fuori delle com¬ 
petizioni di parte». 

C’è allora da chiedersi a 
quale legge o Regolamento si 
richiama il ten. col. Busuito, 
nel voler imporre ai militari 
alle sue dipendenze di non 
partecipare « a qualsiasi tipo 
dì manifestazione ». Forse si 
è sentito autorizzato da ciò 
che sta scritto nell’opuscolo 
« Il buon comportamento », 
redatto dallo SM. dell’Eser¬ 
cito alcuni anni fa e rivolto 
ai soldati («...per tutta la du¬ 
rata del servizio militare de¬ 
vi restare estraneo a qualsiasi 
manifestazione politica»)? 

Ci permettiamo di ricordare 
al comandante Busuito e a 
quanti si comportano come 
lui, che si tratta di una inter¬ 
pretazione restrittiva e distor¬ 
ta del Regolamento di disci¬ 
plina, unica « legge », anche 
se difettosa e inadeguata, cui 
i militari, tutti i militari, so¬ 
no tenuti ad attenersi. 

Le limitazioni imposte da 
taluni ufficiali ai propri sol¬ 
dati, in particolare alla liber¬ 
tà di acquistare e leggere i 
giornali, contrastano anche 
con le ripetute affermazioni 
di ministri della Difesa da¬ 
vanti al Parlamento. Citiamo 
in proposito quanto ebbe ad 
affermare, il 25 gennaio scor¬ 
so alla commissione - Difesa 
della Camera, presentando il 
bilancio per il 1974, l’allora 
ministro della Difesa Mario 
Tanassi. « Per quanto riguar¬ 
da la stampa politica — affer¬ 
mava il ministro — ritengo op¬ 
portuno dire che chiunque, 
in applicazione alla Costitu¬ 
zione, può acquistare qualun¬ 
que testo. Il militare può fa¬ 
re altrettanto e può libera¬ 
mente introdurlo in caserma, 
ove può liberamente procede¬ 
re alla lettura. L’unico divie¬ 
to — precisava Tanassi — ri¬ 
guarda la propaganda delle 
pubblicazioni lette, se il con¬ 
tenuto di esse ha carattere 
partitico, in ossequio al di¬ 
vieto statuito dal vigente Re¬ 
golamento di disciplina (art. 
47), di svolgere propaganda 
partitica nell’ambito delle ca¬ 
serme ». 

Nonostante ciò molti, troppi 
ufficiali continuano a metter¬ 
ai sotto i piedi leggi e regola¬ 
menti e ad imporre limita¬ 
zioni gravi al godimento dei 
diritti politici dei soldati. Per 
porre fine a questo stato di 
cose, oltre all’adeguamento 
del Regolamento di discipli¬ 
na ai principi sanciti dalla 
Costituzione, occorre una nuo¬ 
va legge che regoli tutta la 
materia. Questa legge — per 
ora allo stato di progetto — 
è stata redatta da un gruppo 
di deputati del PCI ed atten¬ 


de da due anni di essere di¬ 
scussa ed approvata. Essa af¬ 
fronta ima serie di problemi 
fra cui quelli della vendita e 
della lettura della stampa e 
della partecipazione a manife¬ 
stazioni politiche. « La vendi¬ 
ta della stampa quotidiana e 
periodica, senza alcuna esclu¬ 
sione (art. 8) è consentita da 
parte dei rivenditori autoriz¬ 
zati, nelle caserme e nei cir¬ 
coli ricreativi dei militari ». 
« Il militare, fuori dell’orario 
di servizio, ha diritto di par¬ 
tecipare (art. 9) alle manife¬ 
stazioni di carattere. politico, 
culturale é sindacale». 

Il progetto di legge del PCI 
affronta anche altri proble¬ 
mi e, in particolare, quello, 
tuttora aperto, della discri¬ 
minazione politica e della 
schedatura dei militari. Ci si 
chiede che cosa aspettano go¬ 
verno e maggioranza a porta¬ 
re questo progetto in discus¬ 
sione allà Camera per poterlo 
approvare. 

, Sergio Pardera 


Rapinate 
monete 
antiche per 
200 milioni 

MODENA, 29 settembre 

Tre giovani, armati di pi¬ 
stola, hanno rapinato un col¬ 
lezionista numismatico, im¬ 
possessandosi di monete an¬ 
tiche per un valore che il 
derubato stima in circa 200 
milioni di lire. 

Ugo Cremaschi, di 68 an¬ 
ni, stava rientrando a casa 
poco dopo le 19 al volante 
della propria auto dopo aver 
partecipato a una mostra-con¬ 
vegno di monente antiche te¬ 
nutasi oggi in un hotel di cor¬ 
so Canalgrande, una delle vie 
principali di Modena, quan¬ 
do è stato aggredito dai ban¬ 
diti. 

Fermatosi infatti all’angolo 
della strada che dà sulla via 
in cui si trova la sua abita¬ 
zione, è stato avvicinato dai 
malviventi, che, sparato un 
colpo di pistola a scopo inti¬ 
midatorio, lò hanno fatto scen¬ 
dere dalla sua vettura col¬ 
pendolo poi alla testa col cal¬ 
cio dell’arma. Mentre il col¬ 
lezionista si è accasciato al 
suolo i banditi si sono allon¬ 
tanati con la sua stessa auto¬ 
mobile su cui erano due va¬ 
ligie contenenti una preziosa 
collezione di monete roma¬ 
ne che erano state esposte 
alla mostra. 

Soccorso da alcuni passan¬ 
ti il Cremaschi è stato poi 
trasportato al Policlinico di 
Modena. 


Nessuna traccia, ancora, dei bombardieri neri 

Simile a quello dell'«Italicus» 
l'esplosivo deflagrato a Genova 

Gli « artificieri » debbono essere rimasti, senz’ombra di dubbio, ustionati dalla fiammata spri¬ 
gionatasi dall’ordigno - Dove si sono rifugiati? - Il contratto d’affitto dell*appartamento-labo¬ 
ratorio è stato firmato da un tale « Vassallo» la cui figura fisica non collima col Benvenuto 


! DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 29 settembre 

Nessuna traccia, finora, dei 
due (almeno) fascisti nelle 
mani dei quali l’altra notte è 
deflagrato un ordingno che 
stavano preparando in un ap¬ 
partamento al quinto piano di 
vico dietro il Coro di San 
Cosimo, nel popolare quartie¬ 
re del Molo. Gli inquirenti 
ritengono che Pietro Benve¬ 
nuto, uno dei due bombardie¬ 
ri neri già identificato, si na¬ 
sconda presso qualche com¬ 
piacente amico facente parte 
della stessa organizzazione. 

Le ricerche del Benvenuto e 
dell’altro individuo che sicu¬ 
ramente si trovava con lui 
nell’appartamento al momento 
della deflagrazione sono state 
intense; comunicazioni di ri¬ 
cerca sono state inviate a tut¬ 
te le Questure ed a tutti i va¬ 
lichi di > frontiera, per altro 
senza alcun esito. C’è la sen¬ 
sazione che a seguito dell’e¬ 
pisodio di venerdì notte, le in¬ 
dagini che sono state avviate 
possano giungere a sbocchi 
importanti, a nomi di perso¬ 
naggi di primo piano collegati 
alle trame eversive. 

Del Benvenuto si conosco¬ 
no i seguenti precedenti: elet¬ 
tore del MSI a Pieve Ligure 
— dove risiede —, già appar¬ 
tenente al dhciolto « Ordine 
nuovo », autista, « assistente » 
e guardaspalle di quell’avvo¬ 
cato Giancarlo De Marchi, 
consigliere provinciale del 
MSI, che dalla scorsa prima¬ 
vera è stato messo in galera 
nel corso delle indagini sul- 
ì* organizzazione terroristica 
« Rosa dei venti », venne an¬ 
ch’egli — all’epoca — interro¬ 
gato dal giudice istruttore di 
Padova dottor Tamburino il 
quale, per altro, allora non 
trovò a suo carico nulla che 
potesse configurarsi coreo rea¬ 
to. Dopo quanto è accaduto 
venerdì notte nell'appartamen¬ 
to del Molo, può darsi che il 
dottor Tamburino, quando e 
se il Benvenuto sarà preso, 
voglia riprendere il discorso 
allora interrotto. 

E’ stato ' intanto accertato 
che non è stato Pietro Ben¬ 
venuto a stipulare, tre mesi or 
sono, il contratto di affitto 
per l’appartamento di vico 
dietro il Coro di San Cosimo. 
La descrizione che il proprie¬ 
tario ha fatto della persona 
che in calce al contratto d’af¬ 
fitto s’è firmato col nome 
(falso) di Dionigi Vassallo non 
collima con l’aspetto del fasci¬ 
sta di Pieve Ligure. E* questo 
« Vassallo » il complice del 
Benvenuto che venerdì notte 
si trovava nell’appartamento 
al momento della deflagrazio¬ 
ne e che col suo camerata s’è 
dato a precipitosa fuga prima 
che. destati dal sordo boato, 
gli altri inquilini dello stabile 
potessero andare a vedere co¬ 
s'era successo e quindi inca¬ 
strarli fino all’arrivo della po¬ 
lizia? 

All’Antiterrorismo ed alla 
Mobile si ha la quasi certezza 
che si tratti proprio di costui. 
Comunque, come già è stato 
scritto, il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, France¬ 
sco Jacone, per ora ha spic¬ 
cato solo un ordine di cattura 
per fabbricazione di ordigno 
esplodente, trasporto e deten¬ 
zione di esplosivo e detenzio¬ 
ne abusiva di arma ( la « Be- 
retta » calibro 7,65 rinvenuta 
nell’abitazione del Molo), ri¬ 
guardante il Benvenuto. E’ 
quasi certo che sia questi che 
il suo complice abbiano ripor¬ 
tato ustioni a seguito della de¬ 
flagrazione dell’ordigno ad alto 
potenziale che stavano confe¬ 
zionando e che quindi abbiano 
bisogno di cure mediche. 

Se il contatto che ha provo¬ 
cato l’incendio dell’esplosivo e 
la fiammata che ha annerito 
una parete e parte del sof¬ 
fitto dell'abitazione fosse av¬ 
venuto quando la bomba fosse 
stata già confezionata e rac¬ 
chiusa nel suo involucro, sa¬ 
rebbe stato un disastro, a- 
vrebbe provocato certamente 
il crollo di parte dell’edificio e 
la morte di un gran numero 
di persone. Basti pensare che 
secondo i tecnici il materiale 
usato è simile a quello che i 
terroristi neri collocarono a 
bordo dell’» Italicus » provo¬ 
cando la strage di San Bene¬ 
detto Val di Sambro. 

Quanto è finora emerso e la 
gravità dell’episodio non fan¬ 
no che confermare la validità 
delle domande che già sono 
state poste su questo e su 


altri quotidiani. Il Benvenuto 
era conosciuto per ì suoi tra¬ 
scorsi e per la sua attività. 
E tuttavia ha avuto la possi¬ 
bilità di andare e ventre tran¬ 
quillamente da una ben strana 
abitazione, frequentata quasi 
esclusivamente di notte, senza 
che nessuno abbia sentito il 
bisogno di vederci chiaro. E* 
stato detto, difatti, che nel¬ 
l’appartamento al quinto pia¬ 
no di vico dietro il Coro di 
San Cosimo gli inquilini vi si 
recavano non prima delle 10 
di sera e vi restavano parte 
della notte. 

Ora, ma solo ora e quando 
un « incidente » (cosi come ac¬ 
cadde a Nico Azzi sul diret¬ 
tissimo Torino-Roma) ha fat¬ 
to deflagrare anzitempo l’e¬ 
splosivo dell’ordigno che si 
stava preparando, si scopre 
che l’abitazione in realtà era 
un vero e proprio laboratorio 
in cui i terroristi neri confe¬ 
zionavano bombe ad alto po¬ 
tenziale. Questo è certo un 
punto importante da chiarire, 
così come bisognerà stabilire 
qual era l’obiettivo dell’atten¬ 
tato in preparazione. Dell'at¬ 
tentato o degli attentati, visto 
che nell’appartamento dei ter¬ 
roristi sono stati rinvenuti, 
oltre ad una cospicua quan¬ 
tità di esplosivo, anche tre 
detonatori. < - 

g. t. 



GENOVA — Il congegno ad orologeria trovato nell’appartamento dove 
è avvenuta, venerdì notte, la deflagrazione. 


Poco dopo la mezzanotte di sabato, nella zona di Marina 

TROMBA D’ARIA A CARRARA 
DANNI INGENTI NEL PORTO 

Messi in ferie i lavoratori dei cantieri temporaneamente chiusi - Affondate al¬ 
cune imbarcazioni, scoperchiate decine di case - Vigneti interamente distrutti 


CARRARA, 29 settembre 

Una violenta tromba d’aria 
si è abbattuta questa notte 
su Marina di Carrara: il suo 
passaggio è durato pochi se¬ 
condi, ma sono bastati a pro¬ 
curare danni ingenti, la cui 
precisa valutazione però non è 
ancora possibile. Quello che è 
certo, comunque, è che a par¬ 
tire da domani, lunedì, i 500 
operai occupati presso i can¬ 
tieri saranno messi in ferie: ci 
rimarranno — cosi hanno det¬ 
to i responsabili del comples¬ 
so — fino a quando non sa¬ 
ranno stati riparati i danni e 
non sarà possibile riprendere 
la normale lavorazione. 

La richiesta immediata che 
è stata subito avanzata dai 
sindacati, è fatto propria dal 
Comune e dalle altre organiz¬ 
zazioni democratiche, è che 
l’intervento del governo e de¬ 
gli altri organi competenti sia 
rapido e concreto in modo da 
garantire alle maestranze la 
ripresa del lavoro nel minor 
tempo possibile e la pronta 
riparazione di tutti danni. 

La tromba d’aria si è abbat¬ 
tuta sulla zona di Marina po¬ 
co dopo la mezzanotte: una 
circostanza fortunata, questa, 
perchè ha evitato che le per¬ 
sone subissero conseguenze; a 
quell’ora, infatti le strade era¬ 
no deserte, centinaia di perso¬ 
ne hanno potuto intuire quel¬ 
lo che si stava abbattendo su 
di loro perchè svegliate dal si¬ 
bilo — sembrava come se tan¬ 
te locomotive si fossero messe 
a fischiare insieme, hanno det¬ 
to alcuni testimoni — che ha 
preceduto l’arrivo della trom¬ 
ba d’aria formatasi al largo 
del porto. 

Pochi secondi dopo, alla gen¬ 
te che, passati i primi attimi 
di paura, si è affacciata sulle 
strade, ai vigili del fuoco, vi¬ 
gili urbani, agenti di polizia e 
carabinieri accorsi nella zo¬ 
na, si è presentato uno spet¬ 
tacolo di desolazione. I danni 
maggiori e più evidenti li han¬ 
no subiti la zona del porto e 
dei cantieri. Due gru e alcuni 
capannoni sono stati abbattu¬ 
ti; attrezzature più pesanti 
hanno subito gravi guasti, tali 
da rendere inevitabile, appun- 


Dibattito al Festival dell'a Unità» di Roma 

Appello a rafforzare l'unità 
dei lavoratori dell'informazione 


ROMA, 29 settembre 
L’esigenza di rafforzare la 
unità e l’autonomia del gior¬ 
nalismo italiano è stata riba¬ 
dita nel corso di un dibattito 
sulla riforma deU’informazio- 
ne svoltosi stamane nel qua¬ 
dro del festival dell’f/nifà al 
Parco Nemorense al quale 
hanno partecipato numerosi 
redattori di quotidiani, perio¬ 
dici e della RAI-TV. 

In particolare Alessandro 
Curai, della Giunta esecutiva 


della Federazione della stam¬ 
pa, e Nuccio Fava, presiden¬ 
te dell’Associazione giornalisti 
radiotelevisivi, hanno sottoli¬ 
neato nei loro interventi il 
convincimento che sulle que¬ 
stioni di fondo (riforma del¬ 
l’informazione. collegamento 
con la grandi organizzazioni 
dei lavoratori, iniziative nei 
confronti del Parlamento per 
l’apertura immediata del di¬ 
battito sulle varie proposte di 
riforma dell’editoria già pre¬ 
sentate) è possibile un’intesa 


ancora più ampia di quella 
già raggiunta fino ad ora. - 
Al termine del dibattito, su 
proposta del segretario nazio¬ 
nale del sindacato poligrafici, 
Colzi, l’assemblea ha aderito 
alla sottoscrizione lanciata 
dalla FNSI per la Gazzetta 
del Popolo. È’ stato approva¬ 
to anche un ordine del giorno 
di solidarietà con i redattori 
del Messaggero impegnati in 
un’azione sindacale a difesa 
dei diritti sanciti dal patto 
integrativo aziendale. 


to, la sospensione delle norma¬ 
li lavorazioni; molte imbarca¬ 
zioni sono state sollevate co¬ 
me fuscelli e scagliate lonta¬ 
no dagli attracchi. 

La tromba d’aria ha danneg¬ 
giato gravemente anche gli 
stabilimenti balneari, decine 
di abitazioni hanno avuto i 
tetti scoperchiati. Tegole, cal¬ 
cinacci e alberi sradicati dalla 
furia del vento si sono abbat¬ 
tuti su molte auto in sosta. In 
alcune zone sono state divelte 
anche le linee della corrente 
elettrica. _ 

L'opera di soccorso è comin¬ 
ciata immediatamente, non ap¬ 
pena ci si è resi conto di quel¬ 
lo che era accaduto. Nella zo¬ 
na colpita, assieme a decine 
di vigili del fuoco, poliziotti, 
carabinieri, si sono recati il 
sindaco di Carrara, Sante Del¬ 
le Mura, assessori, tecnici del- 
l'ENEL. Squadre di operai 
hanno lavorato tutta la notte 
prima di liberare le strade dai 
cavi falciati dalla tromba d'a¬ 
ria, poi per ripristinare il flus¬ 
so di energia verso le zone 
che erano rimaste al buio. Sta¬ 
mane è cominciato anche il la¬ 
voro per rimettere un minimo 
di ordine nelle attrezzature 
portuali, per riparare i danni 
più ingenti riportati dalle abi¬ 
tazioni. 

Il problema più grave, a giu¬ 
dizio unanime, rimane comun¬ 
que quello dei cantieri. Si 


tratta di intervenire con sol¬ 
lecitudine: il Comune — che 
ha preso già alcune misure 
per gli interventi urgenti e im¬ 
mediati — non può far fronte 
da solo ai gravi danni provo¬ 
cati dalla tromba d’aria. E’ il 
governo che deve intervenire 
subito e con mezzi adeguati. 

Lo stesso discorso vale per 
le campagne circostanti anche 
esse duramente colpite: centi¬ 
naia di ettari di vigneti sono 
andati, infatti, completamente 
distrutti. Danni alle colture 
sono segnalati anche in altre 
zone della provincia, soprat¬ 
tutto nell’alta Lunigiana, sul¬ 
la quale si-sono abbattuti! vio¬ 
lenti temporali. 


Bufera sull'Avellinese: 
danni alle colture 

AVELLINO, 29 settembre 
Un forte temporale si è ab¬ 
battuto oggi - pomeriggio su 
Avellino e provincia. La piog¬ 
gia, accompagnata da fulmini 
e da raffiche di vento, ha cau¬ 
sato danni alle colture ed al¬ 
lagamenti. 

Il livello dei fiumi Ofanto, 
Calore e Sabato è in aumen¬ 
to. Fitti banchi di nebbia si 
sono addensati nella valle Cau¬ 
dina. La circolazione dei vei¬ 
coli si svolge con difficoltà. 


Per ari regolamento di conti, a Ferrara 

Ex capo della malavita 
ferito da un pregiudicato 

L'tpiitlh il tisi MTiffremito, prestili tiflh e cwhreite 


BOLOGNA ANTIFASCISTA ESIGE GIUSTIZIA ,, 

, t 

Che fine ha fatto 

■ , ’ - • ) * ; ' ! ( 

il «dossier nero» 
sui fascisti emiliani? 


«ti* 


Mentre i criminali autori della strage dell'« Italicus » 
restano ignoti, bloccato il procedimento contro re* 
sponsabili di gravi reati - Inspiegabile la non ancora 
avvenuta archiviazione, della denuncia dei fascisti 
contro il compagno Gaietti - Testimonianza unitaria 
del Consiglio comunale 


FERRARA, 29 settembre 

Sanguinoso regolamento di 
conti tra due pregiudicati fer¬ 
raresi: uno dei protagonisti 
dell’episodio è all’ospedale con 
un proiettile che, entrato nel 
fianco sinistro, potrebbe aver¬ 
gli leso organi vitali. 

Il fatto è avvenuto a mez¬ 
zogiorno di oggi, m via Pico 
Cavalieri, una tranquilla stra¬ 
dina della periferia di Ferrara. 
Nella casa di Giorgio Malacar¬ 
ne, 46 anni, un tempo perso¬ 
naggio di punta della malavita 
locale, è entrato Giancarlo Co¬ 
lombani di 32 anni, un pre¬ 
giudicato denominato « la pri¬ 
mula di Migliarino». 

Il Colombani — secondo la 
versione del Malacarne, della 
sua convivente e del figlio 
dodicenne — si è presentato 
con una pistola cal. 7,65 in 
pugno gridando: «Vi ammaz¬ 
zo tutti ». Malacarne ha rea¬ 
gito, si è lanciato sul rivale 
ed ha ingaggiato con lui una 
colluttazione durante la quale 
sarebbe partito il proiettile 
che ha gravemente ferito Co¬ 
lombani. ' 

Lo stesso Malacarne, dopo 
essere stato medicato per le 
ferite riportate nella collutta¬ 
zione (se la caverà in dieci 
giorni) è stato arrestato, men¬ 
tre il Colombani, che a quanto 
pare aveva giurato di vendi¬ 
care un imprecisato « torto », 
è piantonato all’ospedale. 


Nuovamente 
arrestato Saba 
in Sardegna 

CAGLIARI, 29 settembre 
Il giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Cagliari, dott. Lui¬ 
gi Lombardini, che conduce 
l'inchiesta sul presunto pia¬ 
no eversivo scoperto il 29 giu¬ 
gno scorso dopo l’arresto del¬ 
lo studente Luigi Pilia, ha 
emesso un mandato di cattu¬ 
ra contro Giuseppe Saba, che 
era stato implicato nell’inchie¬ 
sta sulla morte di Giangiaco- 
mo Feltrinelli. Saba è stato 
arrestato nel pomeriggio a 
Bolotana, un comune a 25 chi¬ 
lometri da Nuoro ed è stato 
poi trasferito nelle carceri di 
Cagliari. 

Non si sono appresi, per il 
momento, i motivi per cui il 
magistrato ha preso il prov¬ 
vedimento contro Saba, il 
quale era stato già arrestato 
il 29 agosto in un locale pub¬ 
blico vicino ad Oristano e ri¬ 
lasciato un mese dopo dallo 
stesso dott. Lombardini che 
gli aveva concesso la libertà 
provvisoria. 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 29 settembre 

I criminali che hanno pro¬ 
vocato la strage di San Be¬ 
nedetto Val di Sambro conti- 
nuano a restare « ignoti ». Le 
indagini, che pure avevano 
preso un avvio promettente, 
non hanno permesso di indi¬ 
viduare gli autori materiali 
dell'esplosione che la notte 
del 4 agosto ha squarciato un 
vagone del treno Italicus. Net¬ 
ta rete sono caduti personaggi 
di contorno, uomini che o 
lavoravano per la costituzione 
di bande armate e di organiz¬ 
zazioni fasciste o che da tem¬ 
po tessevano la trama eversi¬ 
va (qualcuno addirittura in 
rapporto stretto con il servizio 
segreto italiano) o che si so¬ 
no infilati nella vicenda per 
ti suggerire » diversivi. 

Fra questi ultimi c'è anche 
uti dirigente del MSI di Ro¬ 
ma, l’nvvucato Aldo Basile, 
che si è guadagnato l'appella¬ 
tivo di « coscienza cristalli¬ 
na » dal giorno in cui, carico 
di sicumera, si è presentato 
per la prima volta al giudice 
di Bologna con questo bigliet¬ 
to da visita. Adesso, la « co¬ 
scienza cristallina » dell'avvo¬ 
cato Basile si sta tormentan¬ 
do nelle carceri di Modena 
dove il procuratore della Re¬ 
pubblica, Lo Cigno, lo ha spe¬ 
dito dopo aver raccolto le pro¬ 
ve sul ruolo svolto dall’ami¬ 
co, di Almirante nel tentativo 
di costruire una a pista rossa » 
venti giorni prima che avve¬ 
nisse l'attentato all'Italicus. La 
imputazione è di « calunnia » 
e di « incitamento a compie¬ 
re un reato ». 

Dal giorno della strage al¬ 
cuni nomi sono venuti a gal¬ 
la: qualche po’ di luce si è 
anche cominciato a gettare sui 
rapporti « strani » che sono 
intercorsi fra certi individui 
indiziati di gravissimi reati — 
vedi il Giannettini imputato 
per la strage di piazza Fonta¬ 
na a Milano, nel novembre 
1969 — e ufficiali dei servizi 
segreti. Ma ancora grossi in¬ 
terrogativi restano in aria cir¬ 
ca i responsabili della strage 
di Sati Benedetto Val di Sam¬ 
bro. Tanto che la gente si do¬ 
manda di nuovo, dopo una pa¬ 
rentesi fiduciosa, se se ne ver¬ 
rà mai a capo. 

Gli inquirenti stanno lavo¬ 
rando alla paziente ricerca dei 
criminali che hanno organiz¬ 
zato ed attuato la spavento¬ 
sa trappola in cui sono fini¬ 
te - dodici vittime innocenti. 
Nessuno, naturalmente, vuole 
sottovalutare le difficoltà che 
la magistratura e la polizia 
hanno dovuto incontrare e in¬ 
contrano nell'indagine. 

Le dichiarazioni del mini¬ 
stro Taviani sulla natura de¬ 
gli attentati — i « crimini », ha 
detto, vengono da destra, so¬ 
no i « messaggi » della ever¬ 
sione nera — fanno intendere 
che l'attenzione degli organi 
dello Stato si è rivolta nel¬ 
la direzione delle forze che 
hanno alimentato — . e non 
sempre segretamente — un cli¬ 
ma di tensione nel nostro Pae¬ 
se. Ma proprio per questo, 
con una incisività nuova, 
marcata dalla rivolta popolare 
contro la criminalità fascista, 
riaffiorano tutti gli interroga¬ 
tivi sulla sorte del « dossier 
nero » presentato dalla Fede¬ 
razione di Bologna fin dal feb¬ 
braio del 1972 alla magistra¬ 
tura e nel quale c’erano le 
prove delle intenzioni crimi¬ 
nose non solo di alcuni indi¬ 
vidui ma di organizzazioni col¬ 
legate al MSI. 

L'accusa per t'attentato di 
San Benedetto Val di Sambro 
è contro a ignoti ». E va bene. 
Le prove raccolte non sono 
sufficienti per individuare pre¬ 
cise responsabilità e, quindi, 
per sottoscrivere pesanti im¬ 
putazioni. Ma che fine ha fat¬ 
to il a dossier nero » in cui. 
invece, le prove c'erano, e 
come!, a carico di un bel nu¬ 
mero di neofascisti bolognesi 
ed emiliani? E dove sono fini¬ 
te le accuse mosse dal giudice 
contro trentasei imputati? 

Nel momento in cui anche 
gli uomini di governo rico¬ 
noscono la natura degli atti 
criminali, più acuto si fa il 
senso dello Stato e più forte 
l'esigenza di una difesa intran¬ 
sigente. piena e senza equivo¬ 
ci, da parte di tutti dell'or¬ 
dinamento repubblicano nato 
dalla lotta contro il fascismo 
e dalla Resistenza. Nella co¬ 
scienza della gente, anche alla 
luce della denuncia presenta¬ 
ta nel febbraio del 1972 dai 
comunisti di Bologna, si è 
consolidata infatti sempre di 
più la convinzione che se si 
fosse colpito prima, sulla ba¬ 
se di quanto le leggi dello Sta¬ 
to italiano dispongono, molte 
sciagure sarebbero state ri¬ 
sparmiale al Paese, molte vi¬ 
te sarebbero . state sairate, 
molti folli sogni di rivincita 
si sarebbero subito spenti nel¬ 
la mente di chi non arretra 
neppure di fronte al crimine 
più mostruoso pur di raggiun¬ 
gere i suoi scopi. 

Questa consapevolezza, che 
la cronaca alimenta con i suoi 
colpi di scena , non suggerisce 
però solo recriminazioni sul- 
V'operato di chi — potere po¬ 
litico, organi di polizia, ma¬ 
gistratura — aveva il compito- 
dovere di tutelare le conqui¬ 
ste politiche e civili delle gran¬ 
di masse popolari, ma soprat¬ 
tutto incita ad un impegno che 
non tollera più incertezze, pi¬ 
grizie, connivenze di nessun 
genere. 

Gli interventi effettuati da 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche bolognesi — dai co¬ 
munisti ai socialdemocratici, 
dai socialisti ai repubblicani 
— presso la magistratura per 
sollecitare il giudizio contro i 
responsabili della trama ever¬ 
siva denunciati nel « dossier 


nero » ha appunto questo si¬ 
gnificato. Non è possibile, in¬ 
fatti, tirare ancora per le lun¬ 
ghe questa incredibile vicen¬ 
da giudiziaria senza sollevare 
nuove perplessità. 

Il cronista, per esempio, ha 
scoperto che presso il tribu¬ 
nale è ancora aperta la pra¬ 
tica contro Vincenzo Gaietti, 
membro della direzione del 
PCI, ex segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Bolo¬ 
gna. accusato da uno dei ca¬ 
porioni fascisti di ricettazio¬ 
ne. La pratica riguardante il 
dirigente comunista, che nel 
febbraio 1972 si preoccupò di 
consegnare alla magistratura 
la documentazione sull'attività 
criminosa dei fascisti, non è 
stata infatti archiviata. E la 
cosa non può non suscitare 
sorpresa. 

Si vuole forse processare Ga¬ 
ietti sulla base dell’accusa 
mossagli da uno dei responsa¬ 
bili maggiori della trama ne¬ 
ra ordita a Bologna e in Emi- • 
Ita, il deputato missino Cerul- 
lo, avallando in questo modo 
il « reato di ricettazione » che, 
da qualunque parte lo si con¬ 
sideri, non sta assolutamente 
in piedi? C’è da restare allibi¬ 
ti. Il dossier nero è finito 
nelle mani del segretario del¬ 
la Federazione comunista as¬ 
sieme' alla posta. Egli non ha 
pagato nessuno per averlo, non 

10 ha acquistato — e quindi 
non è incorso neppure formal¬ 
mente nel reato di ricettazio¬ 
ne per essere entrato in pos¬ 
sesso di una cosa « rubata » —. 
non ne ha fatto oggetto di 
mercato. Anzi, con alto sen¬ 
so civico, si è preoccupato 
subito di consegnare l’intera 
documentazione alla magistra¬ 
tura. 

Il giudice sa tutte queste 
cose. Gaietti ha già chiarito 
come è venuto in possesso 
della documentazione. La pro¬ 
cedura, dunque, non giustifi¬ 
ca la mancata archiviazione. 
E‘ vero che quando esiste 
una denuncia, si formalizza la 
imputazione a carico del de¬ 
nunciato, in attesa di verifica- 
re l’accusa. Ma è pure vero 
che quando si è effettuata la 
verifica, la denuncia che si di¬ 
mostra senza fondamento viene 
archiviata. Il procuratore Lo 
Cigno, infatti, ha raccomanda¬ 
to l’archiviazione della pratica 
contro il prof. Ajo, calunniato 
dallo Sgrò. dopo che è emer¬ 
so chiaramente l'infondatezza 
dell’accusa. Perchè non ci si 
è comportati allo stesso modo 
per Vincenzo Gaietti? E perché 
non va avanti il procedimento 
contro i neofascisti presenti 
nel dossier nero e responsa¬ 
bili di gravi reati? 

L'intera documentazione, co¬ 
me si ricorderà, comprendeva 
circolari, lettere, note sulla 
formazione di squadre parami¬ 
litari, faceva riferimento espli¬ 
cito al MSI, alla Giovane Italia 
e ad altre organizzazioni vici¬ 
ne al partito di Almirante. 
C’erano i nomi, gli indirizzi, 
le firme e persino i numeri 
di telefono degli autori dei 
reati. Bastava prendere in con¬ 
siderazione questa ricca do¬ 
cumentazione, sulla base del¬ 
le leggi dello Stalo, per spez¬ 
zare l’organizzazione eversiva 
neofascista e impedire cosi 
una serie di atti delittuosi che 
hanno turbato in questi ulti¬ 
mi due anni la città. Invece 
si è tirato per le lunghe, si 
sono lasciate morire nelle mo¬ 
re della procedura le carte 
che denunciavano il piano cri¬ 
minale dei fascisti, si è per¬ 
messo addirittura che fiorisse¬ 
ro gli equivoci mantenendo m 
piedi l'accusa contro il com¬ 
pagno Gaietti. 

Adesso Bologna chiede giu¬ 
stizia. Nell'interesse della cit¬ 
tà. del paese , della democra¬ 
zia italiana. Il Consiglio co¬ 
munale. con una forte testi¬ 
monianza unitaria antifasci¬ 
sta (nelle prossime settimane 

11 dibattito verrà raccolto in 
un volume), ha espresso la 
sua piena solidarietà con il 
consigliere comunista, messo 
sotto accusa per avere com¬ 
piuto sino in fondo il suo 
dovere di cittadino e di demo¬ 
cratico. La questione Gaietti, 
insomma, proprio per le im¬ 
plicazioni politiche e ideali che 
ha, è diventata la questione di 
una città che non intende più 
tollerare la provocazione nera. 

Orazio Pizzigoni 


Avviso 
di 


Il Comune di Monterotondo 
Marittimo (Provincia di Gros¬ 
seto) indirà quanto prima 
una licitazione privata per 
l’appalto dei seguenti lavori: 

costruzione gabinetti 
pubblici nella frazione 
del Frassine. 

L’importo dei lavori a base 
d’appalto è di L. 4.892.532. 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà mediante 
l’art. 1 - lettera C) della leg¬ 
ge 2 febbraio 1973, n. 14, il 
cui procedimento è discipli¬ 
nato dal successivo art. 3 del¬ 
la stessa legge. 

Gli interessati, con doman¬ 
da indirizzata a questa Am¬ 
ministrazione redatta su car¬ 
ta da bollo e fatta pervenire 
tramite raccomandata, posso¬ 
no chiedere di essere invitati 
alla gara entro venti giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL SINDACO 
.. . Oscar Salvini 
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Per 940 lavoratori lo spettro della disoccupazione ; 

NAPOLI: DISTRUTTO DA UN INCENDIO 
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DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 29 settembre 
Lo spettro clellfi disoccupa¬ 
zione per MO lavorgtpri, sei 
capannoni svi otto distrutti, 
diecimila lavatrici fuori uso. 
danni' par alpino 9 miliardi 
di lire: questo il drammatico 
bilancio del furioso incendio 
che npl corso della nòtte ha 
distrutto uno stabilimento del- 


Slittili 


ne, nel cuore della zona intfu- 
striale. a oriente di Napoli. 

Questo è un nuovo auro 
colpo all’economia della città 
già provata dalla situazione di 
crisi. Da domani per questi 
DIO lavoratori si farà ricorso 
alla Cassa Integrazione (che 
comporta una sensibile ridu¬ 
zione dei salari), àia con qua 
le prospattiva? Là vicenda di 
questa industria di eieitrodo- 
myjstici (oggi legata alla Phi¬ 
lips, il colosso multinazionale 
olandese) è ricca di episodi 
che ne hanno sempre messo 
in forse la sopravvivenza. I 
piani aziendali prevedono — 
secondo indiscrezioni filtrate 
nella capitale lombarda — una 
ristrutturazione degli impianti 
napoletani e il grave incendio 
di questa notte potrebbe rap¬ 
presentare l'occasione propi¬ 
zia per realizzare il disegno 
formulato. 

E’ proprio per impedire ci|e 
passino quésti piani, per l'ado¬ 
zione di tutti quei provvedi¬ 
menti atti a consentire qua ra¬ 
pida ripresa dell'attività pro¬ 
duttiva, che domani mattina, 
nella fabbrica bruciata, i lavo¬ 
ratori terranno un’assemblea. 
Il Consiglio di fabbripa. in 
un comunicato, ha annunciato 
che resterà riimito in perma¬ 
nenza per vigilare affinchè nel 
più breve tèmpo possibile Io 
stabilimento riprenda a fun¬ 
zionare, utilizzando per l’ope¬ 
ra di ricostruzione, se neces¬ 
sario, stesse maestranze. 

L'incendio si è sviluppato 
poco dopo l’una. Quando i vi¬ 
gili del fuoco sono giùnti spi 
posto, un mare di fiamme si 
apriva loro davanti. L'incen¬ 
dio si stendeva su un fronte 
di oltre 70 metri per una pro¬ 
fondità di 40 e interessava sei 
degli otto capannoni che co¬ 
stituiscono il grosso comples¬ 
so industriale. Le sei autobot¬ 
ti, cariche di 3{i.00fl litri d’ac¬ 
qua, non sapo bastate per ave¬ 
re ragione delì'incendio. E’ 
stato necessario ricorrere a 
prese d'acqua di fortuna men¬ 
tre le autobotti facevano la 
spola tra la caserma dei vi¬ 
gili, per rifornirsi, e via Argi¬ 
ne, dove è la fabbrica. Trenta 
uomini sono stati impegnati 

nell’opera di spegnimento. 

Dalle prime indagini sembra 
che l’incendio abbia avuto ori¬ 
gine nel deposito dei cartoni 
per l'imballaggio e di qui, ali¬ 
mentato dal materiale forte¬ 
mente infiammabile, si sia e- 
steso ai contigui capannoni, 
precisamente al depositò pro¬ 
dotti finiti, distruggendo 10000 
lavatrici, al padiglione fila¬ 
menti elettrici, al reparto ver¬ 
niciatura. alla catena di mon¬ 
taggio delle lavatrici. 

In particolare, le fiamme 
hanno distrutto la cabina di 
comando della catena di mon¬ 
taggio che, praticamente, è ri¬ 
masta come un corpo privo 
di testa, di cervellq. Per cir¬ 
coscrivere l’incendio e per a- 
veme ragione, sono occorse 
più di 5 ore. Un capannone è 
parzialmente crollato e tutte 
le strutture degli altri hanno 
subito danni molto gravi. 

Intanto sul posto, nel cuore 
della notte, giungeva il diret¬ 
tore dello stabilimento. 

Anche molti operai che abi¬ 
tano nelle vicinanze sono ac¬ 
corsi e, sgomenti, hanno se¬ 
guito le varie fasi dell’opera 
dei vigili del fuoco, dando an¬ 
che ima valida collaborazione. 
Alle prime luci deU’alba, le 
rovine della fabbrica fumava¬ 
no ancora. Compagni dirigenti 
della sezione comunista di 
Barra si sono recati a testi- 
- moniare la propria solidarietà 
agli operai rimasti senza lavo¬ 
ro. Sul posto sono giunti an¬ 
che esponenti sindacali. 

, Sulle cause del sinistro non 
è possibile pronunciarsi, per¬ 
chè le indagini dei vigili del 
fuoco e della polizia sono an¬ 
cora in corso. Anche se non 
ufficialmente, si escluderebbe, 
da parte dei vigili, l’ipotesi di 
un corto circuito. Negli am¬ 
bienti della Questure si dice 
che le indagini procedono in 
tutte le direzioni, ma che allo 
stato non ci sono elementi 
che possano suffragare un’ipo¬ 
tesi dolosa a peggio ancor» di 
sabotaggio. 

Il problema centrale è co 
munque quello de) lavoro per 
i SHO operai che ne sono ri¬ 
masti privi. Il ricorso alla 
Cassa Integrazione salari de¬ 
ve essere quanto più breve 
possibile nei tempi tecnici mi¬ 
mmi richiesti dalla situazione. 
Lo st»bìIimanto deve essere 
messo ih condizione di ripren¬ 
dere la sua attività produttiva. 
Napoli non può consentirsi al¬ 
tri mille disoccupati. 

Sergio Gallo 


AssmsMo per pachi tM 
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LONDRA. 5» settembre 

Albe Cohen, «9 »nni, che ge¬ 
stiva un chiosco di bevande 
neU’East End Londinese, te¬ 
neva nascosta un# fortuna, 
ma chi lo ha ucciso per pochi 
soldi e un cartone di sigaret¬ 
te non lo sapeva. 

L’uomo era stato trovato 
ormai morente dinanzi al suo 
chiocco all’alba di venerdì 
scorso. Due giovani erano sta¬ 
ti visti allontanarsi di corsa 
dal luogo. Nel rovistare nel 
chiosco, la polista ha trovato 
banconote e sovrane d’oro 
per un valore calcolato In¬ 
torno ai 134 milioni di lire 
italiane. 



NAPOLI — Un ropprtp dell'lgnis totalmente distrutto dalle fiamme. 


Successo <fe/Ja tradizionale rassegna cecaslamca 


(Telefoto AP) 



•INO — Un padiglione delle sedicesima Fiera internazionale dall* 
costruzioni meccaniche. 
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FRANCOFORTE. 

29 settembre 

I dirigenti delle organiz¬ 
zazioni del PCI e del Parti¬ 
to comunista spagnolo che 
lavorano nella Repubblica 
Federale Tedesca sì sono riu¬ 
niti nei giorni scorsi a Fran¬ 
coforte, per uno scambio di 
idee sui problemi di comu¬ 
ne interesse che riguardano 
i lavoratori dei rispettivi 
Paesi emigrati in Germania. 

Al termine dell’incontro è 
stato diffuso un comunicato 
nel quale, dopo aver ricor¬ 
dato come «il fronte unito 
dei lavoratori di tutti i Pae¬ 
si, nella lotta contro i mo¬ 
nopoli multinazionali deve, 
se si vuole accelerare il pro¬ 
cesso di unità sindacale e 
politico, comprendere i lavo¬ 
ratori emigrati, doppiamente 
discriminati in quanto con¬ 
temporaneamente lavoratori e 
stranieri*, si sottolinea che 
« i lavoratori emigrati non 
possono accettare di essere 
configurati come una massa 
di cittadini sprovvisti di di¬ 
ritti civili e politici, senza 
un’influenza diretta sulle 
scelte della CER. per tutti gli 
emigrati si rivendica la pie¬ 
na uguaglianza di diritti e di 
doveri nel Paese d) immigra¬ 
zione ». in particolare, « nel¬ 
la RFT la lotta dei lavora¬ 
tori emigrati per le loro ri¬ 


vendicazioni economiche e so¬ 
ciali va inquadrata nel con¬ 
testo della lotta dei lavora¬ 
tori tedeschi organizzati nei 
loro sindacati unitari. Tutti 
gli emigrati sono sollecitati 
ad unirsi attivamente ai lo¬ 
ro compagni tedeschi nella 
lotta sindacale ad ogni li¬ 
vello e ad appoggiare il sin¬ 
dacato nella conquista di una 
maggiore democrazia sul luo¬ 
go di lavoro ». 

« In occasione delle prossi¬ 
me elezioni delle Commissio¬ 
ni Interne nelle fabbriche, 
che si svolgeranno nel 1975 
— prosegue il documento —- 
i comunisti italiani e spagno¬ 
li si opporranno ad ogni 
tentativo di divisione della 
classe operaia. I lavoratori 
immigrati devono appoggia¬ 
re pienamente le liste dei 
sindacati del DGB, nelle 
quali devono essere inclusi 
anche i delegati dei lavora¬ 
tori immigrati, secondo una 
adeguata rappresentatività. 

« La collaborazione delle 
organizzazioni dei due parti¬ 
ti nulla RFT si svilupperà 
nella lotta contro l’Imperla- 
Usmo e per la distensione, 
contro la minaccia del fasci¬ 
smo intemazionale in Euro¬ 
pa a in tutto ti mondo, so¬ 
prattutto per rovesciare il re¬ 
gime di Franco in Spagna e 
per opporsi al terrorismo 
neofascista in Italia ». 


Di ritorno dalla 

Cecoslovacchia, settembre 

Quest’anno, circa 400 azien¬ 
de di Paesi Occidentali per 
mancanza di spazia non han¬ 
no potuto esporre i loro pro¬ 
dotti alla Piera internazionale 
delle costruzioni meccaniche 
di Brno. Il quartiere fierìsti¬ 
co della città della Moravia 
era al completo. Cip dimostra 
il grande interesse che la tra¬ 
dizionale rassegna cecoslovac¬ 
ca riscuote ormai in tutto il 
mondo. La Fiera delle costru¬ 
zioni meccaniche <fi Brno è 
ormai un utile e necessario 
puntò di incontro delle tecno¬ 
logie dei diversi Pgesi. 

All'esposizione — giunta 
quest’anno alla sedicesima edi¬ 
zione — hanno partecipato ol¬ 
tre 1600 espositori di trenta 
Paesi: quelli del Comecon e 
numerosi altri del mondo ac¬ 
cidentale. dalla Germania fe¬ 
derale alTItulia. dall’Austria 
all'Inghilterra, dalla Svizzera 
agli Stati Uniti d'America. 
Mei 160 mila meta quadrati 
di area della rassegna sono 
stati esposti. dalVll al 19 set¬ 
tembre. le ultime novità mon¬ 
diali in fatto di costruzioni 
meccaniche: dagli aerei ai pic¬ 
coli cuori artificiali, dai trat¬ 
tori agrìcoli ai commlers. E 
il motivo centrale dell’edizio¬ 
ne di quest’anno della Fiera 
intemazionale delle costru¬ 
zioni meccaniche — come ha 
sottolineato anche il ministro 
per it commercio estero ce¬ 
coslovacco. Andrej Barcak nel 
corso di un incontro coi) i 
giornalisti — c stato proprio 
quello degli elaboratori elet¬ 
tronici di dati. Nel padiglione 
centrale della rassegna, la 
« rotonda », è statò sviluppato 
il tema « dal numero al pro¬ 
gramma »; in forma popolare 
e comprensibile a lutti è stato 
così spiegato ai 400 mila visi¬ 
tatori della Fiera di Brno lo 
sviluppo del numero, dall’orì¬ 
gine all’applicazione, fino al 
più alto stadio di utilizzazione 
nei sistemi programmali di 
oggi. E' stato illustralo anche 
il « sistema unitario di elabo¬ 
ratori di dati elettronici di 
terza generazione JSEP » rea¬ 
lizzato dai Paesi del Come¬ 
con e le possibilità di impie¬ 
go di tale sistema nei campi 
più importanti dello sviluppo 
sociale. 

Un’occasione 

Per la prima tolta quest’an¬ 
no c’è stata anche una «gior¬ 
nata dell’Italia ». E’ stata l’oc¬ 
casione per fare il punto della 
situazione dei rapporti com¬ 
merciali e della cooperazione 
economica e • industriale tra 
l’Italia e la Cecoslovacchia. 
Nel corso degli incontri tra il 
sottosegretario italiano al 
Mincomes Stefano Servadei e 
il viceminiitro gecoslovacco 
Jarotlav Jakubec è stato rile¬ 
vato che l’Italia è su posizio¬ 
ni di « medio rilievo » — con 
una inetdenza, nel 1973, dell’i 
per cento, pari a I miliardo e 
326 milioni di corone — nel¬ 
l’interscambio della Cecoslo¬ 
vacchia con altri Paesi indu¬ 
strializzati dell’occidente. L’in¬ 
terscambio complessivo italo- 
cecoslovacco net 7 3 ha segna¬ 
to un incremento del SO per 
cento in valore e del 25-30 per 
cento in quantità ma ha regi- 
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TELERADIO 


MILANO, 29 settembre 
I risparmiatoti che hanno 
comperato cartelle fondiarie si 
ritepgqpo defjqù^qti- L )\ mal¬ 
contento è «itti stociqto in cla¬ 
morose proteste, come quella 
avvenuta l’altra giorno alla 
sede de^a Cassa dì Risparmio 
(li Ciniséllo. un paese della 
cintura indusirnde, dove ima 
trentina di persone b-inno re¬ 
clamalo vivacemente contro il 
deprezzamento dei titoli (quo¬ 
tano attorno alle Bù lire). Tra 
le tor?e polo tede si è svilup¬ 
pato un vasto dibattito sql 

« come » intervenir 0 per limi- 


ministro del Tesoro, nel mo¬ 
mento in cui le cartelle era¬ 
no ormai travolte, se non ri¬ 
teneva doveroso smentire |u 
ipotesi di aumento dell'inte¬ 
resse delle vecchie cartelle 
fondiarie, aumento chp « col 
pirati be in modo ingiusto e 
iniquo quanti hanno acqueta¬ 
to la casa col maino atta di¬ 
sponendo del contante neces¬ 
sario... u. 

)1 Popolo Lombardo fa 
scalpore attorno a questa ri¬ 
chieste- Domandiamo ni po 
pido: è giusto addossare un 
nuovo onere a chi ricorse a 
suo tempo al mutuo, spinto 


tare, eptro coiti U W Ut. i «tonni gy T anche Hai 

natica a « quota 93 » delle car- ® 


Piccole e medie industrie italiane 
«in forze» alla Fiera meccanica di Brno 
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telle fondiate dalla Cariplo e 
dì altri istituti, primo fra tut¬ 
ti il San Paolo di Torino, ohe 
è stato il capintesta dell’ab¬ 
bandono della difesa. 

C’ero stato aU’imziP una 
proposta delfa presidenza del- 
i'associazione fia le Casse di 
Risparmio, di aumentare il 
tasso di interesse, delle cartel¬ 
le in circolazione e di nuova 
emissione, addossandone la 
spesa ai mutuatari, ossia a 
coloro che accendono o hanno 
acceso i mutui per costruire 
o comperare case di abitazio¬ 
ne. Ma questa proposta è sta¬ 
ta respinta dal ministero del 
Tesoro e dalle autorità mone¬ 
tarie centrali. L’attuale presi¬ 
dente dpll’Associgzipne tra le 
Cttsse di Risparmio è tornato 
SU questa proposta, recente¬ 
mente, cóme esponente della 
(4 Rpceoni » di Milano, Rrupo 
nendo la creastpqe ex novo cji 
un istituto nazionale di eredt- 
to fondiario, unico emittente 
autorizzato di cartelle fondia¬ 
rie, il quale secondo il propo¬ 
nente Giordano Dell’Amore, 
dovrebbe ritirare tutte le car¬ 
telle fondiarie attualmente cir¬ 
colanti (per un valore di oltre 
Bhoq miliardi) in cambio di 
un’altra emissione speciale 
chiusa, a un tasso di interesse 
più elevato O’g per cento con¬ 
tro if si. La differenza fra il 
vecchio e il nuovo tasso (2 B o> 
dovrebbe essere coperto per 
lq 0,50 per cento dagli istituti 
di credito fondiario, per lo 
Q.5Q dai mutuatari e per l’f 
per cento dallo Stato. Questa 
proposta è stata ripresa con 
importanti modificazioni e ri¬ 
proposta in questi giorni in 
Parlamento dai parlamentari 


Strato per l’Italia un anda¬ 
mento sfavorevole. Infatti 
mentre negli anni precedenti 
l'interscambio italo - cecoslo¬ 
vacco era sempre stato in 
equilibrio, nel 73 sj è avuto 
un sqldo passivo in sfavore 
dell'Italia (fi 27 miliardi di 
lire. Tafe tendenza si è con- 
ferm a (o anchp nel primo tri¬ 
mestre di quest’anno. Nel tri¬ 
mestre successivo pero la si¬ 
tuazione è cambiata: il saldo 
passivo per l'Italia non ha se¬ 
gnato ulteriori incrementi. 

Cooperazione 

Nel corso dei colloqui avuti 
a Brno il sottosegretario ita¬ 
liano Servadei e il vicemini¬ 
stro cecoslovacco Jakubec 
hanno sottolineato l’opportu¬ 
nità di una più dinamica ap¬ 
plicazione dell'accordo di coo¬ 
perazione in atto tra l'Italia e 
la Cecoslovacchia per le favo¬ 
revoli prospettive che esso 
offre anche alla collaborazio¬ 
ne fra le imprese industriali 
dei due Paesi. 

Un esempio di tale collabo- 
razione è stato dato proprio 
nei giorni scorsi da un im¬ 
portante contratto firmato tra 
la società napoletana FMI- 
Mecfond del gruppo IRI Fin¬ 
meccanica e la Strojimport 
di Praga per la fornitura di 
presse per l'automatizzazione 
di una linea completa di stam¬ 
pi per la produzione della 
scocca di una nuora vettura 
della fabbrica cecoslovacca di 
automobili Skoda. L'impianto, 
caratterizzgto da un alto li¬ 
vello tecnologico sarà instal¬ 
lato presso lo stabilimento di 
Mlada Boleslav. Per la forni¬ 
tura di stampi coìlaborerà con 
la fMI-Mecfond la società pri¬ 
vata Ijamet di Torino. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tecipazione italiana alla sedi¬ 
cesima Fiera delle costruzioni 
meccaniche, per la prima rot¬ 
ta 36 industrie italiane hanno 
partecipato in forma « collet¬ 
tiva ». L'iniziativa e stata pre¬ 
sa dall’ICE (l’Istituto italiano 
per il commercio estero/. La 
« collettività » italiana — ci 
ha detto il dottor Massimo 
Malberti. rappresentante del- 
l'ICE in Cecoslovacchia — ha 
riscosso notevoli consensi, sia 
tra le 36 aziende italiane che 
ri hanno preso parte (tutte 
piccole e medie aziende/, sia 
tra gli operatori cecoslorac- 
chi. In pratica la « collettiva » 
italiana si è sviluppala m tre 
piccole * mostre settoriali in 
cui erano esposte macchine 
per la lavorazione del legno 
(macchine piuttosto compies¬ 
se), macchine da impiegare 
nel settore delle costruzioni 
edtfi e stradali, e ; macchine 
utensili .. v - -. 

■ Una ventina di altre impor¬ 
tanti imprese italiane, tra le 
quali PENI. la Fiat e l'Oli- 
vetti, hanno partecipalo alla 
rassegna di Brno in forma au¬ 
tonoma e individuale con pro¬ 
dotti specializzali esposti in 
padiglioni settoriali. 

Comunque, la « collettiva » 
organizzata dall’ICK ha dimo¬ 
strato come per la piccola e 
media industria italiana vi sia¬ 
no ampie possibilità sut mer¬ 
cati stranieri, soprattutto per 
l’alto grado tecnologico rag¬ 
giunto in alcuni settori. 

Domenico Commisto 


con ì piu alti esponenti detta 
Cariplo e della Regione lom¬ 
barda. 

Il crollo delle cartelle fon¬ 
diarie, è stato non solo prin¬ 
cipalmente un duro colpo ai 
risparmiatori, ma anche la 
crisi di un sistema di raccol¬ 
ta di risparmio e soprattutto 
crisi del.modo indiscriminato 
con cui è stalo distribuito e 
cioè indifferentemente sia agli 
speculatori sulle aree dell’edi¬ 
lizia sia a coloro che attra¬ 
verso un mutuo hanno potuto 
comperarsi la casa in proprie¬ 
tà. C'è più che mai oggi biso¬ 
gno di orientare selettivamen¬ 
te il credito verso quel tipo 
di edilizia di cui ha realmen¬ 
te bisogno il Paese, quella po¬ 
polare. 

La DC lombarda accusa og¬ 
gi, di fronte ai crollo del va- 
lpre delle cartelle, anche i 
gravi errori cornpiùti nel cam¬ 
po dell’edilizia, ia rnapo libe¬ 
ra lasciata alla speculazione, 
che ha prqvccàto i guasti o 
crimini irrimediabili che tut¬ 
ti sappiamo. 

Ma invece di farsi l’autocri¬ 
tica. la DC lombarda accu¬ 
sa i comunisti. Questo è il 
mudo assordo e grottesco per 
la DC. di tentare di sfuggi¬ 
re alle sue pesanti e insop¬ 
primibili responsabilità. Gio¬ 
vedì 12 settembre scorso, il 
settimanale della DC lombar¬ 
da usciva con un titolone per 
annunciare che « Una campa¬ 
gna di slampa radical-sociali- 
sta e il ricatto del PCI cen¬ 
trale ierano stati) determi¬ 
nanti per la mancala difesa 
del risparmiatore lombardo! ». 
L’articolo, a firma di Camillo 
Ferrari, riconosceva, è vero, 
che « l’aumento continuo de¬ 
gli interessi corrisposti dalle 
banche sui conti correnti dei 
clienti, insieme al generale fe¬ 
nomeno inflazionistico hanno 
messo in crisi le cartelle che 
diventavano un investimento 
meno interessante per i ri¬ 
sparmiatori ». Qui le cause 
immediate del crollo sono al¬ 
meno in parte individuate. 
Nulla naturalmente si dice 
sullo sialo dell’economia ita¬ 
liana e in particolare che co¬ 
sa hanno fruttato i crediti al- 
l'ediiizia. concessi attraverso 
le cartelle. Secondo il Popolo 
lombardo. la difesa delle car¬ 
telle richiedeva un aumento 
dei tassi di interesse a carico 
dei mutuatari i quali a diffe¬ 
renza dei possessori di cartel¬ 
le, possono rivalutare i pro¬ 
pri immobili, e quindi non su¬ 
bire del tutto gli effetti in¬ 
flazionistici. Questa fu perciò 
la proposta della Cassa: au¬ 
mentare l’interesse sulle car¬ 
telle. Ma la risposta del mi¬ 
nistero del Tesoro fu tanto 
tardiva che apparve un modo 
per dire di no. C’è stata, ri¬ 
conosce il Popolo, una pres¬ 
sione della stampa specializ¬ 
zata di parte padronale e con* 
f industriale perché fossa ab¬ 
bandonata la difesa delle car¬ 
telle a « quota 95 ». 

C’è stata poi la decisione 
grave di abbandonare ogni di¬ 
fesa da parte dell’Istituto San 
Paolo di Torino, il quale « se¬ 
condo per volume di circola¬ 
zione di cartelle dopo la Cas¬ 
sa », «ha gettato la spugna 
rompendo in modo irrepara¬ 
bile il fronte dei difensori del 
corso fisso delle cartelle ». 

Ma dopo tutto questo, dopo 
ormai cha la cartelle erano 
crollate, ci sarebbe stato «il 
colpo finale» de) PCI il qua¬ 
le secondo il Popolo ha avuto 
il grave torto di chiedere al 


e propagandistico, sostenuto 
con lo slogan: l» casa a tutti 
in proprietà? 

Il PCI è fermamente schie¬ 
rato sul fronte c|e|la difesa 
dei risparmiatovi, e pronto » 
disputerò forme di intervento 
appropriate, tpa pripia di ad¬ 
dossare onei) indiscriminati 
irosi ciane s| sono prima con¬ 
cessi crediti indiscriminatit 
ai mutuatari non abbienti o 
di reddito modesto, chiede di 
discriminare fra colui che ha 
acceso il mutuo per sé e chi 
invece ha usato il mutuo del¬ 
la Cassa a fini di lucro. 

Da queii’articolp del Lom¬ 
bardo ad oggi sono passati 
upu quindicina di giorni e ug¬ 
gì la DG presenta un proget¬ 
to (R legge ,per le cartelle 
fondiarie dove, bene o male, 
spunta persino una forma di 
autocritica. Questo progetto 
dovrebbe autorizzare gii isti¬ 
tuti di credito tondiarjo ed 
opere pubbliche te non un i- 
stituto unico ex novo) ad e* 
mettere cartelle a tassi con¬ 
venienti e con meccanismi di 
indicizzazione che ne favori¬ 
scano il collocamento presso 
i risparmiatori. 

Per le cartelle in circolazio¬ 
ne verrà proposti) di aumen¬ 
tare l’interesse (ma non Si 
specifica ancora a carico di 
chi», per i mutui si sostiene 
che }o Rtatp dovrà interveni¬ 
re con contributi per dimi¬ 
nuirne il costo (ma a favore 
dì chi?), ma sancendo l'ob- 
bligq di finapziare solo il co¬ 
sto di costruzione degli sta¬ 
bili escludendo il costo dpi 
ferrepq, ed escludendo dal fi¬ 
nanziamento l’ediH^à per la 
seconda casa. E con c iò si ri¬ 
conosce che ) mutui in passa¬ 
to sono stati spesso non solo 
mal distribuiti. PI» hanno fa¬ 
vorito altrps’i le arsivi distor¬ 
sioni neH’edilizia Ebe sonò og¬ 
gi sotto gli occhi di tutti. 

Romolo Galimtorti 


Riesplode 
un cratere 
dell'Etna 

CATANIA, 29 settembre 
Al cratere subterminale di 
nord est dall’Etna è ripresa 
improvvisamente questa mat¬ 
tina l’attività vulcanica. Il 
« tappo » che si era formato 
oltre tre anni e mezzo fa è 
saltato. Il fenomeno è stato 
preceduto da una serie di 
crolli all» sommità del cratere 
e quindi d a numerqse violen¬ 
te esplosioni che hanno colto. 
di sorpresa alcune comitive 
di gitanti che si trovavano nel¬ 
la zona sottostante. 

Il cratere si era completa¬ 
mente otturato nel 1971 e non 
aveva dato più segni d» attivi¬ 
tà. Il vulcano ha continuato a 
«sfogare» attraverso il crate¬ 
re centrale, che è sempre in 
piena attività. 

I tecnici dell’istituto di vul¬ 
canologica dell’Università di 
Catania stanno compiendo os¬ 
servazioni per accertare se, 
dopo le esplosioni, la lava ha 
ripreso a fuoriuscire dal cra¬ 
tere subterminale di nord est. 
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« Immagini dal mondo >, | lamento. 


RADIO 


17,45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo >, 
« Gli amici cied'uomo * 

19.15 Telegiornale sport ( 
19,30 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 
2P.0P Telegiornale 
?P.40 La chiave 

Film Regia «li Carol Reed 


; 5ÉCGNP0 PROGRAMMA 1 

! GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 
I 8,30 , 9,30. 10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
i 15,30, 16,30, 18,30, 19,30 e 22,30. 
I 6 II mattiniere. 7,40. Buongicr 
' no. 8.40 Cerne e perche, 8,55 


Interpreti William Holden, ! ij teledramma, 9,35- « Il ritorno 
Sophla Lore... Trpvcr Ho- j fJ , Rece|nba , e d , PonsCM du Ter . 


warfl, Brian Forbes Un 
Carol Reed in piena deca- 


rad, 9 55 Canzoni per tutti, 10,35. 


«lenza realizzo «mesto sciai- | Alta stagione, 12,10 Trasmissioni 


bo melodramma ambienta 
to durante il secondo con- 
tlitto mondiale 
3?,45 Telegiornale 

TV secondo 

17.55 Proclamazione dei vin¬ 
citori del Premio Ita¬ 
lia 1974 

Un servizio di Giancarlo 
Santalmassi 
30,30 Telegiornale 
ài.pQ Dibattito sui diritti civili 
Con la partecipazione degli 
onorevoli Dell'Andre (DC), 
Napolitano (PCI) e Vitto- 
celli (PSI). di Orsello 
(PSDI), Palmella (Partito 
Radicele) e del giornalista 
Ronchey. moderatore Giu¬ 
seppe Giacovazzo 
33,PO Rassegna di balletti 

« Tema con variazioni » 
Una coreografia di Conrad 
Drzec,iecLi Musiche di 
Jerry Milian Interprete' il 
Balletto dell'Opera di Poz 


I legionali 12,40 Alto gradimento; 
| 13 25 Due brave persone, 13,50: 

, Cerne e perche. 14 Su di giri. 
! 14 30 Trasmissioni regionali, 15,15 
Giragiradiscc, 15,40 Caratai, 17,30 
| Speciale G R , 17 50 Quarto pro- 

j gremma, 18,35 Piccola storia riel- 
| la canzone naliciia Anno 1970, 
| 19.55 « L'amico Fntz », di Pietro 

I Mascagni. 1 

| TERZO PROGRAMMA 

I Ore 8,35 Concerto del mattino, 

| 9,30 Concerto di apertura; 10,30. 
I La settimana di Strauss, 11,40 In¬ 
terpreti di ieri e di oggi, 12.20- 
[ Musicisti italiani, 13- La musica 
I nel tempo; 14,30 Intermezzo; 15 
; e 30 Tastiere. 16. Itinerari slru- 
1 mentali, 17,10 Concerto dei Prp- 
, miali al Concorso Internazionale di 
I Musica < Concertino » di Praga; 18 
1 e 45 Piccolo pianeta, 19,15. Con¬ 
certo della sera. 20,15: Fogli d'al- 
I bum, 20,30 Stagione di concerti 
| dell Unione europea di radicdiffu- 
S'One. 21,30 II Giornale del Ter- 
1 zc Selle art'. 



Sophit Lortn, Interprete del film « (.» chiave » ip onde queste 
sera sul Primo canale. 


Televisione svizzera 


Ore 18 Per i bambini . Teodoro, 
hrigante dal cucrp d'oro. Disegno 
animato . Ghirigoro. Appuntamen¬ 
to con Adriana e Arturo - Willy 
Moon dalla serie < Il villaggio di 
Chigley » (a colori); 18,55: Ritorno 
alle Galapagos Documentario (a co¬ 
lori); 19.30: Telegiornale (a colo¬ 
ri). 19.45- Cbiettivo sport; 20,10. 
Ballate del West Disegni animati 
(a colori); 20.45 Telegiornale (a 


colori); 21: Enciclopedia TV Tra¬ 

gedia grecar 22,05; Oggi alle Ca¬ 
mere lederali, 22,10. Ricorrenze - 
Nel centenario della nascita di Char¬ 
les Kes (1874-1954) Trio per archi 

(1904) interpretato dal Trio di 

Trieste Dario De Resa, pianoforte. 
Renato Zènettcvich, violino, Ame¬ 

deo Baldovino, violoncello. Presen¬ 
tazione di Mario Bortolotto; 23,15: 
Telegiornale (a colon). 


Televisione jugoslava 


Ore 8,10: La TV a scucia; 14,10: 
Ripetizione della TV a scuola, 17 
e 40. Notiziario. 17.45: Marionet¬ 
te; 18- Giardinetto TV: Nina e Ivo; 
18,15 La cronaca, 18,30. Letture. 
19 Eccoti . ; 19,30. Cartoni anima¬ 


ti; 20. Telegiornale; 2C,30. Le caro¬ 
vana; 21: Il momento scelto, 21 
e 05: Dramma di Alija Isakovic, 
22,05: Telegiornale, 22,25. Commen¬ 
to scacchistico. 


Televisione Capodistria 


Ore 20 L'angolino dei ragazzi. Car¬ 
toni animati (a colori); 20,15: Te¬ 
legiornale; 20.30- Le piccole anti¬ 
lopi. Documentario del ciclo « Enci¬ 
clopedia degli animili » (a coleri). 


21; Cinenotes. Documentario: 21,30: 
Musicalmente. Concerto rock a S. 
Francisco. Spettecolo musicale (a 
colon). 


Radio Capodistria 


Ore 7: Buon giorno in musica; 7,30; 
Notiziario; 7,40: Buon giorno in mu¬ 
sica; 8,30: Fog!i d'album musica¬ 
le; 9,30; Ventimila lira per il vo¬ 
stro programma; 10,30; Notiziario; 
10,45: Vanna, un’amica, tante ami¬ 
che; 11,15: Ascoltiamoli insieme; 
12; Musica per voi; 12.30; Giorna¬ 


le radio; 14 Lunedi sport; 14.30. 
Notiziario, 14,40: Lcngplay club; 
15,45- L'orchestra Mark Wirtz; 16: 
Notiziario; 16,15; Quattro passi; 19 
e 30. Buona sera in musica; 20,30. 
Giornale radio; 21,15: Palcoscenico 
operistico; 22 Chiaroscuri musica¬ 
li, 22,30: Ultime notizie. 



Ij situazione meteorologica sull'Italia è ancora ca¬ 
ratterizzata dalla presenza di un savio sistema di 
basar pressioni che dall’tvarops settentrionale si esten¬ 
de f(B 0 MriMlfrTdpeo. In particolare, la pertur- 
baziopr che nei ((orni scorsi ha interessato |r tr¬ 
ilioni sef|entt1°nsli e poi quelle rrntr*li. (nteressa 
oggi la parie meridionale della nostra penisola r la 
Sicilia, dose II trpipo sarà caratterizzalo da annuin- 
1 amenti estesi r consistenti arrompsgnsti da presi- 
pitazioni. anche k carattere temporalesco. Sulle altre 
regioni italiane Ir condizioni meteorologiche saranno 
contenute entro i limiti dell» saffabilità, r saranno 
raraffprimate da alternarsi di snnnvnlamrnti e schia¬ 
rite- Duran'* H cono deita fiornala. tendenza a 
nuovo aumento della nuvolosità a cominciare dalle 
regioni noni-occidentali r successi» aroente da quelle 
tirreniche dell'Italia centrale. Temperatura in dimi¬ 
nuzione. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 


Bolzano 10 17 
Verona 10 1> 


Vrieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Genoa» 


17 1* 
1 S 30 
10 IR 
I !f 
1? If 


Firenze 

Fise 

Ancona 


Solerte 11 19 


Fescera 

L'A q o i io 

Nomo 

•eri 


14 30 

15 19 
17 21 
15 30 

13 23 
n.p. 

1 * 30 

14 27 


Napoli 12 22 
Parerne 9 22 
Cetani. 14 34 
ReOfìo C. 14 10 
Messi»* 19 24 
Palermo 31 30 
Catanie 14 29 
Cagliari 14 19 
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Uno squadra non s’invanta su duo piodl o Zagabria lo ha dimostrato 

F LA NAZIONALE DEI TEMPI GRAMI 


' 1 * * t * - * ». 

’ * t ' ‘ X *' K '***}•* 

Ed ora comincia il campionato: finalmente 
uomini nuovi e idee nuove per Bernardini? 

il «dottoro» dovrò rUmm\intov h *uv weUo - Uno provo scialbo ol di là cM rbuUoto • Uo delusione di Catto e quella di Capello elle non è un 
«centromediano metodista » - Consoliamoci con Rocca , Roggi e Zecchini , quello che di meglio si è potuto vedere in mezzo a tanta mediocrità 

i 
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ZAGABRIA — Contrasto sartia timori tra Buljan a Rocca: il tonino giallorosso s’è conformato alamonto di valoro. 


Nessuno era arrivato u il¬ 
ludersi. Primo perché il cal¬ 
cio italiano è quello ohe è e 
certi « miracoli » del tipo mes¬ 
sicano sono diffìcilmente ri¬ 
petibili, poi perché la nuova 
nazionale nata dalle ceneri di 
Stoccarda era chiaramente 
improvvisata c non poteva 
dunque offrire sufficienti ga¬ 
ranzie. E pur tuttavia nessu¬ 
no aveva pensato a una ma¬ 
gra avvilente del genere, nes¬ 
suno, neanche gli scettici ad 
oltranza a per partito preso, 
aveva immaginato di dover as¬ 
sistere a Zagabria ad una pre¬ 
stazione cosi, diciamo pare, 
squallida, dei baldi giovanotti 
uzzurrì. Né inganni il risulta¬ 
to misurato delta sconfitta, 
senza gli errori clamorosi de¬ 
gli attaccanti avversari e sen¬ 
za uno Zoff in slato perenne 
di grazia, avrebbe potuto es¬ 
sere mia leqna.a memorabile. 
Almeno quanto quella del '57, 
che pur si sperava di far di¬ 
menticare. . . 

Una nuova figuraccia insom¬ 
ma. detta in breve che ha let¬ 
teralmente « distrutto j> Ber¬ 
nardini partito traboccante 
d'entusiasmo, il bray'uomo, e 
di confessate ambizioni. Cre¬ 
deva d’aver fatto il piu e si 
trova invece a dover comin¬ 
ciare da capo. Salvo infatti il 
principio di un rinnovamen¬ 
to di rigore, essendo ovvia¬ 
mente pensabile che si possa 
tornare ai metodi, agli sche¬ 
mi e agli nomini di Stoccar¬ 
da, il « dottore v dovrà altret¬ 
tanto ovviamente rivedere il 
problema della scelte, rinun¬ 
ciando magari a certe sue par¬ 
ticolari convinzioni. Lo potrà 
■ forse, e senza forse. aiutare ]i 
in tal senso il campionato di 
imminente avvio. Proprio il 
campionato infatti potrebbe 
incaricarsi di risolvergli il 
grosso quesito dell’affiatamen¬ 
to e dell'intesa « g memoria ». 
preponendogli ■ una squadra- 
- guida, nel senso'del -gioco e i 
del resto, un blocco, totale 
o parziale, su cui. cambiata 
la maglia, poter ad occhi chiù- 


A CESENA I « MINORENNI » STRAPPANO Al COETA NEI SLAVI UN EQUO 2-2 

UNA SFUjA TA DI CAMPIONCINl 
MA SENZA GIOCO DI SQUADRA 

La mancanza d’inttsa il guaio più grosso di una formazione improvvisata * Antognoni, se pure discontinua, ha messo in campo una 
classe indubbia - Tardivo l’inserimento dell’eccellente D'Amico « Note positive per quanto riguarda la tenuta atletica e il dinamismo 


.MARCATORI: Savie al 7’ <J.). 
Cationi (I.) al 10* del p.t.; 
autorete di Orlandi (I.) al 
7*. Ubera (I.) al 10* del 

si. 

ITA MA: Buso; C tentile. Sfal¬ 
derà; Guerini, Dapova, Sci¬ 
rea; Orlanti (D’Amico dal 
17* de| a.t.), Boni, Galloni, 
Antofnoni, Ubera. 
JUGOSLAVIA: Svitar (Boro- 

ta nel a.t.); Rajkovic, Djuic; 
Radio, Primorao, Molabasa- 
novic (Pavkcvic dal SS’ del 
s.t.); Diordjevic, Misic, Sa¬ 
vie, Pqljak (Afeter daU’U’ 
del s.t.). Rode. 

ARBITRO: Favre ( Sviarera). . 

NOTE: giornata fresca e cie¬ 
lo coperto. Spettatori 20 mi¬ 
la circa. Calci d’angolo 8-7 
per l’Italia. Ammonito Misic 
per gioco scorretto. 

DA UNO DEGLI INVIATI 

CESENA, 29 settembre 
Un pareggio salomonico, 
quasi diplomatico al cospet¬ 
to del presidente dellTJEFA, 
dopo la magra di ieri. Le due 
Under 23 di Italia e Jugosla- 


Successi sentiti 
delle Mitre 
nella 1M km. 
di Brindi Match 

BRANDS HATCH, 
29 settembre 

La Matra-8imca dei fran¬ 
cesi Jean Pierre Beltoise e 
Jean Pierre Jarier si è aggiu¬ 
dicata la U00O km. di Brands 
Hatch, penultima prova del 
campionato mondiale marche. 
Al secondo posto la Matta di 
Henri Pescatolo e Gerald Lar- 
xousae, anch’esai francesi. 

La Matra si è già virtual¬ 
mente assicurata il campiona¬ 
to mondiale marche. Al terso 
posto è giunta la Gulf-Pord 
degli inglesi Derek Bell e Da¬ 
vid Hobbs, nettamente distan¬ 
ziati dalle due Matra giunte 
praticamente sulla stessa li¬ 
nea. 

Le vetture francesi hanno 
dominato la corea dal primo 
all’ultimo giro. Nella parte 
conclusiva Jarier ignorando 
gli ordini di scuderia ha su¬ 
perato Pescando andando a 
vincere. 


via hanno impattato nei gol 
e nel gioco, oersino nei fati¬ 
dici minuti che passano agli 
annali del calcio in testa al¬ 
le formazioni. In vantaggio i 
giovanissimi ospiti dopo set¬ 
te minuti e raggiunti dopo al¬ 
tri tre nel primo tempo; di 
nuoyo in vantaggio gli jugo¬ 
slavi dopo sette minuti e nuo¬ 
vamente raggiunti al decimo 
della ripresa. Un tran tran 
per i) resto: piu amichevole 
di così! 

Non si parli di sapore di 
rivincita. Questi di Cesena, 
che ieri si giocò a Zagabria 
npn lo sapevano neanche. Fi¬ 
gurarsi i problemi di bandie¬ 
ra. Questi di Cesena, gli Un¬ 
der 23 in maglia azzurra, pen¬ 
savano solo a far bella figu¬ 
ra ciascuno per conto pro¬ 
prio, tanto per far vedere a 
Bernardini che un posto tra i 
mediocri maggiorenni se Io 
potevano ben meritare anche 
loro, i giovanissimi pieni di 
ambizioni e spolverati di pre¬ 
sunzione. 

' Afa Bernardini ha giocato 
loro un tiraccio, disertando 
la tenzone. D’accordo, prima 
era stata l'età a giocare uno 
scherzo al c.u. L’età e lo 
stress (e forse un po’ di ti¬ 
more di affrontare la folla di 
bei nomi convenuti a Cese¬ 
na) che lo hanno consigliato 
a restarsene a casa. Ma alla 
fin fine ci hanno rimesso le 
« speranze » del calcio italia¬ 
no, rassegnandosi a sgambet¬ 
tare per Bearzot. 

E la squadra? La squadra 
in sé non esiste ancora e pre¬ 
sumibilmente, trattandosi la 
Under di una rappresentativa- 
serbatoio, non esisterà mai. 
Si gioca a scompartimenti di 
campanile, là dove l'intesa è 
già rodata nelle proprie so¬ 
cietà. Ogni tanto qualche fra¬ 
seggio a memoria, proprio 
perchè il calcio riporta nei 
suoi manuali qualche schema 
obbligatorio. Intendiamoci: so¬ 
no prove positive dal punto 
di vista atletico, dal momen¬ 
to che per correre Antogno¬ 
ni e compagni corrono; persi- 
no tecnicamente, sfrondando 
qua e là, trovi di che compia¬ 
certi. L'affiatamento però man¬ 
ca, il collettivo manca, la ma¬ 
novra bisogna inventarla di 
volta in volta, secondo il 
caso. 

Tutto il contrario nei nostri 
coetanei jugoslavi, che forse 
peccano di grigiore individua¬ 


le, ma si esprimono meglio 
come collettivo. 

Se ieri lo stadio Maksimov 
ha dimostrato amaramente 
che il calcio italiana di oggi 
non vale nè più nè meno di 
Re Cecconi, Benetti e Caso, li 
giorno dopo la Fiorita ha sug¬ 
gerito che forse anche quel¬ 
lo di domani non ci farà vi¬ 
vere esperienze molto più 
emozionanti. 

Si, d'accordo: chi dice che 
questi ragazzi, presi in bloc¬ 
co così come stanno, avreb¬ 
bero fornito a Zagabria una 
prestazione migliore di quel¬ 
la balbettata dagli « anziani b, 
può anche avere ragione. In 
quanto a idee, tra gli Under 
23 ce n’è forse di più chia¬ 
re. Almeno ci stanno Anto- 




gnoni e D’Amico, due sbarbati 
sottratti al Fiper, che fungo¬ 
no da punti di riferimento 
per i compagni (sempre che 
D’Amico vada in campo tito¬ 
lare — non come oggi —- e 
sgravi il biondo collega, da un 
lavoro, oltreché improbo, im¬ 
possibile). Ma nè l’uno nè 
l’altro hanno ancora quell’ul¬ 
timo tocco che fa grandi i 
registi. Se regia è altruismo 
ed in ultima analisi proiezio¬ 
ne di gioco sui compagni, i 
gioielli di Rocco e Maest rei- 
li, testardi sognatori di glo¬ 
ria, hanno perso in anticipo 
la loro partita. 

Bernardini, l’assente, non li 
ha voluti subito insieme la¬ 
sciando da sbrogliare la ma¬ 
tassa alla troika Fini-Vicini- 


Bearzot. In apertura Antogno¬ 
ni ha dovuto sobbarcarsi di 
suo un lavoro pesante, facen¬ 
do il Rivera e il Mazzola, tut¬ 
to da solo. Ha sofferto, la 
squadra, di non avere un ver¬ 
tice arretrato al triangolo of¬ 
fensivo, e l’arrancare di Cal- 
loni e Libera (un altro gioiel¬ 
lo stimato troppo in fretta) è 
parso fino inutile. Orlandi, in 
una posizione maligna, ha 
fatto II possibile davanti al 
suo pubblico. La coppia Màl- 
dera-Gentile ha retto la pro¬ 
va con Rozic e Djordjevic al 
limite di sufficienza. Danova 
è caduto davanti a Savie, 
troppo libero nei contrasti. 
Boni e Guerini (niente più di 
Re Cecconi e Benetti) hanno 
vagato spaesati in un centro- 
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ITALI A-iUCO SLAVI A UNDER 33 — Il parfier* Svitar il t«ff« •llli^tatr» per Mutar* di 

acciuffar* il paltana appena calciata da Caltani. Orlandi esulta per il repfiunte peregpta. 


campo impostato a zona dagli 
avversari, lasciando indistur¬ 
bati a turno ora Mulahasa- 
novic ora Poljak negli appog¬ 
gi. Buso ha sofferto il detmt- 
to in un posto che non può 
essere se non di Bordon. 

Su tutti si è erto Scirea, 
l’unico libero italiano che sia 
in grado, per mezzi e statura 
atletica, di f8re il verso a Be- 
ckenbauer. Dalla cintola in 
su lo juventino, che difende, 
si piazza e costruisce; e in 
subordine appunto D’Amico 
(subentrato in ritardo ad Or¬ 
landi) che quando ha il pal¬ 
lone sa cosa farsene. 

Questi, ■ di corsa, i valori 
ad personam e sempre di 
corsa è questa la cronaca: 
apre il poker di goal la Ju¬ 
goslavia su ung svista di Da- 
nova, che lascia via libera a 
Savie; il centravanti jugosla¬ 
vo stringe da sinistra e bat¬ 
te in diagonale il titubante 
Buso. Al 10' pareggio di Cal- 
loni, che non ha un uomo fis¬ 
so a marcarlo, ma viene pre¬ 
so in zona da chi c’è: puni¬ 
zione fortissima dal limite 
per un fallo di Rajkoyic su 
Libera che Svijar tocca e de¬ 
via nella parte interna del¬ 
la traversa. Pallone che ri¬ 
batte all’intemo della riga ed 
è goal. Occasioni jugoslava al 
20’ (Savie) ed italiane al 31’ 
(Guerini) ed al 2.V (Boni-Cal- 
loni-Libera). Bei tiro di An¬ 
tognoni alla mezz’ora, di poco 
fuori, e parata di Buso al 
38’ su fiondata di Misic. 

Ripresa più vivace dopo la 
strigliata di Begrzot, e nuova 
doccia fredda di Djordjevic al 
T su punizione per fallo dal 
limite di Gentfie su Poljak- 
Tiro « brasiliano b dopo una 
finta di Mulahaaanovic che — 
palla maligna — carambola 
sulla schiena di Orlandi in 
barriera fino ad insaccarsi. 

Triangolano al 10’ Guerini, 
Orlandi e Libera tutto di pri¬ 
ma, finalmente, ed è 11 pareg¬ 
gio: il gioiello varesino trova 
la misure quasi al volo e 
bette Borota, sostituto di 8vi- 
lar. Dopo il goal Orlandi sa¬ 
luta 11 suo pubblico e cede il 
campo a D Amico. La mano¬ 
vra — come s’è detto — si 
fa piu convincente, ma non 
dà altrimenti pana per i den¬ 
ti delle punte azzurre. 

Ora slamo curiosi di vede¬ 
re il raffronto cbn le nuove 
leve olandesi. 

Gian Maria Madalla 


si coniare senza più l'alea di 
certe pericolose avventure 
tipo Zagabria. Che poi a for¬ 
nire questo blocco sia la La¬ 
zio. la Juveptus, il Ufilati o 
chi altri, ha solo un’importan¬ 
za relativa- O non ne ha al¬ 


za relativa. O non ne ha af¬ 
fatto. Si dirà che in fondo 
questo era giusto l'orienta 
mento di Bernardini, e che 
soltanto la Lazio (perché era 
sulla lazio che aveva in par¬ 
tenza accentrato te sue at¬ 
tenzioni) Vha « fregato « epu 
un inizip di stagione addirit¬ 
tura disastroso- Tanto di gua¬ 
dagnato; vorrà dire che « Buf¬ 
fo nostro » non avrà nemme¬ 
no bisogno di essere conylnto- 
certo, con i pochi fagioli 
che ci sono in cambusa non 
si potranno mai allestire 
prqnzi luculliani, ma evitare 
le magre dell'altra sera sicu¬ 
ramente si. Anche perché, a 
giudicare efi come ne ha sof¬ 
ferto, un altro spettacolo del 


q questa benedetta nuova na¬ 
zionale si chieda poi molto. 
Si e giustamente voluto im¬ 
postarla sm giovani e non si 
può dunque pretendere che 
abbia subita uh $gp gioco ben 
definito, mia sua enraffertafi- 

ca. una stia spiccala persona¬ 
lità; si è altrettanto saggia¬ 
mente inteso di darle schemi 
finalmente nuovi, più corag¬ 
giosi, più moderni, più belli, 
è non si può pretendere che 
le risultino d'acchito più con¬ 
geniali: ma che almeno non 
maltratti il football in modo 
indegno lo si può pretendere. 
E come lo si può pretendere! 
Perché veramente sabato a 
Zagabria la nazionale azzurra 
ha maltrattato il football. 

Concediamo pure tulle le 
attenuanti del caso, l'improv¬ 
visazione. gli esordienti e il 
resto mo non avremo mai 
gfiusn/ìcazioni sufRcienleme)!- 
te valide. Segno dunque che 
i brocchi in azzurro erano 
troppi e che le scelte, alme¬ 
no in parie, erano sbagliate. 
-Lasciamo pure stare {'«mo¬ 
stri sacri », non siamo certo 
di quelli che rimpiangono la 
ammoina passala o si aggrap¬ 
pano a certi magri risultali 
per scoraggiare la ricerca di 
nuovi slanci, ma trovqre un 
paio di elementi airpono ohe 
sappiano giocare anche con 
la testa oltre che con le gam¬ 
be non dovrebbe poi essere 
impossibile. A parte il fatto 
che non è inoltre del tutto 
vero che sia stata, quella di 
Zagabria, fa nazionale dei cur¬ 
sori. Hanno corso , si, ma 
neanche poi violto se pure 
da questo punto di vista gli 
àvvefsari sono stati loro su¬ 
periori. Contunque che Bonet¬ 
ti e Re Cecconi corrano può 
essere bene, ma visto che de¬ 
vono giocqre a calcio e non 
scendere in concorrenza con 
4 resf, sarà meglio preoccu¬ 
parsi da qui in avanti di tro¬ 
vare qualcuno che riesca a 
concordare passabilmente le 
due cose. 

Quanto a Caso, giusto l'uo¬ 
mo che udrebbe dovuto «inte¬ 
grarli », lui non gioca e non 
corre. Sarà l’emozione, sqrà 
il modo diverso di interpre¬ 
tare il ruolo in maglia viola, 
diremmo che il ragazzo si è 
irrimediabilmente « bruciato ». 
Così come pare debba aver 
vita corta il Capello centro¬ 
mediano metodista. Intendere 
il ruolo conio lo intende Ber¬ 
nardini è forse ormai defini¬ 
tivamente fuori dei tempi , ma 
anche secondo una visuale 
più ristretta non dovrebbe es¬ 
sere il bianconero il tipo me¬ 
glio in grado d'adattarvisi: 
manca di sufficiente persona¬ 
lità, di temperamento c, an¬ 
che, di fisico. Ciò stabilito può 
anche risultar chiaro come 
alle « punte », colpevoli dun¬ 
que soltanto in subordine, 
debba essere quanto meno 
concessa una prova d'appello, 
almeno per quel che riguarda 
Boninsegna notoriamente bi¬ 
sognoso. per potersi esprime¬ 
re al meglio, di una sollecita 
collaborazione. Diverso po¬ 
trebbe però essere if discor¬ 
so per Prati: in nazionale in 
fondo c’è tornato quasi per 
caso, la sua incompatibilità 
con Bonimba è di vecchia da¬ 
ta. Zagabria gli è risultata in¬ 
dipesta. l'azzurro, senza per la 
verità eccessivi rimpianti, po¬ 
trebbe anche non rivederlo 
più. Specie se un cerio Gigi 
Riva dovesse tornare ad es¬ 
ser lui. 

Note invece tutto sommato 
liete per quei che riguarda la 
difesa. Zoff è una sicurezza 
di cut niente c’c da dire che 
già non si sappia; va messo lì 
e basta. Facchetti è giusto giu¬ 
sto sulla strada per trovare 
come battitore Ubero la de¬ 
gnissima conclusione di una 
gloriosa carriera. Per poco 
che prenda confidenza con la 
nuova posizione, la nazionale 
potrebbe veramente aver tro¬ 
vato un suo grosso, moderno 
regista difensivo. Restano 
Rocca. Roggi e Zecchini. Nien¬ 
te di straordinario, per il mo¬ 
mento, ma indubbie ottime 
qualità. Meno grinta e meno 
mestiere, magari, degli Spino¬ 
si e dei Marini di già vecchia 
memoria, ma più mobilità, 
miglior tocco di palla, più 
senso del gioco. Se non si 
guastano per un po’ siamo a 
posto. Per Bernarifini insom¬ 
mo un problema di meno. Non 
i granchi, ma può servire a 
incoraggiarlo. Che ne ha dav¬ 
vero bisogno. 

Bruno Panztra 


GLI EROI MILA DOMENICA 

m» n . m kiw 


Niente di nuovo 


£r« Iq prima partita di 
calalo che la televisione 
trasmetteva dà quando 
non c’è più Bernub'el a 
presiederla e ricordando 
che an illustre esponente 
democristiano della TV 
stessa aveva scritto che 
senza Bernabei tutti si .sa¬ 
rebbero sentiti un poco or¬ 
fani, mi sentirò stringere 
il onore al pensiero di 
quello che sarebbe acca¬ 
duto; come se la sarebbe 
curata questo orfanotrofio 
di fronte all’immane im¬ 
presa di trasmettere una 
gara di calcio? 

Appena iniziata la tele¬ 
cronaca, però, if cuore si è 
placato: tutto andava esat¬ 
tamente come prima ■ dal¬ 
la televisione provenivano 
le stesse fregnacce che ne 
sgorgavano quando il papà 
Bernabei era lì a tenere 
per mano i bambini. E co¬ 
me sempre eremo fesserie 
tranquillizzanti. 

Cosi Nando AJartellini 
nel sottolineare che la na¬ 
zionale ifuliaim em rinno¬ 
vata e neWelencare i de¬ 
buttanti di questa nuova 


nazionale ha messo al pri¬ 
mo posto Riva. La notizta 
mi ha incoraggiato per 
varii motivi• intanto per¬ 
chè sapere dalla televisio 
ne — che e portavoce del 
governo — che sì c auto¬ 
rizzati a debilitare anche 
quando si e già debuttato 
parecchie volte, dava un 
sereno senso di continuità 
storica, forniva una tran¬ 
quillizzante visione di un 
futuro senza scosse e sen¬ 
za avventare. Poi perchè 
se debilitava Riva non sa¬ 
rebbe sialo lontano il gior¬ 
no in egi avrebbe debutta¬ 
to Meazza e poi anche Pio- 
la e saremmo tornati ai 
vertici del calcio mondiale. 

Così ci‘ siamo messi, e- 
sidtanii, ad aspettare i gol 
di Rombo di Tuono, i suoi 
stacchi, le sue incornate, 
i suoi tiri da svellere i pali 
e tutte le altre cose che 
si leggono sul suo conto. 

Naturalmente Riva non 
c'era e. a dire la verità, 
non c’era neanche la nuo¬ 
va nazionale italiana^ O 
meglio: c'era la solita na¬ 
zionale italiana. 


L'ignobile trucco 
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Gigi Riva: per qualcuno è ancora un « esordiente ». 

Appena cominciata la partita — erano passuti si e no 
cinque minuti dall'inizio — un giocatore è arrivato, solo 
come un socialdemocratico al comizio, davanti al por¬ 
tiere avversario e ifivece di buttare il pallone in fonda 
alta rete'ha compiuto la meritoria impresa di gettarlo 
nella gradinata, dove forse erano i suoi fratelli più 
piccoli che lo ' prendessero e se lo portassero a casa 
per giocare anche loro, povere stelle. 

Dal fisico e dotta castroneria che aveva fatto ho 
pensato che Bernardini — deciso a rinnovare !a squa¬ 
dra — avesse finalmente mandato in campo il mio 
Bordon, che già da tre anni continua ad essere una 
delle più sicure promesse del calcio italiano, tanto 
sicura che nemmeno il Genoa lo fa giocare per timore 
che si sciupi. Invece non era Bordon- era Tjugoslava 
Popivoda. uno che a giudicarlo da sabato starebbe 
benissimo nel Genoa anche lui. 

L’errore di identificazione è derivata dal fatto che 
gli jugoslavi ergno ricorsi all'ignobile trucco di giocare 
loro in magljq azzurra costringendo gli azzurri a gio¬ 
care in maglia bianca. E questo spiega perchè appena 
Capello o Re Ceccoip avevano la palla facevano drib¬ 
bling infernali e passaggi astutissimi per metterla sul 
piede di Suriak o di Bulian: per via delle maglie li 
scambiavano per fi debuttante Riva c si seccavano mol¬ 
tissimo vedendo questo sciocchino alle prime armi 
confondersi e invece di andare in là andava in qua. 
rischiando l’ajgtcgol con dei tiri maledetti che Zoff 
doveva rimediare in qualche -modo. 

Il futuro ha un cuore antico 


Spiace utilizzare il titolo 
del libro di Levi, che ave¬ 
ra ben altro valore, per 
la nuova nazionale italia¬ 
na: ma il fatto è che fun¬ 
ziona benissimo, perchè 
questa squadra del futuro 
somiglia maledettamente 
alla squadra del passato. 
L'ho già detto: i figli so¬ 
no proprio eguali ai papà. 
Prodotti da un calcio nel 
quafe prima di tulio conia 
saper fare le barricate c 
impegnati invece in un gio¬ 
co d'attacco, naturalmente 
non sono capaci di attac¬ 
care e, se devono difen¬ 
dersi, forno le barricate 
tutte storte, lasciandoci in 
mezzo la corsia privilegia¬ 
la per gli avversari, come 
se Questi fossero degli au¬ 
tobus. 

Però, bisogna riconoscer¬ 
lo, i lanci di quaranta me¬ 
tri auspicati da Bernardi¬ 
ni li facevano, solo che li 
facevano o dove non c'era 
nessuno o dove c'era uno 
jugoslavo completamente 
libero da impegni: sqrà 
stato per via della maglia 
azzurra del nemico, va be¬ 
ne. ma allora questi giova¬ 
ni sono un fioco micchi. 

Poi. diceva Bernardini, 
deve essere una squadra 
di gente che corre. A me 
ha doto l'impressione di 
essere una squadra di gen¬ 


te che correrebbe in due 
spie circostanze: per anda¬ 
re a prendere lo stipendio 
o per non arrivare in ri¬ 
tardo dalla ragazza. Ma 
dato che lo stipendio glielo 
portano a casa e dalla ra¬ 
gazza c» ranno in macchi¬ 
na. si vede che sono giù 
di allenamento. La velo¬ 
cità media della squadra 
italiana è stala quella di 
una lèttera durante la ge¬ 
stione Togni delle Poste. 

Per concludere: che una 
sqrMdra sperimentale le 
buschi non c un disastro 
nè una vergogna; direi 
quasi che è doveroso. Ala 
se le busca non perchè 
era sperimentale, ma per¬ 
chè ha giocato proprio co¬ 
me quella che doveva so¬ 
stituire, allora la faccenda 
si fa spessa • vuol dire 
che i piccinini promossi 
grandi fanno subito i gran¬ 
di. O forse siamo vittime 
della triste sorte di non 
avere — nel calcio — dei 
giovani. Non ci aspettava¬ 
mo che vincessero, ma ci 
aspettavamo che giocasse¬ 
ro con volontà , con impe¬ 
gno, con rabbia: invece era 
una pappa tale che perfi¬ 
no Benetti — il giocatore 
più esplosivo, più rabbio¬ 
so. più gonfio di volontà 
che circoli in Italia — sem¬ 
brava un placido prevosto. 


Meno male 


Fortunatamente, dopo la lagna dì sabato, è ricomin¬ 
ciato il campionato di calcio di serie B. illuminato 
della scienza calcistica del mio caro vecchio Genoa. 
Questo è tomaio ad occupare queU’apparlamento al 
piano di sotto che aveva occupato per tanti anni e 
che, salendo in A, non aveva nemmeno ceduto in af¬ 
fitto, non per fare una speculazione, ma perchè sapeva 
che la nostalgia della vecchia casa gli avrebbe presto 
stretto il cuore. 

Il campionato è cominciato e si è risto che il cara 
grifone è sempre lo stesso 4 non segna nemmeno sé 
gioca da solo. Non ha segnato un gol in tutta la coppa 
Italia e se ieri ha segnato contro l'Arezzo lo ha fatto 
su calcio di rigore tirato non dai Popivoda che fanno 
gli attaccanti, ma da Bittolo che non si sa bene cosa 
faccia, ma che negli ultimi tempi faceva il terzino. 

Il Genoa è una squadra che non dà sorprese, non ha 
sussulti, sempre ptacBlamente eguale: una squadra da 
cardiopatici. 
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LA UNDER 23 CI LASCIA ALMENO SPERARE 


- 1 


ÀI « secondo » di Bernardini è piaciuto il gioco degli azzurri 


Bearzot soddisfatto: 


E’ finito con un salomonico 1-1 l’incontro dell’Olimpico 


«Ci mancano solo C° n Qualche rudezza V«amichevole 
fiato ed esperienza» tra la Roma e la nazionale URSS 


Anche Goico Zec esprime buoni giudizi su tutti, pur con qualche 
rimpianto: « Con un po' di fortuna avremmo potuto vincere » 


f'* Mt HP 


Le reti sono state realizzate da Penzo e da Àndriassan nel primo tempo • Infortunati il portiere sovietico Nikulin e l'attaccante romanista Spadoni 



ITALIA-JUGOSLAVIA UNDER 23 — Il gol di Libera (a liniitra) che attaglia (a quatta volta dafi- 
nitivamenta) il pareggio all'Italia. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

CESENA, 29 settembre 

£” finita abbastanza ' bene 
per i nostri giovani. E’ finita 
bene perchè ad un certo mo¬ 
mento del primo tempo, quan¬ 
do buona parte degli azzurri¬ 
ni davano segni di stanchezza 
per la gran mole di lavoro 
svolta dagli jugoslavi, la Un¬ 
der 23 ha rischiato di essere 
sopraffatta. Invece con il pas¬ 
sare dei minuti anche gli uo¬ 
mini di Goico Zec hanno un 
po’ rallentato il ritmo e cosi 
i nostri giovanotti, che ave¬ 
vano esordito abbastanza be¬ 
ne, si sono ripresi, hanno con¬ 
trastato il gioco avversario e 
sono riusciti a pareggiare. 

Alla fine lo stesso allenato¬ 
re jugoslavo , con molta one¬ 
sta. doveva ammettere: « La 
partita è stata ottima e il li¬ 
vello rispecchia appieno il va¬ 
lore delle squadre. Se avessi¬ 
mo avuto un tantino di fortu¬ 
na avremmo anche potuto vin¬ 
cere, ma non dimenticate che 
abbiamo segnato una rete su 
autogol. Cosa penso degli ita¬ 
liani? E’ una buona squadra, 
nelle sue file militano alcuni 
giocatori interessanti ma ho 
avuto la netta impressione 
che la maggioranza sia ancora 
in ritardo nella preparazione. 
Da noi si gioca il campionato 
da circa un mese. Ed è ancne 
per questo che la nostra squa¬ 
dra si è mossa con maggiore 
autorevolezza ». 

Come spiega questo affiata¬ 
mento, visto che la sua squa¬ 
dra è stala messa insieme da 
poco tempo? gli è stato chie¬ 
sto. sin Jugoslavia tutte - te 
squadre di club più o meno 
praticano lo stesso gioco ed 
è anche per questo che per 
noi è più facile mettere insie¬ 
me un undici discreto. Poi non 


dimenticate che dalle nostre 
parti si arriva al gioco del 
calcio attraverso una severa 
selezione e i prescelti hanno 
già una buona base atletica: 
da noi si comincia dalle scuo¬ 
le. da piccoli, a praticare una 
disciplina sportiva non ago¬ 
nistica, ma solo formativa. Poi 
man mano che un ragazzo cre¬ 
sce passa ad una preparazio¬ 
ne diversa. E quando uno si 
è abituato a praticare lo 
sport, a sottoporsi ad uno 
sforzo, gli resta tutto più fa¬ 
cile. 

« Per quanto riguarda il toc¬ 
co di palla, cioè la tecnica :n- 
dividuale le dirò che in Ju¬ 
goslavia ogni società ha dei 
tecnici che si interessano sol¬ 
tanto di questa parte. Non è 
difficile vedere sui nostri cam¬ 
pi decine e decine di ragazzi 
che si divertono a palleggia¬ 
re. a battere il pallone contro 
un muro allo scopo di tare 
l’occhio sul pallone e saper¬ 
lo riprendere al momento giu¬ 
sto e ricominciare daccapo. 

« Dicendo queste cose — ha 
concluso Zec — ho perso di 
vista la partita. A mio avvi¬ 
so si è trattato di un buon 
match giocato ad un ritmo 
sempre sostenuto dove abbia¬ 
mo notato due giochi diversi, 
anche come concezione ». 

Pure Bearzot è dello stesso 
avviso. Fulvio Bernardini, che 
ieri sera era partito da Za¬ 
gabria appositamente per po¬ 
ter essere presente qui al « Li¬ 
berati » è stato colto da una 
colica renale ed anziché veni¬ 
re qui a Cesena ha preferito 
andare a casa sua, a Boglia- 
sco. Così in panchina ci sono 
andati Bearzot e Vicini. Ed è 
stato appunto il « secondo » di 
Bernardini a rispondere alle 
domande dei giornalisti. « Ab¬ 
biamo corso dei grossi rischi 


Severi giudizi jugoslavi sugli azzurri 

Cambia allenatore 
non lo «stile robot» 


La stampa e gli sportivi ju¬ 
goslavi commentano con sod¬ 
disfazione (senza risparmiare 
qualche frecciata polemica nei 
confronti degli azzurri) la vit¬ 
toria riportata ieri dalla loro 
nazionale di calcio contro 
quella italiana. « Gli azzurri 
hanno avuto fortuna — com¬ 
menta il quotidiano Politika 
Express Noi abbiamo tinto 
meritatamente. ■ dopo aver 
creato una serie di buone oc¬ 
casioni. mentre gli italiani 
tornano a casa con una scon¬ 
fitta minima, dopo essersi tro¬ 
vati sull'orlo della catastrofe. 

Altrettanto severo con gli 
azzurri e ancor più compiaciu¬ 
to con i propri calciatori è 
il quotidiano sportivo di Bel¬ 
grado Sport, che ha lapidaria- 
mente commentato: «Gli ita¬ 
liani sono stati dominati e 
sconfitti. Il nostro calcio sem¬ 
bra indistruttibile. Gli azzurri 
possono cambiare allenatori, 
giocatori e molte altre cose, 
ma evidentemente non • cam¬ 
bieranno il loro gioco alta ro¬ 
bot per almeno altri cento 
anni. Noi invece possiamo at¬ 
tenderci un bel futuro per la 
nostra giovane squadra che, 
con il suo gioco potente ed en¬ 
tusiasta. ha costretto anche gli 
azzurri alla passività». 

Anche il Vecerenje Notosti 
ha aggiunto la sua voce al co¬ 
ro degli entusiasmi jugoslavi: 
La nostra ringiovanita nazio¬ 
nale — scrive stamane — ha 
sciupato la possibilità di di¬ 
struggere gli italiani. Il gioco 
è stato migliore del risultato, 
ma bisogna dire che, passata 
una nazionale, l'altra, con un 
pugno di veterani, ha naviga¬ 
to a gonfie tele. Gli italiani 
possono ritenersi soddisfatti 
per il semplice fatto che il lo¬ 
ro catenaccio abbia ceduto 


una sola volta ». 

. Come si vede, poco si salva, 
agli occhi (non oseremmo dire 
parziali ) dei commentatori 
jugoslavi sulla prestazione az¬ 
zurra : tra quel poco c’è da 
annoverare la prova di qual¬ 
che giocai*' -e. soprattutto Pac¬ 
chetti e Zoff. 

Sono comparse sui giornali 
jugoslavi anche dichiarazioni- 
giustificazioni di qualche gio¬ 
catore italiano (Prati ha detto 
che « i nostri hanno pensato 
solo alta difesa e non ad ali¬ 
mentare l'attacco. Non ho rice¬ 
vuto palloni sufficienti e sono 
rimasto completamente taglia¬ 
to fuori ») ma a riportare la 
pace ha pensato qualcun altro, 
commentando che « nel cam¬ 
po italiano non c'è stato mol¬ 
to dispiacere: quasi tutti ap¬ 
parivano largamente soddi¬ 
sfatti del lavoro svolto ». Co¬ 
me a dire: contenti loro... 


Il 20 novembre 
contro l'Olanda 

U nazionale tornerà in campo fi 
7 » novembre per la prima portila 
del campionato d’Koropa in Olan¬ 
da. Il 13 novembre gio ch e rà a 
Roma contrir il Bayem di Monaco. 
SO no rem ber IOTI 

OLANDA-ITALIA (C. Europa) 
39 o 30 dicembre 1974 

ITALiA-BELGARIA (amichevole) 
I» aprile 1973 

ITALIA-TOLONIA (C. Enropa) 

3 glagno 1975 

FINLANDIA-ITALIA (C. Enropa) 
0 (lagno 1973 

URRÀ-ITALIA (am febee aie) 

77 aettembre 1975 

ITALIA-FINLANDIA (C. Enropa) 
SS ottobre 1175 

FOLONIA-ITALIA |C. Enropa) • 
SS novembre 1975 

ITALIA-OLANDA (C. Enropa) 


nel primo tempo ma poi ci 
siamo ripresi ed abbiamo fi¬ 
nito abbastanza bene. A noi 
è venuta meno la condizione. 
Loro giocano da tempo e gio¬ 
cano piuttosto bene. Anzi di¬ 
rei che abbiamo incontrato 
una grossa squadra, una com¬ 
pagine che sa manovrare, che 
sa trattare il pallone, che na 
molta inventiva. Insamma se 
avessimo perso nessuno a- 
vrebbe potuto reclamare. Se 
avete fatto caso — ha prose¬ 
guito Bearzot —- ad un certo 
momento del primo tempo ia 
maggioranza dei nostri gio¬ 
vani si toccava lo stomaco. 
Questo è il tipico segno del¬ 
la mancanza di preparazione, 
e se non riesci a rompere il 
fiato tutto va a farsi bene¬ 
dire ». 

Come spiega la . prova un 
po’ deludente? 

k Intanto, ripeto, che aveva¬ 
mo degli avversari forti in 
tutto e poi se aggiungete che 
non abbiamo ancora iniziato 
il campionato vi renderete 
conto del perchè non abbia¬ 
mo molto convinto. Non di¬ 
menticate che abbiamo avuto 
delle paurose sollecitazioni 
specialmente verso la metà 
del primo tempo. Quando han¬ 
no capito che i nostri ragaz¬ 
zi stavano iniziando a pagare 

10 sforzo hanno spinto di più: 
chi ha giocato al calcio sa 
cosa vuol dire. Ti puoi tro¬ 
vare a terra senza accorger¬ 
tene ». 

Dopo la prova di ieri a Za¬ 
gabria e la partita di oggi 
c'è qualcuno della Under 23 
che può fare il salto nella 
squadra A? 

« Non sta a me rispondere 
ma al dottor Bernardini, il 
nostro scopo è quello di far 
giocare in questa squadra cle¬ 
menti che in futuro possono 
passare fra i maggiorenni. E 
a questo proposito vi dico 
che tutti hanno giocato con 
impegno senza patemi d'ani-'' 
mo. Il che è sempre positi¬ 
vo ». 

E la prova di Antognow? 

<t II giocatore ha fornito 
una prova interessante e al¬ 
to stesso tempo ha commes¬ 
so delle grosse ingenuità. Non 
dimenticate che fu da poco 
superato i 20 anni, gli manca 
l’esperienza indispensabile. Co¬ 
munque in alcuni momenti 
fu fatto il bello e il ■'attivo 
tempo per la nostra squa¬ 
dra ». • 

, Sul plano del gioco? 

e Mi sembra che sia andato 
abbastanza bene. Abbiamo due 
terzini e un libero che spes¬ 
so cercano di sganciarsi, di 
portarsi aranti alla maniera 
moderna. Abbiamo un centro¬ 
campo interessante. Certo og¬ 
gi abbiamo anche trovato una 
squadra molto abile e forte 
e di conseguenza non siamo 
stati in grado di recitare la 
nostra parte. Bisogna avere 
la pazienza di attendere, di 
far f aggiungere la indispen¬ 
sabile maturità a tutti ». 

Della squadra ospite chi le 
è piaciuto? 

« Il portiere che è stato abi¬ 
lissimo e al momcn’o oppor¬ 
tuno si è trasformato nel do¬ 
dicesimo giocatore. Intendo 
parlare di quando è uscito 
dalla noria. Poi mi hanno 
convinto Djordjevic o Poljak. 

11 centravanti Savie è fortis¬ 
simo ma è stato ben control¬ 
lato da Danova e da Scirea ». 

Un salto negli spogìatoi 
per ascoltare Guerini e Anto- 
gnoni. « Loro si sanno smar¬ 
care con un'abilità sconcertan¬ 
te — ha dichiarato Guerini 

— e per noi tutto è diventa¬ 
to difficile. Sono obiti ■ nel 
trattamento del pallone sia da 
fermi che in movimento e 
questo ci ha un po’ confuso 
le idee. E poi abbiamo preso 
quell’autoqol che ci ha un 
po' demoralizzati ». 

« Non ho reso al massimo 

— ha detto Antognoni —. Ero 
il capitano e mi sono sentito 
una responsabilità maggiore. 
Poi stamane ho dato uno 
sguardo ai giornali cd ho vi¬ 
sto quei titoloni con il mio 
mome. Loro sono forti e que¬ 
sto spiega anche le mie nume¬ 
rose cadute». 

Loris Ciullini 


MARCATORI: Penzo (R) al 
25’ e Àndriassan (U) al 43’ 
del p.t. 

ROMA: Ginulfi; Peccenlnl, LI* 
guori, Cordova, Santarini 
Batistoni; Negrisolo, DI Bar¬ 
tolomei (Sandreanl) Penzo 
(Curdo) De Sistl, Spadoni 
(Orazi) 

URSS: Nikulin (Koltun); Ol- 
shanski, Loslev; Hudijev, 
Àndriassan (Hadzipanagis); 
Letchuk, Fedotov, Pavlenko, 
An, Bloklin 

ARBITRO: Riccardo Lattanti 
di Roma. 

NOTE: poche migliaia di 
spettatori a causa della piog¬ 
gia. Nella ripresa sono avve¬ 
nute le sostituzioni annotate 
tra parentesi, tutte per volon¬ 
tà degli allenatori, salvo che 
per Nikulin e Spadoni infor¬ 
tunati. 

ROMA, 29 settembre 
La pioggia caduta per tut¬ 
ta la mattinata ha tenuto lon¬ 
tano il grosso pubblico dal¬ 
l’Olimpico e dall’amichevole 
tra Roma ed URSS: ma no¬ 
nostante il terreno scivoloso 
ed il tempo inclemente lo 
spettacolo non è stato dei 
peggiori. Specie nel primo 
tempo (quando si sono regi¬ 
strate le due reti), le due 
squadre hanno mostrato qual¬ 
che trama apprezzabile: la 
Roma basandosi come al so¬ 
lito sulla ragnatela marca 
Liedholm (rotta ogni tanto da 
qualche improvvisa incursione 
offensiva), l'URSS cercando 
soprattutto i collegamenti e 
l'affiatamento (il lavoro del 
CT Beskov come si sa è appe¬ 
na all’inizio) ma non mancan¬ 
do di mostrare qualche tra¬ 
ma piacevole soprattutto per 
inerito di An, Àndriassan, Blo¬ 
klin. 

Certo niente di trascenden¬ 
tale. comunque quanto basta¬ 
va per giustificare il prezzo 
del biglietto (a livello popo¬ 
lare). Il'gioco, è scaduto nel¬ 


la ripresa, un po’ per le sosti¬ 
tuzioni cui hanno fatto ricor¬ 
so i due allenatori, (in misu¬ 
ra maggiore Liedholm), un 
po’ perchè evidentemente i 
giocatori hanno accusato là 
stanchezza per il terreno pe¬ 
sante. C’è stata anche qual¬ 
che rudezza gratuita ed un 
accenno di nervosismo che 
l’arbitro Lattanzi avrebbe po¬ 
tuto frenare con • maggiore 
tempestività e severità. Co¬ 
munque la pace è tornata e- 
gualmente in campo tanto che 
alla fine 1 protagonisti si so¬ 
no abbracciati, soddisfatti del 
risultato di parità, anche se 
i sovietici potrebbero recri¬ 
minare su un goal annullato 
a Bloklin e ì romani posso¬ 
no rimpiangere qualche oc¬ 
casione sciupata per un sof¬ 
fio. - 

Per quanto riguarda i sin¬ 
goli infine c’è da dire che 
salvo An, Àndriassan e so¬ 
prattutto Bloklin, tra le fi¬ 
le dell’URSS non si sono evi¬ 
denziate individualità di ri¬ 
lievo, probabilmente perchè 
ripetiamo i giocatori erano 
alla ricerca dell’affiatamento. 
In campo giallorosso quasi 
tutti sul piano... amichevole, 
salvo i rincalzi che si sono 
molto dati da fare per met¬ 
tersi in mostra a cominciare 
da Liguori (grassottello) per 
continuare con Curcio (un pe¬ 
perino moro che sembra il 
gemello di La Rosa) per fi¬ 
nire a Sandreani. Invece Di 
Bartolomei e Orazi che rien¬ 
travano freschi di infortuni si 
sono limitati a compiere un 
prezioso rodaggio senza for¬ 
zare e senza rischiare. 

Ed ora possiamo girare il 
film dei 90’ che si apre con 
la Roma all'attacco: scatta 
tardivamente Penzo • su un 
traversone di Negrisolo, an¬ 
cora Penzo si fa precedere da 
Nikulin in uscita di piede ol¬ 
tre i limiti dell’area, poi un 
diagonale di Peccenini attra¬ 
versa tutta la luce della por* 


■ L’URSS replica su * calcio 
d’angolo con un tipo di An a 
rientrare che batte sulla fac¬ 
cia della traversa e viene al¬ 
lontanato da Ginulfi ancora in 
angolo. 

Subito dopo riprende l’of¬ 
fensiva giallorossa che al 25’ 
viene premiata con il goal 


meritato ma non regolare, 
perchè Spadoni, scatta in 
contropiede in netto fuorigio¬ 
co, non rilevato dal guardiali- 
nee, poi traversa al centro do¬ 
ve Penzo è pronto a racco¬ 
gliere e ad accompagnare in 
rete in scivolata. 

Punta nell’orgoglio la squa¬ 
dra sovietica parte al con¬ 


trattacco: prima Ginulfi deve 
mettere in corner su colpo ’ 
di testa di Pavlenko. poi su 
colpo di testa di Bloklin svir¬ 
gola Liguori sul palo e deve 
metteici ancora una pezza il 
portiere gìallorosso che al 42’ 
è ancora chiamato al lavoro 
da Pavlenko. 

Mentre sale il conto dei 



ROMA-URSS — Ptrtxo realizza par la Roma con un azzeccato tiro in diagonale. 


corner a favore degli ospiti, 
il goal del sovietici è nell'aria 
ed arriva al 43' quando An- 
driassan si proietta in area 
in slalom superando tre av¬ 
versari e poi battendo Ginul¬ 
fi in diagonale da pochi pas¬ 
si. Si va cosi al riposo con 
una rete per parte. 

Nella ripresa la Roma pre¬ 
senta al posto di Penzo il 
« peperino » Curcio che subi¬ 
to va all'assalto della rete av¬ 
versaria scontrandosi dura¬ 
mente con Nikulin. Il portie¬ 
re resta a terra poi viene por¬ 
tato fuori in barella per esse¬ 
re sostituito da Koltun. Sei 
minuti dopo tocca a Ginulfi 
restare per terra perchè si av¬ 
venta su un traversone da si¬ 
nistra, blocca il pallone che 
però gli viene strappato e 
mandato in rete da Bloklin 
irrompente in corsa. Il goal 
viene annullato e Ginulfi si 
rialza dopo pochi secondi. 

Comunque l’atmosfera si 
accende e si rischia un nuo¬ 
vo incidente al 20’ quando 
Curcio minaccia di mettere 
KO anche il secondo portie¬ 
re sovietico franandogli ad¬ 
dosso: per fortuna però Kol¬ 
tun si riprende quasi subito 
senza conseguenze. 

Intanto Cordova e De Sisti, 
registi del gioco giallorosso, 
si ritirano nei loro apparta¬ 
menti, poco davanti a Ginulfi 
e le sostituzioni fanno il re¬ 
sto, contribuendo a spezzet¬ 
tare il gioco: cosi non acca¬ 
de più niente sino alla fine, 
e c’è solo da registrare un 
gran tiro su punizione di 
Hadzipanagis che Ginulfi è 
bravo a bloccare rovesciando¬ 
si a terra. 

Lattanzi fischia la fine con 
un minuto circa di anticipo, 
mandando tutti a casa: meno 
male, perchè oltre a piovere 
faceva anche freddo e in que¬ 
ste occasioni l’Olimpico di¬ 
venta il posto più triste del 
mondo. 

Roberto Fro*i 


DOPO LE DELUSIONI DELLA NAZIONALE E IN ATTESA DELLA SERIE «A» 

IL CALCIO A CACCIA DI COPPE 

* — ' » r i 

L'impegno maggiore è del Bologna che affronterà iti casa il Guardia di Varsavia contro cui ha perso per 1-2 l'incontro di andata 


Domenica prossima inizia il 
massimo campionato; nel frat¬ 
tempo il calcio di casa nostra 
sta rimediando ai vari livelli 
intemazionali magre figure. La 
nazionale del «nuovo corso» 
l’hanno vista tutti; nelle « cop¬ 
pe » e « coppette » per club 
le cose non vanno meglio, anzi 
i risultati riflettono l’andazzo 
generale. • ' 

Il Torino è già « saltato ». 
Infatti è l’unica squadra che 
ha disputato i due match di 
andata e ritorno in Coppa UE¬ 
FA contro i tedeschi del For¬ 
tuna di DUsseldorf. Dopo aver 
pareggiato in casa le ha bu¬ 
scate in trasferta. 

A parte i risultati negativi 
conseguiti sul campo c’è da 
dire che queste batoste lascia¬ 
no anche i segni « morali » al- 


Mercoledì 
le Coppe 


Quattro agnaRre italiane In cor¬ 
sa ancora nette Coppe eoropee. 
Q or st o n p rom a nano. 


COPPA DELLE COPPE 

S ottobre: Bologna-C nani la Var¬ 
savia (andata 1-3). 

COPPA LEEA 

S ottobre: Inter-Etar Umore (an¬ 
data 0-0); Ji M e n tna-Vom a e rta (1-t); 
VHtecton-Xapelt (OS). 

Il Torino, stoniate orila parti¬ 
ta di ritorno per 3-1 dal Fortuna 
di DwrrarMorf. è stato già rumi¬ 
nato dalla (oppa LEFA. 


l’interno delle società. Si crea 
nervosismo, si confuciano a 
criticare gli allenatori e alcu¬ 
ni giocatori. Ad esempio al 
Bologna spira un’aria pesan¬ 
te. Sono Mancati i risultati 
in queste settimane e le pole¬ 
miche affiorano. Nello stesso 
Torino l’eliminazione non è 
stata digerita. Fabbri se l’è 
presa con Pulici, e Pulici ha 
risposto che lui non ha potu¬ 
to giocare perchè jion stava 
bene. 

Vediamo adesso come si po¬ 
tranno mettere le cose nel 
prossimo «mercoledì intema¬ 
zionale ». - 

L’argomento « Coppa dei 
Campioni » non interessa per¬ 
chè la Lazio non vi può parte¬ 
cipare. Nella « Coppa delle 
Coppe » il Bologna gioca il 
retour-match con 'il Gwardia 
Varsavia. I giovanotti di Pe- 
saola sono stati sconfitti nel¬ 
l’andata per 2 a 1. 

Anche nella coppa dellTJE- 
FA la Juventus deve recupera¬ 
re con i tedeschi del Vor- 
waerts i quali vinsero per 2 
a 1 il 18 settembre. L’Inter 
invece contro i bulgari del- 
FEtar Timovo parte dallo 0 
a o rimediato in trasferta. In¬ 
fine il Napoli gioca in Un¬ 
gheria contro il Videoton coi 
vantaggio di 2 a 0. 

Sempre a livello intemazio¬ 
nale mercoledì è impegnata 
pure la Fiorentina che per la 
« Mitropa Cup » è in trasfer¬ 
ta a Budapest contro la glo¬ 
riosa Honved. 

In «Coppa delle Coppe» il 
Bologna cercava un rilancio 
a livello intemazionale. A que¬ 
sto punto il rilancio sarebbe 


necessario per due ragioni: 
oltre che per uscire dall’ano¬ 
nimato di questi anni, il Bolo¬ 
gna di adesso ha necessità di 
far tornare l’ambiente tran¬ 
quillo. Sono piovute diverse 
critiche su Pesaola; la squa¬ 
dra gira a sprazzi, la società- 
non è ancora riuscita a tro¬ 
vare l'accordo con Savoldi il 
quale non vuol firmare il con¬ 
tratto. L’altra sera nell’ami¬ 
chevole col Varese il centra¬ 
vanti si è un do’ seccato di tut¬ 
te queste faccenduole e nella 
ripresa pareva un estraneo 
in campo. Il giorno dopo ha 
avuto un lungo e burrascoso 
colloquio con Pesaola; a li¬ 
vello di gioco pare che le 
cose si siano chiarite; resta 
il contratto, che potrebbe de¬ 
terminare un « caso ». Favoldi 
è fondamentale nell’economia 
del gioco rossoblù. Non ci so¬ 
no uomini di sfondamento fra 
gli elementi a disposizione di 
Pesaola. Solo Savoldi cono¬ 
sce questa arte e per un Bolo- 


Domenica 
la serie A 

BOLOGNA - .ILVENTIS 
CAGLIARI • L. VICENZA 
LAZIO - CESENA 
MI LAN - SAMFDORIA 
N ATOLI - ASCOLI 
TERNANA - FIORENTINA 
TORINO-ROMA 
VARESE•INTER 
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Miceli, Bruttatoti), Sciruu, tru flettili alto prava Mia C a pp a a dal Cemptonete 


gna che deve fare gol contro 
i polacchi del Gwardia è indi¬ 
spensabile presentare in cam¬ 
po il centravanti nelle miglio¬ 
ri condizioni. Per il match di 
mercoledì Pesaola cerca di 
studiarle tutte. Intanto ha de¬ 
ciso un « ritiro » che è ini- 
ziato stasera e si concluderà 
dopo il match con il Gwardia. 
Oggi pomeriggio c’è stata an¬ 
che una partita allo stadio per 
dare una specie di ripassati¬ 
na di quegli schemi che tar¬ 
dano ad essere assimilitati. 

Bulgarelli ha giocato nei 
rincalzi, non volendo forzare 
perchè ha un ginocchio am¬ 
maccato e non scenderà in 
campo neppure mercoledì. Il 
suo posto verrà preso da Bru- 
gnera. Pertanto, con ogni pro¬ 
babilità, la formazione sarà la 
seguente: Buso; Roversi. Cre¬ 
sci; Battisodo, Bellugi, Masel- 
li; Ghetti, Massimelli, Savol¬ 
di, Brugnera, La ndini . 

Nel « settore » UEFA la Ju¬ 
ventus dovrebbe essere al me¬ 
glio. Parola ha detto che darà 
la formazione soltanto marte¬ 
dì. Evidentemente il trainer 
vuol andare cauto prima di 
operare le scelte. I bianconeri 
contro ii Vorwaerts cerche¬ 
ranno di impostare una parti¬ 
ta d’attacco ora che a centro¬ 
campo è riapparso il miglior 
Furino. 

In attacco anche l’Inter, che 
nell’andata, grazie alle strepi¬ 
tose parate di Bordon. riuscì 
ad agguantare un mediocre 
ma prezioso 0 a 0. Suarez sta 
facendo i suoi esperimenti, 
sta cercando di introdurre nel- 
l'Inter una nota diversa, vuo¬ 
le, insomma, far intendere ai 
nerazzurri che non possono 
vivere di rendita, i risultati 
bisogna saperseli guadagnare 
giocando con grinta e tanta 
modestia. Si tratterebbe di in¬ 
trodurre un’altra mentalità 
che farebbe tanto bene a tutto 
il calcio di casa nostra. Ri¬ 
tocchi tattici Suarez ne propo¬ 
ne diversi, vedremo come uti¬ 
lizzerà Moro mentre Mazzola 
continua a recitare la sua par¬ 
te dentro e fuori campo. 

Il Napoli parte dal 2 a 0 
conquistato m " casa contro 
il Videoton. Vinicio sostiene 
che è un discreto vantaggio, 
ma teme il ritmo degli unghe¬ 
resi, ritmo che ha sorpreso 
anche nel match d’andata. I- 
noltre gli ungheresi hanno nel¬ 
le gambe un mese di prepa¬ 
razione in più che alla di¬ 
stanza potrebbe farsi sentire. 

Mercoledì intemazionale an¬ 
che per la Fiorentina di quel 
Rocco superpremiato. Oggi ha 
ricevuto anche 11 « Premio Poz¬ 
zo». Per 1'incontro di merco¬ 
ledì a Budapest contro lUon- 
ved (che è seconda in campio¬ 
nato) dovrebbe - avere una 
squadra quasi al meglio. In¬ 
certa è la presenza di Deso¬ 
lati. 

Franco Vannini 


Majorca: «Troppo 
poco allenato» 



SORRENTO, 29 settembre 

Puntuale, secondo le pre¬ 
visioni dei meteorologi, è 
arrivato il cattivo tempo a 
Sorrento. Enzo Majorca, 
completamente • ristabilito, 
scruta il cielo plumbeo e 
le prime gocce di pioggia 
ed esclama: « Ho fatto be¬ 
ne a fare il record ieri, 
anche se il mare non era 
limpido e io non ero suf¬ 
ficientemente allenato r. . 

Il campione è sulla ter¬ 
razza del grande albergo 
di Sorrento che lo ha ospi¬ 
tato in questi giorni. E’ 
completamente ristabilito e 
felice di aver migliorato il 
proprio record mondiale 
di immersione in apnea 
portandolo da 80 a 8? me¬ 
tri, un metro in più del 
record ufficioso del rivale 
francese Majol. Ha il vol¬ 
to disteso, un bel colori¬ 
to, indossa la sua abitua¬ 
le giacca a vento, su pan¬ 
taloni blu. Gli sono attor¬ 
no centinaia di ragazzi che 

10 festeggiano e scandisco¬ 
no il suo nome. 

« Come potete vedere — 
dice — sto bene. La crisi 
di ieri è soltanto un ri¬ 
cordo». Majorca ammette 
che è stata la più brutta 
fra quelle avute dopo ogni 
tentativo. « Ma è naturale 
— afferma — non ero al¬ 
lenato sufficientemente. Ho 
tentato il record per la 
paura che potesse tornare 

11 maltempo, che è torna¬ 
to, per un impegno mora¬ 
le che avevo verso coloro 
che mi avevano ospitato 
a Sorrento e verso tutti 
gli sportivi italiani che mi 
hanno seguito. Ho supera¬ 
to me stesso e ne sono 


■ss® 


felice ». 

Qualcuno gli fa osserva¬ 
re che da più parti è sta¬ 
ta definita la sua impresa 
una inutile sfida alla mor¬ 
te. 

«Ebbene — risponde — 
le gare di motociclismo, di 
automobilismo che cosa so¬ 
no? Assistetti una volta ad 
una gara automobilistica 
che si concluse con un 
morto sul selciato. Andai 
via angosciato. Ieri non ho 
corso alcun rischio. Ho a- 
vuto la crisi perchè quan¬ 
do sono emerso mi è en¬ 
trata acqua nelle narici 
ed ho perduto i sensi ». 

Ma è vero — come si di¬ 
ce — che tutti i profondi¬ 
sti in apnea svengono ne¬ 
gli ultimi metri e sono 
portati a galla dalla mu¬ 
ta pneumatica? « Sarebbe 
troppo comodo — replica 
—. Fino alla superficie so¬ 
no stato me stesso. Ma 
non esageriamo. La crisi 
che noi subacquei chia¬ 
miamo impropriamente 
"sincope” capita spesso. 
Credo di aver fatto per lo 
meno cinquecento immer¬ 
sioni e di aver avuto più 
volte la sincope. Ieri è sta¬ 
ta la peggiore perchè non 
ero alienato sufficiente- 
mente. Le mareggiate mi 
avevano impedito di im¬ 
mergermi come avrei do¬ 
vuto per raggiungere una 
considerevole profondità ! 
come quella di Ieri. Psi¬ 
cologicamente ero distrut- ’ 
to dai continui rinvìi, dal¬ 
le polemiche e dal gran < 
chiasso che si è fatto at¬ 
torno a me. Ma dovevo 
tentare, non potevo delu¬ 
dere chi credeva in me». 
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L'Arezzo battuto da Bittolo su rigore (1-0) 


Il Genoa realizza 
poi cala di tono e 
rischia seriamente 


, ' 1 t . . t t 

L’Atalanta di HH2 deve inchinarsi alia superiorità degli scaligeri (2-1) 

Uno Zigoni tutto pepe conduce 
la briosa rimonta dei gialloblù 


In casa rossoblu si sono fatte sentire le molte assenze 


Abbondanti e deprìmenti scazzottature sugli spalti tra ì sostenitori del¬ 
le due squadre • Gli errori e l'ingenuità dei nerazzurri bergamaschi 


2-1 per la squadra di casa 

Il Perugia 
domina 
una Reggiana 
senza schemi 

MARCATORI: Marche! (P) al 
1*, Francescom (R) al 24' 
del p.t. Froslo (P) al 32' 
del s.t. 

PERUGIA: Marconcinl 6: Raf¬ 
faeli! 7,3, Balardo 6,5; Pe- 
traz 5, Froslo 6,5, Amenta 7; 
Marche! 7,5, Solller 6, Sa¬ 
batini 7( dal 17’ del s.t. Van¬ 
nini), Plcella 7, Vitulano 7, 
(12. Ricci, 14. Scarpa). 
REGGIANA: Bartolini 7; Par- 
lanti 6,5, D'Anguilli 7; Re* 
stelli 7, Correrà 7, Stefa- 
nello 6,5; Carnevali 6, Sa- 
vian 6,5, Sacco 6,5, Passa- 
laequa 6, Francesconl 6. (12. 
Memo, 13. Marini, 14. Meuc- 
ci). 

ARBITRO: Andreoll, di Pado¬ 
va, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 29 settembre 
Ha vinto il Perugia con pie¬ 
no merito superando una 
Reggiana apparsa subito in 
giornata storta più per quan¬ 
to riguardava il gioco d'as¬ 
sieme che per le singole pre¬ 
stazioni. Gli ospiti non posso¬ 
no neppure invocare l’atte¬ 
nuante del gol lampo che li 
aveva trafitti dopo appena 55” 
di gioco. Infatti al 24’ la di¬ 
fesa perugina si era lasciata 
beffare come quella granata 
all’inizio e Francescani aveva 
potuto ristabilire l’equilibrio. 

Lo verità è che la superiori¬ 
tà del Perugia è stata costan¬ 
te e lo testimonia la circo¬ 
stanza per cui in tutta la 
partita oltre al gol di France¬ 
scani la Reggiana ha costi ai¬ 
to soltanto un’altra palla-gol 
contro cinque-sei dei padroni 
di casa. Forse la partita si sa¬ 
rebbe decisa prima se questi 
ultimi non avessero sprecato 
a ripetizione in fase conclusi¬ 
va l'enorme mole di gioco 
svolta dai vari Amenta, Sa¬ 
batini e Picella. Questo è sta¬ 
to il primo punto debole dei 
grifoni. L’altro va individualo 
negli scompensi registrati in 
difesa. 

Ma la Reggiana non era dav¬ 
vero in grado di approfittar¬ 
ne. Priva di un vero gioco 
d’attacco, anche per il fatto 
che il solo Carnevali ricopri¬ 
va una posizione di punta e. 
sovrastata a centrocampo, la 
squadra emiliana'ha finito per 
affidarsi all’unico reparto va¬ 
lido. la difesa, diretta a pen¬ 
nello da un ottimo Correrà. 

Ma nella ripresa la pres¬ 
sione dei locali è ricominciata. 
Non era certo travolgente co¬ 
me all’inizio: il terreno pesan¬ 
te si faceva sentire. Ma era 
ugualmente continua e mas¬ 
siccia, mentre il centrocampo 
continuava a colorarsi del ros¬ 
so delle maglie perugine. Cosi, 
benché il Perugia avesse per¬ 
so al 17' l’ottimo Sabatini e 
fosse rimasto praticamente in 
dieci a venti minuti dal ter¬ 
mine per uno stiramento oc¬ 
corso a Vitulano, il gol ’ de¬ 
cisivo ha finito inevitabilmen¬ 
te con l’arrivare. 

I gol: il primo come si è 
detto dopo 55"‘di gioco. Lan¬ 
cio di Vitulano per Sabatini 
che tirava dal limite in dia¬ 
gonale. La difesa emiliana re¬ 
stava inspiegabilmente ferma 
e Marchei sì poteva avventa¬ 
re sul pallone realizzando in 
scivolala. La difesa perugina 
restituiva il favore al 24’: Pe- 
traz mancata un pallone di¬ 
retto a Carnevali in posizio¬ 
ne di ala sinistra e lo stop- 
per Frosio non gli era da me¬ 
no facendosi piantare in asso 
dal numero selle. Sul traver¬ 
sone terso destra di quest’ul¬ 
timo ■ Marconcini abbozzava 
un'uscita che non effettuava e 
Francescani, lasciato libero, 
imbroccata uno splendido ti¬ 
ro al volo piazzando la palla 
Ira palo e portiere. 

La marcatura decisiva al 32’ 
della ripresa: PiceUa dalla li¬ 
nea di fondo batteva a spio¬ 
vere una punizione per fallo 
su Sollier. In mezzo al grovi¬ 
glio emergeva Frosio sgancia¬ 
tosi a sorpresa dal proprio 
avversario e il suo colpo di 
testa secco e preciso non per¬ 
donava Bartolini. 

Roberto Volpi 


Europei karaté: 
«ora» perlai» e la 
squadra azzurra 

LONDRA, 29 settembre 
Al campionati europei di karaté 
svoltisi ai Cristal Falace. l’Italia 
ha conquistato due medaglie d’oro, 
due d’argento e una di bromo. 

Nel kata individuate campione 
europeo Luigi Zola con 38,9 pu-iti; 
secondo Rossano Rufflni con 38,8. 
Nel kata a squadre: prima Italia 
con Zola, Fugai», Capuana; secon¬ 
da Germania, terza Inghilterra. Nel 
kumite Individuale pTimo Mandel 
(Germania), secondo Capuana, ter- 
zo Zola. Nel kumite a squadre: pri¬ 
ma Inghilterra; seconda Italia; ter¬ 
ra Germania. Hanno partecipato 
ai campionati 14 nazioni. 


MARCATORE: Bittolo, al 30' 
del p.t., su rigore. 

GENOA: Girardi 7; Muttl 6, 
Mosti 6; Bittolo 7, Rosato 
6, Della Bianchina 6; Pe¬ 
roni 6, Arcoleo 5, Pruzzo 5, 
Bergamaschi 5, Corradi 5 
(dal 40’ s.t. Chiappar» n.g.). 
N. 12 Lonardi, n. 14 Mar¬ 
chini. 

AREZZO: Ferretti 6; Marini C, 
Vergani 6; Righi 6 (dal 34' 
s.t. Pienti n.g., Papadopulo 6, 
Cencettl 6; Mujesan 6, Fa¬ 
ra 6, Dlprete 6, Odorizzi 6, 
Musa 6. N. 12 Candussu, n. 
13 Giulianini. 

ARBITRO: Reggiani 4, di Bo¬ 
logna. 

NOTE: Espulso Della Bian¬ 
china per doppia ammonizio¬ 
ne. Ammoniti Mutti; per 
scorrettezze, e Corradi, Pruz¬ 
zo, Cencetti e Papadopulo per 
proteste. Spettatori paganti 
15.923 per un incasso di 31 mi¬ 
lioni 83.000 lire; abbonati 5 
mila 271. Controllo antidoping 
per Della Bianchina, Pruzzo, 
Corradi, Righi, Papadopulo e 
Musa. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 29 settembre 
Sofferta vittoria del Genoa 
all'esordio di campionato: la 
squadra rossoblii è apparsa 
meglio disposta che nelle ul¬ 
time e deludenti prestazioni, 
tuttavia ha mostrato chiara¬ 
mente i suoi limiti contro un 
Arezzo sufficientemente amal¬ 
gamato. Per gran parte della 
ripresa i toscani hanno cinto 
di assedio la difesa rossoblu 
che ha corso parecchi peri¬ 
coli, riuscendo sempre a ca¬ 
varsela con affanno, grazie an¬ 
che alla mancanza di decisio¬ 
ne degli attaccanti avversari. 

Il gioco non poteva certa¬ 
mente essere di alta levatu¬ 
ra, viste le premesse e le as¬ 
senze in casa rossoblù, ma 
il suo contributo lo ha for¬ 
nito anche l’arbitro spezzet¬ 
tando le manovre, ignorando 
nel modo più assoluto la re¬ 
gola del vantaggio ed attri¬ 
buendo cervelloticamente la 
responsabilità dei falli: erro¬ 
ri che sono stati equamente ri¬ 
partiti a danno di entrambe 
le squadre. 

Per quanto concerne il Ge¬ 
noa occorre subito dire che 
Bergamaschi ed Arcoleo han¬ 
no palesemente deluso: sino a 
quando il fisico lo ha sorret¬ 
to Perotti è riuscito a dare 
un certo ordine alla manovra 
rossoblù che non riusciva a 
concretizzarsi anche per l’in¬ 
sistenza con cui Corradi e 
Pruzzo anziché liberarsi, si o- 
stinavano a giocare nello stes¬ 
so metro quadrato. Per il re¬ 
sto buone prestazioni hanno 
avuto nella prima parte delia 
gara Bittolo, Mutti e Mosti: 
quest’ultimo, posto a guardia 
di Fara, ha avuto la possibi¬ 
lità di spaziare anche in fa¬ 
se offensiva, sciupando però 
banalmente alcune occasioni. 

L’Arezzo, dopo un timido 
avvio, si è ben presto accor¬ 
to che il Genoa non era ir¬ 
resistibile, ed ha tentato di 
far suo il risultato ma la 
pressione territoriale, specie 
nel secondo tempo, è risulta¬ 
ta infruttuosa per la precipi¬ 
tazione delle punte, mentre il 
centravanti Di Prete assumeva 
una posizione arretrata, facen¬ 
dosi notare per alcune con¬ 
clusioni da notevole distanza. 

La cronaca vedeva un av¬ 
vio rossoblù per la prima a- 
zione di rilievo; al 13’ l’azione 
era di marca toscana con pas¬ 
saggio di Musa per Odorizzi 
il cui tiro dal limite veniva 
respinto da Girardi, mentre 
Della Bianchina anticipava poi 
Mujesan. II Genoa impegna¬ 
va per la prima volta Fer¬ 
retti al 20’ con una bella a- 
zione impostata da Mutti per 
Pruzzo e conclusa da Bitto¬ 
lo. Al 25’ poi, i padroni di ca¬ 
sa avevano una clamorosa oc¬ 
casione: la propiziava T1 erot¬ 
ti che recuperava una respin¬ 
ta delia difesa toscana e dal 
limite serviva Corradi, libero 
in area. L’ala rossoblii sciupa¬ 
va però clamorosamente l’a¬ 
zione, alzando sopra la traver¬ 
sa a porta sguarnita. 

Il Genoa accentuava la sua 
pressione e al 30’ andava a 
rete: era. ancora Perotti a da¬ 
re il via all'azione servendo 
Pruzzo il quale tentava di 
scavalcare in area con un pal¬ 
lonetto Papadopulo; il difen¬ 
sore colpiva la palla col brac¬ 
cio e l’arbitro concedeva il 
rigore. Bittolo realizzava spiaz¬ 
zando Ferretti. 

A questo punto il Genoa ca¬ 
lava visibilmente soprattutto 
perchè Bergamaschi ed Arco¬ 
leo non riuscivano a impo¬ 
stare il gioco a centrocampo: 
ne approfittavano gli ospiti 
per tentare di raggiungere il 
pareggio riuscendo però ad ot¬ 
tenere soltanto una serie di 
calci di punizione dal limite 
su uno dei quali, al 38’ Mu¬ 
jesan costringeva Girardi a 
bloccare a terra 
La prima occasione della 
ripresa era, al 1’, per il Ge¬ 
noa: su cross di Arcoleo, Fer¬ 
retti respingeva corto per Mo¬ 
sti che dal limite falliva pe¬ 
rò la conclusione. Al quarto 
d’ora, su una respinta alta, 
Girardi si scontrava con Mu¬ 
jesan riportando una contu¬ 
sione alla coscia destra, ri¬ 
manendo tuttavia al suo po¬ 
sto sino alla fine. Col tra¬ 
scorrere del tempo il Genoa 
calava sempre più di tono, 
mentre l’Arezzo accentuava la 


sua pressione, senza tuttavia 
riuscire a passare. Al 34’ poi 
Pienti subentrava a Righi 
mentre continuavano a fioc¬ 
care la ammonizioni e al 40’ 
l’arbitro espelleva Della Bian¬ 
china: il rossoblu era già sta¬ 
to ammonito per proteste e 
una seconda ammonizione per 
gioco falloso comportava la 
sua uscita dal campo. Ne ap¬ 
profittava Vincehzi per so¬ 
stituire Corradi con un difen¬ 
sore, Chiappara, tentando co¬ 
sì di aiutare la retroguardia 
rossoblù che proprio allo sca¬ 
dere del tempo correva il pe¬ 
ricolo maggiore. Odorizzi 
scendeva sulla destra e poi 
serviva Mujesan, appostato al 
centro dell’area: l’ala toscana, 
sola davanti al portiere, sba¬ 
gliava però la deviazione e 
successivamente Di Prete cal¬ 
ciava a lato. Pochi attimi do¬ 
po la gara si concludeva con 
un respiro di sollievo dei ros¬ 
soblù che hanno così conqui¬ 
stato due punti estremamente 
preziosi, anche se per Vin¬ 
cenzi c'è ancora molto lavo¬ 
ro da fare. 

Sergio Veccia 
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ATALANTA-VERONA — Il gol bergamasco siglato con perfetta scelta di tempo da Rizzati. Per 
Giacomi, del tutto spiazzato, non c’è stato nulla da fare. 


MARCATORI: Rizzati (A) al 
19’ del p.t.; Zigoni (V) al 6’ 
e al 15’ del s.t. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per- 
cassi 6, Lugnan 6 + ; Ma- 
stropasqua 5, Andena 5, 
Marchettt 6; Vernacchia 5 
(dal 75* Gustlnettl), Scala 6, 
Muslello 5, Russo 6, Rizzati 
6,5. N. 12 Tamburini, n. 13 
Divina. 

VERONA; Giacomi 6; Gaspa- 
rlni 5,5, Sirena 7; Taddei 6 
(dal 77’ Cozzi), Cattaneo 
6 +, Nanni 6; Domenghinl 
5, Mazzanti 6,5, Zigoni 9, 
Maddè 7,5, Turini 7. N. 12 
Da Pozzo, h. 14 Vrlz. 
ARBITRO: Serafini, di Ro¬ 
ma, 5. 

NOTE: giornata grigia, fre : 
sca. Terreno un po’ allentato. 
Spettatori circa 18 mila (pa¬ 
ganti 10.003, abbonati 6.434) 
con almeno quattromila vero¬ 
nesi. Incasso 23 milioni 847 
mila 700 lire. Bacoano infer¬ 
nale, gran sfoggio di bandiero- 
ni dalle opposte sponde e fre¬ 
quenti ed abbondanti quanto 
deprimenti scazzottatile fra 
sostenitori rivali. Calci d’ango¬ 
lo 7-4 per l’Atalanta. 


Prezioso pari ottenuto dai padroni di casa (1-1) 


Il Brindisi sconfitto 1-0 


Il Parma blocca a fatica Di Bertuzzo la 
le incursioni del Novara rete decisiva 


Dopo la rete di Borici segnata su rigore , sul finire della par~ 
tita , punizione di Riva deviata in rete dal piemontese Volpi 


Manca di ita valido centro-campo la squadra pu¬ 
gliese - Solido in ogni reparto l'undici lombardo 


MARCATORI: nel p.t. al 31* 
Boncl (P) su rigore; al 38’ 
Volpi (P) autorete 
PARMA: Bertoni 6; Mantova¬ 
ni 7, Ferrari 7; Andreuzza 7, 
Benedetto 7, Daolio 6; Ba¬ 
rone 5, (dal 58’ Morra 6), 
Corbellini 7, Volpi 5, Co¬ 
lonnelli 6. Bone! 6. (12.0 Be¬ 
ne ve Ili, 14.o Beccarla). 
NOVARA: Pinotti 7; Zanutto 
7, Riva 7; VIvian 6, Veschet- 
ti 6, Ferrari 6; Turella 6, 
Del Neri 7, Ghio 6, Gianni¬ 
ni 6 (dal 65’ Carrara 6), 
. Rolfo 7. (12.o Palearl, 14.o 
Galli). 

ARBITRO: Mascali di Desen- 
zano 7. 

NOTE: campo in buone 
condizioni. Ammoniti per 
scorrettezze Ferrari e Veschet- 
ti; per proteste: Benedetto 
Mantovani e Turella. Calci 
d’angolo 8-3 in favore del 
Parma. Spettatori 9 mila cir¬ 
ca. 

DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 29 settembre 
Lusinghiero pareggio del 
Parma contro il Novara che 
ha pienamente confermato la 
sua ammirevole geometria ri¬ 
velandosi squadra solida in 
difesa, assai mobile nel cen¬ 
trocampo, base di un gioco 
armonico e penetrante. 

Pur conseguendo il pareg¬ 
gio. il Parma ha rivelato le 
ormai note lacune, manife¬ 
statesi essenzialmente in pri¬ 
ma linea e sulla zona di cen¬ 
trocampo, reparti dove, di ri¬ 
flesso, ha brillato appunto 
per funzionalità e schemi ad 
ampio respiro il Novara. La 
squadra piemontese, larga 
sulle fasce laterali e traboc¬ 
cante di vitalità nei terzini e 
a metà campo in Ferrari, Del 
Neri, Giannini e nel tornante 
Ghio, ha veramente offerto 
un elevato spettacolo di gio¬ 
co anche se con qualche pau¬ 
sa. 

Non tanto, in ultima anali- 


RISULTATI 
Serie «B» 


si, ha latto il Parma che so¬ 
lo nella autorità di una di¬ 
fesa ben registrata ed impec¬ 
cabile in Benedetto, è riusci¬ 
to ad onorare senza reticen¬ 
ze il proprio impegno. Per il 
resto, specialmente sulla «me¬ 
tà campo » locale, è stata, co¬ 
me suol dirsi, notte fonda. Il 
solo Corbellini, più mezza 
punta che mezza ala di spo¬ 
la, ha avuto qualche intuizio¬ 
ne felice mentre Colonnelli e 
Daolio. faticatori ammirevoli, 
non sono stati in grado di 
dare al Parma quella spinta 
raziocinante di cui necessita 
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un attacco attendista e scar¬ 
so nella manovra. 

In sostanza la squadra par¬ 
mense ha lavorato molto, con¬ 
fusamente, e ottenuto, di con¬ 
seguenza, poco, sia per il va¬ 
lore dell'avversario che per i 
demeriti (oltre che del cen¬ 
trocampo) dei propri avanti 
Bonci e Barone, tante volte 
malserviti ma anche tante al¬ 
tre volte statici sulle fasce la¬ 
terali o poco altruisti e mal¬ 
disposti alla tessitura del gio¬ 
co. 

La cronaca. Si parte subito 
di gran lena ed è il Parma al 
5’, ad andare in rete con An¬ 
dreuzza che, però, si vede an¬ 
nullare il gol per fuorigioco. 
Al 10’ esce Bertoni sui piedi 
del mediano Ferrari e ne neu¬ 
tralizza la conclusione. 

Grossa occasione per il Par¬ 
ma al 25’: Corbellini sulla si¬ 
nistra dell’area avversaria cen¬ 
tra per Volpi che, ormai solo 
oltre i difensori, pur antici¬ 
pando l’uscita di Pinotti, di 
collo conclude alto sulla tra¬ 
versa. 

Poi, al 31’ ra in vantaggio il 
Parma su calcio di rigore tra¬ 
sformato da Bonci e concesso 
dall’arbitro (tra le proteste 
dei piemontesi) per atterra¬ 
mento dell'attaccante parmen¬ 
se ad opera di Riva. 

Poco dopo al 38’ pareggia 
meritatamente il Novara su 
calcio di punizione battuto 
dallo stesso Riva e deviato in 
rete da Volpi postosi in bar¬ 
riera. Sul finire del tempo, 
Corbellini si vede sventare un 
possibile gol dall'uscita a pie¬ 
di uniti di Pinotti. Nella ri¬ 
presa, da segnalare una bel¬ 
lissima azione del Novara con¬ 
clusa da Rolfo (ottima la sua 
partita) di testa sulla traver¬ 
sa a portiere battuto. Sarebbe 
stato forse l’irrimediabile 2-1. 

Claudio Morini 


MARCATORE: Bertuzzo (Bre) 
al 20 p.t. 

BRINDISI: DI Vincenzo 6; 
Sensibile 6,5, Vecchiè 6; Can¬ 
tarelli 8, Zagano 6,5, Bel- 
Ian 5; Chiarenza 6, Fioril¬ 
lo 6, (Cerasani 6, dal 25’ s. 
t.) Gambin 6, Rufo 6,,Boc- 
colini 6,5 (12. Novembre 13. 
Incalza). 

BRESCIA: Borghese 6; Casa¬ 
ti 6, Cagni 6,5; Sabatini 6, 
Colzato 7, Botti 6; Jacoli¬ 
no 7, Franzon 6,5, Michesi 5, 
Fanti 6,5, Bertuzzo 7,5 (12. 
Mareilli, 13. Facchl, 14. 
Gamba). 

ARBITRO: Vannucchi, di Bo¬ 
logna, 6. 

SERVIZIO 

BRINDISI, 29 settembre 
Cattivo esordio del Brindi¬ 
si che sul terreno amico si 
è vista imposta la sconfitta 
facendo crollare nel contem¬ 
po tutte le buone impressio¬ 
ni che pure ha suscitato nel 
precampionato e in Coppa Ita¬ 
lia. Certamente non è il caso 
di drammatizzare per una 
sconfitta, ma per Renna sa¬ 
rà meglio correre subito ai 
ripari, soprattutto per il cen¬ 
trocampo. In definitiva la par¬ 
tita di oggi è una parentesi 
che per il Brindisi va chiu¬ 
sa al più presto se vuole di¬ 
sputare un campionato tran¬ 
quillo. 

Diverso il discorso per il 
Brescia che non sarà squadra 
eccezionale ma è certamente 
solida e ben orchestrata in di¬ 
fesa e a centrocampo dove 
conta sulla lucidità di Fran¬ 
zon e sul dinamismo di Fan¬ 
ti e Sabatini, su Jacolino, au¬ 
tentico motore che assicura 
la sua presenza a centrocam¬ 
po non disdegnando l'area di 
rigore avversaria. 

Inizia il Brindisi al gran 
galoppo e per i primi 15* il 
Brescia è chiuso nella sua a- 
rea. Il predominio inziale dei 


brindisini si chiude con un 
gran tiro di Cantarelli al 17' 
appena alto sulla traversa. 

Al 20’, improvvisamente, il 
Brescia è in goal. Punizione 
battuta da Franzon che in¬ 
ganna Di Vincenzo con un ti¬ 
ro ad effetto, la palla batte 
sotto la traversa e toma in 
campo. Bertuzzo con un guiz¬ 
zo la spinge in rete nono¬ 
stante sia ostacolato da Vec¬ 
chiè. 

Il Brindisi reagisce ma nel 
suo centrocampo mancano 
ordine e idee. Al 30’ Vecchiè 
scambia con Boccolini che 
scatta in area e tira ma Bor¬ 
ghese ribatte di piede. Altra 
grossa occasione al 36’ su 
cross di Cantarelli in area 
che sfuma perchè Chiarenza 
e Gambin si ostacolano a vi¬ 
cenda. Il pressing brindisino 
si chiude con un tiro di Bel- 
lan al 38’ che sfiora l’incro¬ 
cio dei pali. 

Nel secondo tempo il Brin¬ 
disi tenta di riguadagnare lo 
svantaggio e al 12’ conduce 
una azione stupenda. Scam¬ 
bio Zagaro-Sensibile-Fiorillo, 
la mezz’ala aggancia in piena 
area superando un avversa¬ 
rio in gioco aereo e poi in 
corsa spara sul corpo di Bor¬ 
ghese. Immediata reazione del 
Brescia che con Jacolino sfio¬ 
ra l’incrocio dei pali. 

Poi inizia il forcing dispe¬ 
rato dei pugliesi. Al 26’ su 
punizione di Boccolini, Za¬ 
gano entra a catapulta ma il 
suo colpo di testa finisce ap¬ 
pena oltre il palo. Al 36’ Ce¬ 
rasani, subentrato a Fiorillo, 
si « beve » il pareggio. 

Lancio in profondità di Boc¬ 
colini, Gambin aggancia il pal¬ 
lone in area e lo serve in ro¬ 
vesciata allo smarcato Cera- 
sani che solo davanti al por¬ 
tiere batte in rete debolmen¬ 
te consentendo a Borghese di 
salvare il risultato. 

Paimiro De Nitto 


DALL'INVIATO 

BERGAMO, 29 settembre 

Il bello è che i veronesi si 
preoccupano di far sapere in 
giro che oggi mancavano tra 
titolari del calibro di Busatta, 
Lappi e Franzot. Che spirito! 
Ma, soprattutto, che salute 
questo Verona! Pensate che 
all’intervallo le cose, per i gial¬ 
loblù, potevano anche andare 
a rotoli: sarebbe bastato che 
Musiello, al 37’, solo davanti 
alla rete veronese, non aves¬ 
se indecorosamente scagliato 
addosso al portiere una palla 
che aspettava soltanto d’esse¬ 
re docilmente indirizzata in 
fondo al sacco. O, forse, sa¬ 
rebbe bastato che tn luogo di 
quello dì Musiello si fosse tro¬ 
vato nuovamente il piede di 
Rizzati, che dei gol rapinati è 
celebrato specialista. 

infatti, visto che lo stesso 
Rizzati, dopo meno di una de¬ 
cina di minuti di gara, aveva 
infilato con una botta delle 
sue la rete di Giacomi, se il 
37’ avesse rappresentato il. mo¬ 
mento della « svolta » decisiva 
per la squadra dì casa anzi¬ 
ché quello del sospìrone di 
sollievo per la molta gente 
gialloblù, adesso potremmo 
addirittura essere qui ad in¬ 
sinuare che la sterile Atalan- 
ta della Coppa Italia era sol¬ 
tanto un machiavellico truc- 
chetto di H.H. 2 per mimetiz¬ 
zare una prima linea destinata 
a raccogliere e regalare gran¬ 
di soddisfazioni. 

Qui. invece, a conclusione di 
una partita emozionante, com¬ 
battuta con ovvio accanimen¬ 
to, in certi periodi tecnica- 
mente gradevole e comunque 
mai noiosa — il che, coi tem¬ 
pi che corrono per il calcio 
nostrano, non è poco — sia¬ 
mo a tessere elogi per un Ve¬ 
rona che fin dal via della lun¬ 
ga stagione cadetta ha detto 
esplicitamente di essere ta 
« squadra da battere ». Oggi 
ha superato un ostacolo do¬ 
po l’altro, palesi od occulti: 
ha finito d’ingoiare la senten¬ 
za della CAF, ha mascherato 
con discreta disinvoltura (e i 
voti della tabellina informano 
che i Mazzanti e i Taddei han¬ 
no positivamente contribuito) 
i a vuoti » provocati dalle for¬ 
zate defezioni, ha incassato 
senza finire k.o. il gol di Riz¬ 
zati, ha... ringraziato Musiello 
ma al tempo stesso non ha su¬ 
bito contraccolpi psicologici, 
quindi è venuto in superficie 
con autorevole baldanza, con 
sicurezza crescente, con supe¬ 
riorità — nel finale del match 
— perfino ostentata. 

Un bel Verona, malgrado 
qualche zona d’ombra (peral¬ 
tro comprensibile...); un Vero¬ 
na orgoglioso, di carattere evi¬ 
dentemente solido, con uno 
Zigoni quest’oggi assolutamen¬ 
te incontrollabile (gli si met¬ 
tessero alle costole Andena op¬ 
pure Percossi, la solfa non 
cambiava) nello sfoggio di un 
ricchissimo campionario di 
fìnte, scatti , dribbling, contro¬ 
finte, inviti calibrati, perento¬ 
rie incursioni, preziosi arre¬ 
tramenti, ma anche con un 
Maddè lucido e capace regi¬ 
sta, un Sirena infaticabile nel 
suo andirivieni a tutto cam- 


F.2: Depailler 
si impone 
a Hockenheim 

HOCKENHEIM (Genn.), 29 sett. 

Il francese Patrick Depailler su 
March-BMW ha vinto la corsa di 
formula due sul circuito di Hocke¬ 
nheim confermandosi in testa alla 
classifica del campionato euro¬ 
peo con 45 punti. Al secondo po¬ 
sto si è piazzato il tedesco Hans 
Joachim Stuck su March-BMW che 
ha concluso te due « manebes » con 
un ritardo complessivo di 8"03 ri¬ 
spetto a Depailler. Stuck è secon¬ 
do nella classifica europea con 
37 punti. 

Terrò, con un distacco di 26”1 
da Depailler. si è piazzato il fran¬ 
cese Jean Pierre Jabouille su Al- 
pine-BMW. Jabouille è quarto nel¬ 
la classifica europea con 20 punti. 


po, un Cattaneo rude ed in¬ 
flessibile, un Turini vivace ed 
insidioso. 

Insomma, un Verona che..: 
può soltanto crescere ma che 
già ora merita complimenti e 
pieno rispetto. B naturalmen¬ 
te, dall’altra parte, un’Atalan- 
ta che promette e distrugge, 
che costruisce e demolisce, 
che parte ma non arriva , e 
tutto con identica facilità. 

Si era illusa ed ha finito 
per deludere, anche se — d'ac¬ 
cordo in parte, su questo, con 
Heiiberto — si riconoscerà 
che la strada ai veronesi so¬ 
no stati in. buona parte i ne¬ 
razzurri a spianarla con er¬ 
rori e ingenuità, come dirà 
la crònaca dello scontro cui 
cediamo lo spazio rimasto. 

Qualche assaggio nei primi 
minuti, con la sensazione che 
l’Atalanta riesca a muoversi 
con maggior praticità ed im¬ 
possessarsi dell’iniziativa e 
con le « marcature » decisa¬ 
ménte instabili, specie nel set¬ 
tore centrale, dove si muove 
uno Scàia che al 7’ presen¬ 
ta la prima buona cosa della 
partita: un’apertura perfetta 
per Marchetti, che invita al- 
l’aziohe Muslello, il cui tiro- 
cross manda la palla a dan¬ 
zare sulla parte superiore del¬ 
la traversa vigilata da Giaco¬ 
mi. 

E’ l’anticamera del gol ber¬ 
gamasco. Al 9'. su corner, la 
palla fila da Vernacchia a 
Russo che la spedisce a cen¬ 
tro area: tentano d’intervenire 
Taddei, Musiello e Nanni, ma 
la meglio e per Rizzati che 
se la ritrova sul piede buono. 

Il tiro del ferrarese non per¬ 
dona: Atalanta in vantaggio 
e grappolo umano attorno ad 
Heriberto, letteralmente schio¬ 
dato dalla panchina nerazzur¬ 
ra per partecipare all’orgia di 
entusiasmo. 

Sugli spalti, intanto, botte 
da orbi: uno spettacolo morti¬ 
ficante! 

La replica veronese viene 
impostata, condotta, alimenta¬ 
ta, galvanizzata da Zigoni: 
dapprima Sirena (su un suo 
passaggio) costringe Cipollini 
a una fortunosa respinta; poi 
Andena si salva fallosamente 
(sempre su Zigoni): quindi 
due legnate del centravanti 
veronese sfiorano il montante. 

Le risposte atalantine sono 
piuttosto rare, ma abbastanza 
pericolose (un fallo di Nanni 
su Musiello, un’uscita di Gia¬ 
comi su Rizzati, un rude con¬ 
trasto di Nanni ancora su Riz¬ 
zati), come — ripetiamo — al 
37’, quando Musiello getta scri- 
teriatamente dalla finestra la 
occasionissima del raddoppio. 
Musiello spreca un altro buon 
pallone al 4’ della ripresa ed 
al 6” il Verona lo... castiga rea¬ 
lizzando il pareggio. 

C’è una punizione per una 
scorrettezza di Mastropasqua 
su Turini, a una ventina di 
metri dalla rete: Zigoni finge 
la battuta e schizza al di là 
della barriera avversaria per 
raccogliere su un piatto do¬ 
rato il pallone offertogli da 
Mazzanti con una calibratissi¬ 
ma parabola. Rapido control¬ 
lo, tiro: gol! E nuovamente 
gol al quarto d’ora: da Maddè 
a Turini — che si libera di 
Percossi — la palla viaggia 
infine verso il liberissimo Zi- 
goni, galoppante fra le maglie . 
allentate della difesa nerazzur¬ 
ra: botta mancina, 2-1. 

La situazione si è capovolta 
e poco ci manca, prima del 
sipario, che per l’Atalanta 
peggiori ancora: al 20’ Maddè ■ 
coglie in pieno il palo a por¬ 
tiere sconfitto e. sulla ribat¬ 
tuta, Zigoni spedisce fuori di 
poco; al 42’ e al 4P, prima. 
Turini (su contropiede cosimi- , 
to da Zigoni) e poi il solito 
Zigoni risuonano il campanel¬ 
lo d’allarme per Cipollini, che 
una volta vede la palla uscire . 
a un metro dai legni e un’al¬ 
tra arriva a respingere in ex¬ 
tremis, evitando alla sua 
squadra una punizione che sa¬ 
rebbe stata troppo severa. 

Giordano Marzola 


CLASSIFICA SERIE «B» 


RISULTATI 
Serie «C» 


CLASSIFICA SERIE «C» 


Varona-*Atalanta 


2-1 

Avellino-Taranto 


0-0 

Brescia-* Brìndisi 


14) 

Catanzaro-Foggia 


1-1 

Alessandria-*Como . 


14) 

Genoe-Arezzo . . 


14) 

Parma-Novara . . 


1-1 

Perugia-Raggiane 


2-1 

Pescara-Palermo 


1-1 

Sanbonodotteso Spai 


2-2 


fuori casa 


MARCATORI 

Con 2 rati: Zigoni; con 1: 
Bertuzzo, Bonci, Maldara, Dot- 
dì. Manuali, Rizzati, Chimen- 
ti, Balzato, Basilico, Marchai, 
Francatomi, Frosio, Bittolo, 
La Rosa a Nobili. 
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GIRONE « A » GIRONE « A » 

Bolluno-Fro Varcai li 1-1; Mestrina- 

*elodiasottomarina 2-1; Junior- Udine» o Sant'Angolo Lodigiano 5 punti; Cremonese, Manto- 

Casalo-VigaTano 7-0, Man tova-Bol- Soibi atasa , Vonozio a Placamo 4; Padova, Monza, S a reg n o, 

zano 3-1; Piacenza-Monza 14); So- ’ * -w • 

rogno-Cremonese 0-0; Soibiatasa- Varcali», Cosala o Mostrino 3; Vigevano, Clodia sottomarina, 

Padova 3-0; Sant'Angolo Lodi g pe- Lecco, Legna n o o Tronto 2; Bolzano o Bollono 1. 
no-* Tronto 2-1; Udì no sa L acco 3-0; 

Venaria L egn a no 4-0. 

* GIRONE «B » GIRONE « B » 

A. M onta Sa rchi-Carpi 1-0; Gr o ssa 

to-Pisa2-l; Uvorno- Empo ll ^ 1-0; Gro sse to, Lucchese a Teramo 5 ponti; Ghilianeva, Livorno o 

tuec haw C hleti 1-0 , Sp azia- Wii. Modano 4; Ravenna, Riccione, Torres, A. Montev a rchi, Rimini 

soso 1*0; Modsna-Torras 2-0; Ne¬ 
ve» Ra v e nna 14); Rimini-*Pro Va- • Corpi, S a ngjova n neao, Empoli, Pro Vasto o 

sto 1-0; Giulianova-Ricciono 1-0; N ava i a 2; Chieti 1; Masaasa —1 (penalizzata di 3 punti). 
Toramo-Sanglos an wo a o 14). ' 

GIRONE «C» 

B arle tt a-Salernitana 14); C as e rta - GIRONE « C » 

no M es sina 04); Catanie-Cretone 

4-1; L*cct-*Cynthia 24); Benaver»- Messine, Barle t t a o Catania 5 punti; Bari, Siracusa, Trapani c 

•o-* Ma torà 2-1; M ac e rino Sir a c usa -,__ __ _ — _ 

1-1; Reggine-Acireaie 24); Sorran- Casertana, Tums, Lacca a 

to-Bori 1-1; Trapani-Frosinona 14); **8B in * J i Acireale, Menala, Salernitana o Mace ri ne 2; Malora, 

Turris-Marsale 2-0. Cynthia o Sorrento 1. 


GIRONE 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « B » 

Alessandria-Perugia; Arezxo-Taranto; Brescia- 
A vallino; Foggia-fescera; Novara-Como; Fa- 
termo-Atalenta; Roggiana-Catanxaro; Serrisene» 
dottavo-P arma; Spol-Gonoa; Verone-Brindisi. 


SERIE « C * 

GIRONE « A »: Bai I uno-J u n torcasela ; Balzano 
Vigevano; Cr emones e-Piacenza; Lecco-Trenta; 
Legnano-Clodi as o tt o m arina; Mostrina-Seragno; 
Monza-Mantova; Padeva-Sant’Angalo Lodigia¬ 
no; Pro Vercelli-Soibistem; UdinosoVenatia. 


GIRONE m B »: Carpi-Givi teneva; Ch iotl N o- 
voto; Empol{-Lucchese; Pi sa M a s s os a; Raven- 
na-Grossato; RIminLA. Ma n t a v ar c hi; S alig l i 
▼ a nn as a R iccione; Spozio-Pro Vasto; Teramo» 
Modena ; Terres-Uverne. 

GIRONE « C >: Aciroala-Casartana; Ba ri Mata- 
re; Ba s t a va m o N o cari na; Crotaste-Sorrento; 
Fras in ana Ra gg i ne; Lecco-Barletta; Marsala- 
Trapani; Moosine-Cynthla Ganzaste; Sa fornita- 
na-Torris; Sirac usa Catania. 
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Brillante esordio dell’Alessandria contro i lariani (0-1) 


Vince di misura ìl Piacenza (1-0) 


Sconfitta la squadra di casa (1-01 


I GRIGI ESPUGNANO COMO Zanolla mette Lo Spezia passa 


I padroni di casa, in svantaggio dal 14 ’ del primo tempo, cedono al gioco essenziale e duro 
degli avversari dopo aver fallito anche un rigore - Gran partita del portiere piemontese Pozzuni 


MARCATORI: Manuel! (A.) al 
■ 14’ del p.t. 

, COMO: Rigamontl 5; Tardel- 

* li 7, Melgrati 6; Boldinl 6, 
' Fontolan 6, Scanzianl 6; Ros¬ 
si 7, Correnti 6, Ullvieri 4, 
Lombardi 5, Pozzato 5. (12. 

* Avagliano, 13. Martinelli, 14. 
Ciani). 

ALESSANDRIA: Pozzani 7; 
Maldera II 6, Di Brino 4; 
Vanara 6, Barbiero 6, Co¬ 
lombo fi; Manueli 7, Volpa¬ 
to 6, Baisi 5, Dalle Vedove 
5, Dolso 5 (Faedda, dal 13’ 
del s.t. 6). (12. Croci, 14. 
Franceschelli). 

ARBITRO: Schena, di Fog- 
. già 7,5. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 29 settembre 
L’Alessandria ha espugnato 
il campo comasco nella pri- 

* ma partita dì campionato in 
' serie B. Il risultato fa sgra- 
> nare gli occhi anche a chi del 


calcio non segue le vicis¬ 
situdini. Come mai ima squa¬ 
dra titolata come il Como ha 
subito sul proprio campo una 
sconfìtta cosi umiliante da 
una squadra al suo esordio 
in serie B? Vogliamo rendere 
edotti i lettori su questo e 
diciamo subito che i piemon¬ 
tesi hanno meritato il suc¬ 
cesso, perchè hanno dimo¬ 
strato più grinta e maggior 
coesione fra i reparti, senza 
lasciarsi andare a fronzoli e 
preziosismi. 

Giocando di prima e con 
una marcia in più gli alessan- 
drini senza fare alcunché di 
trascendentale hanno messo 
alla frusta i più quo tot* av¬ 
versari. Vero è che gli ospi¬ 
ti non hanno fatto molti com¬ 
plimenti, anzi hanno anche 
giocato con un pizzico di cat¬ 
tiveria, infatti ben due ammo¬ 
nizioni ed un’espulsione (Di 
Brino al 33’ per una serie 
di falli) hanno caratterizzato 
questa partita, ma ciò non è 
sufficiente per salvare la pro¬ 
va alquanto opaca dei lariani. 


Gli stessi possono accam- sta anche la poca pericolosi- del tiro Lombardi che tocca 

pare qualche scusa: la man- tà del Como, o al 14' va a re- di piatto verso l’angolo bas- 

canza nelle file dei lariani del- te in questo modo: scambi ae* so alla sinistra di Pozzani, il 

lo stopper e del libero titola- rei fra due giocatori in area quale riesce a respingere, n- 

re, un rigore sbagliato al 35' comasca, poi la palla pervie- prende lo stesso Lombardi e 

del primo tempo hanno fatto ne a Melgrati che rinvia, ma la difesa devia in angolo. De¬ 
si che il morale non fosse la sfera, colpita male, spio- lusione sugli spalti e nei gio- 

certamente alle stelle. Ma tut- ve sui piedi di Manueli che catori. 

to questo non basta a salva- in diagonale fa secco Riga- L a rinresa inizia col Co- 


to questo non basta a salva- in diagonale fa secco Riga- L a ripresa inizia col Co- 
re la squadra lariana dalla monti. mo a u a ricerca del pareggio, 

critica. La difesa, alquanto Dopo un attimo di smarrì- ma j a sua azione è alquanto 
blanda, un centrocampo abuli- mento il Como riprende la sua sterile; il primo tiro al 10’ 

co con giocatori ancora sfa- padronanza e al 17’ Corren- con u ó a bordata di Lombar- 

sati ed un attacco dove il so- ti tocca per Rossi che eros- d j C b e Pozzani alza sopra la 

lo Rossi ha portato qualche sa, arriva Tardelli in corsa e traversa Al 12’ si prova Scan- 

pericolo in area avversaria, lascia partire un tiro che sor- Z i an j m a ancora una volta 

non potevano certo avere il vola la traversa. La più peri- Pozzani dice di no Al 29’ il 

sopravvento sugli avversari. colosa azione del Como è al Como va a rete con'Rossi, ma 
L’inizio delle ostini e di 32 : rimpallo fra i difensori l'arbitro annulla per fuorigio- 

marca lariana e gli ospiti, alessandrini, palla a Scanzia- rn delio insiste ancora 

forse per timore reverenziale, ni, gran tiro che carambola p Como- al 35' Melgrati ri¬ 
aspettano nella propria metà fra una selva di gambe e la cevuta là sfera da Corrènti 

campo per poi rilanciare in stessa termina in calcio d’an- m ra di testa a rete ma anco- 

H° nt T r » P S^Ì P JX» a m C X g0 I?- w H , rì0nf0 . ra una volta Pozzàni blocca, 

ti. La prima azione di una Al 35’ l’azione del rigore: -_... _, „„„„„„ ... 

certa consistenza è all'8’, Ros- Rossi palla al piede scende La partita perde ancora piu 

si scende sulla destra poi sul fondo poi entra in area, “i tono e gli ospiti raggiungo- 

crossa al centro, Ulivieri tira Di Brino lo carica alle spai- no la fine senza correre gran- 

a rete, ma Pozzani è pronto le mandandolo a terra. L’ar- di rischi. 

alla risposta. bitro non ha difficoltà nel con- ~ U A I 

L’Alessandria si scuote, vi- cedere il rigore, si incarica USVaiaO LOmDI 


marca lariana e gli ospiti, alessandrini, palla a Scanzia- 

for$e per timore reverenziale, ni, gran tiro che carambola 

aspettano nella propria metà fra una selva di gambe e la 

campo per poi rilanciare in stessa termina in calcio d’an- 

contropiede i propri attaccan- golo. 

ti. La prima azione di una Al 35’ l’azione del rigore: 
certa consistenza è all'8’, Ros- Rossi palla al piede scende 
si scende sulla destra poi sul fondo poi entra in area, 

crossa al centro, Ulivieri tira Di Brino lo carica alle spai- 


alla risposta. 

L’Alessandria si scuote, vi¬ 


di rischi. 


Osvaldo Lombi 




Pareggio per autorete della Samb (2-2) [ Il Palermo in vantaggio dopo soli 40 secondi (1-1) 


Un regalo Pescara subito out 
per la Spai attacca e pareggia 


Troppo generosa la squadra marchigiana 


l/Avellino 
contiene le 
bordate del 
Taranto (0-0) 


AVELLINO: Piccoli 7; Lo Goz¬ 
zo 6, Ceccarini 7; Reali 7. 
Fei 6. Calosi 6 (dal 1’ del 
secondo tempo Riva 7); Ve¬ 
scovi 5, Salpini 6. Ferrar! 7, 
Glannattasio 6, Schillirò 5. 
N. 12 Marson, n. 13 Cocconi. 
TARANTO: Boni 7; Biondi 6, 
Stanziai 6; Romanzini 6, 
Bertini 5. Nardelio 7; Mo¬ 
relli 6, Aristei 6 (dal 14’ del 
secondo tempo Alpini 5), Li¬ 
stanti 5. Montefusco 6, Lam- 
brugo 6. N. 12 Quarta, n. 14 
Panozzo. 

ARBITRO: Moretto, di San 
’ Dona di Piave, 5. 

NOTE: giornata piovosa, 
campo scivoloso e difficile, 
spettatori 10 mila circa. Am¬ 
moniti Bertini e Ferrari per 
gioco scorretto. Calci d’angolo 
11-3 per l’Avellino (4-3 nel 
primo tempo). 

SERVIZIO 

AVELLINO, 29 settembre 
Gran rivoluzione oggi negli 
schemi tattici irpini; sull’altro 
fronte il Taranto, benché pri¬ 
vo di Invermzzi in panchina, 
si mostrava meglio orchestra¬ 
to e disposto, intenzionato a 
non pagare sul campo i colpi 
di una lunga crisi tecnico-diri¬ 
genziale. 

Ciò nonostante era l’Avelli- 
no. ma con scarsi risultati, a 
tenere con più aggressività il 
campo, benché il Taranto ri¬ 
sultasse molto pericoloso nelle 
occasioni che gli si presenta 
vano. Al 10’ un clamoroso bu¬ 
co nella difesa tarantina per 
poco non portava gli irpini in 
vantaggio. Il tiro di Ferrari, 
però, finiva contro la schie¬ 
na di Nardelio. 

Al 12’ su un cross di Lo 
Gozzo, Ferrari saltava più in 
alto di tutti e indirizzava a 
rete. Un suo compagno. Sal¬ 
pali, fermava la traiettoria 
con la schiena. La palla si 
impennava, era raccolta dallo 
stesso Salpini che di testa 
mandava alto sulla traversa. 
Al 31’ scendeva Lambrugo 
sulla sinistra, serviva rasoter¬ 
ra Listanti, il quale imprimeva 
una bella, ma lenta deviazione 
al volo che Piccoli parava. 

Al 30’ triangolavano Ferrari 
e Schillirò. Quest’ultimo man¬ 
dava la palla a colpire il pa¬ 
letto esterno della rete. Al 38’ 
ed al 40* prima Boni e poi 
Piccoli si mettevano in eviden¬ 
za per spericolate uscite, il 
primo su Fei, l’altro sull’ac- 
correre di Stanziai. 

Il secondo tempo vedeva lo 
Avellino più mobile e più con¬ 
vinto, ma nulla cambiava sul 
terreno della pericolosità ef¬ 
fettiva delle azioni. Al 3’ Sal¬ 
pini raccoglieva un cross di 
Schtllirò e impegnava Boni 
di testa. Al 7’ Schillirò tirava 
a rete dai sedici metri, ma la 
palla veniva deviata in angolo 
dalla schiena di un difensore. 
.Al 19’ bella fuga di Ferrari 
sulla destra, con passaggio 
conclusivo a Vescovi. Questi 
esitava, facendosi quindi anti¬ 
cipare da Nardelio. 

Al 20’ sbandava la difesa 
tarantina ma nessun avelline¬ 
se era lesto nell’approfittame. 
Al 22’ Lambrugo improvvisava 
un contropiede, crossava ver¬ 
so Listanti appena giunto sul 
fondo; il centravanti che era 
ben appostato e solo in area 
avellinese, però, non riusciva 
a toccar pialla dal momento 
che Ceccarini lo anticipava in 
tuffo di testa. 

Antonio Spina 


MARCATORI: Chimenti (Sb) 
ai 15* p.t.; Pezzato (Sp) al 
14’, Basilico (Sb) al 15’ e 
Anzuini (Sb) autorete al 38’ 
del s.t. 

SAMBENEDETTESE: Miglio¬ 
rini 7; Piloni 7, Catto 7; Da- 
leno 7, Anzuini 5, Castrona- 
ro 6; Ripa 8, Bianchini 7, 
Chimenti 7, Sbramato 6 (al 
27* s.t. Berta). Basilico 7. 
(12. Gonella, 14. Trevisan). 

SPAL: Zecchini 6; Levan 6, 
Croci 6; Boldrinl 6, Celli 
6, Fasolato 6; Sartori 7, Mon- 
gardi 6, Faina 6, Luchita 6, 
Pezzato 7. (12. Grosso, 13. 
Piacenti, 14. Lievore). 
ARBITRO; Terpln di Trieste. 

NOTA: cielo coperto, terre¬ 
no in ottime condizioni. Nella 
Sambenedettese non gioca A- 
gretti. Al 27’ della ripresa 
Berta sostituisce Sbramato. 
Ammoniti al 35’ del p.t. Croci 
per proteste e al 7' del s.t. 
Simonato per fallo di reazio¬ 
ne. Spettatori 7 mila circa 
con una folta rappresentanza 
ferrarese. Calci d’angolo 6-2 
per la Sambenedettese (34)). 

SERVIZIO 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO, 29 settembre 
Pareggio nel punteggio tra 
Sambenedettese e Spai nel¬ 
l’incontro di esordio del cam¬ 
pionato di Serie B, ma non 
nell’effettiva evidenza dei va¬ 
lori in campo. A recriminare 
per il risultato bugiardo na¬ 
turalmente è la squadra di 
casa, andata in vantaggio al 
15’ del p.t. con una rete di 
Chimenti, il quale ha spet¬ 
tacolarmente insaccato nella 
rete di Zecchini con una ma¬ 
gistrale incornata riprendendo 
una rimessa al centro di Ripa. 

Al 20’ del p t. gli ospiti 
potevano arrivare al pareg¬ 
gio, ma Migliorini toglieva 
letteralmente la palla sulla 
testa di Paina in favorevole 
posizione per concludere posi¬ 
tivamente. Proprio allo scade¬ 
re del 45’ Paina, ancora una 
volta, di testa perde l’occa¬ 
sione per realizzare il pareg¬ 
gio colpendo la traversa del¬ 
la porta di Migliorini. 

Nella ripresa la Spai per¬ 
viene al pareggio al 14'. gra¬ 
zie ad una testata di Pezza¬ 
to che riesce ad anticipare 
Pilone in elevazione. Reazio¬ 
ne della Sambenedettese che. 
dopo la ripresa del gioco, al 
15’ fa pervenire la palla a 
Chimenti il quale avanza sul¬ 
la laterale sinistra e rimette 
al centro, dove Basilico tra 
un groviglio di avversari rie¬ 
sce a realizzare da pochi pas¬ 
si. 

Con la Sambenedettese nuo¬ 
vamente in vantaggio l’arbi¬ 
tro al 25’ annulla una rete 
di Sartori per evidente fuori¬ 
gioco. Al 27’ Berta sostituisce 
Simonato. Intanto la Spai 
continua nella sua pressione, 
ma in un contropiede al 29' 
Chimenti non arriva ad ag¬ 
ganciare la sfera su servizio 
di Bianchini. Al 38’ Fasolato 
lancia Sartori il quale atten¬ 
de in solitudine perché non 
controllato da Catto, l'arrivo 
della sfera e manda il pal¬ 
lone ad incocciare la base 
del montante svila destra di 
Migliorini. Cerca l’inserimen¬ 
to Anzuini, il quale pasticcia, 
per concludere con la più 
classica delle autoreti. 

Ettore Sciarra 


I biancoazzurri non si sono scoraggiati e dopo un lungo «pressing» hanno 
ottenuto un rigore trasformato da Nobili - La Rosa autore del gol rosanero 


MARCATORI: la Rosa (Pa) incontro; campo leggermente 
al 1’, Nobili (Pe) al 34’ del allentato; spettatori 15.000 cir- 
p.t. ca di cui 7.900 paganti per un 


incontro; campo leggermente ri, che hanno subito un goal 
allentato; spettatori 15.000 cir- a freddo, a soli 40 secondi dal 
ca di cui 7.900 paganti per un fischio dell'arbitro. La squa- 
incasso di circa 33 milioni, dra locale si è trovata così a 
rr-ntniiM dover operare una rimonta, a 


PESCARA; Cbnplel 7; De Mar- incasso di circa 33 milioni. 

chi 7, Santucci 6,5; Zucchi- ccDuniri 

ni 7, Ciampoli 6, Rosati 6; 3fcKVlz.lV» 

Clardeila 5, Lopez 5, Serato PESCARA, 29 settembre 

6, Nobili 7, Pirola 7 (J2.o Giusto pareggio aU’«Adria- 
Ventura, 13.o Bertuolo, I4.o t ico » fra Pescara e Palermo 
uauannj. dopo una ricca di e . 

PALERMO: Bellavia 7; Viga- mozioni e giocata a buon 

£hfn* fi 1 r>rIntnia M ^°Fà v ^i* ritmo per tutti i 90 minuti. 
F.kjf 1 ®* 6» Favai- Forse il Pescara avrebbe me- 

“ 6 S *n£l»5? ritato qualcosa di più per la 

r J’ »™l da c quantità e la pericolosità del* 
H 2 o le “io™ prodotte nel primo 
(12.0 Trapani, 13.o Zanin). tempo e all’inizio della ripre- 

ARBITRO: Benedetti, di Ro- sa; poi è venuta fuori la mag¬ 
ma, 6. giore esperienza del Palermo. 

NOTE: Cielo coperto, piog- All’inizio sembrava si met- 
gia caduta a tratti durante lo tesse male per i biancoazzur- 


3fcKVIz.Iv? volte un po’ affannosa, che 

PESCARA, 29 settembre non era certamente nei piani 

_. . . . dellallenatore Rosati. Ma, cer- 

Giusto pareggio all «Adria- tamente, anche oggi, il Pesca- 
tico » fra Pescara e Palermo ra ha confermato la buona ve- 

dopo tuia partita ricca di e- na mostrata finora nelle par- 

mozioni e giocata a buon tite di Coppa Italia. Non bi- 
ritmo per tutti i 90 minuti, sogna dimenticare, infatti, che 

Forse il Pescara avrebbe me- 11 Palermo è una delle più 

ritato qualcosa di più per la quotate candidate alla serie 
quantità e la pericolosità del- A . con un tecnico, come Cor- 
le azioni prodotte nel primo rado Viciani, « teorico » del 
tempo e all’inizio della ripre- «gioco corto», che lo scorso 
sa; poi è venuta fuori la mag- anno, con questa stessa squa- 
giore esperienza del Palermo, dra, ha mancato di poco la 

All’inizio sembrava si met- con . quis l a deua Co P pa Itóllf >' 


7-7 tra Catanzar o e Foggia 

Segna Maldera 
replica Doldi 

Un incontro dominato dal nervosismo e che non 
è mai riuscito ad andare oltre la mediocrità 


MARCATORI: Maldera (C) al 
41’; Doldi (F) al 3’ della ri¬ 
presa. 

CATANZARO: Pellizzaro 5; Sf- 
lipo 6, Ranieri 7; Vignan¬ 
do 6, Maldera 7, Vichi 6; Ar¬ 
bitrio 4 (dal 36’ s.t. Papa), 
Banelli 5, Spelta 7, Braca 6, 
Nemo 5 (12» Di Carlo, 13* 
Garito). 

FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 
6. Colia 6; Pirazzini 7, Bru¬ 
schini 6. Fumagalli 6; Pavo¬ 
ne 6, Fabbian 6, Enzo 6, 
Lorenzetti 8, Doldi 7 (12* 
Giacinti, 13* Sali, 14* Golin). 

ARBITRO: Mlcbelotti di Par¬ 
ma 5. 

NOTE - Calci d’angolo 9 a 


All’inizio sembrava si met- con T q ^ deUa Coppa Itali f* 
tesse male per i biancoazzur- Nel Pescara, nella partita 

odierna, sono emersi i solidi 
Zucchini, Pirola e Nobili; tra 
- i siciliani vanno segnalati il 
- % «cervello» Vanello, il tmo- 

r • tonno» Barlassina e, in di- 

rOuqlQ lesa, Vigano. 

___ Ricordiamo i fatti salienti 

dell’incontro. Dopo 40 secon- 
di, il primo goal: un cross di 
JT *■ *■ Vanello raggiunge il liberissi¬ 
mi CI I fr! /\ ff fi mo La Rosa, che infila Cim- 

f I I II «"T I ^0 piel di testa. E’ una vera e 

propria doccia fredda per le 

_ migliaia di tifosi accorsi al- 

Tr*V T| *| • l’« Adriatico» nonostante la 

I Byv I fw a pioggia e nonostante lo scan- 

I VI III I I daloso rialzo di tutti i prez- 

^ A zi, praticato dalla società 

biancoazzurra (tribuna 9.000 e 
, 7.000 lire, distinti 3.500, con la 

f nervosismo e che non abolizione del settore curve). 

... ,. » I rosanero si chiudono nel- 

re Oltre IO meoiocrito la loro metà campo e il Pe¬ 
scara deve spingersi tutto al¬ 
l’attacco. Fallisce al 10’ ima 
zato da fuori area. E’ stato facile occasione Nobili, che, 
lo stopper Maldera a battere solo davanti a Bellavia, perde 


con ' violenza sorprendendo 
Trentini abbagliato anche dal 
sole. 


tempo ad aggiustarsi la pal¬ 
la e infine se la fa rubare. 
Il Pescara preme e in più oc- 


Costretlo dagli eventi, il castoni si fa pericoloso: con 

Foggia è rientrato nel secon- un po’ di fortuna e, spesso, 

do tempo con maggiore grin- con uu gioco alquanto duro, il 

la ed ha cominciato a pre- Palermo riesce a districarsi. 

mere alla ricerca del pareg- Al 30’ un colpo di testa di De 

gio; ha raggiunto l’obiettivo Marchi, diretto in porta con 

dopo scio tre minuti con Dol- Bellavia fuori causa, viene fer- 

di che, sfruttando una incre- rnato da un altro giocatore 

dibile incertezza in area di biancoazzurro. Due minuti 

Arbitrio, si è impadronito del dopo, Vianello trattiene per 


Giacinti; "Ì3*”saiir*14* Golin). pallone a due fiossi da Pel- Umaelia Serato, lanciatoia 

iDDimn. mi m. „ lizzaro infilando poi con un area. E il rigore. Si incarica 

ARBITRO. Mlchelotti di Par- secco rasoterra il portiere in tiro Nobili, che, di sini- 

f uscita peraltro tardiva. stro, batte Bellavia. 

NOTE - Calci d’angolo 9 a / calabresi, a questo punto. La partita va. mano a ma- 
fi per il Foggia; ammoniti psicologicamente prostrati, so- no, calando di tono; anche la 
Braca, Maldera, Doldi e Si- ro calati paurosamente ed il stanchezza si fa sentire. Vi è 
ùP 0 - , , Foggia ha dato l’impressione da segnalare solo, al 37’, un 

di poter forzare ancora sfio- bellissimo scambio Ciardella- 
DAL CORRISPONDENTE rondo più volte la rete del Serato-Ciardella: quest’ultimo. 

catanzarh OQ raddoppio. Al 52', ad esempio, ostacolato da Vigano, tira sul 

CATANZARO 29 settembre . st(j{o Fatone dopo una H beU portiere in uscita. Al termi- 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 29 settembre 
Dal Foggia di Toneatto. una 
delle maggiori pretendenti al¬ 
la serie A. e dal Catanzaro, 
della cosiddetta linea-verde, si 
attendeva uno spettacolo di 


una certa levatura. Si e in- c colpire con forza rendendo 
rece assistito ad un incontro facile l’intervento di Pelliz- 
pruttosto deludente che - non zaro 

e mai riuscita ad elevarsi dal- Alla mezz'ora del secondo 
la mediocnla a causa anche tempo, però, il Catanzaro si 

del nervosismo che attanaglia- è ripreso e. approfittando del 
va evidentemente le due squa- calo atletico dei rossoneri, ha 
dre all esordio in campionato. tentato di imbastire un for- 
Per h P™ 1 ventl puntiti nes- cing. Il Foggia, però, non si 
suna delle aue contendenti ha g lasciato chiudere nella sua 


è stato Pavone, dopo una bel- portiere in uscita. Al termi- 

fa azione personale ed uno ne dell'Incontro, ci è apparso 

scambio con Lorenzetti, a tro- soddisfatto Viciani (« E’ una 

rarsì a tu per tu col portiere partita che dovrebbe accon- 

giallorosso. ma l’estrema de- tentare sia noi che il Pesca- 

stra foggiana non è riuscita ra »). 


Silvano Console 


k. o. il Monza a Massa Carrara 


I padroni di casa hanno aggredito I brianzoli fin dall'Ini¬ 
zio mantenendo un buon ritmo fino al termine della gara 


i 

Meritata vittoria dei liguri su una 
compagine deludente in ogni reparto 


MARCATORE: Zanolla (P) al 
14* del secondo tempo. 
PIACENZA; Lazzara 8; Secon- 
dlni 6, Vergani 7; Righi 5, 
Giacominl 5, Pasetti 7; Va¬ 
lentin! 6, Regali 6, Zanol¬ 
la 7, Alessandrini fi, Gottar¬ 
do 8. (12. Chiaravalie, 13. 
Righetti, 14. Meraviglia). 
MONZA: Anzolln 6; DI Vin¬ 
cenzi 6, Gamba 5 (dal 25’ 
del secondo tempo sostitui¬ 
to da $ala Patrizio); Malani 
fi, Michelazzi 6, Fontana 6; 
Sanseverint 7, Bolognesi 7, 
Antonelli 8, Sala Ferruccio 
fi, Panuccl 7. 

ARBITRO: Bergamo di Livor¬ 
no 6. 

NOTE: Tempo sereno spet¬ 
tatori 6.000 per un incasso di 

10 milioni, angoli 6-4 per il 
Monza. Ammoniti Bolognesi, 
Maiàni e Anzolin del Monza. 

SERVIZIO 

PIACENZA, 29 settembre 
II Piacenza vincendo l’incon¬ 
tro con il Monza non solo 
ha rotto una tradizione, ma 
ha dimostrato che almeno sul 
piano del ritmo e della deter¬ 
minazione sa farsi valere an¬ 
che contro squadre, come è 

11 caso di oggi, tecnicamente 
più valide e più blasonate. Il 
merito dei biancorossi pia- 


diano piacentino con un gran 
balzo iudletro salva. 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non cambia: è sem¬ 
pre il Piacenza ad aggredire 
e proprio su una azione ca¬ 
parbia di Gottardo, che gio¬ 
ca a tutto campo, passa in 
vantaggio. La palla è mano- 


MARCATORI: Agostini (S) al 
2(1’ p.t. 

SPEZIA: Brustenga fi; Bonan- 
ni 7, Cattaneo 7; Derlin 7, 
Franceschi 7, Motto 8; Bi¬ 
ffini 7, Caocci fi, Agostini 8, 
Seghezza 7, Frlgerio 7 (12* 
Dal Poggetto, 13* Morosini, 
14* Bianchi). 


yrata da Gamba al limite del- MASSESE: Grassi 7; Ricci 4, 


la propria area, Gottardo glie¬ 
la toglie e la passa in avan¬ 
ti verso lo smarcatissimo Za¬ 
nolla che non ha difficoltà a 
far secco Anzolln. I monze¬ 
si reagiscono con caparbietà 
ma trovano una difesa atten¬ 
ta e un Lazzara in gran gior¬ 
nata e rincontro finisce con 
la vittoria dei locali. 

Luciano Gardani 


Buttinl 4*,' Vitali 4, Raschi 4, 
Podestà 3; Vinazzani 4, Ne¬ 
ri 6, Cini 4, Borzoni 4, Bon- 
giorni 5 (12* Bravi, 13* Za¬ 
nella, 14* Multi). 

ARBITRO: Mllan di Treviso 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA CARRARA, 
29 settembre 


campo della Massese vincen¬ 
do per una rete a zero. La 
vittoria dei bianchi spezzini 
è meritatissima, anzi si può 
dire che il risultato poteva 
essere più gravoso per la squa¬ 
dra di casa. Se ciò non e 
avvenuto, i padroni di casa 
possono ringraziare il portie¬ 
re Grassi che nel secondo 
tempo ha parato un calcio di 
rigore tirato dalla mezzala del¬ 
lo Spezia, Caocci. 

La Massese ha disputata 
una bruttissima partita. La 
squadra bianconera (oggi in 
azzurro per dovere di ospi¬ 
talità) ha mancato in tutti i 
reparti. La difesa è risultata 
traballante ed indecisa, per 
tutti i 90 minuti di gioco. Il 


Sì è giocato praticamente ad una sola porta (2-0) 

Modena sciupone ma 
basta per la Torres 


MARCATORI: Gorì (T) auto¬ 
rete al I* e Blasig (M) al 
20’ del primo tempo. 


Lo Spezia ha espugnato il goal e venuto proprio da una 

papera grossolana di tutta la 
■ difesa. I giocatori di centro- 
“ campo sono stati sempre infe¬ 

riori agli avversari dello Spe¬ 
lli una sola porta (2-0) Complessivamente la squa- 

— - ——- dra e mancata in pieno e ha 

dato l’impressione di essere 
a terra anche fisicamente tan- 

nnnnp itisi to che piu di unu v ° ita 1 gffi- 

M-TJA/AlV/ JAlCw catori massesi sono andati a 

terra con troppa facilità ed 
| n fll _ hanno sbagliato facili passag¬ 
li I ill^pAAS! gì proprio a testimonianza 

-m. v a a v/kj della mancanza di energia e 

di lucidità. 

te nella ripresa gli attqccan- Ecco alcuni cenni di crena¬ 
ti modenesi hanno inscenalo ca: al 15’ del p.t., su un’azio- 
un vero festival degli erro- ne iniziata dall’ala sinistra 


centini è appunto stato quel- 40 del primo tempo. un vero festival degli erro- ne iniziata dall’ala sinistra 

lo di aggredire il Monza sin MODENA: Geromel: Piaser, ri sbagliando incredibilmente Bongiomi, sì crea un batti e 
dalle prime battute di gioco, Matrìcciani; Ballotto, Gibel- delle reti che sembravano già ribatti nell’area dello Spezia. 

J! 1 2 1 _•! lini MaVinilllt* Mfimnlt /Dati. 1 rt MnvGfa In « n 11n «Al «IaJi 


di avere mantenuto il ritmo, 
di avere impostato la loro 
gara sull’anticipo mettendo 
più volte in difficoltà i lom¬ 
bardi che hanno perso appun¬ 


tini, Marinelli; Mazzoli (Fall¬ 
ii dal 38’ del p.t.), Ragone- 
si, Blasig, Zanon, Gravante 
(n. 12: Bandierl; ». 13; D’A¬ 
mico). 


fatte. Se la partita non fos- ma la palla giunge nei piedi 

se stata subito sbloccata da di Neri che dal limite lascia 

Gori sarebbe stato un vero partire un bolide che va a 

problema per Zanon e compa- stamparsi sulla traversa a por¬ 
gili scardinare una porta che tiere ormai battuto. Al 20’, su 


to il loro incontro proprio TORRES: Zaccheddu; Gerì sembrava stregata. Il Modena un’azione quasi morta sotto 
sulla linea mediana dove in (Idlnl dal 25’ del p.t.). La- è piaciuto per quello che han- la porta della Massese, nasce 


teoria dovrebbero essere più magni; Desio, Zamboni, Ro- no fatto Matrìcciani, Marinel- 

forti ed esperti.' '• Rii; Mùnterisi, Bencivenga, h. Belletto, Blasig, i migliori 

Merito del Monza avere te- «K» l o * pi * a 2 o > Taddei in campo e Piaser. Impossi- 

& 12: Arcar,: n - 13: Tuca ' & sa 

monta impossibile" esprimer ARBITRO: Stringare di Udi- J™ 

piano 1 tecnico come^piimo NOTE: spettatori 5 nula cir- è glifi? te'«Snto tele dTta- 

agonistico. Un incontro quindi ^ con 4110 paganti per un sc iar prevedere una vendem¬ 
mo sommato piacevole, ve- scasso di 6 999 500 lire Am- mjata 1 ^ { peroni di casa 

loce, anche se in qualche oc- ™??ùo Idini per ostruzioni- ^Von era ancora trascorso un 


no fatto Matrìcciani, Marinel¬ 
li, Bellotto, Blasig, i migliori 


il goal dello Spezia: una in¬ 
decisione tra i difensori e il 


in campo e Piaser. Impossi- portiere Grassi permette al 
bile giudicare Geromel, mai centravanti Agostini di inse- 
chiamato in causa. Nella Tor- rirsi con destrezza, il gioco 
res si sono salvati Zacched- è fatto, con un semplice ti- 


du. Lamagni e i due Piga. 

La partita, a senso unico. 


retto da pochi metri. 

Al secondo minuto del s.t. 


ca con 4110 naeanti ner un è iniziata in modo tale da la ‘ 'P er poco 1o Spe2Ìa non rad ' 
ca con ^iiu pagann per un sciar prevedere una venderli - Hnrmìfi su un* imnrnvvica 


J,* C OAQ CfìA U ~ a v _ OUU/ D/CVCUCrC 1*1 Ili 

SS <*r i padroni di casa. 


castone sin troppo duro. 

Già a tre minuti dal fischio 
d’inizio, il Piacenza rasenta il 
gol con un gran colpo di testa 
di Alessandrini ben servito da 
Valentini; Anzolin è bravo a 


doppia. Su un’ improvvisa 
azione di contropiede la pal¬ 
la giunge al centravanti Ago- 


O 4 CfU UftbUfU Li Uolv/ oU UIL Iti KIU11PC MI LClllluValHl AKU" 

d ^golo 8-4 per minuto che. su calcio d’ango- stini che con buona scelta di 
n monella. , / 0 tirato da Zanon. Gori in tempo fa partire un preciso 

mai (*ADDieonMncuTe area davanti °l suo portiere tiro che supera Grassi ma 
UAL (-OKKIbrUNUfcNTE sviraolava insaccando. Al 20’ non la traversa della noria 


tempo fa partire un preciso 
tiro che supera Grassi ma 


svirgolava insaccando. Al 20’ non la traversa della porta 


MODENA, 29 settembre Matrìcciani scende, palla al 


deviare in corner. Per salvar- dal lato opposto a Bellotto provocato dal mediano masse- 

si dalle veloci folate dei lo- e „ “ lesto a rimettere al centro se Podestà che commette un 

cali il Monza si difende co- dove Bffisig di testa balte Zac- inutile fallo di mano su di 

me può non lesinando scor- cheddu. Il Modena cerca di uno spiovente per nulla peri- 

rettezze tanto che al 16’ dal fn rnn un'nutnrrti rii rnr^ni arrotondare il bottino ma i coloso. Batte Caocci, ma Gras- 

taschino dell'arbitro esce il «rimo minuto - V,„n Lnn «centrocampisti non filtrano si con uno splendido interven- 

primo cartellino giallo all’in- rnrna f ni,^ Wn^in ni 2 ir Vnry bene e Q^ùdo cL riescono le to sulla sua destra risponde 

dirizzo di Bolognesi. S punte sciupano. Al 34’ e al di no. 

Poi i lombardi -ri orpnnir P fnr,> 9 « 40 ‘ Matrìcciani e Bellotto col- Al 38’ l’arbitro espelle per 

toma 1 wfiirÀ ^ J are ’ quanto P er la } n ~ gono la traversa. protesta l’ala Bongiomi, del- 

™ oi w oi w mostra Nella ripresa al 28’ e al 25’ la Massese. Nel frattempo si 


piede sulla sinistra, allunga 


massese. Al 37’ calcio di ri¬ 
gore in favore dello Spezia 


me può non lesinando scor- 


primo cartellino giallo all’in- l 'o"ata VdiBlarin ai 20’ non 

dirizzo di Bolognesi. C *nTift ih ^ punte sciupano. Al 34’ e al di no. 

Poi i lombardi si orenniz 9 nf/i » 40 ‘ Matrìcciani e Bellotto col- Al 38’ l’arbitro espelle per 

^ J are ’ quanto P cr la } n ~ gono la traversa. protesta l’ala Bongiomi, del- 

> infv'n^hannn 0 ») 3 ?'? 1 ^ 1 ^’ rfni mostra Nella ripresa al 28’ e al 25’ la Massese. Nel frattempo si 
oHte^°r^Vflsièn/ ria sq J uldra ^ arda - Gravante solo ad un metro scaldano gli animi nelle gra- 

. al io ,*. 1 Pad™ 7 } 1 di casa avreo- dalla porta dopo aver irian- dinate ed uno spettatore en- 
,f?in S «ni!» &ero dovuto v }P c ^T e al ™ eno golato con Blasig scarta tut- tra in campo, ma fortunata- 

A at-aaIìa c ° n cl ” 9 “ e T et * dl . scar *° c ti, portiere compreso, ma li- mente viene fermato in tem- 

P S ciononostante ta giornata ne- ra aìle stelle Poì fino alla fi . po daUa for za pubblica. Negli 

pm qativa di Zanon, Ragonesi, ne $ d bravo Zaccheddu che ultimi minuti che restano /or¬ 


bene e quando cL-riescono le 


zano, cominciano a macina- consistenza messa in mostra 
re gioco e hanno al 25’, al 33’ dalla squadra sarda. 
e al 36’ ottime occasioni da / padroni di casa avreò- 
rete sfumate per il classico fiero dovuto vincere almeno 

soffio. Riescono solo a colle- con cinque reti di scarto e 
zionare tre corner e proprio ciò nonostante la giornata ne- 
al 45’ hanno l’occasione più gativa di Zanon, Ragonesi, 


Nella ripresa al 28’ e al 25’ la Massese. Nel frattempo si 
Gravante solo ad un metro scaldano gli animi nelle gra¬ 
dano porta dopo aver trian- dinate ed uno spettatore en- 


ultimi minuti che restano /or- 


C °I* Gravante e Fatili. Gli ospiti d j pugno o di piede riesce a cing della Massese, che però 
te di Lazzaro, nnrende Sanse- snnn stufi rrrntimmpntu r-n- __ -, _ __.u_ 


te di Lazzaro, riprende Sanse- sono stati praticamente co- contenere il danno 
verini ch« indirizza verso la stretti nella propria metà cam- C 1 , ' 


porta sguarnita ma il guar- 


Serie 


stretti nella propria meta cam¬ 
po per 90‘, ma specialmen- 


Luca Dalora 


crea più confusione che altro. 

Giuseppe Badiali 


c 


A: che matrìcola il Sant Angelo! 
B: lo Spezia si riscatta 
C: due siciliane in testa 


Decisamente questo S 
Angelo Lodigiano di Maz¬ 
zola II sta facendo sul se¬ 
rio. Dopo l’esordio vitto¬ 
rioso di Piacenza, il pa¬ 
reggio casalingo con il Ve¬ 
nezia, ieri la bella matrico¬ 
la è andata a vincere a 
Trento mantenendo il pri¬ 
mato in classifica assieme 
all’Udinese, che ha secca¬ 
mente battuto uno stralu¬ 
nato Lecco. 

E il colpaccio del S. An¬ 
gelo (oltre che il successo 
dell’Udinese) è tanto più 
notevole se si tiene conto 
che quella di ieri è stata 
una giornata nera per mol¬ 
te delle grandi’ il Monza 
è infatti caduto a Piacen¬ 
za. il Padova è uscito scon¬ 
fitto dal campo di Solbia- 
te. la stessa promettente 
Cremonese non è andata 
più in là del pareggio a 
Seregno. Solo il Venezia 


(quattro reti al Legnano) 
e il Mantova (vittoria sul 
Bolzano) hanno concluso 
il terzo turno in modo 
positivo. 

★ 

La Lucchese, anche se di 
misura, ha battuto il Chie- 
ti e continua nella sua 
marcia, ma il Grosseto 
(vittoria sul Pisa) e il sor¬ 
prendente Teramo (succes¬ 
so sulla Sangìovannese ) 
non demordono. 

Fra gli altri risultati da 
segnalare il risveglio del 
Rimini (che è andato a 
vincere sul campo del Pro 
Vasto, e si tratta di im¬ 
presa di tutto rispetto), il 
successo del Modena sulla 
Torres e quello del Livor¬ 
no suU’Empoli. Ma il ri¬ 
sultato più clamoroso si è 
registrato a Massa, dote lo 
Spezia ha vinto per 1-0. 


Per la Massese, che si tro¬ 
va a —1 in classifica, è 
una brutta tegola, mentre 
la vittoria dei liguri dimo¬ 
stra che lo Spezia si è be¬ 
ne ripreso dopo l’incertis¬ 
simo inizio. 

Da sottolineare infine i 
due punti guadagnali dalla 
Novese sul suo campo ai 
danni di un Ravenna for¬ 
se troppo pretenzioso. 


Nel girone C il Messina 
insiste. Dopo le due vitto¬ 
riose partite casalinghe, 
che lo portarono a pren¬ 
dere, solitario, la testa del¬ 
la classifica, ieri, al pri¬ 
mo impegno esterno ha 
pareggiato a Caserta con¬ 
fermando di essere squa¬ 
dra attrezzata e forte. Ma 
le altre « big » non sono 
state da meno dei sicilia¬ 
ni: il Lecce, svegliatosi dl 


colpo, è andato a vincere 
sul campo del Cyntia Gen- 
zano. il Catania ha rifilato 
quattro reti al Crotone, 
che pure aveva avuto un 
ottimo avvio, la Reggina, 
dopo il pareggio infraset¬ 
timanale col Siracusa, ha 
conseguito la prima vitto¬ 
ria a spese dell’Acireale 
mentre il Bari ha colto un 
altro pareggio esterno (a 
Sorrento) conservando in¬ 
tatto lo zero in media in¬ 
glese in attesa di tempi 
mialiori. 

Fra gli altri risultati 
spicca il netto successo del 
Barletta ai danni della Sa¬ 
lernitana, a conferma del¬ 
l'ottima classifica dei pu¬ 
gliesi (sono al primo po¬ 
sto àssteme a Messina e 
Catania) e il pareggio del 
Siracusa. 

Carlo Giuliani 


sapido impostare azioni decen- 1 area concedendo ai calabre 


ti ed il gioco si è limitato 
al centrocampo senza mai da¬ 
re brividi. Il Catanzaro, che 


si solo un liro al volo di Ba¬ 
ndii di poco alto ed una buo¬ 
na palla di Spelta per Nemo 


|_ _ . _ . . IIM FUMI* M» UIA.KU I» 

ha oltretutto dovuto fare a c /, e j’a/a non ha saputo sfrut 
meno dell infortunato Paran- fare. 


Al Mugello vince Read, mentre Bonera manca il secondo posto 

AGOSTINI: ANCHE UN TITOLO TRICOLORE 


za. ha premuto di più mar¬ 
cando una certa supremazia 
territoriale, ma la sua mag¬ 
giore pressione c stala sterile 
e senza possibilità di sbocchi 


Per il Fopgia, considerato 
come si è detto una preten- 


MUGELLO, 29 settembre 
La prima edizione della 


campione italiano ha fatto una 
gara d’attesa. Lo stesso Bian¬ 


chisse 50- 1. Pierpaolo Bian¬ 
chi (Mmarelli) che compie i 


n]1 „ . .. CoDua del Mueello che ha chi vinto anche la Prova 62,940 chilometri, pari a 12 

dente alla sene A. si e trai- 1 coppa dei MUgeiio cne na i . ,, I o-ìi-ì stia mniia rii 


tato di un risultato positivo; 
il gioco non è certo stato al- 


RUGBY 


Ritenti per la mancanza l'altezza di una promuovendo. 


Risultati della prima giornata del 
campionato Italiano di rugby di 
serie « A »: 

Arquati Parma-Olimpie Roma 12 9 
(0-3); Concordia Brescia - Amatori 
Catania 40-3 (14-3); CUS Roroa-CUS 
Genova 15-9 (9-0); Petrarca Fado- 
va-*Intercontinentale Frascati 19 6; 
Metalcrom L’Aquila 10 6 (7 6); Ro¬ 
vigo-Fiamme Oro 30-13 (18-6). 

CLASSIFICA 

Arquati, Concordia, CUS Roma, 
Petrarca. Metalcrom e Rovigo 2 
punti; Olimpie, Amatori. CUS Ge¬ 
nova. Frascati, L’Aquila e Fiamme 
Oro punti 0. 


di una punta realmente peri¬ 
colosa. 

Il Foggia, da parte sua, si 
è limitato a controllare il gio¬ 
co per ottenere un risultato 
positivo senza eccessivi affan¬ 
ni. Nella prima frazione di 
gara si è dovuto attendere il 
24’ per poter ottenere un ti¬ 
ro degno di questo nome; è 
stato scoccato da Nemo che 
ha approfittato di un rimpal¬ 
lo favorevole. Quando ormai 


ma si è notato che i rosso- 


concluso il campionato moto¬ 
ciclistico italiano, ha registra¬ 
to - il successo di PhiI Read 
nella competizione più atte- 


nen possono contare su una ^ j/ing]ese della MV Agusta 


inquadratura di tutto rispetto, 
in grado certamente di espri¬ 
mersi su livelli migliori di 
quelli odierni. 


ha infatti avuto la meglio su 
Agostini (Yamaha) e sul com¬ 
pagno di squadra Bonera. E’ 


della 125 con una tattica ugua¬ 
le alla precedente. La secon¬ 
da moneta è toccata ad Otel¬ 
lo Buscherini che con questo 
piazzamento ha conquistato il 
casco tricolore. 

■* Nella 250 mancava il cam¬ 
pione mondiale Walter Villa 


giri, in alla media di 

112,964; 2. Claudio Lusuardi 
(Villa) 33’42’Tl; 3. Carlo Guer- 
rini (Ringhini) 34’11"86; 4. 
Pierluigi Conforti (Tomos) 


6. Luigi Rinaudo (Davidson) 
31*59’74 a un giro; 7. Gianni 
Ribuffo (Yamaha) 32’15”96 a 
un giro; 8. Germano Zanetti 
(DRS) 32’35”80 a un giro. 

Classe 250: 1. Armando To¬ 
race* (Yamaha) che compie 
i 68,185 km. pari a 13 giri, in 


34"26”30; 5. Emilio Locati (Ve- SOVI’^, alla media di 136,293; 
glia) 34’37"62; 6. Guido Man- 2. Giovanni Proni (Yamaha) 


cini (Ringhini) 34'50’ , 05; 7. Al¬ 


ito convalescenza dopo il no- I do Però (Ringhino 34’55”24; 


30’07”61; 3. Mario Lega <Ya- 
naha) 30’49”11; 4. Mimmo 


Per il Catanzaro, cui comun- I j n cuj Agostini, approfittando 


stata un’avvincente lotta atre I to incidente) e abbiamo assi- 8. Ermanno Giuliano (Mina- | Cazzaniga (Davidson) 30’56’Tl; 


que necessita l'ingaggio di una 
punta che pensi, un risultato 
che lascia l’amaro in bocca so¬ 
prattutto per il modo in cui 


ria apprujuiuiu ai un runpui- a fojoia ha raaaiunto il na - —----—- • 

lo favorevole. Quando ormai reaaio ma che non deve es- - NeUa claAse 50 si è impo- 
sembrava che il risultato bian - sto Pieipaulo Blandii cbe ha 

co dovesse suggellare un pri- rondo' il valore deali awer - assunto il comando all’inizio 
mo tempo senza storia, il Ca- sari. v e l’ha mantenuto sino alla 


mo tempo senza storia, il Ca¬ 
tanzaro è andato a rete ap¬ 
profittando di un calcio piaz- 


in cui Agostini, appronuAnao stito ad una lotta fra i pi- 

di una sbandata di Bonera, loti della Yamaha il migliore 

se classificato secondo con- de j q da i{ ^ risultato Armando 

quietando il titolo italiano ToracoTì nuovo campione na- 

delle massime cilindrate. rionale della categoria) da- 

- Nella classe 50 si è impo- vanti a Proni e Lega. Infine 

sto Pieipaulo Blandii che ha nella 350 ha avuto la meglio 

assunto il comando all’inizio Giovanni Proni il quale ha 

e l’ha mantenuto sino alla preceduto Elementi e Lega. 


relli) 35’4fi”30. 


5. Gino Tondo (Davidson) 


Classe 125: 1. Pierpaolo Bian- 301)6”39; 6. Paolo Tordi (Ya¬ 
cht (Morbideili) che compie i maha) 3r36”36; 7. Erasmo Di 
chilometri 68,815 pari a 13 gi- Giacinto (Yamaha) 31’44”20; 
ri. in 31 *37”20, alla media di 8- Pieraldo Cipriani (Benelli) 


(Yamaha) •4’33”38; 3. Mari 
Lega (Yamaha) 34’54”71; 4. 
Fosco Giansanti (Yamaha) 
35”25”22; 5. Paolo Tordi (Ya¬ 
maha) 35’40”50; 6. Leonida 
Fàccà 35’41”27; 7. Luigi To¬ 
relli (Yamaha) SfiWlO; 8. 
Luciano Richetti (Yamaha) 
36’22’’4B. 

Classe 500: 1. PhiI Read 
(MV Agusta) che compie i 
chilometri 78,675, (15 giri) in 
33"09”74 alla media di km. 
142,348; 2. Giacomo Agostini 
(Yamaha) 33’10”04; 3. Gian- 


Giuseppc Soluri 


fine. Alle sue spalle Claudio 
Lusuardi che ormai sicuro 


Quest’ultimo lia conquistato 
il titolo. Ecco le classifiche: 


129,519; 2. Otello Buscherini 
(Malanca) 32’04”50; 3. Pierlui¬ 
gi Conforti (Yamaha) 32’29”14; 
4. Italo Zerbini (Yamaha) 
34’21”64; 5. Mario Pavone 

(Maico) 31’52”02 a un giro; 


maha) 3l’36”36; 7. Erasmo Di franco Bonera (MV Agusto) 
Giacinto (Yamaha) 31’44”20; 33’12”83; 4. Guido Mandracci 
8. Pieraldo Cipriani (Benelli) (Suzuki) 34*22”66; 5. Jack 


31’46”58. 


(Suzuki) 5. Jack 

Ftodlay, Australia, (Suzuki) 


Classe 350: 1. Giovanni Pro- 34’49”90; 6. Pieraldo Cipriani 
ni (Yamaha) che compie i (Kawas&ki) 35’07”39; 7. Paolo 
Chilometri 78,675, pari a 15 gi- Campanelli (Kawasaki) 35'i9” 
ri, to 34*32”84 alla media di e 19; 8. Giorgio Gatti (Yama- 
136,647; 2. Giuseppe Elementi ha) 35’19”45. 
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Battuti i cavalli francesi nel classico gran premio ad ostacoli 

* * j 

• 1 V » 

Nel «Merano» Chivas Regai 
Ancora applausi per Cogne 


Decisione sulla curva fi¬ 
nale dove il vincitore ha 
superato King Tady 


MERANO, 29 settembre 

L’ostacolismo italiano ha ri¬ 
trovato un grande campione. 
Chivas Regai, vincendo da do¬ 
minatore, ha rinnovato 1 «"asti 
di Pigalle. La giornata del 
Gran Premio Merano è poi 
vissuta sull'esaltante corsa del 
vecchio intramontabile Cogne 
che, ancora una volta, si e 
battuto all’altezza dei miglio¬ 
ri, piazzandosi tra i primi 
davanti a cavalli italiani e 
stranieri ai quali erano date 
maggiori possibilità. 

Sotto un cielo grigio e in 
una cornice inconsueta di 
montagne dalle cime coperte 
di neve 1 tredici cavalli del 
Cìran Premio — in mattinata 
avevano rinunciato all’impe¬ 
gno Vaal e Renens — si so 
no portati all’ordine dello 
starter. Una folla di circa 
quattordicimila persone segui¬ 
va con estrema attenzione 
queste fasi preliminari della 
corsa. In tribuna d’onore t- 
ìano numerose autorità spor¬ 
tive, nazionali e locali e per¬ 
sonalità del mondo dello spet¬ 
tacolo e dello sport 

Fin dalle prime battute la 
corsa ha assunto una pre 
cisa fisionomia: i francesi in 
blocco e Chivas Regai, cioè 
tutti ì favoriti, subito in testa 
a formare un giuppo serrato 
di battistrada. Cogne, non 
smentendo la sua abituale lat¬ 
tica dì corsa, chiudeva la lun¬ 
ga fila dei concorrenti, rutto 
regolare per i primi duemila 
metri. Anche la « fence » e la 
« riviera » che in passato nan¬ 
ne mietuto « vittime » illu¬ 
stri non hanno inciso questa 
volta sui concorrenti. Due « a- 
dute invece sono avvenute fra 
i primi all’« oxer ». Il francese 
Red Square ha disar donato 
Linxe e il grigio neozelandese 
Jemsei che lo seguiva dap¬ 
presso gli è piombato addos¬ 
so. In testa King Tady e Chi- 
vas Regai sempre appaiati se¬ 
guiti come un’ombra da A- 
naiza. 

All’ultimo passaggio davanti 
alle tribune i tre sono su ui 
una linea mentre dalle retro¬ 
vie viene fuori con sorpren¬ 
dente freschezza Mile Zero 
della scuderia Lady AI. Come 
sempre la corsa si decide sul¬ 
la penultima retta e sulla cur¬ 
va finale. Dopo un breve duel¬ 
lo Chivas ha la meglio su 
King Tady che invano tenta 
di resistergli mentre Mile Ze¬ 
ro attacca e supera Anaiza. 

Non ci sarebbe nient'altro 
da dire se non fosse per il 
consueto straordinario finale 
del vecchio Cogne. Nonostan¬ 
te i suoi sedici anni Cogne 
sente l’odore del traguardo co¬ 
me nessun altro e .logli ulti¬ 
mi cinquecento inetri il figlio 
di Tommaso Guidi supera con¬ 
corrente su concorrente fino 
ad arrivare quarto alle spalle 
dì Mile Zero. Viene accol'o 
da un applauso più scroscian¬ 
te delle stesse acclamazioni 
che pochi istanti prima aveva¬ 
no salutato il successo di Chi¬ 
vas Regal. 

Ecco l'ordine d’arrivo: 1. 
Chivas Regai (G. Morazzoni - 
68,5) della razza di Vallelun¬ 
ga; 2. King Tady; 3. Mile Ze¬ 
ro; 4. Cogne; 5. Don Nasta- 
se; 6. Anaiza. 


A Imperia nelle Offshore 

De Angelis 
si ritira ma 
il titolo è 
ugualmente suo 

SERVIZIO 

IMPERIA. 29 settembre 

La stagione europea delle gare 
Offshore ha avuto la sua conclu¬ 
sione con colpi di scena a non 
finite. Si sono avuti intanto alla 
vigilia ostacoli dovuti a) fatto 
che la Capitaneria di Porto non 
aveva ricevuto istruzioni in tempo 
utile dagli organizzatori per la 
sicurezza dei rifornimenti dei na¬ 
tanti e la sistemazione degli alag¬ 
gi. Gli ostacoli venivano supera¬ 
li solo dopo gli interventi del se¬ 
gretario della FIM, Claudio Tom- 
masini Barbarossa, e dei dirigen¬ 
ti dei circoli nautici di Alassio e 
Sanremo. 

Dopo questo fatto della vigilia, 
alla partenza ci si metteva anche il 
mare con forza 5-6; veniva allora 
deciso di far disputare il percor¬ 
so di riserva, tre giri pari a 123.600 
miglia per le classi OP 1. OP 2 e 
due gin per la terza classe. 

Sebbene non prendeva la par¬ 
tenza per la rottura di due piedi 
poppieri, a De Angelis restava la 
soddisfazione di aggiudicarsi il ti¬ 
tolo europeo grazie alla assenza di 
B-rnomi. Punico che poteva con¬ 
trastargli il titolo 

Nella OP 2 è solo Balestrieri, ma 
ouesfultimo dopo il pruno giro, 
per un’errata segnalazione della 
barca boa, situata dopo li miglia 
da Imperia, si ritirava aggiudican 
dosi lo stesso il titolo. Rimanevano 
in gara quattro imbarcazioni del 
la classe OP 2 e due della terza 
classe. Queste ultime portano a 
conclusione la gara dopo I I2'15" 
con Andrea Tombolali seguito da 
Sergio Tom boi mi del TEAM Tas¬ 
soni. 

Andrea con questa vittoria si ag 
giudica il titolo turopeo e quello 
italiano. 

Nella OP 2 Peserai che guidava 
il gruppo per l’errore di Balestrie¬ 
ri si ritirerà per noie meccaniche, 
cosi dicasi di Frare, ma a que¬ 
st’ultimo rimane la consolazione di 
cucire sulla tuta Io scudetto. Ri¬ 
mangono cosi In gara due -Imbar¬ 
cazioni ma all'uUimo giro il mes¬ 
so di Tognelli-Socol è costretto a 
rallentare la sua navigazione per 
danneggiamenti quando era a pari 
con lo acafo di Stefano Signoretti- 
Walter Gnatta. Sono questi ulti¬ 
mi che tagliane la boa d'arrivo 
dopo 3.37*02'' alla media ai km. 
73,2*2 e si aggiudicano il titolo 
europeo dopo un'annata piena di 
interessi e di « suspence ». 

br. bog. 


Un triestino ha battuto il primato del carabiniere Morelli 

STERPIN: 24 ORE DI CORSA-RECORD 



MILANO — Ieri, sulla pista del campo XXV Aprile, Il triestino Luigi Sterpin ha migliorato il 
record italiano delle 24 ore di corsa percorrendo chilometri 224,270. Il precedente primato 
(222,400) apparteneva al carabiniere Morelli. Nella foto, Sterpin a conclusione dell'impresa. 


Tennis « Under 19 » 

f . — —. - 

' Ocleppo e 
Vattuone 
finalisti 
a Genova 


GENOVA, 29 settembre 

(s.p. ) — Saranno Ocleppo e 
Vattuone a disputarsi domani 
mattina, sui campi dei Park 
tennis club di via Zara orga¬ 
nizzatore della riuscitissima 
manifestazione, la finale del 
singolare maschile dei cam¬ 
pionati italiani di tennis ju- 
niores « under 19 ». 

La sorpresa è il biondo Vat¬ 
tuone. idolo locale, che nel¬ 
l’incontro con Marchetti, in¬ 
dicato dai tecnici della FIT 
come testa di serie numero 2, 
ha sfoderato alcuni colpi pas¬ 
santi di eccezionale potenza 
e straordinaria precisione, riu¬ 
scendo ad imporsi anche gra¬ 
zie ad una determinazione che 
non mancherà di giovargli. 

Forse Vattuone è stato fa¬ 
vorito dal fatto che l’incon¬ 
tro si è limitato a due soli 
sels, essendo stato disputato 
il primo venerdì e poi sospe¬ 
so a causa della pioggia; ma 
ciò non toglie nessun merito 
al bravo atleta genovese la cui 
grande aspirazione era pro¬ 
prio quella, in questi campio¬ 
nati italiani, di misurarsi da¬ 
vanti al proprio pubblico col 
campionissimo Ocleppo. Il 
quale, per la sua età, è una 
autentica macchina da punti: 
macina gioco e spara bordate, 
di dritto, da fare spavento. E’ 
ancora debole sul rovescio ed 
aggira la palla quando la ri¬ 
ceve da quella parte e inten¬ 
de concludere, ma non c'è 
dubbio che ci si trova di fron¬ 
te ad un autentico talento ten¬ 
nistico. 

La finale femminile tra la 
esperia Rosa e la sed'cenne 
Mei si è conclusa nettamente 
a favore della prima, per 6-1, 
6 - 2 . 


Finale a due nella Tours-Versailles 


Francesco Moser secondo 
alla ruota di Karstens 


Con un assolo in disceso 


Tubai vince la 
Milano-Rapallo 


SERVIZIO 

RAPALLO. 29 settembre 

Walter Tabai non ha avu¬ 
to paura di lanciarsi nella Mi¬ 
lano-Rapallo (una Milano-San- 
remo per dilettanti) che per 
la sua lunghezza (oltre 200 
chilometri) e le sue diverse 
asperità ha tenuto lontano un 
bel po’ di ragazzi. Da aggiun¬ 
gere che a solito dissennato 
e bizzarro calendario ha inse¬ 
rito questa « classicissima » in 
una giornata satura di altre 
gare di rilievo (Medio Po, Gi¬ 
ro delle due province. Trofeo 
Bramì) cosicché atta parten¬ 
za c'erano solamente 42 con¬ 
correnti! 

Peccato che sia finita così 
visto che il tracciato della Mi¬ 
lano-Rapallo è fatto su misu¬ 
ra per portare in primo piano 
solo uomini sorretti da fre¬ 
sca vitalità e da limpida clas¬ 
se. Ad una settimana dal Pic¬ 
colo Giro della Lombardia non 
sarebbe stato male avere le 
idee un po’ chiare; capire, in¬ 
somma. se il ciclodilettanti- 
smo di casa nostra ha gente 
in grado di compiere il gran¬ 
de passo con qualche bella 
speranza. 

La Milano-Rapallo di que¬ 
st'anno, ha detto chiaramente 
che Walter Tabai, bresciano 
diciannovenne al suo primo 
anno fra prima e seconda se¬ 
rie. è un * baby » di notevole 
ralore. iVe/ 75 Tabai. che di¬ 
fende i colori della Barbaiana, 
giustamente, rimarrà ancora 
dilettante per farsi le ossa, 
dopo di che Carlo Vannuzzi, 
factotum della Barbaiana — 
società di nuova fondazione — 
lo collocherà in un gruppo 
sportivo professionistico. 

La vittoria di questo giova¬ 
ne, un passista che in salita 
sa il fatto suo, non deve as¬ 
solutamente sorprendere. Al- 
VAstica-Brenta (corsa durissi¬ 
ma, vinse un «certo* Colpo) 
giunse terzo; al « tricolore » 
di Alba Adriatica settimo, al¬ 
le spalle di gente come Sarti- 
ni, Martinelli, Algeri. Tosoni. 
Rodella. Magrini (gli ultimi 
cinque hanno fatto parte del¬ 
la formazione azzurra ai mon¬ 
diali di Montreal). Ora Tabai 
punta a disputare un buon 
« Lombardia », e perchè no?, 
a vincere la Milano-Bologna. 

La corsa ha incomincialo ad 
interessare subito dopo Arqua- 
ta Scrivia (km. 110) quando 
dal plotone si staccavano 
Ramponi, Pala. Mantovani, Di 
Lorenzo. Manenti, Veronesi, 
Dell’Acqua e Bortolaso. A Ron¬ 
co (km. 120) il vantaggio di 
Pala e compagni è di poco più 
di un minuto. In vetta alla 
Scofjera scappa Dell’Acqua 
(secondo domenica scorsa al 
«Ferrano») ma la sua azio¬ 
ne non è però molto decisa 
cosicché il portacolori della 
Brooklyn viene acciuffato in 
discesa dagli immediati inse¬ 
guitori e quindi dal gruppo. 
All’imbocco della salita della 
Grazia attaccano Magoni, Cor¬ 
si e Zoni; sui tre si porta Ta¬ 
bai che nella picchiata su Ra¬ 
pallo stacca i compagni di fu¬ 
ga e s’impone con 5" di van¬ 
taggio su Zoni e Corsi. Con 
un ritardo di 30” giunge Ma¬ 
goni. 

La gara, oltre ad aver chia¬ 


rito che Walter Tabai è un 
giovane di sicuro avvenire, ha 
pure detto che Pierangelo Del¬ 
l'Acqua se credesse maggior¬ 
mente nelle sue possibilità a- 
vrebbe al suo attivo un di¬ 
screto numero di vittorie; che 
Diego Magoni è un giovane di 
talento che ha solo bisogno di 
smaliziarsi. 

Pino Beccaria 

ORDINE D’ARRIVO; J. Wal¬ 
ter Tabai (Barbaiana) km. 208 
in 4.50’. media 43,034; 2. Zoni 
(Brooklyn) a 5"; 3. Corsi (G. 
S. Valpolicella); 4. Magoni (U. 
C. Melzo); 5. Mensa a 45”; 6. 
Veronesi; 7. Crespi; 8. Di Lo¬ 
renzo; 9. Pala; 10. Maccali. 


Brillante gara del trentino - Merckx sì è ritirato 


SERVIZIO 

VERSAILLES, 29 settembre 

La Tours-Versailles si è con¬ 
clusa con un Anale a due, 
protagonisti l’olandese Gerben 
Karstens e l'italiano France¬ 
sco Moser, una volata che 
Karstens si è aggiudicata scat¬ 
tando da lontano sul rettili¬ 
neo di Versailles. Il brillante 
Moser è Anito ad un secondo: 
anche lui era meritevole del¬ 
ia vittoria, ma aveva contro 
un Aor di velocista e ha do¬ 
vuto arrendersi. 

La corsa è stata pigra Ano 
ad una cinquantina di chilo¬ 
metri dalla conclusione. Ano 
al tentativo di Thevenet, Del- 
croix e Karstens sulla salita 
di Dourdan, un tentativo che 
ha visto A terzetto avvantag¬ 
giarsi di 50”, poi il ricongiun¬ 
gimento ad opera degli uomi- 
ni delia Filotex (Moser, Pog¬ 
giali e Ritter) che negli ulti¬ 
mi venti chilometri hanno ri¬ 
petutamente cercato il colpo 
di forza. Appoggiati da Ritter 
sono infatti usciti dalla Ala 
Moser e Poggiali, quindi è 
scattato nuovamente Moser 
trascinandosi Kneteman, Dan- 
guillaume e Verbeeck, e ri¬ 
compostosi il gruppo è stato 


ancora Moser a squagliarsela: 
sul trentino (mancavano sei 
chilometri) è andato però 
Karstens che ha poi avuto la 
meglio nello sprint determi¬ 
nante. 

Karstens aveva-vinto que¬ 
sta gara (a percorso inverti¬ 
to) nove anni fa al suo esor¬ 
dio in campo professionistico. 
In quanto a Moser ha confer¬ 
mato tutta la sua classe e 
la sua potenza, tutte le sue 
doti di passista di grande av¬ 
venire. 

Ha preso il a via » anche 
Merckx che appena uscito dal¬ 
l'influenza si è limitato ad 
una sgambata ritirandosi a 
sedici chilometri da Versail¬ 
les. 

Ecco l’ordine d’arrivo; 1. 
Gerben Karstens (01.) km. 
254,500 in 5.52’55”, media 
43,268; 2. Moser (Filotex) a 
1"; 3. Danguillaume (Fr.) a 
15”; 4. Leman (Bel.) a 19”; 
5. Maertens (Bel.); 6. Verbeeck 
(Bel.); 7. De Vlaeminck (Broo¬ 
klyn); 8. Van Linden (Bel.); 
9. Bourreau (Fr.); 10. Dierickx 
(Bel.); 12. Ritter (Filotex); 
16. Foggiali (Filotex). 


j. p. f. 


Battendo l'australiano Sefton a Prato 

Santeroni primo 
nel Trofeo Bronzi 


DALL'INVIATO 

PRATO, 29 settembre 
Si sono presentati in 14 sul 
vialone d'arrivo del sesto tro¬ 
feo «Renato Branzi» riserva¬ 
to ai dilettanti e Walter San- -j 
teroni con una accorta volata 
è riuscito a bruciare sul tra¬ 
guardo l'australiano Sefton, 
che nonostante i durissimi 160 
chilometri di rapide impanna¬ 
te e di sbancanti saliscendi si 
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è dimostrato un cliente di tut¬ 
to rispetto. 

Walter Santeroni. portacolo¬ 
ri della Fiav di Terontola, ha 
impiegato a percorrere i 160 
chilometri della gara in 4 ore 
esatte alla media di 41,750. 

La corsa ha preso le mosse 
verso mezzogiorno da Firenze. 
I primi 60 chilometri sono A- 
lati via veloci in un susseguir¬ 
si incessante di fughe e di ri¬ 
congiungimenti sul Alo conti¬ 
nuo dei 50 all’ora. Ci hanno 
provato in diversi a prendere 
il largo, soprattutto i compri¬ 
mari, che sul Anire della sta¬ 
gione hanno cercato una gior¬ 
nata di gloria. 

Ogni fuga, però, è stata rin¬ 
tuzzata e solo pochi strimin¬ 
ziti secondi hanno sempre di¬ 
viso i battistrada dal grosso 
del gruppo. Il copione della 
corsa è cambiato invece sulle 
prime pendici del Monte Al¬ 
bano, la salita più impegnati¬ 
va del percorso. 

Il gruppo si è disteso in 
una lunga Ala sotto la spinta 
dei migliori, che la successiva 
discesa per Vitolini, giocando 
d’astuzia e d’abilità, hanno ac¬ 
cumulato quel pugnetto di se¬ 
condi sufficienti per trasfor¬ 
mare un secco allungo in una 
fuga con sicure possibilità di 
riuscita. 

A Limite sull'Amo il van¬ 
taggio è salito ad un minuto 
e sulla salita di Villeno, l’ul¬ 
tima ed impegnativa difficoltà 
della corsa, il distacco ha rag¬ 
giunto il tetto dei due minuti, 
che i 14 fuggitivi hanno poi 
conservato Ano al traguardo. 

Giorgio Sgherri 

Ordine d’zrrivo: 

1) Welter Sentrroof (Flev Te¬ 
matele) km. 166 la 4 ere, arili 
km. 41.156; Z) ReftneM Sette® 
(Siepe, Rerenna); 3) Mantenni 
(Cepp Bromi); 4) Ttnciieile (Con- 
tegrllto); 5) Meccfenttnl (Cepp 
Brand): 6) Cllrey; 7) Petti; I) 
Maral; 9) RomuiI; 16) Geffetli. 
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FIANO ROMANO 

Vince De Gendt 
al Gran premio 
50 * dell’«Unità» 


PIANO ROMANO, 29 settembre 

(e. b.) - Il bel*e Francky De 
Geodi, che in Italia difende I colo¬ 
ri dei GS. Moblforl di Perigliano 
ha cons e gui to na brinante «acces¬ 
so e Fieno Romeno nel Gran Pre¬ 
mio del 30’ dell*» Unità ». Soci 
più qualificati avversari sono stati 
i corridori delTA-S. Roma e, in 
particolare, l’ex campione italiano 
delTUISF Armando Topi che ha 
coodiri.se cen 0 « mattatore » dei¬ 
tà cena le fasi pia a vvincen ti defla 
stessa che hanno jnterooaalo da vi¬ 
cino ua foltissimo annero di com¬ 
petenti a p p assi o na ti. 

Al via, dato dal co mpagna Ste¬ 
fana Paladini, sindaco di Fieno Ro¬ 
mano, quaranta cooc ormi ti affron¬ 
tano 1 venticinque girl del rima¬ 
to pavesato a festa. La prima ini¬ 
ziativa è di Marcelli del C-S. Fo¬ 
resta k- che, al T.V. del quinto gi¬ 
ro, per ce de nril’ordinr R briga 
De Gendt r II laziale lavoro Ini. r 
finirlo di un prec o c e tentativo che 

10 « straniero » di tarmi gestirà in 
maniera tale da poterne ricavare il 
massimo dell'utilità e, vale a dire. 
I .successi parziali del traguardi vo¬ 
lanti r. Infine, quello finale che 
ha conseguito con spavalda deter¬ 
minazione. 

Occasionali compagni di ventu ro 
del corridore di Roberto Ralltnl 
sono stati De FMlis. Murgia. Fra¬ 
si nrtU e Rigori. Di questi, l'unico 
a godere drl privilegio di accom¬ 
pagnare fino in fondo razione del¬ 
l'asso belga è stato 11 romano Al¬ 
do Topi. Ma Francfcy De Gendt non 
solo ha respinto, hi fase di arrivo, 

11 disperato tentativo di Topi, ma 
ha c on t enuto in maniero disinvolta 
negli aitimi giri le i I n co rse di 
Cangiai, Frena, Lacarini e Fra¬ 
tini. 

Ai compagni Omer Splendori e 
Giuliano Ferini. In poriIcotar. va 
il merito di aver pred isp o rl a tal¬ 
lo la maniero eff iciente per la mi¬ 
gliore rimetta detta manifestarla 
ne arginimi» da Ita Società Ro¬ 
mana della spari ari qaadr» della 
festa dell’s L’ntiè », di Flano RO¬ 


DE 


ORDINE D’ARRIVO: I. 
GENDT FRANCKV (G„S. 

Pertg aan o). km. 166 In S oro 
media 36.3M; Z. Topi Armando 
A. Roma); 3. Fratini G 
8. Rema) a 35”; 4. Cangiai 
to (GR. Comparin o n e ); 5. 
rtrrt Cl ase pp r (AH, Ronza); g. 
na; 7. De Fsolls.- I 
Grifoni; 16. Checchi. 
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Presentata con la nuova «500 Sahara» 

v - il* # * 
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Trasmissione automatica 

l " ' 

per la moto Guzzi «1000» 

Le caratteristiche tecniche e le prestazioni - E' indicata soprat¬ 
tutto per i corpi di polizia 
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Alessandro De Tomaso, presidente del¬ 
la Moto Guzzi e della Bertelli ha presen¬ 
tato nei giorni scorsi le rivoluzionarie 
e inedite Guzzi <c 1000 Hidroconvert » (nel¬ 
la foto) e « 500 Sahara ». La « mille » 
vanta innovazioni tecniche frutto di stu¬ 
di e tecnologie d’avanguardia; la « cin¬ 
quecento », invece, nasce dalla grande 
tradizione Moto Guzzi, essendo infatti 
una versione speciale del famoso « Fal¬ 
cone ». 

Le caratteristiche più significative del 
modello di maggior cilindrata sono date 
da un cambio automatico e da freni in¬ 
tegrali. Non esiste quindi nè frizione, nè 
un vero cambio di velocità ma solamen¬ 
te una trasmissione automatica tipo f.u- 
to-USA a due velocità (ridotta e veloce) 
con comando a pedale sul lato sinistro. 

Del tutto inedito il sistema frenante 
idraulico a dischi anteriore e posteriore 
con comando unico a pedale. In poche 
parole si tratta di un sistema che agi¬ 
sce contemporaneamente sulle due ruo¬ 
te. Inoltre, un dispositivo anti skid evita 
il bloccaggio indesiderato delle ruote; c’è 
infine un secondo disco anteriore (il ter¬ 
zo del sistema) comandato a mano sul 
manubrio. 


Per il telaio ci si è affidati al collau- 
datissimo modello della « V 7 Sport » 
mentre vanno segnalati gli utilissimi di¬ 
spositivi automatici di sicurezza primi 
fra tutti le spie per 11 controllo consu¬ 
mo freni, per il controllo carburante. 

Interessante pure 11 fatto che la ac¬ 
censione del motore è possibile solo 
quando le due mani sono sul manubrio 
nonché la presenza dei carburatori ali¬ 
mentati automaticamente con l’inseri¬ 
mento della chiave di controllo, l’accen¬ 
sione simultanea dei lampeggiatori per 
soste di emergenza, i deflettori anteriori 
deportanti alle alte velocità e altre ca¬ 
ratteristiche che fanno di questo motore 
un mezzo completo e rivoluzionarlo adat¬ 
to, più che per l’utenza normale, per 
gli usi militari e di polizia, tanto che la 
Casa ha già ottenuto notevoli commesse 
dai corpi di polizia degli Stati Uniti. Il 
propulsore è il classico bicilindrico 4 
tempi a V con cilindrata totale di 949 
cc.; rapporto di compressione 9,2; tra¬ 
smissione a convertitore di coppia idrau¬ 
lico; potenza massima CV 71 a 6500 giri 
al minuto con la punta di kmh. 170 con 
parabrezza. Il peso tocca i 240 kg e per il 
consumo siamo sui 5,5 lt. per 100 km. 

M.F. 


IN EUROPA 

/ 

Saranno 

,i i jf», 

modificati 
i limiti 
di velocità 


La Conferenza europea 
dei ministri del Trasporti 
(C.E.M.T.) che si riunirà 
alla Ane di novembre o ai 
primi di dicembre protri¬ 
mi renderà uniformi i limi¬ 
ti di velocità stradale e 
autostradale in vigore in 
Europa. 

Lo hanno indicato fonti 
francesi, precisando che la 
decisione si inserirà nello 
sforzo generalizzato di li¬ 
mitare il consumo di car¬ 
burante. A Parigi quella 
dei limiti di velocità è stata 
d’altra parte presentata co¬ 
me un’alternativa al razio¬ 
namento della benzina. 

Sulle strade normali la 
velocità è ormai limitatà, 
in quasi tutti ì Paesi ade¬ 
renti alla « CEMT », a 90-100 
chilometri orari. Per le au¬ 
tostrade, il limite massimo 
potrebbe essere Assato tra 
i 110 e 130 chilometri orari 
(in Francia e attualmente 
di 140 chilometri orari). 

La proposta di direttiva 
comunitaria che istituisce 
il controllo obbligatorio de¬ 
gli autoveicoli « per la si¬ 
curezza dell’uomo e la pro¬ 
tezione dell’ambiente », sa¬ 
rà invece dibattuta in ima 
conferenza europea organiz¬ 
zata dalla IDE (Imprendi¬ 
tori dirigenti europei) in 
collaborazione con la com¬ 
missione delle Comunità 
europee. 

Ai lavori, che si svolge¬ 
ranno da giovedì 3 a saba¬ 
to 5 ottobre a Roma, pres¬ 
so l’auditorium dell’Unione 
italiana delle Camere di 
commercio, interverranno 
rappresentanti della com¬ 
missione delle Comunità 
europee, degli enti, delle as¬ 
sociazioni italiane e inter¬ 
nazionali del settore e del 
ministero italiano dei Tra¬ 
sporti e dell’aviazione ci¬ 
vile. 

Per sabato 5 è in pro¬ 
gramma, una tavola roton¬ 
da dei relatori e un dibat¬ 
tito con i partecipanti alla 
conferenza ’ e i rappresen¬ 
tanti della stampa. 


È stata carrozzata da Bertone 

Una Fiat «X 1/9» 
con motore da 205 CV 

Ha fatto la sua prima comparsa ufficiale al 
« Tour de France Automobile » 


Utilizza il motore 6 cilindri della «Merak» 

La «Quattroporte II» 
Maserati a Parigi 

La vettura si segnata per le doti di sicurezza 
robustezza ma, soprattutto, per il comfort 




Dopo alcune sporadiche 
apparizioni valide, più che 
altro, per la messa a punto 
della vettura, la Fiat XL9 
ha fatto il suo debutto in 
campo intemazionale al 
«Tour de France Automo¬ 
bile ». La macchina che ha 
partecipato al Tour e, ov¬ 
viamente, una versione 
sportiva delia ncrmale 
XI/9. Il motore è infatti 
stato portato a 1850 cc. e, 
nella versione a 4 valvole, 
sviluppa 205 HP a 8000 gi¬ 
ri; un’altra versione più 
« tranquilla » con motore 
1750 cc., sviluppa 200 HP 
sempre a 8000 giri e 150 
HP a 5600 giri. 

Bertone, che già produce 
presso i suoi stabilimenti 
di Grugliasco la carrozzeria 
della Fiat Xl/9, ha studiato 
e realizzato anche la car¬ 
rozzeria di quest! primi mo¬ 
delli. E’ stato relativamen¬ 
te facile'guadagnare sul pe¬ 
so, in quanto la normale 
Xl/9, per rispondere alle 
norme di sicurezza USA, 
era stata surdimensionata 
per quanto concerne la ro¬ 


bustezza dei materiali im¬ 
piegati. Pertanto è stato 
possibile « limare » sui pesi 
senza nulla togliere alla so¬ 
lidità della scocca. 

Per la scelta del modello 
è stata comunque decisiva 
l’impostazione a motore 
centrale, che unitamente al¬ 
la estrema compattezza del¬ 
la vettura, consente di ot¬ 
tenere prestazioni eccezio¬ 
nali per un modello di cosi 
piccola cilindrata. 

Come già si è veriAcato 
con la Lancia Stratos HF, 
anche questo modello Ber¬ 
tone, contribuisce a difen¬ 
dere l'immagine dell’auto- 
mobillsmo italiano all’este¬ 
ro dove queste vetture tro¬ 
vano la principale colloca¬ 
zione. Non a caso, infatti, 
A 90 •• dell’attuale produ¬ 
zione Bertone è esportato 
all’estero e prevalentemen¬ 
te negli Stati Uniti. 

NELLA FOTO: lt X 1/9 nrila 
«•rota i a narmala • in quarta 
da compartitala (cha roca il 
marchia Abarth) fotografate di 
fianca a di franta. 




f 


La crisi automobilistica non sembra aver avuto parti¬ 
colari ripercussioni nel settore delle berline di grandi 
dimensioni e di grossa cilindrata a conferma che l’au¬ 
mento del prezzo dei carburanti, e delle automobili se 
rappresenta un problema per l'utente medio, non lo è 
affatto per chi dispone di molti quattrini. 

Sembra, anzi, che le grosse auto, cosiddette di rappre¬ 
sentanza, siano considerate, da chi non ha il problema 
di far quadrare il bilancio familiare, come una sorta 
di «bene rifugio». E’ per questo che la Maserati ha af¬ 
fidato alla Bertone il compito di carrozzare una berlina 
quattro porte che utilizza ia meccanica del coupé Merak. 

• La vettura, che sarà presentata da Maserati e Bertone 
al prossimo Salone di Parigi, è infatti equipaggiata con 
il potente e collaudato motore di 6 cilindri a V di 2965 cc. 
di cilindrata che eroga una potenza di 190 CV a 6X100 giri. 

La berlina (nella foto) è stata battezzata «Quattro- 
porte II » e la sua caratteristica principale è data dal¬ 
l’ampia finestratura — che garantisce una perfetta visi¬ 
bili à — e dalla bassa linea di cintura che dà alla vet¬ 
tura, nonostante le sue dimensioni notevoli (lunghezza 
m 5,130, larghezza m 1,570. altezza m 1,370) una notevole 
snellezza, grazie anche all’equilibrato rapporto tra I vo¬ 
lumi del cofano anteriore e posteriore e il corpo centrale 
della vettura. 

Il frontale della « Quattroporte II », oltre che dal tra¬ 
dizionale tridente Maserati, è caratterizzato da ben sei 
fari allo iodio, protetti da un cristallo rettangolare de¬ 
terso da un apposito tergicristallo. L’alloggiamento del 
paraurti è stato studiato in funzione dell’eventuale ap¬ 
plicazione di paraurti rispondenti alle •> jrme USA. 

Ma dove, soprattutto, la vettura abbonda in raffinatez¬ 
ze è all’interno. A parte la cura che è stata posta per 
rendere gli interni particolarmente sicuri, si è fatto un 
grande uso, per i rivestimenti, di legni pregiati e di pelle 
naturale. I finestrini sono dotati di tendine frangisole che 
contribuiscono a migliorare la confortevolezza ove non 
fosse sufficiente il fatto che la berlina è.munita, di se¬ 
rie, di condizionatore d’aria. 

* In opzione la «Quattroporte II» è anche disponibile 
con tetto apribile nel caso l’utente preferisse l’aria natu¬ 
rale a quella condizionata... 

La berlina della Maserati, inoltre, è dotata di serie di 
un sistema che consente la chiusura automatica di tutte 
e quattro le porte, azionando la chiave di una sola delle 
portiere. Pure di serie, oltre alle cinture di sicurezza, 
vengono offerti la radio e il mangianastri. 

n cruscotto è, ovviamente, di altissimo livello. La stru¬ 
mentazione, molto completa, è dotata tra 1'altro di alcuni 
strumenti a lettura digitale elettronica, appositamente 
studiati e realizzati dalla « Jaeger ». Tutti i particolari 
meccanici, infine, sono studiati in modo da resistere a 
lungo ad ogni sorta di sollecitazioni e all’usura del tem- 

S o. così che chi acquista la vettura non abbia poi pro- 
Iemi di sorta e l’auto possa davvero durare a lungo. 

Il prezzo non è stato ancora fissato, ma certamente 
supererà i 10 milioni di lire, che non rappresentano cer¬ 
to un freno per coloro ai quali la vettura è diretta. 


■W.V.V.V.V^VW.W.V.'AVAW.W.VIV.V.W Rubrica a cura di Fernando Strambaci wwwwwi> 
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Appello all’unita dei Paesi dell*America latina 
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Castro denuncia il ricatto 
di Ford verso il Terzo Mondo 

• . * _ f , ■ » * i 

Sottolineate le profonde differenze di interessi tra USA e Paesi latino-americani - Gli Stati dell'OPEC invitati 
a investire i loro redditi petroliferi nei Paesi più poveri - Casa Bianca e CIA responsabili della tragedia cilena 


L’AVANA, 29 settembre 
' Il Primo ministro cubano Fi* 
del Castro ha ieri sera denun¬ 
ciato con grande energia gli 
Stati Uniti per la loro respon¬ 
sabilità nel rovesciamento del 
Presidente Allende in Cile, per 
i loro interventi in America 
Latina e per le loro minacce 
contro i Paesi produttori di pe¬ 
trolio. In un discorso pronun¬ 
ciato all’Avana in occasione 
del 14 j anniversario dei « Co¬ 
mitati di difesa della rivolu¬ 
zione » Castro ha detto: « Il 
governo di Washington procla¬ 
ma apertamente il suo diritto 
di intervenire con ogni mezzo, 
per quanto sporco e crimina¬ 
le, negli affari interni del no¬ 
stro emisfero, quando gli inte¬ 
ressi reazionari degli Stati U- 
niti sono in gioco ». . 

Appellandosi alla solidarietà 
latino-americana, Fidel Castro 
ha denunciato le minacce ame¬ 
ricane contro il Venezuela e 
l’Ecuador, Paesi produttori di 
petrolio e l'uso di rappresa- 
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Delegazione 
militare italiana 
in Romania 

BUCAREST, 29 settembre 
fs. g.) - Una delegazione 

dell’esercito italiano, guidata 
dal capo di stato maggiore, 
generale di Corpo d’Armata 
giglione, è giunta questo po¬ 
meriggio a Bucarest, per una 
visita ufficiale in Romania. 
A riceverla era il vice mini¬ 
stro romeno della Difesa, ge¬ 
nerale Tzirca. 

Successivamente la delega¬ 
zione ha deposto una coro¬ 
na di fiori al Monumento 
degli Eroi ed al cimitero mi¬ 
litare italiano, dove sono se¬ 
polti circa 1400 soldati cadu¬ 
ti durante la Prima Guerra 
Mondiale. La delegazione — 
la prima che si reca in vi¬ 
sita ufficiale in Romania — 
si tratterrà a Bucarest lino 
a venerdì. 


Interesse a Mosca 
per la mostra 
degli astrattisti 

DALLA REDAZIONE . 

MOSCA, 29 settembre 

Circa 60 pittori hanno dato 
vita oggi, dalle 12 alle 16, 
ad una mostra all’aperto che 
si è svolta nel grande parco 
Ismailov ( situato alla periferia 
di Mosca) presentando un cen¬ 
tinaio delle loro ultime opere, 
molte delle quali informate al¬ 
le tendenze astrattlste, forma- 
liste e naif. All’esposizione — 
resa nota solo attraverso invi¬ 
ti personali battuti a macchi¬ 
na dagli stessi pittori ed invia¬ 
ti anche ai corrispondenti dei 
quotidiani, delle agenzie di 
stampa, delle reti radio-televi¬ 
sive e ai funzionari delle am-- 
basciate occidentali — hanno 
partecipato migliaia di perso¬ 
ne che hanno raggiunto il bo¬ 
sco Ismailov dove, in una ra¬ 
dura, erano sistemate le tele. 
La - folla (numerosissimi gli 
stranieri) è sfilata per ore di¬ 
nanzi ai cavalletti dove erano 
esposte le opere e molte per¬ 
sone si sono fermate a discu¬ 
tere con i pittori. . 

‘ Come è noto l’esposizione se¬ 
gue quella che doveva svolger¬ 
si due settimane fa nel popo¬ 
lare rione dì Ceriomoski con¬ 
clusasi con un intervento della 
polizia e con il fermo di al¬ 
cuni espositori. La decisione di 
intervenire — come ha soste¬ 
nuto ieri il segretario dell’ese¬ 
cutivo del Soviet di Mosca, 
Siciov — era stata presa sulla 
base della « inagibilità » del 
terreno prescelto, destinato 
quel giorno a «lavori di ur¬ 
banizzazione ». 

Dopo l’increscioso episodio è 
subentrata una composizione 
della « vertenza » nel senso che 
— come ha precisato il segre¬ 
tario dell’esecutivo del Co¬ 
mune di Mosca — « la direzio¬ 
ne culturale del Soviet ha 
concordato con il comitato 
sindacale unito dei pittori 
grafici la possibilità di effet¬ 
tuare la mostra ». 

Oggi, appunto, i pittori han¬ 
no avuto la possibilità di 
esporre i loro quadri. La stes¬ 
sa polizia che prestava servi¬ 
zio d’ordine all’esterno del 
parco e nei pressi della sta¬ 
zione della metropolitana — 
che sbocca proprio nel cuore 
del bosco — indicava ai sovie¬ 
tici e agli stranieri come rag¬ 
giungere il luogo della mo¬ 
stra. . 

La copertina del catalogo 
della mostra riportava la se¬ 
guente scritta: « Seconda espo¬ 
sizione autunnale di pittura e 
grafica, 29 settembre 1974, par¬ 
co di Ismailov. Mosca ». Più 
sotto l’indicazione dei due re¬ 
sponsabili della mostra: Ale¬ 
xander Gleser (poeta e. a- 
quanto risulta, grande colle¬ 
zionista di opere d’arte d’a¬ 
vanguardia) e Turi Giarki. 
Seguiva poi l'elenco, in ordine 
alfabetico, de! pittori. 

La mostra inizia con i gran¬ 
di quadri di Oscar Rabin e del 
figlio Alexandr (noti soprat¬ 
tutto nell’ambiente occidenta- 
\ le di Mosca per le loro opere 
caratterizzate da un «umori¬ 
smo macabri»»), di Nadiesda 
Elskaia. di Valentin Vorobiov. 
Lidia Masterkova, . Vladimir 
Nemukin, Eugheni Rukin e 
Tiapuskin (già noto in esposi¬ 
zioni « ufficiali »). 

Cario Banodatti 


glie « con la fame o con armi 
peggiori », se questi Paesi non 
si piegheranno alle esigenze 
degli Stati Uniti. 

Il leader cubano ha sotto- 
lineato che « gli Stati Uniti 
e l’America Latina sono due 
mondi diversi, al pari dell’Eu¬ 
ropa e dell’Africa, con cultu¬ 
re completamente distinte e 
un fossato tecnologico note¬ 
vole tra le due comunità ». 
Egli ha quindi invitato l’A¬ 
merica Latina a unirsi in una 
organizzazione simile all’Orga- 
inzzazione dell’Unità Africa¬ 
na, con l’esclusione degli Sta¬ 
ti Uniti. 

La strategia degli Stati Uni¬ 
ti — ha detto — mira a divi¬ 
dere le nazioni del Terzo 
Mondo e isolare i Paesi pro¬ 
duttori di petrolio. Per que¬ 
sto li minacciano di crisi ali¬ 
mentare e guerra. La respon¬ 
sabilità della crisi energetica 
è degli Stati Uniti. Non sono 
stati i Paesi produttori a fissa¬ 
re i prezzi del petrolio, ma le 
compagnie produttrici. 

Fidel Castro ha quindi invi¬ 
tato i Paesi in via di sviluppo 
a unirsi alle decisioni dei 
Paesi produttori di petrolio 
nel momento stesso in cui « la 
strategia degli Stati Uniti arri¬ 
va sino alla guerra per otte¬ 
nere il ribasso del prezzo del 
petrolio ». 

Il Primo ministro cubano ha 
infine invitato i Paesi dell’O- 
PEC a investire i loro redditi 
petroliferi nell'industrializza¬ 
zione dei Paesi più poveri « di 
fronte alla sfida imperialista ». 
« Cuba — ha sottolineato Ca¬ 
stro — non ha sofferto di al¬ 
cuna crisi energetica, grazie 
all'aiuto dell’Unione Sovieti¬ 
ca >■. 

Castro ha bollato « il gover¬ 
no sanguinario che è sorto dal 
colpo di Stato fascista in Ci¬ 
le », ed ha aggiunto che « nes¬ 
sun governo è così isolato e 
così screditato moralmente » 
come la Giunta militare di 
Santiago. 

• A proposito delle « dichia¬ 
razioni fatte dal Presidente 
Ford sulla tutela degli interes¬ 
si > del suo Paese che hanno 
causato lo stupore dell’opinio¬ 
ne pubblica latino-americana». 
Castro ha affermato che il go¬ 
verno di Washington e la CIA 
sono pienamente responsabili 
delle migliaia di uccisioni, 
torture, incarcerazioni di espo¬ 
nenti politici di sinistra e di 
semplici cittadini cileni, atro¬ 
cità e condanne all’esilio. 

«Gli Stati Uniti — ha det¬ 
to — sono responsabili della 
spietata repressione, della di- 
soccupazione e della miseria 
che hanno colpito milioni di 
cittadini nella nostra nazio¬ 
ne sorella ». 

Questa dura polemica del 
Premier cubano contro Ford 
coincide con la visita all’Ava¬ 
na di due uomini politici sta¬ 
tunitensi, i senatori Jacob Ja- 
vits e Clairbome Peli, per esa¬ 
minare le prospettive di una 
normalizzazione dei rapporti 
tra gli Stati Uniti e Cuba. I 
due senatori americani hanno 
avuto sinora colloqui con il 
ministro degli Esteri cubano 
Raul Roa, con Carlos Rafael 
Rodriguez, vice primo mini¬ 
stro e incaricato dei rapporti 
con l’estero e con il ministro 
della Sanità José Gutierrez 
Lennoz, il quale nei prossimi 
giorni si recherà a Washing¬ 
ton per partecipare ad una 
riunione dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS). 

La delegazione cubana sarà 
composta dal professor Erne¬ 
sto de la Torre, sottosegreta¬ 
rio per l’Insegnamento e la 
Ricerca, e dal prof. Roberto 
Pereda, direttore delle relazio¬ 
ni internazionali presso il mi¬ 
nistero della Sanità. Queste vi¬ 
site incrociate indicano secon¬ 
do alami osservatori che i 
rapporti tra gli Stati Uniti e 
Cuba si stanno forse avvian¬ 
do ad ima nuova fase. 


SADAT SULLA CRISI ENERGETICA 


«Gli arabi non sono responsabili 
delle difficoltà dell’Occidente» 

Arafat parteciperà al dibattito all*ONU? - A Tel Aviv esplo¬ 
de una bomba su un autobus di operai arabi: un morto 


IL CAIRO, 29 settembre 

I Paesi arabi non sono re¬ 
sponsabili delle difficoltà eco¬ 
nomiche in cui sì dibatte il 
mondo occidentale, poiché essi 
cercano soltanto giustizia e 
stabilità in Medio Oriente: lo 
ha affermato il presidente egi¬ 
ziano Sadat parlando ai rap¬ 
presentanti dell’Unione Socia¬ 
lista Araba ed ai deputati del¬ 
l’Assemblea Popolare riuniti 
in seduta congiunta nel quar¬ 
to anniversario della morte 
di Nasser. 

I circoli sionisti stanno cer¬ 
cando di dimostrare che i pro¬ 
blemi del mondo sono provo¬ 
cati dalla ricchezza degli ara¬ 
bi — ha dichiarato Sadat — 
ma essi dovrebbero rendersi 
conto che problemi scaturi¬ 
scono dal principio della offer¬ 
ta e della domanda e dallo 
accresciuto divario fra Pae¬ 
si ricchi e Paesi poveri. 

Con implicito ma chiaro ri¬ 
ferimento alle recenti dichia¬ 
razioni del Presidente Ford 
e del segretario di Stato ame¬ 


ricano Kissinger, il Presidente 
egiziano ha dichiarato: « Gli 
arabi non vogliono punire nes¬ 
suno. Ciò che essi vogliono so¬ 
no i loro diritti. La comuni¬ 
tà internazionale dovrebbe 
comprendere la nostra posizio¬ 
ne, cercare di darci quella 
giustizia a quella stabilità che 
stiamo cercando di ottenere 
da tempo ». 

Il giornale egiziano Al Ah- 
rarn scrive oggi che i ministri 
degli esteri dei Paesi arabi 
hanno deciso di presentare il 
14 ottobre prossimo all’Assem¬ 
blea Generale dell’ONU un 
progetto di risoluzione nel 
quale si chiede all’assemblea 
di concedere a un rappresen¬ 
tante dell’Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti¬ 
na (OLP) il diritto di tenere 
un discorso e di partecipare 
ai dibattiti dell’Assemblea sul¬ 
la questione palestinese. Il 
giornale aggiunge che i mini¬ 
stri degli Esteri dei Paesi ara¬ 
bi. riunitisi ieri a New York, 
hanno deciso anche di chie¬ 


dere che i dibattiti sulla que¬ 
stione palestinese si aprano 
all'Assemblea Generale all’ini¬ 
zio di novembre. 

AI Ahram afferma che non 
è impossibile che sia lo stesso 
presidente del comitato ese¬ 
cutivo dell’OLP, Yasser Ara¬ 
fat a partecipare personal¬ 
mente ai dibattiti dell’Assem¬ 
blea. 

★ i 

TEL AVIV, 29 settembre 

Un autobus che trasportava 
operai arabi dalla striscia di 
Gaza a Tel Aviv è saltato 
in aria per lo scoppio di una 
bomba. Un arabo è morto e 
altri tre sono rimasti feriti. 
L’attentato è avvenuto a Tel 
Aviv a poche centinaia di me¬ 
tri dalla stazione degli auto¬ 
bus dove gli operai sarebbero 
dovuti scendere per recarsi 
al lavoro nei vari cantieri del¬ 
la città. Secondo un portavo¬ 
ce della polizia, la bomba 
era probabilmente congegnata 
in modo da scoppiare in sta¬ 
zione. 


Impressionante catena di assassini: 16 vittime in tre mesi 

Buenos Aires: l'incubo 
del terrorismo fascista 

L'« Alleanza Anticomunista Argentina» (AAA) ricalca i metodi degli 
« squadroni della morte » brasiliani - Diffonde gli e’enchi delle sue 
prossime vittime: tutte personalità di orientamento progressista 
Inquietanti interrogativi sulle protezioni di cui godono i banditi fascisti 


BUENOS AIRES, 
29 settembre 

Ormai sono in pochi a du¬ 
bitarne: il sistema degli «squa¬ 
droni della morte » è stato 
importato dal Brasile in Ar¬ 
gentina. Sedici esponenti e 
militanti democratici sono 
stati assassinati in meno di 
tre mesi da un’organizzazio¬ 
ne che si è autodefinita « Al¬ 
leanza Anticomunista Argenti¬ 
na »: una potente organizza¬ 
zione armata di estrema de- 
tra che agisce con ecceziona¬ 
le ferocia e con ostentata si¬ 
curezza e mostra di disporre 
ed grandi quantità di armi, di 
mezzi e di basi. 

Questa banda criminale ha 
diffuso liste di persone da as¬ 
sassinare: esponenti della sini¬ 
stra peronista e intellettuali 
di tendenza marxista. L’ulti¬ 
ma vittima è per ora anoni¬ 
ma: ieri seta nei pressi del¬ 
la città di La Piata è stato 
trovato il cadavere irricono¬ 
scibile di un uomo di una 
quarantina d'anni con il cor¬ 
po e il volto crivellati di col¬ 
pi d’arma da fuoco, nelle 
stesse condizioni, cioè, in cui 
due giorni prima era stato 
trovato il cadavere dì Silvio 
Frondizi, fratello dell'ex pre¬ 


sidente Arturo Frondizi, do¬ 
cente universitario e studioso 
marxista. Silvio Frondizi era 
stato rapito in, pieno centro 
di Buenos Aires. Per coprir¬ 
si la fuga i rapitori avevano 
sparato numerose raffiche di 
mitra uccidendo anche il ge¬ 
nero e ferendo la moglie del 
sequestrato. 

La libertà e la sicurezza 
con la quale agiscono gli as¬ 
sassini e gli elenchi dei « giu- 
stiziandi » pubblicati con al¬ 
larmante frequenza dal- 
Va AAA » preoccupano sempre 
più- tutti i ceti della società 
argentina dato che questa or¬ 
ganizzazione prende di mira 
tutto ciò che può avere sen¬ 
tore di marxismo o di «sini¬ 
stra » tra i professionisti, gli 
intellettuali, e persino nello 
ambiente artistico. I nomi di 


SALITI A 12 I MORTI 
PER L'ATTENTATO 
- DI MADRID 

MADRID, 29 settembre 
E’ salio a dodici, per la mor¬ 
te di una persona ferita, il 
numero dei morti a seguito 
dell’attentato del 13 settem¬ 
bre alla Puerta del Sol. 


SANTO DOMINGO 

Gli ostaggi temono 
che i governi non 
paghino il riscatto 

SANTO DOMINGO, 29 settembre 

Nessun progresso sembra abbiano fatto le 
trattative tra i governi interessati e i ter¬ 
roristi deH’organizzazione « 12 gennaio » che 
da venerdì occupano il consolato del Vene¬ 
zuela. con otto ostaggi, tra i quali Barbara 
Hutchinson, direttrice della locale agenzia 
dellTJSIS, e il console Jesus Gregorio Del 
Corrai. Ieri ì terroristi avevano minacciato 
dì uccidere i prigionieri se non fossero sta¬ 
te accettate le loro condizioni: liberazione di 
36 detenuti politici e, dal governo USA, un 
milione di dollari. 

Il console, durante la notte, ha lanciato 
da una finestra dell’edificio una bottiglia 
contenente un messaggio delia diplomatica 
americana che è stato subito consegnato al¬ 
le autorità di polizia. Queste non hanno for¬ 
nito alcuna indicazione sul contenuto della 
missiva. Ieri sera, interrogata per telefono 
da una stazione radio. Barbara Hutchinson 
aveva dichiarato che gli ostaggi sono affa¬ 
mati e che sono stati interrotti dall’esterno 
i rifornimenti di acqua e luce. La direttrice 
deUTJSIS aveva aggiunto di essere certa che 
il governo americano non pagherà la somma 
di un milione di dollari chiesta dai guerri¬ 
glieri in cambio della sua liberazione perchè 
ciò è contrario alla politica degli Stati Uniti. 

Un’analoga dichiarazione è stata fatta nel¬ 
la nottata dal ministro degli Esteri venezo¬ 
lano, Efraìn Scacht, il quale ha dichiarato 
che il governo di Caracas si rifiuta di pa¬ 
gare qualsiasi riscatto possa essere chiesto 
dai terroristi del « 12 gennaio ». Circa questi 
ultimi, infine, non è stato ancora possibile 
conoscerne con esattezza il numero: secon¬ 
do alcuni testimoni non sarebbero più di 
sei, ma in una precedente dichiarazione es¬ 
si avevano fatto sapere che il loro gruppo 
era formato, da 23 persone. 


NEL CENTRO DI SAIGON 


Manifestazione 
contro il 

«corrotto Thieu» 

SAIGON, 29 settembre 

La campagna contro il «corrotto Thieu» 
non conosce sosta e sta coinvolgendo sem¬ 
pre di più lo stesso apparato dell’ammini¬ 
strazione. Oggi un gruppo di parlamentari 
del regime ha organizzato un raduno nel cen¬ 
tro di Saigon. 

Alcuni deputati hanno pronunciato discor¬ 
si richiamando circa duecento persone. Uno 
di essi ha affermato che il popolo dovreb¬ 
be sollevarsi e rovesciare il regime corrot¬ 
to. C'erano anche cartelli con scritte come 
« la stampa deve esser libera » e « l’accordo 
di Parigi va attuato ». La polizia non è in¬ 
tervenuta: alami agenti in borghese si sono 
limitati a strappare qualche cartello. 

Durante i discorsi è stata data lettura del 
cosiddetto capo di imputazione numero uno. 
contenente accuse già rivolte a Thieu dai 
cattolici tre settimane fa nel corso di una 
manifestazione a Huè. Il documento accusa 
Thieu e i suoi parenti di possedere latifondi 
in Vietnam e all'estero, di partecipare alla 
speculazione sul riso e sui fertilizzanti, di 
. corruzione nella costruzione e neH’ammini- 
strazione di un ospedale di Saigon. 

Il popolo dovrebbe sollevarsi e rovesciare 
il regime corrotto che • vive sulle teste del 
popolo — ha detto il deputato Nguyen Trong 
Nho — Thieu è la persona più corrotta del 
Paese e deve rispondere al popolo abban¬ 
donando il potere. 

Il governo sta usando il sangue e le ossa 
del popolo per i propri fini — ha detto a 
sua volta il deputato Phuc Uen Bao —; il 
popolo deve sollevarsi. 

A un certo punto, uno degli oratori ha 
gridato una serie di slogan che sono stati 
ripetuti da una decina di persone tra la 
folla: «Abbasso la corruzione e la dittatura 
di Thieu». 


oltre una mezza dozzina di 
attori del cinema o della te¬ 
levisione, di registi, ecc., so¬ 
no apparsi sulle ultime liste. 
Ciò ha provocato un inizio di 
esodo, da parte di celebrità 
dello spettacolo che hanno 
giudicato prudente allontanar¬ 
si dall’Argentina. 

Il giorno prima del rapi¬ 
mento di Frondizi erano sta¬ 
ti uccisi altri tre giovani: Jo¬ 
sé Petrich, Carlos Betemps e 
Maurizio Borghi, definiti co¬ 
me « propagandisti marxisti » 
negli ambienti universitari. Si 
dice che gli ultimi due fos¬ 
sero stati legati a Julio Trox- 
ler, ex vice comandante del¬ 
la polizia di Buenos Aires, ai 
tempi dell'incipiente neo-pe- 
ronismo, quello di Campora, 
oggi tacciato di tendenze di 
sinistra incompatibili con la 
a ortodossia » peronista, come 
si autodefinisce la destra pe¬ 
ronista. Troxler, una settima¬ 
na fa, era caduto a sua vol¬ 
ta crivellato di pallottole, ad 
opera di un « commando » 
dell’« AAA ». - 

Questa spaventosa serie di 
crimini ha reso attuale la do¬ 
manda che si fanno tutti gli 
argentini: chi sono i sicari 
dell’* AAA »? La sicurezza 
con la quale essa opera, fa¬ 
vorisce alcune illazioni, 
ventilate apertamente negli 
ambienti della sinistra, secon¬ 
do le quali l’« AAA » sarebbe 
costituita da militari, da ele¬ 
menti della destra peronista 
• Su tale argomento vi sono 
state recenti dichiarazioni 
del deputato Hector Sandler, 
eletto nelle liste dell’Allean¬ 
za Popolare Rivoluzionaria, 
un partito di sinistra che al¬ 
le elezioni del marzo scorso 
si presentò insieme con il 
Partito Comunista. - 

Sandler, 11 cui nome figu¬ 
ra tra quelli delle prossime 
vittime dell’« AAA », dopo a- 
ver affermato in un comuni¬ 
cato - alla - stampa di essere 
stato già oggetto di vari fal¬ 
liti tentativi di assassinio, ha 
chièsto al Parlamento un’in¬ 
chiesta esauriente sulle atti¬ 
vità dell’« AAA » e ha aggiun¬ 
to: • Quasi tutti gli assassinii 
dell’ "AAA” si svolgono con la 
partecipazione di poche perso¬ 
ne, le quali operano con una 
stupefacente sicurezza non 
solo nei confronti del pub¬ 
blico ma anche nei confron¬ 
ti delle autorità legittime. E’ 
ovvio che questi elementi ri¬ 
tengono di trovarsi in con¬ 
dizioni di agire, come hanno 
fatto di frequente, in veste di 
pseudo agenti dell’ordine, sen¬ 
za mai vedersi ostacolati nei 
loro atti». Questa chiara al¬ 
lusione a una complicità di 
ambienti ufficiali, è stata ac¬ 
compagnata dalie dichiarazio¬ 
ni seguenti, che si leggeva¬ 
no nello stesso comunicato: 

« Sòno noti gli interventi 
della CIA in America Lati¬ 
na. Non occorre molto inge¬ 
gno per dedurre da ciò la 
interferenza della stessa CIA 
nei nostri propri servizi d’in¬ 
formazione, e questo ci por¬ 
ta alla presunzione che la 
"AAA” non soltanto proviene 
dai servizi d’informazione, ma 
anche si trova alle dipenden¬ 
ze dirette della CIA degli Sta¬ 
ti Uniti »> 


Palla 
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Crisi 


dall, con le opposizioni, e 
quindi, in primo luogo, con 
l’opposizione comunista ». 

> Anche il ministro Mancini, 
capo della delegazione gover¬ 
nativa socialista, ritiene che 
ranticomunismo venga attual¬ 
mente utilizzato dalla segrete¬ 
ria della DC «come strumen¬ 
to per arrivare a scontri fron¬ 
tali drammatici, ricalcati sui 
modelli del 1948 »; in un ten¬ 
tativo di spingere « verso ele¬ 
zioni politiche antteipate in 
un rinnovato clima di crociata 
ideologica e di guerra fredda, 
per impedire un modo nuovo, 
piu libero e concreto, di fare 
politica ». 

E’ in questo quadro che si 
collocano le prime reazioni al¬ 
la visita del Presidente della 
Repubblica negli Stati Uniti. 

Il senatore Nenni, con l’inter¬ 
vista a Paese Sera, ha ribadi¬ 
to con energia le ragioni che 
stanno dalla parte di un « no » 
dell’Italia a nuovi impegni di 
carattere atlantico, mentre ha 
ribadito la necessità che il 
Parlamento resti arbitro dei 
nostri impegni internazionali. 
Alla sua intervista non ha fat¬ 
to seguito nessun commento 
di parte democristiana. Solo 
il segretario del PSDI, on. Or¬ 
landi, ha reagito polemicamen¬ 
te nei confronti del presiden¬ 
te del partito socialista, facen¬ 
do ricorso ad argomentazioni 
tratte dal più vecchio campio¬ 
nario deH'atlantismo. E la sua 
conclusione è che prese di po¬ 
sizione come quella di Nenni 
« mettono in luce resistenza, 
nell'ambito della coalizione, di 
una divaricazione che non è 
possibile passare sotto silen¬ 
zio e che il governo ha il do¬ 
vere di chiarire » (la direzione 
socialdemocratica si riunirà 
martedì). 

Un altro tema di vivace 
dibattito è costituito dall’in¬ 
chiesta giudiziaria in corso sul 
dossier presentato dal SID in 
merito ad alcune mene e- 
versive. All’interno della DC, 
vi è già stata in proposito 
una reazione polemica da par¬ 
te dell’on. Piccoli, capo-grup¬ 
po dei deputati del suo par¬ 
tito, il quale ha presentato 
un’interrogazione per chiede¬ 
re che sia data al più pre¬ 
sto un'informazione in Par¬ 
lamento. Un ministro socia¬ 
lista, l’on. Giolitti, si è rial¬ 
lacciato a questa interroga¬ 
zione per dichiarare che ne 
« approva pienamente » il sen¬ 
so. « Ma chi risponderà — si 
chiede Giolitti — all’on. Pic¬ 
coli? Neppure il Consiglio dei 
ministri è stato informato. Il 
governo è ormai introvabile. 
Che non si sia occupato del¬ 
la scalata alla Montedison è 
già sorprendente; ma che non 
si occupi e non si preoccupi 
della scalata allo Stato è in¬ 
concepibile ». 

Il presidente del Consiglio, 
on. Rumor, che ha preso par¬ 
te oggi sul Monte Grappa 
a una celebrazione della Re¬ 
sistenza, non ha fatto cen¬ 
no ai temi immediati della 
polemica politica. 

LEONE E MORO 

Il Presidente Leone è tor¬ 
nato ieri notte a Roma dopo 
il viaggio a Washington e New 
York. Contrariamente al pre¬ 
visto, è rientrato anche il mi¬ 
nistro degli Esteri, on. Moro, 
il quale, secondo le ultime 
informazioni, avrebbe dovuto 
restare negli USA fino a mer¬ 
coledì. L’improvviso cambia¬ 
mento di programma di Mo¬ 
ro è stato giustificato da mo¬ 
tivi dì salute. 

Tra venerdì e sabato, il 
ministro degli Esteri si era 
incontrato a New York con 
Gromiko e con il ministro 
degli Esteri etiopico, Selas- 
sie. Aveva avuto un colloquio, 
infine, con il collega jugosla¬ 
vo, Minio. 

Responsabilità 

si economica nazionale non è 
provocata da cause contingen¬ 
ti e transitorie, ci battiamo per 
un mutamento qualitativo del 
corso politico ed economico. 
Mutamenti profondi, del re¬ 
sto, sono richiesti dal PSI ed 
anche da altre forze di demo¬ 
crazia laica, da settori impor¬ 
tanti della stessa DC. E’ ne¬ 
cessario stabilire rapporti po¬ 
litici tra tutte le forze demo¬ 
cratiche popolari e, in pri¬ 
mo luogo, col nostro Parti¬ 
to, nel concreto di battaglie 
e iniziative, nella ricerca di 
un indirizzo nuovo, volto a ri¬ 
solvere i problemi delle mas¬ 
se popolari e del Paese ». 

« La DC non imbocca questa 
strada. Nella sostanza, la DC 
ripete oggi gli stessi argo¬ 
menti con cui rifiutò un ac¬ 
cordo sul divorzio, quando la 
crisi economica già incalza¬ 
va». Bufalini ne ha ricordato 
i più significativi: ia paura 
di perdere voti a destra, con¬ 
giunta al tentativo — dimo¬ 
stratosi gravemente dannoso 
per il Paese e fallimentare per 
la stessa DC —, di rincorrere 
le destre; il conseguente rifiu¬ 
to di approfondire il dialogo 
con il PSI; il sostegno dato 
alle preclusioni e al ricatto 
politico della destra socialde¬ 
mocratica; la sostanziale ac¬ 
cettazione di una interferenza 
americana, in funzione di pre¬ 
clusione anticomunista, nella 
vita politica del nostro Pae ! 
. se. proprio nel momento in j 
cui — di fronte alle tragiche | 
esperienze del Cile e di Ci- [ 
prò — la sovranità e l’autono- j 
mia politica dell’Italia dovreb- ’ 
bere essere fermamente pro¬ 
clamate e difese. 

«La causa prima della cri¬ 
si del Paese —- ha aggiunto 
— è dunque nella crisi della 
DC, nell’ostinazione a volere 
continuare a percorrere linee 
errate e fallimentari, nella 
volontà di subordinare gli in¬ 
teressi del Paese a] potere del 
partito, nell’incapacità della 
DC a risolvere la propria cri¬ 
si elevandosi ad una visione 
nazionale ». 

Il compagno Bufalini ha ag¬ 
giunto che se noi comunisti 
ci mettessimo dal punto di 
vista di un ristretto interes¬ 
se di partito saremmo perfi¬ 
no portati a pensare che, tut¬ 
to sommato, la persistente 
crisi della DC potrebbe crear¬ 
ci condizioni favorevoli per i 


nostri successi elettorali. « Ma 
noi guardiamo innanzitutto 
agli Interessi del Paese — ha 
ribadito — e 11 Paese ha biso¬ 
gno che i problemi vengano 
subito affrontati • vigorosa¬ 
mente, senza rinvi! che sareb¬ 
bero disastrosi. E per questo 
noi siamo anche contrari ad 
elezioni politiche anticipate, 
che tuttavia — come è ovvio 
— dal punto di vista di parti¬ 
to non abbiamo alcun motivo 
di temere, al contrario ». 

« E’ perciò necessario — ha 
concluso Bufalini — che non 
solo noi, ma tutte le forze de¬ 
mocratiche responsabili, si 
battano decisamente per supe¬ 
rare una situazione di stallo, 
gravida di minacce per l’avve¬ 
nire economico e democratico 
dellTtalia; è necessario che, 
subito, tutte le forze demo¬ 
cratiche, dovunque collocate, 
sì mettano in condizione di 
assolvere, ciascuna con la pro¬ 
pria autonomia e distinta fun¬ 
zione, alle responsabilità na¬ 
zionali ». 

Lisbona 

spettiva che non ammette esi¬ 
tazioni e titubanze. 

Non c’è molta gente per le 
strade. Sul taxi che ci porta 
all’albergo, ascoltiamo le no¬ 
tizie più recenti che spiega¬ 
no il motivo dell'aspetto au¬ 
stero della città. Una manife¬ 
stazione delle forze democra¬ 
tiche «j antifasciste annuncia¬ 
ta nella serata di ieri per og¬ 
gi è stata sospesa. Di comune 
accordo i partiti antifascisti 
e innanzitutto il Partito co¬ 
munista portoghese ed il Par¬ 
tito socialista hanno deciso di 
rinviare il raduno per evitare 
anche il minimo motivo di e- 
ventuale confusione. 

E’ ancora il momento della 
vigilanza: gruppi di studenti e 
lavoratori sono in permanenza 
raccolti nelle sedi dei partiti 
(attorno alla sede del Partito 
comunista abbiamo visto sta¬ 
mane centinaia di giovani del* 
l'Unione studentesca democra¬ 
tica che facevano servizio d’or¬ 
dine) e in quelle dei sinda¬ 
cati; fanno buona guardia an¬ 
che nei luoghi di lavoro nono¬ 
stante la giornata festiva. ■ 

Si voleva il confronto: esso 
non c’è stato nei termini or¬ 
diti dalla reazione. « La ma¬ 
nifestazione controrivoluziona¬ 
ria della cosiddetta* maggio¬ 
ranza silenziosa — dice un 
comunicato del PCP che cen¬ 
tinaia di lavoratori distribui¬ 
scono da stamattina per le 
strade — si è trasformata in 
una brillante vittoria delle 
forze democratiche e del Mo¬ 
vimento delle Forze armate. 
Dal nord al sud del Paese le 
masse popolari vigilanti, fer¬ 
me e coraggiose, hanno sbar¬ 
rato il cammino alla reazio¬ 
ne e. alleate ai militari, han¬ 
no sbaragliato la grande ma¬ 
novra che, nel suo sviluppo, 
mirava alla liquidazione della 
libertà e alla instaurazione di 
una nuova dittatura... ». '' 

Le masse popolari — ci di¬ 
cono i compagni — hanno da¬ 
to una nuova manifestazione 
della loro coscienza politica, 
combattività, fermezza e spi¬ 
rito organizzativo. Le barri¬ 
cate, come vengono impro¬ 
priamente chiamati i posti di 
blocco che abbiamo visto in 
città e dintorni ancora stama¬ 
ne, accanto alle manifesta¬ 
zioni di vigile fermezza che 
si incontrano ad ogni occa¬ 
sione, danno l’idea dell’am¬ 
piezza del movimento, dei 
suoi saldi legami con i mi¬ 
litari democratici e il Movi¬ 
mento delle Forze armate, le¬ 
game che — come ci ribadi¬ 
scono i compagni — si rivela¬ 
no ancora ima volta « condi¬ 
zione e garanzia della vitto¬ 
ria finale della democrazia e 
della pace nel nostro Paese ». 

Nessun trionfalismo in que¬ 
ste parole che trovano una 
consonanza in quelle dei com¬ 
pagni socialisti e di altre for¬ 
ze politiche centriste, cattoli¬ 
che e popolari che fino a ieri 
erano state abbastanza titu¬ 
banti ed incerte sulla strada 
da seguire nel cammino del¬ 
l’unità antifascista e soprat¬ 
tutto nell’esigere, come oggi 
richiedono con maggior for¬ 
za e fermezza, di sbarazzare 
completamente il terreno da 
quelle forze che in questi ul¬ 
timi cinque mesi hanno mes¬ 
so più volte in pericolo la 
rivoluzione del 25 aprile. 

Si preconizza oggi difatti 
un’accelerazione nel processo 
di democratizzazione e si chie¬ 
de un effettivo risanamento 
dell’apparato dello Stato da 
tutti gli elementi provocatori 
ed antidemocratici. L'ampiez¬ 
za del complotto, che doveva 
prendere le mosse dalla ma¬ 
nifestazione della « maggio¬ 
ranza silenziosa», è rivelata 
dal numero delle persone ar¬ 
restate fra venerdì notte e 
sabato mattina: diverse cen¬ 
tinaia tra cui una sessantina 
di persone che occupavano 
ancora posti preminenti nella 
vita pubblica e negli organi- 
snv ufficiali. 

-fa queste personalità, tut¬ 
te da stanotte internate nelle 
carceri di Caxias, fanno spic¬ 
co il generale Kaulza De Ar- 
riaga, già comandante delle 
troppe colonìaliste in Mozam¬ 
bico e tristemente famoso per 
gli eccidi e massacri da lui 
ordinati in quella ex colonia 
ora avviata verso la indipen¬ 
denza. Ci sono gli ex mi¬ 
nistri Silva Cunha e Bras 
Monteiro che durante il re¬ 
gime fascista di Caetano era¬ 
no stati a capo della PIDE e 
che, dopo alcuni mesi di ar¬ 
resto. erano stati rimessi in 
libertà; industriali e finanzie¬ 
ri che in questo periodo di 
riacquistata libertà non aveva¬ 
no lesinato mezzi e denaro 
per rimettere in piedi il re¬ 
gime col quale si sono arric¬ 
chiti. Coi loro quattrini era¬ 
no stati reclutati e pagati i 
facinorosi che avrebbero do¬ 
vuto organizzare la provoca¬ 
zione durante la manifestazio¬ 
ne deila cosiddetta «maggio¬ 
ranza silenziosa». Tra questi 
prezzolati anche il torero Jo¬ 
sé Zoia che venerdì aveva 
inalberato il manifesto dei 
provocatori fascisti nell’arena 
dando luogo alla gazzarra e 
agli incidenti che dovevano 
preludere al grande raduno 
fascista di sabato. Anch’egli 
si trova nel carcere di Ca¬ 
xias assieme ai suoi finan¬ 
ziatori. 

Ma se queste erano forze 


influenti, ma ancora esterne 
agli organismi dirigenti uffi¬ 
ciali, occorrerà • vedere nei 
prossimi giorni o addirittura 
nelle prossime ore (mentre 
scriviamo è riunito in seduta 
straordinaria il Consiglio di 
Stato per decidere su « que¬ 
stioni personali ») quali fos¬ 
sero le eventuali complicità 
o compiacenze che il complot¬ 
to fascista aveva potuto tro¬ 
vare in elementi responsabili 
di tali organismi. 

E’ noto che il generale Cal- 
vao De Melo, membro In¬ 
fluente della Giunta di salvez¬ 
za nazionale, presieduta da 
Spinola, non aveva esitato a 
sostenere la « legittimità » del¬ 
la manifestazione fascista che 
avrebbe dovuto svolgersi sa¬ 
bato. Egli addirittura aveva 
coinvolto Spinola affermando 
che questi « desiderava » lo 
svolgersi di una tale mani¬ 
festazione. De Melo ovviamen¬ 
te si faceva forte dell’equivo¬ 
co discorso tenuto appena 
una settimana prima dal ca¬ 
po della Giunta, che, agitan¬ 
do lo spauracchio di un pre¬ 
teso pericolo dittatoriale (a 
suo avviso era da individua¬ 
re « all'estrema sinistra »), in¬ 
vitava la « maggioranza silen¬ 
ziosa » a far sentire la sua 
voce. 

La reazione delle masse po¬ 
polari, dei partiti antifascisti, 
del Movimento delle Forze ar¬ 
mate, facendo fallire questa 
pericolosa manovra, si affer¬ 
ma oggi a Lisbona, ha sma¬ 
scherato non solo la reazione 
aperta, ma anche molti rea¬ 
zionari che contrabbandano le 
loro nostalgie conservatrici ed 
autoritarie dietro dichiarazio¬ 
ni pseudodemocratiche. Alcu¬ 
ne voci stasera sostengono 
che anche la composizione e 
la formazione della Giunta di 
salvezza nazionale potrebbero 
venire messe In discussione. 

Un rimpasto del governo 
non è escluso. In ogni caso 
i partiti della sinistra, ed il 
PCP tra i primi, affermano 
che, pur festeggiando giusta¬ 
mente questa vittoria sulla 
reazione fascista, occorre es¬ 
sere vigilanti. « Sarebbe un 
errore — si afferma — consi¬ 
derare questa vittoria comple¬ 
ta e definitiva ». La reazione 
è ancora forte, dispone di 
mezzi e protezioni. Essa po¬ 
trebbe ritornare all’attacco se 
non si accentuerà la vigilan¬ 
za, se non si proibirà l'atti¬ 
vità dei partiti e delle or¬ 
ganizzazioni fascisti, se non 
si continuerà a smascherare 
le organizzazioni controrivo¬ 
luzionarie e clandestine e a 
punire i responsabili. 

Tali appaiono i compiti im¬ 
mediati che vengono indicati 
al governo. In serata il Mo¬ 
vimento delle Forze armate, 
con una serie di comunicati, 
ha annunciato che la reazione 
è stata debellata e che le For¬ 
ze armate opereranno con 
energia perché il processo di 
democratizzazione vada avanti 
fino in fondo. Oggi è tornato 
in Portogallo il ministro de¬ 
gli Esteri Mario Soares. Egli, 
al suo arrivo, non ha espres¬ 
so apprezzamenti sulla situa¬ 
zione. Sì presume tuttavia che 
il problema della decoloniz¬ 
zazione, che Spinola negli ul¬ 
timi giorni aveva avocato a 
sé, sarà discusso a fondo dal 
ministro degli Esteri con il 
Presidente della Repubblica, 


Vertice 


sibilità di dubbio quali sono 
gli episodi, recenti e meno re¬ 
centi, di natura squadristica 
e terroristica che hanno u- 
na matrice comune. E’ opi¬ 
nione dei magistrati che «un 
cemento comune» lega atten¬ 
tati, spedizioni, stragi. Biso¬ 
gna individuare questo « ce¬ 
mento » servendosi anche del¬ 
le ultime informazioni conse¬ 
gnate dal ministro della Dife¬ 
sa. 

Ma. dove andare a scavare 
per trovare questo « cemen¬ 
to »? Alarne precise indicazio¬ 
ni sono fornite da varie in¬ 
dagini già in corso da mesi, 
se non da anni, che finora 
avevano segnato il passo pro¬ 
prio perché ad un certo pun¬ 
to si era aperto davanti agli 
inquirenti un baratro, nel qua¬ 
le sono sistematicamente fi¬ 
niti i nomi degli «intoccabi¬ 
li ». 

Non è un caso che nel dos¬ 
sier SID trasmesso dal mi¬ 
nistero della Difesa si colleglli¬ 
no tre distinti episodi con una 
unica costante, rapporto, cioè, 
che alle trame eversive avreb¬ 
bero fornito appunto alti gra¬ 
di militari, funzionari superio¬ 
ri di alcuni ministeri ed Enti 
pubblici, professionisti non 
del tutto sconosciuti. 

Una delle parti del dossier 
riguarda Borghese ed il suo 
tentativo di golpe del dicem¬ 
bre 1970. La storia dell’inchie¬ 
sta che ne segui ed il prati¬ 
co insabbiamento avvenuto 
mentre cominciavano a venir 
fuori i nomi di persone «in 
alto», sono noti. 

- Sembra che quelle stesse 
persone, scampato il pericolo 
di essere coinvolte in quella 
inchiesta, abbiano portato a- 
vanti le iniziative del Fronte 
nazionale di Borghese, allac¬ 
ciando quei rapporti che poi 
si sono concretizzati nella 
« Rosa dei venti ». Non è certo 
un caso se, ad esempio, tra i 
nomi dei collaboratori di Bor¬ 
ghese vi era quello di Gian¬ 
carlo De Marchi, consigliere 
missino in Liguria; e se lo 
stesso nome figura nella lista 
degli arrestati per la « Rosa » 
nera. Probabilmente, più si an¬ 
drà avanti nell’inchiesta nuo¬ 
va di Roma e più concordan¬ 
ze illuminanti si scopriranno. 

De Marchi era un esponente 
del « Fronte » del comandante 
della X MAS e una volta sal¬ 
tato il piano si era limitato 
solo a cambiarne il nome: 
«Riscossa nazionale - XVIII 
Legione ». Così, i collegamenti 
vecchi erano stati mantenuti e 
nuovi se ne erano ben presto 
aggiunti. L'utilizzazione, ad e- 
sempio, di ex ■ repubblichini 
con incarichi di responsabilità 
in settori dell'apparato stata¬ 
le era stata anzi tanto accen¬ 
tuata che nel programma del¬ 
la « Rosa » si afferma chiara¬ 
mente che quelli della RSI, 
ad un segnale convenuto, a- 
vrebbero dovuto eliminare uo¬ 
mini politici precedentemente 
indicati. Dalla « Rosa dei ven¬ 
ti » si passa all'ultima tue, 


quella che — stando a quanto 
scrive 11 Giorno questa mat¬ 
tina — dovrebbe ancora essere 
in atto. • 

E’ proprio per accertare l 
collegamenti esistenti tra gli 
uomini, e i programmi della 
« Rosa » e quelli degli ultimi 
ipotetici golpisti che tanto a 
gennaio quanto ad agosto di 
quest’anno avrebbero tentato 
« qualcosa di concreto », cne il 
giudice istruttore Fiore — che 
ha ancora In mano l'istrutto¬ 
ria Borghese — si è recato a 
Padova. Avrebbe voluto, il 
giudice romano, incontrarsi 
anche con colleglli bolognesi e 
fiorentini, ma rincalzare delle 
esigenze istruttorie a Roma 
gli ha consigliato un im¬ 
mediato rientro. 

Oggi, intanto, il procuratore 
capo di Roma si è incontrato 
con U sostituto Vitalone ed il 
capo dell’ùfficio Istruzione 
Gattucci 1 quali avevano pas¬ 
sato la mattinata a preparare 
il lavoro per la settimana. E’ 
opinione comune degli inqui¬ 
renti che, proprio perché i 
nomi coinvolti nella vicenda 

P ossono essere molto in vista, 
necessario fare in fretta. 
Sintomatico è del resto l'attac¬ 
co che la destra, non solo 
quella fascista ma anche quel¬ 
la in doppiopetto, ha scate¬ 
nato contro questa Indagine, 
contro l’iniziativa di Andreotti 
e contro alcuni dei magistra¬ 
ti cui è affidata l’istruttoria. 
Un segno in più che i fatti ci 
sono e che non poche segna¬ 
lazioni sono molto precise e 
pertinenti. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne. si fa dunque più pressante 
l’esigenza, sottolineata non sol¬ 
tanto dai comunisti ma anche 
da esponenti democristiani 
(Piccoli), socialisti (Giolitti) 
e repubblicani (Mamml), che 
il ministro Andreotti spieghi 
in Parlamento che cosa in ef¬ 
fetti , ha accertato il SID e 
cosa egli ha trasmesso alla 
magistratura. E’ necessario 
che il Paese conosca fatti e 
nomi propri perché è impor¬ 
tante evitare che, se anche al¬ 
cuni alti ufficiali ed alcuni 
responsabili di delicati ed im¬ 
portanti servizi pubblici han¬ 
no sbagliato, il sospetto non 
coinvolga interi ambienti e 
settori dell’apparato statale. 


Piattaforma 
elettorale comune 
in Grecia fra 
EDA e comunisti 

ATENE, 29 settembre 
Una accordo per una piat¬ 
taforma elettorale comune è 
stato raggiunto — secondo 
l'agenzia ANSA — dal Par¬ 
tito Comunista Greco (KKE), 
dal Partito Comunista Gre¬ 
co (interno) e dall’EDA, la 
organizzazione della sinistra 
greca che era rimasta legale 
fino all'avvento dei colonnel¬ 
li. Le elezioni generali si svol¬ 
geranno in novembre. 


Cento sepolti 
da una frana 
in Colombia 

BOGOTA', 29 settembre 
Una gigantesca frana si è 
prodotta questa mattina in un 
quartiere operaio di Medel- 
lin, città situata nella parte 
nord-occidentale della Colom¬ 
bia, distruggendo numerose 
abitazioni costruita in una zo¬ 
na collinare. 

Un centinaio di persone sa¬ 
rebbero rimaste sepolte dal¬ 
la massa di terra; le squadre 
di soccorso hanno recuperato 
finora una dozzina di corpi, 
per lo più di bambini. 


Fallita impresa 
«aerea» dell'IRA 
contro una 
postazione inglese 

DUBLINO, 29 settembre 
Un commando dell’IRA im¬ 
possessatosi di un apparec¬ 
chio triposto presso un aero¬ 
club, se ne è servito per 
«bombardare» con il lancio 
di un ordigno rimasto inesplo¬ 
so, una postazione inglese, 
appena attraversata la fron¬ 
tiera con mister, presso Kiln- 
saggart. 

La postazione è stata anche 
attaccata da terra con mortai 
e mitragliatrici. Non vi sono 
state vittime. L’aereo è stato 
quindi costretto a un atter¬ 
raggio di fortuna. 

Due uomini sono stati fer¬ 
mati. Un portavoce militare 
britannico ha dichiarato che 
«Finterà operazione è stata 
un fallimento e ha mostrato 
un alto grado di disorganiz¬ 
zazione» da parte dei suoi 
autori. 


Il ministro 
degli 
iracheno 
ad Algeri 

ALGERI, 29 settembre 
11 ministro iracheno degli 
Esteri Chadlel Zaka è giunta 
oggi ad Algeri. Egli ha etichi#* 
rato di essere stato incarico» 
to dal presidente iracheno Al 
Bakr di compiere una mis¬ 
sione speciale presso il presi¬ 
dente algerino Bumedien. « 1|* 
naturale — ha aggiunto Za» 
ka — che nell’attuale ca% 
giuntura abbiamo bisogno al 
concertarci e di discutere sui 
problemi riguardanti il mon¬ 
do arabo, nell’ambito della 
cooperazione e della solidarie¬ 
tà esistenti Ira i nostri due 
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